

Mancuso riceve i giudici 007, congelata l’ispezione a Milano 

Elezioni tra un anno? 
Scalfaro: nulla lo vieta 

«E una buona legge evita i referendum» 
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m ROMA Elezioni la primavera prassi 
ma’ Non e impossibile secondo Scalla 
ro E comunque non sarebbe di ostacolo 
a questa possibilità la concomitanza con 
il semestre di presidenza italiana dell U 
mone europea 11 capo dello sialo ha 
confermato che quando Dini ometterà il 
mandalo lui lo Inviterà a (ornare in Parta 
menloe stabilirà il da lana sulla base del 
le indicazioni delle Camere Quantoaire 
ferendum per Scattarci si possono ancora 
evitare purché sia latta una buona legge 
che tenga conio della sentenza della 
Consulla e che non mortifichi la Fuun 
itesi Sul caso Mancuso Scattalo ha detto 
di sperare in una soluzione chiara e sere¬ 


na in Parlamento Non è in discussione lo 
scrupolo del ministro - ha detto - ma la 
magistratura milanese ha «un mento sto¬ 
rico- Sempre ieri Dini ha escluso una se 
conda ispezione a Milano Esclusa anche 
I ispezione a Palermo Intanto i gruppi di 
maggioranza al Senato presentano non 
una mozione di sfiducia ma un docu¬ 
mento -di indirizzo- vi si tratterà dell e- 
mergenza giustizia ma sulla questione 
dei rapporti con le procure nessuno 
sconto fen Mancuso ha incontrato i suoi 
ispettori e ha sancito una sorta di tregua 
Oggi vedrà le due ispettnc che aveva ri¬ 
mosso dall incarico Si preltgura un «on 
gelamcnio- anche di questa decisione 


Hoiwttààtei wccoftl, umbMMuadl doAtismià morta feri a Sarajevo sotti 1 colpi deUTittglerta urmaiAe 

Mille bombe su Sarajevo 

«Cinque morti, un inferno di fuoco» 


«MCOMMO VITTORIO RADON* 

MIE VAGINE ?*R 
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Spaventa 
«Bravo Dini 
Guai a esultare» 


Santaniello 
«È bene se sono 
tutti scontenti» 


AMIAMO Mm 

hi SARAJEVO Più di mille |«elettili di anigliena pesante decine 
di migliaia dicolpi di mitraglia c di lucile II finimondo a Saraievo 
è comincialo alfe otto di ten manina con un luoco di anigliena 
esasperalo e raffiche imnlenoltc dalle allure a noid-est tenute 
dai serbo-bosniaci a poche centinaia di mem dai quartieri di Ko 
vact e di Logavina e dal vecchio centro del bazar Nel giro di tre 
quarti d ora il fuoco si era contagiato a tutta la cerehia di colli e 
monti attorno alla Città concentrandosi sul pendio del cimitero 
ebraico e sul quartiere di Crbavca Qui la prima miti ma è siala 


una bambina di dodici anni Suo (rateilo c monbondo all ojpe 
date di Kosevo L ospedale stesso é stato colpito Un bombatila 
mento cosi non si vedeva da almeno due anni La gente è stata 
invitala a nmanere nei nfugi Alla fine della giornata il bilancio 
delle vittime eia di cinque moni « vemicirraue fedii Invano li po¬ 
mo ministro bosniaco Hans Silaidzic ha chiesto I intervento dei 
caccia della Nato che con i loro celestiali congegni hanno visto 
regisiralo filmato tutto E archivialo lutto LOnu accusa i musul¬ 
mani di aver scalena» la violenza attaccando per primi una ca 
sema serba 
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L’anomalia 

televisiva 

CORRADO AIMUAS 

S ENZA nemmeno 
discuterne il meri 
lo i referendum 
sulla (elevinone 
denunciano da 
soli I anomalia 
italiana rispetto al resto del 
mondo e In particolare all Eu 
rapa Se la consultazione si 
terrà com é ormai probabile 
quaranta milioni e passa di 
persone dovranno occuparsi 
degli affan di un solo uomo e 
di una sola azienda Perrigua 
(lagnate quegli standard di li¬ 
beralismo di concorrenza di 
assenza di posizioni domi 
nanti che I Europa (per no 
ara tortura) ci chiede (torte 
mo andare a votare sperando 
che là schiacciante disparita 
del mezzi e la suggestione de 
gli spot non abbia troppo 
confuso le idee ai nostri con 
nazionali Oh italiani dello 
per inciso raramente hanno 
sbaglialo un referendum 
Questa volta però 'e foro opi 
moni potrebbero essere fuor 
viale da quesiti mollo emotivi 
e dalla stessa assordi 
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Funzionario incastrato dalle banconote «segnate» 

Tangentista preso 
come Mario Chiesa 


Zona 

Retrocessione 
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■ MILANO li tangentista non perde il vizio ma 
nemmeno la giustizia perde colpi un teinico 
ex membro della commissione regionale del 
Commercio e un geometra che lo accompa 
gnava sono siali presi «con le mani nel sacco- 
Emilio Rossi e Massimo Ponza sono siali arre¬ 
stali menile nscuotevano la mazzetta da un n 
sturatole che aveva chiesto -aiuto. |ier un nulla 
osta dall assessorato al Commercio Li ha porta 
li a San Vittore il meccanismo servilo per inca 
slare Mano Chiesa il primo accusalo ai Tan 

S enlopoli banconote segnale £ Antonio Di 
ietto commenta amaro -La bustarella va Co 
mepnma comesettipre" 
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li Giappone nell’incubo: dopo la cattura nuovo attentato nell’ufficio del governatore di Tokyo 

Arrestato in diretta tv il gurn del terrore 

Era in un mini-bunker. Mobilitati lOOmila agenti 

SABATO 

FILM 

© 



| SABATO 20 MAGUll) L'UN 
1 rUnttà UH GRANDE FILM 

Giornate » Videocassetta 6000 Uro 


m TOKYO Centomila poliziotti mobilitali in lui 
lo il Giappone e finalmente cade nella refe Sho 
ko Asahara il guru della sella sospettala per la 
strage al metrò di Tokyo e alln a iemali con i 
gas Era nascosto in un bugigattolo un mini 
bunfcer nella sede centrale del culto sul monle 
Fbn (.arresto indiretta tvdavanl amillecrom 
sii -Sono ninocenC un pw *ev cieco. Ma i ge¬ 
nitori chiedono perdono per le sue imprese cri 
minali Poche ore dopo la cattura esplode un 
pacco bomba indinzzato al neo-governatore di 
Tokyo Aveva allarmalo molli ambienii aflansli 
ci annunciando tagli massicci alte spese pubbli 
che L attenuto 8 uno rappresaglia della setta'’ 
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ìf'& * 


sena sospettala per la . . . 

bVgigattòfo’un mm,’ Potrebbe accadere dovunque 

le del culto sul monte 1 

davanl a mille croni ____ 

«■eracieco- Moige darioaADBnto 

>er le sue imprese cri .....,. 

a cattura esplode un T-q hanno preso L orride. santone il lumacone medi 

al neo-govemalore di H ,an,e ■! mostra incubo di milioni di giapponesi che prendono la 
ioIij ambierai affatisi! 1 metropolitana e viaggiano in treno (piudel 90 t delta popol izio- 
icci alte spese pubbli ne) è stalo catturalo E perché la cosa fossechiara a lutti noe awt mi 
iresògha della setta 1 * lo davanti agli occhi di mille giornalisti di tulio il mondo nel corso di 
■r *-7 uno show spettacolare e convincente Poco imporla ve il vuildeito In 
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«lo l’ex bandito Cavallero 
testimonial dei salesiani» 


• TORINO Sotterrato il mura Retro Cavallero I ex bandito 
(he fu e tremare Milano negli anni Sessanta apimxla alta 
I ireghiera nclk vesti di mitmomal per un televìdeo di eserc 1 
zi spintomi realizzalo dai padri panimi di San Paolo Nudarvi 1 
vivi c dai salevianufi Elli Di Ci Audiovisivi Cinque morii Unii 
fr riN durante le rapine e poi 28 inni di carcere Lochiamava 
no al bandito chi nde Quella risala divento un un ubo per | 
1111 Punì iva la pistola mi sparava e rideva- rat conio il ma 
lese i.illo Siffredi lento a Milano Oggi Pietro Cavallero legge 
Pini*( Imi ( iiuandii I enfisema non lo bkm a ami 1 ragazzi j 
liaiuhi appali Gli alln porrebbero perdonare c torbe ho hi | 
io 1D1111 Hi uomitK laici a capire quando 1011 Sanie Notar 

illecita pie si quel halli ìltravcrsoMilano se nuvoli 11I.1 iim 

JANNCn te BUTTI 
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D A BRAVO di I AUlNr ) segno con apprensione 1 11 
scila dal coma della Ina la lOilvilesccnza delta 
Borsa I umore dei mercati queste misteriose 1 niuà 
c he immagino come I ordine Jei 1 cmplan itivcsiiie eli 
una sacra missione ss omise iuta ai non adepli Noli ci ca 
pisso un tutto ns la mia economia privala mollo medio 
ere meri le benestante ini consente di giovarmi o di doler 
■III |>er ciò clic accadi Vedo die tulli si preoccuparlo 
dunque mi adeguo MapcuereSse I «reiezione. spawtvod 
ca-e per li sinistra pnittntH• medila -perk ose lllaz oni 
degli indie Rimi economici pm temo k> schiaccia meli lo 
ossi ssivo del disc orai pcdilKo inlornc *11 solili Si chiama 
vi un tempo ciunommsino qui elei infuni ogni (fise or 
so sul c (Binale » vaiale dia sua rappresentazione oc onci 
mica ode riconsideralo un brutto wki Mie luedoquale 
spiznire-ta alla potine a al cii firari di questo ormai per 
ni mente e antico elise orso miILi crisi (comunica eletti 
(tirate sento parlare 'la quando som 1 nato atte nife licione 
invailo o la soklziortt o il prue ipilaie TV idi e ' F la c ulto 
M’Fickslimck gli uomini dei pie saggi dello spinto pub 
litico’ Sullo tulle cosi che coslairci quattrini a accordo 
Ma ahiioiio discuterne e gratis c mm limerebbe luriiare 1 
meniti vogliamo iiHirofilt irne [AUCHEie serbai 


Kaye Gibbons 

L’AMULETO 
DELLA FELICITA’ 


In una casa del North Carolina, 
ai pruni del Novecento, 
tre donne domano il destino 
trasmetta) dosi la saggezza |jtgu2u 
la serenità il segreto tutto femminile 
che schiude le porte di un esistenza felice 
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Luigi Spaventa 

ex ministro del Bilancio 
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Il vento ha cambiato direzione, la lira va meglio perché è 
mutato 11 quadro finanziario intemazionale e ì mercati 
hanno preso atto che in Italia il risanamento va avanti. Os¬ 
sigeno per la finanza pubblica, dice il professor Luigi Spa¬ 
venta. Ma non tanto da abbassare la guardia. L'inflazione 
resta un problema e finché fard pesare i suol rìschi sareb¬ 
be sconsiderato abbassare i tassi. Poi si potrà pensare ai 
bilancio come a uno strumento di politìcaeconomica. 


■ ROMA. Siala ristabilendo un ra¬ 
gionevole equilibrio, sostiene P 
professor Luigi Spaventa, ex mirti- 

stmdel Sgancio. La ripresa della S- 

ra non putì stupire più di tanto. Si è 
sempHccmente sgonfiala, come la 
Banca dilaga aveva preannunci»- 
to, la botta speculativa gonfiatasi 
negli ultimi due mesi. 

fa— m --fc - iti 
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Certo. Lo dico, qui e all'estero, da 
parecchio tempo. L’eccesso di 
malumore del mentali finanziari 
era fuori luogo. Però guardiamoci 
dal facili entusiasmi. Sarebbe un 
errore serio. 

H punte di noMa wmbre Meera 

atto . .M a fafièctf- 

«o tufa pensioni Ut gema «he 

- -»-» rum aiutami! 

POQV Mfl PWwl «MIMMI 
edM h wcle del pie M im i in i ? 

Questo francamente non glielo sa¬ 
prei dire. La materia è un po' eso¬ 
terica. Fino a quando non si cono¬ 
scono con esattezza le noime di 
legge e non si hanno sottomano 
simulazioni attendibili è difficile 
lare previsioni. Cric ola no tonte ci¬ 
fre. In ogni caso penso si possa di¬ 
re che la portata politica dell'Inte¬ 
sa arpera.una valutazione stretta- 
mente quantitativa. Il sindacato 
ha probabilmente ottenuto più di 
quanto si aspettasse. Osservo solo 
Una cosa: se I mettati lusserò stati 
di cattivo umore la reazione non 
sarebbecerto stato cosi posUiva, 

I lane*, a quanta gare, * stata 

tuona, 

Si, e questo vuol dire che non c'è 
niente di strettamente obicttivo In 
questa vita, e naturalmente nep¬ 
pure nella vita finanziaria. 

C* dump», taoonda tal, aneto 
data buaaa sorta ad «Mare la 
Unte quatti gtoml- 
Cè una più favorevole situazione 
generale. Il dollaro è In ripresa, e 
questo latto si ri sempre risolto In 
tonta buona salute per la nostra 
moneta. E c’è una nuova, molto 
buona, Intonazione dei mercati 
obbligazionari. I tassi tedeschi a 
lunga scadenza sono scesi sotto il 
1%. Quelli americani sono ancora 
più bassi. La situazione esterna, In 
altre parole, si è rivoltato. Cosi co¬ 
me la lira aveva subito i duri con¬ 
traccolpi della corsa generale ver¬ 
so il marco, oggi beneheia deli bi- 
versione delia tendenze 
fata nessun nostre marita par¬ 
ticolare? 

No, Il merito cè. La nostra situa¬ 
zione interna aveva amplihcato le 
onde d'urto negative, ora rattorta 
quelle positive. I mercati sono 
sempre molto mulevoli ma Iranno 
dovuto prendere allo di tre circo¬ 
stanze: Il mini-budget di Dini era 
una cosa seria e dagli effetti strut¬ 


turali, cè sto» Infine l'accordo 
sulle pensioni, i risultati elettorali 
depongono a favore di un prolun- 

S mento della vita del governo e 
ino ìntrawedere la possibilità dì 
una seria alternanza. Risultato: si 
è interrotto il processo di rigonfia¬ 
mento della -bolla speculativa-, 
gli esportatori italiani hanno co¬ 
minciato a far rimpatriare i soldi 
che tenevano all'estero, gli investi¬ 
tori stranieri hanno ripreso a com¬ 
perare titoli pubblici Italiani. 

Iqte rt > | gHtetHwa|<rttemo ha 

Da un punto di visto tecnico pos¬ 
siamo dire che quando la tenden¬ 
za era al ribasso della lira i mercati 
erano, come si dice, sottili. In altre 
parole, non essendoci una do¬ 
manda di valuto Italiana bastava 
una limitala ottetto per produrre 
consistenti scivolamenti del cam¬ 
bio. Oggi i mercati si presentono 
con una struttura più consistente. 
Come avviene spesso, il vento è 
cambiato c soffia In modo più ro¬ 
busto perché si é visto che le pre¬ 
visioni dei profeti di sventure non 
si realizzavano. Dei resto anche 
prima, nei momenti bui. si poteva 
prendere in considerazione il fatto 
che le aste dei titoli di Stato non 
andavano allatto deserte, che I 
comprato^ c'erapi Alla 

fine si e dovuto pur prenderne at¬ 
to. E comunque il risultato è che 
-coll il miglioramento di tutta to si¬ 
tuazione noi oggi ci titrovlarao 
con un differenziale tra l tossi ita¬ 
liani e quelli tedeschi che é infe¬ 
riore ai 5 punti, dopo che aveva 
toccato I sei e mezzo. Un bel rico¬ 
stituente per la finanza pubblica. 

M tastasi* a quatta parti» et 
poniamo aagattare sua (Maria¬ 
ne aaeke dal fatai di In tara re a 
affate». 

Un momento. Bisogna guardare 
anche alla patte del bicchiere che 
resto mezza vuota. Ho gii detto 
che l'eccesso di entusiasmo mi 
preoccupa. La situazione resto 
Iragile. Soprattutto perché abbia¬ 
mo di fronte un serio problema di 
inflazione. Se anche riuscissimo 
con to prossima legge finanziaria, 
che si dice potrebbe essere correl- 
tiva per 2 5.000 miliardi ai netto dei 
proventi delie privatizzazioni, a 
consentire la discesa del rapporto 
tra debito e prodotto, il rischio in¬ 
flazionistico rimarrebbe comun¬ 
que molto alto. Si deve considera¬ 
re che fi sindacato è riuscito a ri¬ 
spettare l'accordo sul costo del la¬ 
voro e che II prezzo per questo re¬ 
sistenza è stato alto. Abbiamo 
esaurito ogni possibilità di contra¬ 
stare l'inflazione ricorrendo alto 
politica dei redditi Oggi l'unico 
presidio resta la politica moneta¬ 
ria. Chiedere ora un suo allenta¬ 
mento e to riduzione dei tassi mi 
sembra un’iniziativa sconsiderata. 


Il cambio migliore ci aiuto, ma 
non è sufficiente a risolvere tutti i 
guai ,, „ 

Una riatta a ai a tg iria dunque 
«aula. Ma no attirante, prima o 

paff'i > , 

Dipende. FWfora tuffi la'nostra at¬ 
tenzione è stato distratta dal pro¬ 
blema cruciale dei tossi di interes¬ 
se più alti che cì toccava pagare 
per finanziarci. Se dimostriamo al 
mondo che il risanamento lo sap¬ 
piamo lare, ne trarremo grossi be¬ 
nefici. proprio in termini di lassi di 
interesse. Certo se to prossima 
campagna elettorale vedrà una 
gara al rialzo a chi promette più 
regali, laremo non uno ma tre 
passi indietro 

riappare una Invaria nz a «afa 
pia ratta» facata la ambra «a- 

r^_]__- ___. _ *|1 
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aaclw rareat tata? 

Ancora non sappiamo dirio. La 
condizione delle entrate è. per fi 
momento, indefinita. Quali reali 
effetti avranno i provvedimenti 
presi dall'ex ministro Tremonti 
nessuno è ancora in grado di dire. 
Ci sono le una tantum che cesse¬ 
ranno di produrre gettito. Anche 
per le leggi di detassazione del lu¬ 
glio scorso non cè alcun conto 
preciso. L’impressione è che, se le 
cose tesano così, to pressione fi¬ 
scale non rimarrà invariala ma 
fenderà a ridursi. Ma è difficile og¬ 
gi lare previsioni 

Matti tuie di potar fbuHnrente 
battettero Bttrtl' afa na» l ata 

riatto. Varrà «bore fi tempe detto 

riforme? 

Se enlro l'anno prossimo riuscia¬ 


mo a raddrizzare la situazione, a 
risolvere il macro problema, allora 
si, ci si potrebbe mettere di lepa a 
tavolai* sui miero problemi di fi¬ 
nanza pubblica. Detto altrimenti, 
sarebbe a portata di mano la pos¬ 
sibilità di fare del bilàncio uno 
strumenic, di politica economica. 
Finora abbiamo tagliato e abbia¬ 
mo prodotto un cato della spesa 
Resto da valutare bene ciò che si è 
latto, se i tagli sono stali quelli giu¬ 
sti, se e dove intervenire di nuovo 
Bisogna vedere insomma se. finito 
l'emergenza, è possibile fare un 
bilancio per progetti. E ci sono an¬ 
che tante altre questioni che at¬ 
tendono e che riguardano diretta¬ 
mente la civiltà di questo Paese. Si 
pensi solo ai riassetto del sistema 
tributano O alle regole che devo¬ 
no presiedere a una democrazia 
capitalistica e sulle quali ha richia¬ 
mato l'attenzione il presidente 
dell'Antitiusl Amato. 

Qualche scorciatoia non te ve¬ 
de? Bertinotti per esempio... 
Tassare i Bot, certo. Bertinotti mei- 
te avanti un problema di equità di¬ 
stributiva ere non è campaio in 
aria, ma le sue proposte sono 
molto generiche Si deve sapere 
che io stesso problema affligge 
tutto l'Europa, Si e tetto il mercato 
unico ma non ci si è messi d'ac¬ 
cordo sulla tassazione dei redditi 
da capitale. Siamo cosi in presen¬ 
za di una tendenza deleteria alla 
concorrenza al ribasso nell'impo¬ 
sizione su questo lipo di redditi, 
che naturalmente non si può che 
compensare con le lasse sul lavo¬ 
ro e sulle imprese. Ma dovunque 
si accenna a calcare la mano, an¬ 


che nella stessa Germania. I capi¬ 
tali prendono subito to toga Cè il 
Lussemburgo che |i aspetti) a 
braccia aperte. Il problema esiste, 
ma non si risoli* né ponendo ri¬ 
serve soi» i 200 milioni né distin¬ 
guendo tra'titoli anonimi e nò. Si 
tenga presente olttetotlo che gli 
studi in proposito dimostrano che 
una quota consistente della mas¬ 
sa degli interessi sui (itoli finisce 
nelle tasche dei pensionati 
Ma par l’oocapariona varrà fuori 
qrn fetta? M rifi ud ritrae afa <»• 
sperai*»*. 

E il futuro non sembra rosa. Tra 
l'altro da nolèappenacomlnclata 
la ristrutturazione del settore ter¬ 
ziario che finora ha funzionato da 
ammortizzatore delle crisi indu¬ 
striali. Nel migliore dei casi d'ora 
in poi non sarà più cosi. Gli aspetti 
della questione sono diversi. Un 
elemento negative, del recente tre- 
cc*do sulle pensioni, per esem¬ 
pio. è che non ha portalo a una ri¬ 
duzione della contribuzione, in 
sostanza una tassa sul lavoro. Si 
dovrà andare, penso, a qualche 
nuova intesa sulla flessibilità, stra¬ 
da obbligato oitretutto per regola¬ 
rizzare lame posizioni anomale 
già In atto Per il Sud è evidente 
che il passaggio all'intervento or¬ 
dinarlo non è stato un successo. 
Pudiche passo avanti si sla facen¬ 
do rendendo automatici gli incen¬ 
tivi. Ma resta il grosso nodo dell'ef- 
tieienza amministrativa Le Regio¬ 
ni. anche al Nord del resto, non 
riescono a spendere i soldi messi 
a toro disposizione. Altro colossa¬ 
le problema da risolvere . 


'Zona retrocessione 



D a QUANDO il Cavaliere aveva scelto il silenzio sul refe¬ 
rendum e sulle più importanti vicende del paese, nella 
villa di Arcore regnava, una tranquillità da cantone sviz¬ 
zero. Sulle querce secolari perfino i passeri cinguettava¬ 
no con una pacatezza di tòni musitele, negli stagni i 
germani discutevano con senso di responsabilità sui ri- 
dimensio[tomento del loro marco, mentre accadeva che i falchi 
ascoltassero finalmente le colombe e la cincia, smaltita la delusio¬ 
ne elettorale, era ioni ala come d'incanto all 


diso Insomma e anche gli uomini, gli abituali frequentatori di quel¬ 
la magnifica casa che Beriusconl aveva trasformato in una trincea 
nella sua personale guerra contro II buon senso, sembravano più 
distesi, quasi ringiovaniti dall’impiwvjsocalo di tensione. 

Soio Paolo Liguori si aggirava à disagio tra rododendri e orten¬ 
sie rampicanti. Rifiutava ditogl tersi l'elmetto, non era uomo di pa¬ 
ce lui. Anche se arruolato affa Flninvest come giornalista di leva, 
aveva subito firmato una ferma di alcuni anni e questo balzana 
idea del Capo di Stato Maggiore dell'esercito, generate Bonifazio 
Incisa di Camerana, di dare U week end libero a chi fa il militare 
nella redazione di «Studio aperto* to lasciava profondamente irri¬ 
talo. E che diamine! Già aveva da preparare personalmente i due 
gavettonl quotidiani di «FattiemtslànKniica poteva pensare anche 

a cucinerete notizie e a tutto ti retto.. 

Per fortuna nella tarda mattinato, come un fulmine a elei sere¬ 
no. arrivò la notizia destinato a distogliere il corniccioso Liguori 
dalle sue preoccupazioni e a sconvolgere la brianzola tranquillità 
di quella seconda domenica di maggio. Alcuni addetti alla sorve¬ 
glianza che, seguendo dei cani che davano segnali di nervosismo, 
si erano avventurati nel bosco annesso alla villa e avevano fatto 
una scoperta sconcertante. Un uomo. daU'apparcnte età di 50/60 
anni, era stato ritrovato in una radura a un miglio e mezzo dall'ini¬ 
zio del bosco (grande come l’Umbria) tn direzione nord-est. L'uo¬ 
mo. magro c sofferente, indossava una divisa non si capiva più di 
quale corpo tonto era lacera e consunto. Dopo essere stato immo¬ 
bilizzalo dai sorveglianti il misterioso individuo veniva condotto 
nella foresteria di Arcore per essere interrogato. All'inizio si chiu¬ 
deva in un mutismo assoluto, dichiarandosi, tra to stupore delle 
guardie, prigionietodi piena e rifiutandosi persino di dichiarare le 
proprie generatila. Ma alto fine, davanti alto minaccia di essere in¬ 
terrogalo personalmente da Cesare PrevHi. il poveruomo si arren¬ 
deva e iniziava a raccontar^ una storia élla quale, se nttorii tosterò 
te prove, si stenterebbe davvero a credere. 

I L SUO NOME era Mario Pèndinelll e vivevo oellagluri- 
gja, nella quale « era smarrito durante un'esercitazione 
di giovani maceartisti. dagli anni della guerra fredda. 
Non sapeva che II comuniSmo era finito, non sapeva 
del Muro di Berlino, non sapeva della pace nel Vie»- 
— nani, di Solutomosc, di Gorbaciov. detto Boiognina, 
niente, di quello che era successo negli ultimi trentènni nel mon¬ 
do Pendinelli non sapeva niente. Da trent anni viveva alla mac¬ 
chia, come un militare fedele alte consegne, dando la caccia al 
rossi e a tutti i loro feroci alleati. I primi anni erano stati durissimi 
ma poi col tempo si era adattato, per vivere gli bastava poco: qual¬ 
che radice, te bacche deicespugli, cazzate insomma. Est, per tren¬ 
tènni questo Pendinelli era vissuto soltanto di cazzate, godendo 
anche, e questo ha veramente dell'Incredibile, di una certa popo¬ 
larità dentro la giungla. C'era qualche animale che aveva imparato 
a starlo a sentire (non molti per to verità). alni che lo aiutavano e 
lo proteggevano, era perfino riuscito a costruire attorno a sé una 
specie di mondo a parte, con le sue regole, le sue gerarchie, addi¬ 
rittura un suo giornale. Giornate, insomma... L'Informazione era 
una specie di arma rudimentale non priva però di una rozza effica¬ 
cia: arrotolata e lanciata con sapienza era capace di colpire un pì- 
squano in volo a diveree decine di metri. 

Ora questo non potrà più accadere. Ed é un peccato: con L'In¬ 
formazione un altro pezzo di storia se ne va, come i cinema di ter¬ 
za visione o le fabbriche di carta carbone. A questo punto il vero 
problema è il reinserimento di Mario Pendinelli nella società civile. 
Un groppo di sociologi giapponesi specialisti di queste tipologie si 
è arreso davanti alte evidenti difficoltà del caso. Ma forse la solu¬ 
zione è in casa, (orse il disadattato verrà affidato proprio a Paolo 
Liguori che avrebbe già elaborato un progetto di massima per re¬ 
cuperare gradualmente il povero Pendinelli. Giusto per rendere 
meno traumatico il suo contatto con to realtà, insieme potrebbero 
dar vita a un giornalino interno affa villa di Arcore, una specie di 
bollettino berlusconiano destinato agii ospiti e ai dipendenti della 
proprietà. Pendinelli farebbe il giornalino, Liguori sarebbe l'inserto 
satirico. Praticamente quello che hanno sempre fatto. 
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L’anomalia televisiva 


là delia situazione Quando to Fi- 
ninvesl e Publitalia protestano 
perché sì vedono impósti «spot, 
contrari ai propri interessi azien¬ 
dali. dovrebbero considerare che 
un'azienda che s’è fatta partitoco- 
stringe il fronte del S) a finanziare 
gli avversati per (ai conoscere ie 
proprie ragioni. Basta questo a lar 
capire la gravito della nostra ano¬ 
malia. E non è certo colpa dei de¬ 
mocratici. È l'ultimo regalo di Bet¬ 
tino Craxl. la sua eredità. Non cl si 
può stupire che Berlusconi non 
osi nemmeno sfiorare l’argomen¬ 
to e che, richiesto di un giudizio 

politico, risponda (uggendo «giu¬ 
dicherà la storia*. 

Ma questo è solo un aspetto 
dell'assurda vicenda nella quale ci 
dibattiamo. L'altro è che mentre 
noi siamo costretti a battaglie di 
retroguardia per garantirci libertà 
d impresa e pluralismo di opinio¬ 
ni, il resto del mondo va avanti al¬ 
la svelta 

È in uscito un libro di Stefano 


Rolando che contiene un elevato 
numero di Informazioni. Ne riferi¬ 
sco solo alcune. Si può comincia¬ 
re da qui: l'intera amministrazione 
americana pubblica e privato, sto 
rapidamente convertendosi alla 
multimedialità. A cominciare dal¬ 
la Casa Bianca dove il vicepresi¬ 
dente A! Gore ha spinto energica 
mente per l’innovazione tecnolo¬ 
gica del!» comunicazione. Gli 
americani parlano di *Intormalion 
highways* (autostrade informati¬ 
che) mentre in Europa si preferi¬ 
sce la dicitura -Società deilinfor- 
mazione- per marcare un interes¬ 
se non solo per le infrastrutture 
ma anche per i contenuti. 

La Federai Commission o( 
Communlcation (fcc) è l'ente 
centrale che deve garantire: a) ta¬ 
riffe basse: b) servizi all'utente; e) 
qualità delle prestazioni, d) svi¬ 
luppo della concorrenza I punti 
a) e d) ovviamente sono collega¬ 
ti, Il Congresso, cioè il Parlamento, 
produce direttive molto generali. I! 
governo non ha quasi competen¬ 


za in materia La Fcc è il modello 
di quella "Authority- che quando 
avremo sanato l'anomalia di un 
capopartito che è anche un semi¬ 
monopolista della tv. dovremmo 
avere anche in India. 

Segnalo una curiosa osserva¬ 
zione riportata a pagina 44: -Se ci 
fosse stata la tv nella fontana sto¬ 
ria d'America, Abramo Lincoln, 
scorbutico e incline e impappi¬ 
narsi. non sarebbe mai divemalo 
presidente- Al suo posto sarebbe 
magari sialo eletto un qualunque 
ciarlatano di iaciie parlantina 

Questa la base giuridioo-isliiu- 
2 ionale. Per la tecnologia, to novi¬ 
tà di fondo è che. dal momento 
che nell'universo digitale via cavo 
non ci sono differenze ira segnale 
telefonico e segnale televisivo, le 
differenze tra compagnie telefoni¬ 
che e aziende !v tenderà a scom¬ 
parire Tra l'altro, osservazione a 
margine, la velocità del cambia¬ 
melo è tate che il saliere scientifi¬ 
co in materia di comunicazione 
va in obsolescenza ben prima de¬ 
gli otto anni di cui si parlava fino a 
poco fa. 

Telefoni e ri rendono a unificar¬ 
si mentre tendono a distinguersi le 
aziende che trasportano il segnale 
da quelle che producono televi¬ 


sione La capacità di trasmissione, 
una volto limitata dalla relativa 
scarsità di Irequenze via etere, sa¬ 
rà disponibile in abbondanza. 

Negli Stali Uniti, cioè in una so¬ 
cietà dinamica, la logica della li¬ 
bera concorrenza ha funzionato. 
Il valere della cosiddena -industria 
creativa- (cinema, tv, solrivare. 
musica, liberi. Jack Valenti, presi¬ 
dente della Motion Picluie Asso- 
ciation, lo riassume in queste ci¬ 
fre: fatturato annuo pari aciica il 4 
per cento del Pii. 240 miliardi di 
dottati Occupazione totale pari a 
3 miiioni rii addetti. Secondo po¬ 
sto nelle esportazioni, dopo te au¬ 
tomobili. pari a 46 miliardi di dol¬ 
lari 

Menile questo accade nel mon¬ 
do, saremo costretti Ira poche sel¬ 
lini ane a decidere se è giusto o no 
che una singola azienda, sul cui 
capitale non abbiamo mai avuto 
sufficienti informazioni, continui a 
godere di una siluaziooc di semi- 
monopolio sbarrando cosi, insie¬ 
me olla Rai. l’accesso a chiunque 
altro. Mentre un singolo uomo, ca¬ 
so senza uguali nel mondo, conti¬ 
nua nella sua pretesa di essere Ca¬ 
iro di un irariifo e ca|X’ di uu'im- 

presa di comimic azion i. 

(Corretto àugi»!) 



«Dio ci pregarvi «tal tonti». 

G- Bemanos 
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LA GUERRA IN BOSNIA. 


Cinque morti nel più pesante attaco degli ultimi anni 
Uccisa una ragazza dodicenne, a L’Aja inchiesta su Karadzic 



in 


■ SARAJEVO Cadono le graruue 
su Sarajevo, Senza sosta. Un plu¬ 
vio d i fuoco co irte non si vedeva da 
anni feti mattina I SOOrmla abitanti 
della citta bosniaca si sono sveglia¬ 
ti al suono. toro familiare, delle de¬ 
notazioni accompagna» dall'urto 
delle «rene d'allarme Per tutto il 
giorno I serbi ed I musulmani han¬ 
no combattuto a colpi d'artiglieria. 
Ieri pomeriggio radio Sarajevo ave¬ 
va contato circa 1000 colpi di gra¬ 
nala. troppi per una popolazione 
allo stremo delle forze pinata per¬ 
sino del pane a causa del lag)» al¬ 
le forniture di gas deciso dai serbi 
Erano due anni che te città asse¬ 
diata non subiva un bombaitia- 
mento del genere Le scuole sono 
state chiuse La genie ha cercatori- 
paio nel rifugi A iarda sera, secon¬ 
do tonti Orni, Il totonero provvisorio 
era di cinaue molti e 25 (enti. Una 
bambina di dodici anni. Aaa Bal- 
IHbM*-* pH» uccBft^la^,usa¬ 
tile d artiglieria nel quartiere di Ko- 
sevsko Btdo. netta perdette setten- 
trmilàfe 'della capitale ,dft»W:a; 
suo fratello maggiore di 1 5 anni, é 
rtmasto gravemente lento ed i me¬ 
dici disperano di salvarlo Un uo¬ 
mo é morto net pressi dell'Holiday 
Inn, l'albergo preso di mira più vol¬ 
te in questi anni di assedio Un al¬ 
bo è stato ferito da un cecchino 
Nella città II cibo scarseggia Alia 
popolazione necessitano viveri per 
circa 6000 tonnellate al mese e 
dalla Interruzione del ponte aereo, 
Il 6 aprile scorso, si e potuto far af¬ 
fluire solo II 60 per cento del fabbi¬ 
sogno. len un convoglio di aiuti 
umanitan con 600 tonnellate di vi¬ 
veri è nmasto bloccato a causa dei 
bombardamenti Incorso 
Secondo I Onu 11 primo bombar¬ 
damento è partito dalle postazioni 
bosmache len all’ alba quattro cot- 
pt di mortaio hanno colpito dna 
casemia serba a Lukamca sulla 
strada che conduce dal quartiere 
serbo della città a Pale, la cittadina 
a sud est di Sai alevo che è te capi¬ 
tale dell’autoproclamata Repubbli¬ 
ca Seiba dt Bosnia I serbi, per tutta 
risposta hanno sferrato l'attacco in 
varll punti della città fra cui II pa¬ 
lazzo presidenziale bosniaco e la 
zona di Breka a nord dell ospedale 
Kosevo Radio Saraievo accusa i 
serbi di aver sparato a partire dal 
quartiere di Grbavica violando le ri¬ 
soluzioni dell'Onu. è noto, inralti 
che p serbi devono tenere la loroar 
tlgliena pesame oltre un raffilo di 
venti chilometri dalla capitale bo¬ 
sniaca Il primo ministro bosniaco 
Hans Sila)dzic ho accusato I Onu 
di non essere intervenuta per fer¬ 
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Un migliaio di granate sono cadute ieri su Saraievo. 
Una giornata di sangue, la peggiore dal 1993. Cinque 
persone sono morte sotto le bombe, venticinque sono 
rimaste ferite Una bambina dì dodici anni è stata ucci¬ 
sa dall'artiglieria seiba. A scatenare la violenza sareb¬ 
bero stati i musulmani. Si combatte anche nel resto del¬ 
ia Bosnia. Dall'Aia il Tribunale internazionale dell'Onu 
ha annunciato un’inchiesta sul leader serbo Karadzic 
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mare U bombardamento dei seibi 
sulla città e ha chiesto ancora una 
volta l’intervento de) caccia della 
Nato II generale Hetve Gobillaid, 
capo dei caschi blu a Sarajevo ha 
respinto la richiesta del primo mi¬ 
nistro c gli aerei delta Nato si sono 
limitati a sorvolare la città per tutta 
la giornata In serata FUnprotor ha 

annunciato die i bosniaci ed i ser¬ 
bi di Bosnia si erano impegnali a 
cessarci! fuoco 

Anche il resto della Bosnia è in 
fiamme, si registrano scontri a Co- 
radze. Brullo. Cazm e nella sacca di 
Blhac Sull'altopiano di Grabez. da 
cui si oonlroite la città di Bihac, st 
sono verificati violenti scontri fra i 
seihi ed I musulmani del quinto 
corpo d'armata ABanualnka nel 
nord della Bosnia, due anziani co¬ 
niugi croati sono Stati uccisi dai 
epinici Flauto Grgica di 65 anni e 
la broglio Zlata di 61 sono stali uc¬ 
cisi nella notte tra il 11 e il 15 mag- 
gitAte itti cbrimfaltdO serto entra- 
liMlt notte nella toro abitazione La 

smesse 

l'offensiva delle truppe croate nella 
Stavoma occidentale Orca nove- 
mila serbi si sono rifugiali a Bania 
Ulte dopo essere fuggiti davanti 
all'avanzata delie truppe croate 

Sono segnali inquietanti che 
fanno presagire un futuro sempre 
più nero Ad aumentare la tensio¬ 
ne, len. sono univate te dichiara¬ 
zioni del leader serbo-bosniaco 
Radovao Karadzic che ha rivendi 
calo nuovi territori in Bosnia O 
con messi politici o con le armi - 
ha detto - 1 serbi st prenderanno 
una parte delta valle della Neretva 
lo dobbiamo a quei 45mila serbi 
che vivevano là prima della guer 
ra- Il fiume Neretta scorte nel sud 
della Bosma-Erzegovina in tenitori 
controllali dai musulmani e dai 
croati Durante la seconda guerra 
mondiale la zona fu tealro di una 
sanguinosa battaglia tra i partigiani 
di Tito e le truppe nalo-tedesche 
Karadzic è noto per te sua lerocia 
Proprio len II mbunale intemazio¬ 
nale dell Onu ha annuncialo di vo¬ 
ler aprire un inchiesta sul leader 
serbo bosmaco sospettalo di aver 
ordinato te atrocità commesse du¬ 
rante il conitelo nella ex-Jugosla 
via È la prima volte da quasi 50 an 
ni che un Iribunale intemazionale 
decide di apnre un procedimento 
giudiziario nei confronti di leader 
pollila e militan di un paese com 
volto in una guerra Oltre a Karad 
zie vertano giudicati anche il gene 
rale serbo-tosmaco Ratko Mladic 
e I ex capo della polizia speciale 
MicoStamsic 
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«D mio giorno da cani» 


M ILLE proiettili di artiglieria 
pesante nella sola matti¬ 
nata, decine di migliaia di 
colpi di mitraglia e di lutile II rim¬ 
ino mio è cominciato alle otto 
con un fuoco di artiglieria esa¬ 
sperato e raffiche ininterrotte dal 
le alture a nord-est. tenute dii 
setto-bosniaci, a poche centi¬ 
naia di metn dai quartieri di Ko- 
vaci e di Logavina, e da) vecchio 
centro del bazar Nel giro di tre 
quarti d ora il fuoco si ora conta¬ 
giato a tutta la cerchia di colli e 
monti aitomo alla città, concen¬ 
trandosi sul pendio del cimitero 
ebraico e sul quartiere di Cibavi- 
ca Qui la pnma vittima è stata 
una bambina Suo fratello e mori¬ 
bondo all’ospedale di Kosevo 
L'ospedale stesso e stato colpito 
Nella manina di sole la pirotec¬ 
nia è stata impressionante Per un 
paio d ore é sembralo che tutti 
coloro che dispongono di qual¬ 
che bocca di fuoco, dai cannoni 
alle pistole, e sono tanti, abbiano 
deciso di scaricarle all ingrosso 
Le nuvole chiare delle granale e II 
turno nero delle case incendiate 
si sono levati verso un cielo fitto 
di voli di uccelli spaventali Cosi il 
martedì sarajevese è tomaio ai 
vecchi tempi peggiori Le perso¬ 
ne si sono affannate al telefono 
pei date e ricevere notizie dei 
propn familiari da un capo all al¬ 
tro della città poi si sono chiuse 
nelle cammeo, in mancanza, nei 
gabinetti o nei npostigù domesti¬ 
ci lontani dalle pareti esterne Ra 
dio e televisione hanno ordinato 
di scendere nei rifugi con coperte 
e vivande e di non uscire nelle 
strade In questi pazienti e penosi 
capannelli di reclusi si è discusso 


di che cosa siesse succedendo 
un'ordinaria mattinata da cani - 
già e dove si nfugianoi cani sotto 
un simile temporale 1 -o l'esordio 
dell annunciata battaglia per Sa¬ 
raievo 1 Difficile rispondere, per 

^ létton degli scorsi giorni ’sàn 
no che la tempesta era nell'ana e 
che gli assediami cettvci hjijno 
tentalo di voler forzare Hi ogni 
modo uno scontro che anche 
dalla parte della città asfissiata 
«tene dato per inevitabile, ben¬ 
ché lorse in tempi meno stretti È 
certo che l'attacco d i oggi * venu¬ 
to dall'anigliena serbo-bosniaca 
E possibile che mirasse a sfonda¬ 
re le trincee a nord-est, difese so¬ 
lo da soldati regolari armali di al¬ 
mi leggere per I impossibilità di 
piazzare altre armi su un pendio 
brullo ed esposto alte postazioni 
cetmche sovrastami Qui - sulla 
coltura dt Grdoni e sull abitato di 
Sredremv - il fuoco è slato inten¬ 
sissimo A/l alno capo del mlrabi 
le anhiealro naturale sarajevese. 
a Gtbavica il bombardamento è 
venuto soprattutto dal promonto¬ 
rio di Deboio Brdo. sulle falde oc¬ 
cidentali del monte Trebevfc. e li 
si è ancheconcentrata la sparato 
na di risposta bosmaca Su q"el 
picco sventola la bandiera di una 
piazzaforte che si dice tenuta da 
un grappo speciale di rassl, se 
condo voci di cui non so control¬ 
lare il fondamento, i rossi negli ul¬ 
timi giorni hanno sostituito in 
gran pane J cecchinaggio serbo 
dal punto piu sanguinoso lanli- 
cocitmleroebraico Quest ultimo 
- visto innumerevoù volte in tele¬ 
visione - fornisce da anni con le 
sue mirabili steli inscritte il nparo 
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più slra^^ffSrcffifSppena a 
ridosso dello sprazzo dt Matind- 
vor Di fronte at mattono ma in¬ 
credibilmente tardivo sforzo di 
drizzare un muro di container Jier 
difendere il (radico dei passanfl e 
delle vetture sul grande viale che 
va alle Città nuova progettato e 
ir .mnima parlecotnpiuto dai mi¬ 
litari dell Onu i cecchini si spo¬ 
stano qualche decina di metti più 
su. in un boschetto risparmialo fi¬ 
nora date distruzione Di II toma 
no a dominare la strada e a semi¬ 
nare morte a piacere 
Le notule sulla brigata -volerti 
lari russi- vengono da piu fonli 
compreso il racconto di saraieee 
si serbo-bosniaci catturati e la te¬ 
stimonianza di volontari russi ar 
resisi a soldati bosniaci regolari in 
una sortila notturna A Grbavica 
dove il cecchinaggio cetmco e la 


n * lk ' vm Uiitaixka un 
passante Unico di- 

letto dell'impresa il 
morto ammazzato si 
chiamava Mito Vasi- 

Jè2BéW\~ h>rric. ed tra un tot- 

naio di origine serbo- 
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zwnate noti vengono nascosti smo ha, per ora portalo suite 
ma anzi ostentati dalla tetevreio. de <jeii Adnatlco la Russia 
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più piccolo, vanto più grande del 
tuatore) fra i cecchini c fi anche 
una squadra di greci decorati 
pereto pubblicamente da Karad- 
zie e il notevole caso di un volon¬ 
tario giapponese Costui ha spie¬ 
galo alla tv serbo-bosmaca di es¬ 
sere venuto per guarire da un 
amore infelice cosi la formula -si 
spara per una delusione amoro¬ 
sa- va appena corretta nel più al 
tnnslico -spara pier una delusio¬ 
ne amorosa- (I nazista serto Se- 
selj è venuto a sua volta da Bel¬ 
grado a lare il tiro a segno a Sara¬ 
ievo. e anche lui è slato mostralo 
in tv mentre dà prova della sua 
mira sotto il suo lucile è caduto 


presa mancata all impero degii 
zar e a quello di Stalin In futuro 
quel realismo potrà lare di più 
regalarsi un conflitto assai più va¬ 
sto Intanto, è stata ancora Sara¬ 
ievo a sperimentare un giorno di 
bombardamento all'Ingrasso, di 
paura - sacrosanta paura, di cui 
non vergognarei, da non nascon¬ 
dere - e di nausea Gii Awacs del¬ 
la Nato non hanno mai smesso di 
tar sentire à loro monotono rom¬ 
bo dall alto dei ctelt I loro cele¬ 
stiali congegni hanno visto tutto 
registralo tutto, filmato tutto Ar¬ 
chiviato tutto 


Monito del Papa: «Fermate la cultura dell’odio» 


■ CITTA Da VATICANO Giova n 
ni Paolo II con un -Messaggio- 
molto personale ed appassionato 
presentato ien ai giornalisti dal 
card Roger Etchegaray invita lutti 
a riflettere sul (atto che mentre si 
commemorano il cinquantesimo 
anniversario della seconda guerra 
mondiale e le sue vittime < è pur¬ 
troppo chi ancora la e prepara U 
guata sia mediante la promozione 
di una cultura di odio die mediati 
te la dilfusione di sofisticate armi 
belliche E queste maggio 1995 
■non è purtroppo un mese di pace 
per alcune regioni di Europa- le 
nulo conio che -nei Balcani e nel 
Caucaso rumoreggiano le amo cd 
altro sangue umano con unita ad 
essere vasaio anche in alice regio¬ 
ni- 

Nel ricordare perciò queste an 
onerario non basta, per trame la 


dovuta lezione secondo il Papa 
soffermarsi a riflettere sulle vimine 
sulle distrazioni enormi sull Olo¬ 
causto sugli effetti ancora vm delle 
bombe atomiche su Hiroshima e 
Nagasaki 6 necessario meditare 
pure su quelle che furono le cause 
il clima crealo da quei regimi totali 
lan che portarono 3 quella guerra 
vale a due sulle «premesse d un pe 
ncoloso slittamento neila violenza 
e nell'odio toreri della cultura del 
la gueira- per cui -non fu difficile ai 
i api indurre le masse alla scelta fa 
tele mediante I affermazioni’ del 
mito dell uonio superiore I appli 
c azione di poliscile razziste o anlt 
semite il disprezzo della Mia di 
quanti erano considerati inutili per 
che inalali o asociali te penecu 
zione religiosa o la discmronazio- 
ne poteva it soffocamento pro¬ 
gressivo di ogni libertà attraverso il 


controllo polizietco e i! condizio¬ 
namento psicologico dentante 
dall uso unilaterale dei mezzi di 
comunicazione* 

£ a late proposito, il Papa richia¬ 
ma I attenzione su quell altro -mi¬ 
cidiale strumentò bellico la pnjpo- 
gondo- per cui quei regimi totalità 
n -pnma di colpire I avversano 
con ì mezzi della detrazione fisica 
cercarono di annientarlo moral 
mente con la denigrazione le false 
accuse I orientamento dell'opinio¬ 
ne pubblica verso la più irrazionale 
intolleranza mediante ogni torma 
di indottnnamento specialmente 
nei confronti dei giovani- Fu crea 
to -il culto della nazione che spm 
to sino a diventare quasi una nuo¬ 
va idolalna provocò in quei sei ter¬ 
ribili anni un immane catastrofe- 

Questi -tetti deegnv denunciali 
da Pio XI il M marzo 1937 con I en 
ciclica àfir brennender Sorge, che 
portarono alla seconda guerra 


mondiale stanno purtroppo ne- 
meigendo in altre forme oggi sul 
piano nazionale e intemazionale, 
donde la necessità dt smaschararli 
coslroendo una -cultura di pace- 
che significa, prima di lutto «re 
spingere sul nascete ogni forma di 
razzismo e di intolleranza, non ce¬ 
dendo in alcun modo alla propa 
ganda razziale controllando gli 
appetiti economici e politici ngel 
landò con decisione la violenza di 
ogni tipo di sfruttamento- Una pre 
sa di posizione dura contro -I in¬ 
quinamento dell informazione die 
non lascia spazio al pluralismo 
delle interpretazioni- con chiaro ri¬ 
ferimento anche a certi fenomeni a 
cui assistiamo in Italia Infatti si ha 
I impressione che le immagini del¬ 
le guerre dt oggi che entrano nette 
case attraverso la tv trovino una 
cena opinione pubblica che -fini¬ 
sce iroppo spesso con I abituarsi e 


quasi con I accettare I ineluttabilità 
degli eventi* 

Si deve pure meditare sul fatto 
che -la mostruosità di quetlu guer 
ra- si venheò -net continente nma 
sto più a lungo nel raggio del Van 
gelo- per ciu -t crcnam d Europa 
devono chiedere perdono pur ri¬ 
conoscendo che diverse furono le 
responsabilità nella costruzione 
della macchina bellica- Di qui I ur¬ 
genza che tutte le Chiese erettane 
si uniscano oggi per sollecitare il 
rafforzamento delle noime sulla 
-non-prohIera2ione delle armi nu 
clean per l'eliminazione delle ar 
mi chimiche e biologtclie per 
stroncare il commercio delle armi» 
E. infine I Onu deve darsi -nuovi 
strumenti- per -prevenire e salva 
guardare la pece- con -strutture 
adeguate di intervento- per apnre 
-nuove vie di fratellanza tra i popo- 
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DECAPITATA LA SETTA. 
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Asahara voleva costruire un regno che durasse un millennio 
40 anni, semicieco, fondò il gruppo neobuddista nell’87 



laminazione», ossia il «satotv. Cioè 
^Hcfistapco dai bisogni e daUe bra- 


me terrestri. Insomma. un «livello 
superiore» di conoscenza. Bisogna 
lener conio die in Giappone te 
nuove selle sono circa 230.000, 
con 21S milioni di aderenti: una 
volta e mézzo gli abitanti del Pae¬ 
se. Naturalmente, ogni gruppo rell- 
giosoéesentatodalte labe e da al¬ 
ni obblighi di legge. Shoko Asa ba¬ 
ra, con una lunga barba alla naza¬ 
rena e con sulle spalle un mantello 
di Color porpora, nelle sue confe¬ 
ssine, aveva più volte (Schiarato di 
ritenereHiflerun «proieta-. di poter 
levitare .come Gesù e di leggere 
spesso Mao e la biografia di Tana- 


■ «Armageddon. è la parola 
chiave. Ossia la fine del mondo se¬ 
condo l'Apocalisse e secondo Sho¬ 
ko Asahara che della setta deBa 
■Suprema verità, è «uru», santcme. 
■inventore., ptg malto ne, anima e 
spirilo, rabbja e soldi, ascetismo e 
cuore esoterico. Sono millenni che 
Intanto «Da fine del mondocresco- 
no e spariscono fortune immense, 
muoiono persone, si scatenano 
guerre e detteti. Se poi tutto accade 
all’ombra del sacro Monte Fu», 
non putì che venirne fuori una tra¬ 
gedia ammantata di sincretismo, 
con un pizzico di politica, di malia 
giapponese, un pò di rivoluzione e 
qualche rigurgito di estremismo 
destrorso, in un paese stretto tra 
mille contraddizioni. Quali? La ri¬ 
cerca affannosa della spiritualità, o 
meglio I bisogni dell'anima come 
problema esistenziale, il rigoroso 
recupera delie tradizioni e la stres¬ 
sante battaglia quotidiana per pro¬ 
durre, produrre, produrre. GB uo¬ 
mini come numeri e aule ini, dun¬ 
que. alla ricerca disperata di .al¬ 
tro., E questo «a Uro*, sconfina, 
spesso, nella follia, nella paranoia, 
nefi'assurdo. 

IjtUlttMKI 

Ferrerò uomo giapponese, di¬ 
speralo e infelice nd sentirai sol¬ 
iamo un numero e costretto ad an¬ 
naspare nelle grandi strade delle 
metropoli brulicami, alla ricerca di 
un pò di gioia. Ed ecco che sbuca¬ 
no personaggi come Shoko Asaha¬ 
ra, il «sonchCi* o venerato maestro 
della Aum, la setta della «Sublime 
verità*, carico di hustrazkml e di 
rabbia che, ad un certo momento, 
der ide di vendicarsi detta società e 
del mondo Intero. Il gioco non è 
difficile In iiiu società nello quale il 
richiamo alle tradizioni e alla spiri¬ 
tualità è grande anche se, qualche 
volta, è stato messo sotto traccia 
dalia civiltà dei consumi e della 
produzione. Basta pescare nel 
pozzo dei ricordi e dell# millenaria 
cultura giapponese per capire. I sa¬ 
murai, fé «arti marziali* come eser¬ 
cì*. del corpo e «MnttMeto, 1 
kamikaze, l'imperatore «Dio in ter¬ 
ra* e flgHo de) cielo, la cerimonia 
del (he con tutti ì grandi e straordi¬ 
nari significati esoterici, la storia 
della volpe, nella foresta, il senso 
deloognke la simbofeginiogaia ai 
doridi peata. Fui tt pietrame «li ob¬ 
bligai dell'ospitalità, l'ono/e fegato 

aisdws 

V inchino reciproco, o delta scrittu¬ 
ra secondo gb antichi simboli. 

Viene a manie quello chè tutti 
abitiamo Imparalo da Akiro Kuro¬ 
so wa e dal suo cinema o quello 
che ci ha fatto capire Toshlro Mite¬ 
ne con quel suo modo di muover¬ 
si, di correre o di uccidere sullo 
schermo. E ancora la guerra, la tra¬ 
gedia dell'atomica e II senso della 
sofferenza e deH'orrore. E quel sui¬ 
cidio deilo scrittore Mìshlma ? Fece 
krua-kiri, davanti ad un gruppo di 
soldati,[ter ricotdare il dovere di 
ogni giapponese a conservare le 


Un santone all’amia chimica 


Sono millenni che intomo alla fine del mondo crescono e 
spariscono fortune immense, muoiono persone, si scate¬ 
nano guerre e delitti. Se poi tutto accade all'ombra del 
monte Fiji, non può che venirne fuori una tragedia am¬ 
mantata di sincretismo, con un pizzico di politica e di ma¬ 
lia giapponese, Shoko Asahara fondò la setta neobuddi- 
"Siartetl987. Qantetgpnno dopo cominciò gliesperi men - 
' nconft sarta. fòTramó scorso, 1 primi attentati; 


Trentasatte ««di sparse nel mondo 
I mille tentacoli di Aum SMnrlkyo 

Vw ttt nireàXUn Ugm wWttituw» —r id o tre et jais a Ma» 
rotti, una la Sottratte, «altra «tal lo tri Lanka. EH progatto «Wcmrio di 
«vant»-«radon* tmgpaadonte. «rat 1997. quando ceMvateraano dolio 
•Sterni-, la sattontisaloea Male. La-Aero St*tr*r»-te coma mane 


tutstoro trite». So l orr M tttMnH à ln iM i t.i M l itiadottaoililfo 

tonali 


sJtiSa • 


«fCooorélMio, o coreo foricelo « ottonaio «uooo. Fon 

I.UMW0 Ira Ottante «M1999I Hc itti oM te» lo 


tradizioni e lottare contro «l'amen- 
canizzazione* della società che 
non aveva e non doveva, Imparare 
niente da chi era «straniero* e «non 
poteva sapere* 

in un groviglio di simili senti¬ 
menti e di tante laceranti contrad¬ 
dizioni, non deve essere stalo diffi¬ 
cile. per Shoko Asahara, far nasce¬ 
re il mondo di «Aum Shmrikyo. la 
setta della «Suprema verilà-. Matri¬ 
ce buildisla esoterica tibetana, con 
indussi induisti, spiegano i giornali 


di Tokio. E lui? Asahara, in realtà, si 
chiama Chizuo Matsumoto e il se¬ 
rio «lì sette Iratei ed è nato semi- 
cieco. Il padre, era un costruttore 
di -talami-, i ben noti tappeto» 
giapponesi di canne e di riso pe» la 
preghiera e la meditazione. Chi¬ 
zuo. scrivono i giornali giapponesi, 
fin da piccolo era un pò strano: 
sempre inquieto ìnsoddislatto. m 
quel paesello chiamalo Yasushiro. 
a cinquanta chilometri da Nagasa¬ 
ki. dove viveva con la famiglia li 




o*gaateadonl rati doro rtt c nasc ti ita «riti g arereo ma t rop o lit u o di Tokyo- 
Of0 conta ri» IO «mia « SO rari» «topo, « etti dre* «retto «tim 
COTNaftwtamM» mi quatto generale di KarafcuMtiki, «foto « 
FJteomA». Qui, te pM del sacro meute Fgp, tv quattro atteri • arazzo 
ra ne s tra t i co nt ra iti «arar Matte a MHt c l tra tutti! aaivari uutesafricfentL 
Dui 1994 »i é data un strettura di tipo ataCaM*tlce. Rao ad «(gl «no 
stati erotti «ertanto f mletatari «MI» Un «a», «MrtetJMtow • «feri» 
cMtruzhuti.1 progNt» stsplMril Au tiara, etra Ira passato «domi«Min 
Itest, tirsctMtsoMtta pstrts ettaro 4teanbltatir,vriteUio.n*otM>ti 
eroaro nailanl asma •arami etMrsri, »*» fondate su «Maggi autonomi. DI 
Itone» arilaaaagh» di Stiva. osta stri» esntr ite Stria ratta trattola « 
nti tte iti n e «ricotture nmn di rotolila fatturo, portato «pazzi «la Mesetto 
scorto annoda ale rati aritp ri. Artck'MtouiMpnwa «carico, stufarne 
tfH addi «Mptrri, par arra aatta mtatics eoapattate d «tatù «urite 
turbolaat». 


mito det cieco che «vede- e «sente., 
ben oltre te normali possibilità dei 
■normali-, lo aveva sempre colpito, 

dicono. 

Ovviamente, non é ancora ben 
Chiara la sua personalità. Si sa sol¬ 
iamo che aveva votolo seguire un 
corso di agopuntura e che II pàilre 
aveva accettato questa nchfesla. 
anche se si prospettava un futuro 
di sacrifici e di difficoltà. Ottimo 
però, non si era accontentato e , 
dopo il diploma, si era impegnato 
in una serie di esami pw entrare al¬ 
la Tokyo University. Ma aveva falli¬ 
to. accumulando, cosi, una incre¬ 
dibile carica di rabbia e di delusio¬ 
ne. Nel 1984. finalmente, la nascita 
di una -setta- tutta sua. suite mace¬ 
rie di un'altra organizzazione reli¬ 
giosa di piccole dimensioni. Chi¬ 
zuo. all'Improvviso, si era trasfor¬ 
malo nel «santone Shoko Asaha¬ 
ra*, il «grande- il ■sonchin», appun¬ 
to Ossia il onaestto». Lui (acconta¬ 
va di aver dovuto sopportare un 
durissimno tirocinio religioso in Ti¬ 
bet per raggiungere lo -stato di Il¬ 


io dal nulla e tramilo da uno scan¬ 
dalo finanziario nel 1970. Si era an¬ 
che presentato alle elezioni pollti- 
, che, ma 6p avevano battuto. 

’ln altri incontri con gli adepti, 
Shoko, aveva implorato l'azione 
■rigeneratrice* <fel satin che avreb¬ 
be dovuto spazzare via il mondo, 
fino a quando II gruppo Aum non 
avesse ottenuto di essere conside¬ 
rato, da tetti, una «patria* e una 
«nazione*. Questo grande momen- 
fo era stato fissato ira ti 1997 e il 
1999. Sarebbe slato, appunto, 
•VAimageddon*, c«sia la line del 
mondo, preceduta da una immane 
terza guetra mondiale, scaturita e 
provocala dalla lotta Ira Stati Uniti 
e lo stesso Giappone. Da quel mo¬ 
mento, sarebbe scattala fa sotto 
missione totale aH’Aum che avreb¬ 
be«regnato- peti mUleanni. 

Diecimila adepti 

Passo dietro passo, la setta si era 
ingrandita: diecimila credenti nelle 
; citta e nei paesi del Sol levante e 
.pii) di ventimila adepti in Russia, 
negli Usa, in Germania, Australia e 
Sri Lanka. A Mosca, il greppo ave¬ 
va petsino acquistato una radb 
per le trasmissioni quotidiane di 
messaggi * preghiere. Per il resto, 
tutto come in tante, tantissime altre 
situazioni del genere. Asahara pre¬ 
dicava il digiuno e la sofferenza, 
ma in casa sua. moglie, itoli e ami¬ 
ci, non mancavano mal di niente e 
vivevano nel tesso, in una sale di 
appartamenti riservati nel grande 
centro religioso costretto ai piedi 
del monteBiji, nel villaggio di Ka- 
mikulshiki. Foi la tragica c terribile 
strage nella metropolitana di To¬ 
kio, gli altri attentati, la bomba di 
ieri, te altre azioni criminali, ancora 
ili una stazione del méte*e un Sus- 
scfiuW di ornici* e feri meriti. Ieri 

e iva e c’era nebbia sul monte 
quando la potoria ha arrestato 
Shoko Asahara. Lui, era in medita¬ 
zione in una grotta e ha gridato ai 
poliziotti che «non k> toccassero, 
perché non lo aveva mai permesso 
a nessuno*. Poi Chimo-Asahara. 
ha farfugliato qualcosa sulla sua 
Immortalità e quindi ha dichiaralo 
la sua totale innocenza. Ed ha ag¬ 
giunto. -Che cosa volete? Un cieco 
come «ne non poteva certo (are lut¬ 
to quello di cui mi state accusan¬ 
do. 


^Partenza con voto spedata da Genova ogni 
lunedi dai 1 B maggio al >8 settembre. 
Partenza da Rana, Milano. Venezia o Torino 
ogni sabato. 

Durate dal viaggio: 8 giorni (7 nomi 
Quota di parteclpazlona: da Ire t.799.000 a 
lira 2.198.000. Supplemento partenza da 
Roma. Milano e Venezia lire 70.000 (eu 
richiesta panerò a da altre e»*l- 
Itinerario: WlteOslo-GelrangerfiOfd-Sognetterd- 
Hardangeriiord-OskVttala. 

La quota comprende : volo ali. le assrstenze 
aeroportuali, I irasterimentl interni in pullman, 
aereo e balletto, là sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria 
superiore. due gore» in pensione completa, tra 
giorni in mezza pensione e un giorno con le 
prima colazione, tutte te visite previste dal 
programma eun accompagnatore dall'Italia. 




Partenza ogni lunedi dal 19 maggio al 18 
settembre da Milano, Rana. Venezia e ferino 
con voto SAS 

Durate det viaggio: 6 giorni (7 noni) 

Quote di parteciparono*, 
da lira 1 599.000 e «re 1.979 000. 

Itinerario: IlaSa/Copenaghen-Goteborg-Oslo- 
teertatad-Stoccolroa/Ualia. 

La quote comprendo: volo eh. le assistenze 
aeroportuali. I trasferimenti Interni In pullman 
e balie So. la sistemazione ri camere doppie 
In alberghi di prima categoria e prima 
categoria superiore, la prima colazione, tutte 
le visite previste dal programma e un 
accompagnatore dall'lteiia. 




MILANO 

VIA F. CASATI. 32 
Telefono 

(02) 67.04.810-44 
Fa» (02) 67.04.522 
Telex 335257 
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Partenza ogni sabato con volo SAS^ 

1 1 

1 1 
* 1 

^pananza con veto speciale da Genova'' 

! i 

ctrff voto M'iVaka Oa Wfctefio oqtÌvX 

i i 


da117 giugno si 19 agosto da Roma. 

1 • 

1 1 

ogr« lunedi dal 29 magge a! 21 spose 

! ! 

giovedì dal 22 giugno al 10 aoreto 

1 1 


Milano, Venezia e Torino. 

1 1 

4 1 

Durata dot viaggio: •5gtomi(14 notti) 


Durata dai maggio: 11 gtoinltu notti) 

ì 


Durata dei vtsggto: 8 giorni (7 no») 

1 1 

Ouote di parteclpazlona: da Ino 


Quota di partecipazione: da lire 

! ! 


Quota di partecipazione: da ine 

» » 

3.799.000 a Ile 4 499 000 Su rici-jesla s 


3.799.000 a ire 4 090 000 Supplemento 

i : 


2 499 000 a lire 2 899 000 

1 1 

1 1 

con supplemento, partenza da Milano. 


partenza da Roma. Pise. Pescara. 

< 1 


Supplemento partenza da Milano 

t 1 

Roma e da numerose città. 


Firenze. Verteva e Tnesto luS 70 ODO- Su 

» 1 


Venezia e Torno lire 70 000 

1 I 

Itinerario: llslia/Oslo-Karislad- 


ttctiesia partenza axf* da dhe utik 

1 { 


Itinerario: llaliafStoccoima-Harsiad- 
Henntngsvaer/A-Bodoe-Kiruna- 

1 * 

1 • 

1 1 
< | 

Stoccolma-He sinK-Saariselkae- 


Itinerario: llalla'0310-Bodoe-Harstad- 
Tromsoe-HanvneDesi-CoponerdTromsoe 

! ì 

• i 


Stoccofma/ltalB 

5 ; 

Uten-Se-gen-Gero-Osldtiala 


(Trondheim)-Krlsiiansund-Alesund- 

l 


La quote comprenda: voto ari. la 

i • 

Ls quota comprende: volo ari. le 


Beige-jSsjotlaka 

ì | 


assistenze aeroportuali, i Irastenmenti 

i * 
i i 


; : 

La quota comprenda: volo ari. le 

! ' 


interni in aereo, pullman e battello. 

i ■ 

.meir» in aereo, putman e balletto, la 

! 

assistenze aeroportuali, i trasferirrenli 

: 


la sistemazione in camere doppia 1,1 

! i 

sistemazione In camere doppie m 

! ! 

mtemi m a&reo, pù\iTTìan a battevo, 'a 

! 


alberghi di pnma categoria Superiore. 

1 ’ 

alberghi di prima categoria superiore. 

! 

sistema^ do© in camera doppie tn atoerphi 

! 


prima categoria e categoria turistica. 

* 1 

1 ■ 

prima categoria e caiegor.a turistica, tre 

! i 

di prima categoria superiore, prima 

! 


Ue giorni in pensione compieta, un 

; ! 

girimi m pensione corcete, otto giorni in 

! I 

categottii e categoria tvrorn sette goni 

! 


giorno in mez^a pensione, un giorno 

• 

mezza penserò, duo s>omi coi la p-ima 

' 

in pen&Doe comp ila. U n gwmo n rrezza 

! • 


con la prima colazione, tutte le visite 

* i 

colazione, tette le visite previste dal 


pensione e un giorno con la prima 



previste dal programma e un 

! I 

programma e ur accompagnatore 


colazione, tutte le vlsife previsle dal 

! ì 


^accorrpagrotoia dalvtaiia y 

; ì 

^ J 


'i^togianrna vassiswza di guato locai J 

! ! 



Paire® fratta?#» M Qap> 




^Partenza da Mleno con volo d Urea ogl sabato «115 
luglo al 12 agosto. 

Durata «tei viaggio: I 2 gk>mi (11 netti) 

Quoto di p ar t a rip aticne: In» 6.590000 Stpplerwnm 
partenza da Roma o da aire Mlà su rèttesi 
Itinerario'. Hat>»IK«tteii».-Skatt»WI-Hoin-W.utevri- 
Reykjavtir-Narssap-esciirsione alla calotta potaro- 
GagcrlogReykjsvk/tsia 

La quola comprende: volo ari. te assistenze 
aeroportuali i iraslertmorsl Memi in aereo, puànan e 
baitelo. t séaemazione ricamerei doppio in amerai di 
poma categorie e categoria Mitica. In stame kxahà 
ttes» Groelandia io camere saranno senza servizi 
privati, otto gomi ri pensione comptela. ire giorni m 
mezza pensione, iute le visite previste dal programma. 


QftMirasA, (gMfrs©, 


/Partenza con voto é linea da MJano S 23 giugno - 
7. 21 e 28 luglio - 4, 11. 18 e 25 agosto - r 
senerrtore. 

Durata del viaggio.- 11 giorni (9 notti 

Quota di partecipazione: da lire 3 390 000 a lire 

3.890.000. 

Itinerario: Ilalla/Montreal-Queboc-Laurentidos- 
QUa««-Tarot>,to-Cascaie dei Niagata- 
Tomntodlala. 

La quota comprenda: volo ari, le assistenze 
aeroporiuatr, r trasferimenti interni in pullman e 
battello, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi! di prima categoria, cinque Giorni m 
mezza pensiono, tre giorni con la prima 
colazione, tutte la visite previste dal «xegramma. 
l'assistenza di guide canadesi r* lìngua italiano. 


-« u. 


.j v. 


J V" 
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DECAPITATA LA SETTA. 


L’uomo braccato in un nascondiglio del suo palazzo 
Un ordigno ferisce 2 persone nell’ufficio del governatore 


Neonazista Usa 
compra per posta 
Naie A peste 

»tta»ia amato tetraalany 

ttw rt». un» - di rt i «1 
«•parlar Uft» di MflnKMo) 
avava«r«tMrtopw piata tra Itota 

quatto cht provoca la paata 
buBbonka, aria ìypa 

&*womnMi— umilili 
dmmwrt.Tt» r« pia re? Man t a 
affatto. Hat* nw aia aataftaato a 


battartca. E tori «alatoriMiuiata, 
awatao lo MafUrature ha aparto 

nateti Miai pmad te mte , 

MWÌW> «l are** itererei* 
aurea u ba te '. La natela ha 
twreteaariw a rta tei n t Qrimterta 

aff or « a iaij « it iaa in — rim a 
«aprematM» di bianchi 
«•Marinata iteteli Ariana*. 
Matite* * «aatMcateaflanMafe 
aha ala nutrendo aa Mbto aajri 
nudati alla paala riite aha mah, 
ha ip tt gtto. «a pw d Mtand aaaa 

itati uno-. 



Ufofalaelreaadal'adNcio (tenti ara rttetfatoShahoteahata 


Manette al guru in diretta tv 

Ma a Tokyo esplode pacco bomba e toma il terrore 


A quasi due mesi dalla strage al metrò di Tokyo, finalmen¬ 
te catturato Shoko Asalwa, leader della setta sospettata 
per quello e allo attentati Era nascosto in un bugigattolo 
nel quartier generale del culto «Sono innocente», dice 
Poco dopo esplode un pacco-bomba indirizzato al neo¬ 
governatore di Tokyo Due! feriti Una vendetta per l’arre¬ 
sto di Asahara, o i’intimidaziorve di circoli affanslici ostili 
ai «tagli» annunciati dal pnmo cittadino della capitale’ 


(gas neivmo utilizzato il 20 marzo 
scaso nella metropotaana .li To¬ 
kyo 12 moni 55fXliniossrcau 
Meditava seduto con le gambe 
incrociale e lo sguardo assono 
Shoko Asahara quando gli uomini 
de» reparti speciali testa di tuie 
protettive ette li rendevano simili a 
marziani lo hanno letalmente sco 
vaio dopo awie sfondalo I uscio 
con inaitellf e sega elettrica ed 


bia delle prime ore del mattino voi 
foggiavano gli elicotten II convo¬ 
glio super-scortato e panno alla 
volta di Tokyo con le sue pieno 
sissime prede il guru ed una dozzi 
na di adepti presi instane a lui 
(ma altri 27 imputati sono sfoggiti 
alla retata) 

Asahara ha respinto ogni accu 
sa. «Come potrebbe un pòvero cie¬ 
co quale io sono compiere fotte te 


te l. incubo* tìnto attedierà d\ ie¬ 
ri mattina ora in cui I ■in»lferrabi- 
le» capo dell» setta Aum Shmrlkyo 
è sialo (Inaiti enle afferrato Eden 
cominciato nel pomeriggio quan 
do un pacco-bomba indirizzato al 
governatore di Tokyo è esploso in 
mano al suo segretario ferendo (fi 
Ire a lui un impiegato presente In 
ufficio Una vendetta per l'arresto 
del guai? Fedetssiroi di SI vota 
Asahara decisi a colpire nella mas¬ 
sima autorità cittadina un simbolo 
di quel potere che aveva scatenato 
la caccia ai leader delta setta'-'Pos 
«bile Ma » lanno albe ipotesi ad 
esempio quella di una intimidazio¬ 
ne di stampo malioso da parte dt 
circoli affaristici che s> sentono mi 
nacclati dalla politica del neo-go¬ 
vernatore Yuklo Aoshima favore¬ 
vole a tagli drastici nella spesa 
pubblica, addirittura la cancella¬ 
zione di una maxi-esposizione in 
temazionale in programma nella 
capitale giapponese per il prossi 
rno futuro 

Ma torniamo alta cattura di Sho- 
ko Asahara avvenuta sodo gli oc 
chi di milioni di giapponesi incotta 
U al televisore In realtà quel che si 
è potuto effettivamente vedere è 


stato abbastanza poco gh attimi 
rapidissimi in cui il santone avvol¬ 
to netta tunica dominanza color 
malva e stato sospinto su di un tur 
gonemo blindato che è poi partito 
sempre sotto lo sguardo delle tele 
camere alla volta di Tokyo e della 
sede centrale di polizia 

Matcotto • camuffato 

Lo hanno trovato In un nlugio 
abilmente camuffato presso il 
quartiere generale del culto da lui 
fondato un miscuglio di induismo 
e buddhismo assai liberamente 
nelaboran a Kamikuishikl sulle 
pendici del monte Fu» a 120 chilo 
mandato capitale La sede eia già 
stata perquisita nelle scorse setti 
mane e gli inquirenti erano quasi 
ceni che Asahara si trovasse prò 
pno 11 Ma non etano riusciti a indi 
vtduare il minuscolo stanzino in 
cui il leader si celava per sfuggire ai 
raid un bugigattolo alto un metro 
ncavato hi una intercapedine fra il 
secondo e terzo piano del labirinti 
co bunkei in cui i membri della set 
ta vivevano pregavano ubbidiva 
no ciecamente al capo e accumu 
lavano sostanze chimiche neces 
sane a produrre il sann il micidiale 


^sassate? 

ieri in Europa usciti quando I ope- „„ g, .ntenoganti Un abbi in 
razione era In coreo avevano Par <a ul5UJ0J fk-ai.ic dato che nessuno 
tato di un «nfototad «MaSS» a) ,LirtO ubo detfSrm 


ieri in Europa usciti quando I ope¬ 
razione etti In coreo avevano par 
tato di un ennesimo insuccesso 
con il gum sfuggito ancora una voi 
ta alle ricerche 

Cantere»* agenti 

•Non mi toccate è una cosa che 
non permetto nemmeno ai miei di 
siepe*- ha intanato at potaotti 
I uomo più temuto di tutto II Giap¬ 
pone sospettato di avere ordinalo 
gli attentati con i gas che negli ulti 
mi mesi hanno provocato olire al 
la strage di Tokyo ed a moltissimi 

casi dt avvelenamento sia a Tokyo 
che a Yokohama una torma di pa¬ 
nico ed insicurezza collettivi quali 
il paese non aveva mai spenmen 
tato poma 

Addmttura centomila gli uomini 
mobilitali in tutto il Giappone per 
perquisire contemporaneamente 
tutte e 134 le sedi dell Aum Shinn 
kyo M grosso ovviamente era stalo 
concentralo a Kamikuishiki Shoko 
Asahara a è lasciato portare via 
senza oppone resistenza mentre 
tiravano un sospiro di sollievo tutti 
coloro che da ore attendevano un 
epilogo felice ma temevano la ca 
lastroìe un suicidio in massa o una 
disperala e violenta reazione Nel 
crete in cui il sole diradava la neh 


liti dare g. mfenoganti Un abbi in 
sè msigqiHcaiite.datocbe nessuno 
contesta al numero ubo de8 ftbm 
Jttinnkyo I attuazione matonaie 
degli attentati bensì la decisione di 
latti eseguire (lai suoi sottoposti. Se 
non emergeranno nuovi elementi 
pero non sarà facile per) a giustizia 
nipponica incastrare Shoko 
Asahara Per ora a suo carico oso 
no solo alcuni quaderni con ap¬ 
punti e la testimonianza di un chi 
miro membro della setta Marami 
Tsuchiya arrestalo recentemente 
Quest ultimo ha rivelato di avere 
«abbacato sann ma non ha con 
lessato nulla su eventuali imprese 
terroristiche Secondo i avvocato 
TomooTakei che assiste ifamilian 
di ragazzi plagiati dal santone c è 
il rischio che il processo vada 
avanti per anni Ma se proveranno 
la sua colpevolezza afferma Taka 
shiTakano specialista di queshoni 
criminali -Asahara sarà condan 
natoamotte» 

-Cittadini vignate¬ 
li guru in celia di sicurezra Lor 
gamzzazione colpita al cuore con 
I attesto di quasi tutte le figure di 
spicco Ma il premier TomnchiMu 
rayama ha sentito il bisogno di 



DALLA HttMA MOINA 

Potrebbe accadere... 

macooe abbia detto di essere un povero 
cieco e t suoi adepti abbiano dichiaralo 
decine di volte II loro amare per il prossi¬ 
mo. Non gb crediamo Le prore contro di 
lui sono schiaccienti e cè II saspetto che 
volesse anche acqmstwe plutonio per co¬ 
struire deffe mini-bombe Noi, perdonateci 
per una volta ta presunzione, possiamo di¬ 
re di essere stati tra i pochi che il giorno del 
famigerato attentato alla metropolitana di 
Tokyo ri 20 mano Stona, disseto subito 
ette rospo osata te poteva essere solo una 
setta buddista deviala, mezzo diabobea. 
Quando quel gramo tutti si attenuavano a 
dare ta responsabilità alla Yakuza (mafia 
giapponese) e ai gruppi estremisti di de¬ 
stra e di smetta lo conosco ri Giappone e 
dissi che la mafia giapponese è una orga¬ 
nizzazione radicata nel popolo che mai 
commetterebbe un attentato indiscrimina¬ 
to contro la gente addirittura ta Yakuza fi 
nanzla il restauro di templi (tanto diversa 
dalla nostra mafia, cosi feroce, nemica del¬ 
la cultura, che fa attentati ai musei) Cori, 

per motivi simili non erano certo organiz¬ 
zazioni politiche Ma In quei giorni, t stomi 
dell attentato c era un coro di voci ette se¬ 
guendo la moda di questi anni dicevano 
che. al buddisti cattivf' Impossibile Loro 
sono cosi gentili e delicati» Con questo 
pensando al .Piccolo Burlda» di Bertolucci 
e a Roberto Baggio Pensieri superficiali. 
Ricordammo allora che un gruppo di eso¬ 
terici buddisti portò a Hitler il segno della 
svastica dal Tibet come augurio per ta sua 
vittoria nel mondo 

Tutto ciò senza criminalizzare una reli 
gione per amor di Etto! Chi è senza pecca¬ 
to. Anche da noi le ossessioni mDlenarl- 
stiche stanno tacendo proseliti È tutto un 
sorgere di sette e associazioni c pseudore- 
ligioni che assicurano «I sarà tra poco ta 
fine del mondo, ma se tu starai con noi b 
salverai. Senza dimenticami fondamenta 
hsti di ogni credo gli islamici ma anche gh 
ortodossi I protestanti e i cattolici Ho visto 
recentemente un servizio sui fondamenta- 
lisa cattolici e c era di che tarsi venire ta 
pelle d oca Questo per due ette se il fervo- 
I topo? rptrJdlate stolte *e»u.Aiirn Shfwikyu 
si è verificato In Giappone e non da noi « 
solo per mera coincidenza. Se non « sta 
attenti e non » yfgifo anche da noi., pel 
Vecchio Continente potrebbe nascere 
qualcosa di simile mostruoso anche peg 
gto del Santone Shoko Ashara. L atmosfe¬ 
ra civile è cosi avvelenata ta caduta di 
ideali civili e religiosi cosi accentuata, che 
ci vuole poco perché a qualcuno venga in 
mente di commettere stragi di massa Per 
questo oggi con I arresto del santone-lu¬ 
macone siamo lutti con i giapponesi, un 
po più beli Ma In guardia Mt raccoman¬ 
do (Parto Aitetao] 


«caporiatta setto Aure Shtartkyo 


esentare i concittadini a non ab¬ 
bassare la guardia ed a preparerei 
ad eventuali colpi di coda da patte 
di fanatici ancora liberi e disperali 
per la cattura del capro Preoccupa 
soprattutto la consapevolezza che 
motto probabilmente da qualche 
patte sono depositati ingenu quan 
btalin di sann E cosi la deflagra 
ztone del plico esplosivo nell uffi 
ciò del governatore di Tokyo fon 
sera é parsa quasi dare corpo ai U 
mon ed agli ammonimenti delle 
automa DGaB 


Più di 50 gli adepti in divisa, furono loro a rallentare l'inchiesta e la cattura? 

Spazio ai militari nel santuario del maestro 


te II guru che aveva immaginato 
I apocalisse per il 1997 e voleva 
prepararvi l umanità con quatehe 
assaggio di cataslroli sin dal 1995 
è stato linalmente catturato Ma i 
cittadini del paese che per quasi 
due mesi I Aum Shinnkyo ha getta 
to In un angoscia tanto più profon 
da quanto più era mistenoso l og 
getto della loro paura si interroga 
no sull» natura dello scampato pe¬ 
ncolo hi chiedono anzi se ri pen 
cote sia definitivamente scampato 
Troppi sono i lati oscun di qoe 
sta 'menda II proliferare der cuti! 
basati su tenaci vincoli di drpen 
dermi fra sommi sacerdoti e sem¬ 
plici segnaci è considerato in linea 
generale In Giappone come in al 
in paesi I espressane di un folte 
disagio sectate Nette presunte cer 
tozze della tede e nel ferrei legami 
rii appartenenza comunitaria gli 
«dolili «ovatto rimedia ad insidi 
rozze t fallimenti personali Sul 


«ÀMIILinTHWnO 

immaginato cieco spinto d obbedienza dei 
97 e voleva confratelli Shoko Asahara aveva 
ton quàtehe costruito la sua fortuna anche eco 
sin dal 1995 nomica Chiunque entrasse nella 
Iturato Ma i setta doveva consegnare i suoi ave¬ 
te per quasi ri a lui guata spirituale e padrone 
kyo ha getta Fin q«' nulla di diverso nspetlo ad 
> più profon altre organizzazioni fanatiche 

cenato l Oli Ma A “fo’ ra aveva apparenle- 

SI interroga men,e <in 3,1,0 p,ù lenebroso P 10 
campato pe- 8*'° ^ uell ° dl preparare, a gove. 
m se.l nen "are il mondo dopo che questo 
izi se pe | osse sta|0 istrutto jn un imminen 
e scampato , e conflitto fra Usa e Giappone Per 
scun dl q0 ? questo la Aum Shinnkyo accumu 
13 a a CU<1 ,awi armi P 6 ' ttue 5101 preditela tra 
ali di drpen i discepoli erano tecnici e scienzia 

irdouesem « capaci di produire composti chi 
tratti tn linea mio ad elevatissima capacità di 
i come in al smjiuva come il satin Per questo i 
; di un folte commandos del guru si esercitava 
presunte cer no all uso di quatto e altri gas in 
ferrei legami mezzo alla folla con lo scopo di 
numtana gli uccidere >1 piu allo numero possi 
la ad insicu brie di persone 

ersonah Sul 11 progetto d un folle dunque 


realizzato con lucida determina 
zione e spietata efficacia Eppure 
qualche cosa in questa interprete 
zione non convince Suscitano so¬ 
spetti e intetrogìuvi attiri i epivrdi 
tuttora non chianti nella Mia del 
guru Ad esempio come abbia po¬ 
tuto riuscire nel 1992 a recarsi in 
Russia e ottenere colloqui perfino 
con I ex presidente del Pariamen 
lo Ruslan Khasbulatov e con il ca 
po de servizi segreti Lobov 
Farro sta che è al rientro m patria 
dopo la usila in Russia (nella qua 
le aveva fonddto una filiale della 
sella destinata a fare proseliti piu 
ancora che in Giappone) che 
Asahara si cimenta nella fabbrea 
2 ione di armi chimiche Chi gli ha 
formio le sosia nze necessanc a 
preparare il gas nervino’ Non si 
tratta di prodotti taci Intente ottoni 
bili ovunque e da chiunque E poi 
c c I inquietante presenza di molti 
militari fra t seguaci del culto Addi 
ntlura SS Qua leu no dice che si fos 
som infiltrati nell i setta pcrcomrol 


feria Alto dicono che sono strani 
«pi di controllon quelli che preav 
usano i capi della setta deil immi 
nenie raid delta polizia dopo I at 
tentato del 20 marzo alla melropo- 
lilana di Tokyo 

È troppo poco per parlare di un 
complotto interno o intemaziona 
le Anche perche non é chiaro 
contro chi fosse dirette c quali sco 
pi si proponesse una simile even 
tuale oiribile macchinazione im 
perniala sul ripetersi di stragi alla 
cieca c sulla diffusione del panico 
Ma e abbastanza |-er lasciare in 
quieti e dubbiosi Anche perche 
non sono gl unici aspetti poco 
chiari 

Perché ad esempio le indagini 
sono andate cosi i rilento’ Il gioì 
no delta strage di metro Asahara 
già sospettalo si permise di com 
panre in pubblico per proclamare 
innocente Non lu avvicinato nè 
pedinalo Qualche studioso Ila 
persino i|rotizz<i!o che la Umidezza 
delle rotoliti nel perseguiti la 


Aum Shinnkyo sia dipesa dal timo 
re di inennare il sistema complessi 
vo dei rapporti fra politica e culti 
organizzati m Giappone Tutu i 
paitih esclusi quelli di sinistra so 
no legati piu o meno strettamente 
a selle dalle quali ricevono ingenti 
contnbuti finanziari e manodopera 
gratuita per ta propaganda eletto 
rate Le sette sono anche seibaioi 
di «Hi sicuri un bene tanto più pie 
zioso quanto più sono vola'ih da 
un paio d anni ili qua gli onerila 
menti di voto dei cittadini gtappo 
nesi delusi daldilagare degli sedi) 
dall politico affaristici In cambio 
dei lavori ra evuh i partiti tendono a 
lasciare ampia libertà d azione alle 
sette medes mi Gli indugi iniziali 
nel iclpm- la Aum Shmrikyo si 
spiegherebbero allora in questa 
ottici dannlisi con ta paura di al 
tarmare i leaclc r delle altre setto e 
mentre ni forse il i oltaudalo mairi 
monto d interesse tra certe forma 
atout politiche ed i loro refcrenli re 
tignisi 
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FRANCIA. Cambio della guardia all’Eliseo dopo 14 anni. Il messaggio ai francesi e a Chirac 

Addio Mitterrand 
principe solo 
fabbro del suo destino 


Mercoledì 17 maggio 1995 


Francois Mitterrand lascia l'Eliseo Dopo 14 anni. Ieri 
ha voluto rivolgere un messaggio ai francesi per espn- 
mere la sua gratitudine e lanciare un invito ai suo suc¬ 
cessore Chirac: «Guida la Francia nella pace e nella giu¬ 
stizia». L'ex presidente entrerà tra i Grandi della storia? 
La cosa certa è che la storia lui l'ha navigata ma non in¬ 
cisa. È stato il grande artigiano del suo destino. Un uo¬ 
mo solo dentro venti e maree. 

CMt NOSTRO INVIATO 


■ PARIGI Che cosa si rimpiange¬ 
rà di ftancoli Mtttetrand aH'Elmeo’ 
Seni’ altro li parola Perche e atte, 
la sua, una parola più letteraria elle 
politica, più seducente die convin¬ 
centi!, parola sempre curata e pe¬ 
sala per la sua armonia di suono e 
di senso più die per la sua effica¬ 
cia bruta Questo estetismo della 
paiola, die Mitterrand cesellava in 
ogni dove - nelle conferenze stam¬ 
pa fumose e affollale, ncUc conver¬ 
sazioni privale atl’Eliseo o al risto¬ 
rante, negb Interventi tv. nei rap¬ 
porti con I suol cd laboratori, nelle 
cerimonie un po’ ridicole di conse¬ 
gna detta Legkm d'onore quando 
enumerava a braccio uno per uno i 
meriti e I trascorsi del suol benefi¬ 
ciati, passando con gran disinvol¬ 
tura da Alain Beton a un ammfia- 
glta a un couturier a un «ocratago - 
questo estetismo era sempre cali¬ 
brato e puntuale, mai estenuato nè 
estenuante Come scrivesse una 
pagina e avesse il tempo di sceglie- 
rèTctóyfdrc. clliWfi?% '*pran 
l'aveva, visto che pariaVa. E allora 
st^MrtaieeraM' 1 %^ un 
oscrclztodl passavia Si restava Ine¬ 
vi labilmente sedotti, anche gli av¬ 
versari più acerrimi, anche i tanti 
che l'hanno deprezzato Con la 
parola, che gli wuuva dalle letture 
gtoranlll del classici - Chateau¬ 
briand, Balzar, Stendhal lamarti- 
ne, Pascal • e da un amore delle 
lettere Incessantemente coltivato 
Mitterrand ha dato II segno un po' 
barocco della sua arte di governa¬ 
re Con quella parola dava la misu¬ 
ra di una rassicurante sicurezza di 


sè. vetù indispensabile nella mo¬ 
narchia repubblicana della Quinta 
Repubblica Con quella parola retv- 
deva alla Francia un suo pi0k> sto¬ 
rco e nazionale, cosi impregnato 
di lettere e filosofia e di cultura 
umanista, e un suo rumo cadenza¬ 
to dai secoli e non dai minuti Con 
quella parola, cosi disinvolta mente 
libera dalle gabbie di programmi c 
promesse laceva funzionare il suo 
sistema di potere, che era struttura¬ 
to sulla fedeltà personale Con 
quella parola intimoriva gli avver¬ 
sar, li avvolgeva nella sua tela d'in¬ 
telligenza e cultura per Inchiodarli 
infine con una stoccata da scher¬ 
midore 

Il romanzo mal scritto 

Ha scritto su le Monde l’accade¬ 
mico Bertrand Polrot Delpcch -SI 
dice che la finitone sia morta in 
letteratura Resta che Mitterrand 
avrà costretto I francesi a leggere, 
nella sua vita, il romanzo che non 
Iwmat-scritto* Gli succede iril’EII- 
Stto bn'Wmto la cifl pwtitó libri ha 
grandi riserve dalle quali attingere. 
urVttofflbttrive parla idnWt assillar¬ 
si troppo Chirac parla più per co¬ 
municare che per seduire o per av¬ 
viate un gioco dialettico o per in¬ 
nescare un ducilo E a volte stra- 
parfa. fino alla scurrilità (tratto che 
non è estraneo alla so» popolan¬ 
ti) Ragion per cui è facile preve¬ 
dere elle II nmpianto sart forte 
Mancherà quella nobili*, aulenlica 
o affettata ina sempre tenacemen¬ 
te ricercala, del veltro del suo pre¬ 
decessore Manclier* affBiseo ma 
anche nei messaggi presidenziali e 


nel dibattito politico Mancherà 
neh immaguK- della Ftancia nel 
mondo Che cosa invece non si 
rimpiàngerà di Franco» Mitter¬ 
rand? La politica, con ogni proba¬ 
bilità O meglio il suo modo di lai 
politica Sempre obliquo, segreto 
Uno all'ultimo, dissimulalo, mano¬ 
vriero Era stato di destra e pelami- 
sta prima di essere resistente, ave¬ 
va navigato dando grandi colpi di 
turione nella acque della Quarta 
Repubblica, ora a destra ora a sini¬ 
stra. era diventato segretano del 
Partito socialista senza averne mai 
preso la tessera, aveva promesso il 
socialismo una voto armato all E- 
liseo ma il -socnte- * u suo più 
grande fallimento dopo quattordici 
anni di governo. Chiaroscuri vio¬ 
lenti. di cui è il solo a possedere la 
chiave di lettura. La fornisce da 
qualche tempo a spizzichi e boc¬ 
coni. una chiacchiera qua una 
confidenza là Non rinnega mente- 
nè la sua amicizia con il carnefice 
Bousquct fino agli anni '80. nè le 
grandi e contraddittorie scelte di 
politica economica, nè II suo ope¬ 
rato durante lagsietrad’Mgcna. nè 
di essersi assiso sugli allori della 
Quinta Repubblica dopo merli fu¬ 
stigali. quando pattava -a proposi¬ 
to di De Gaulle - di colpo di Stalo 
Permanente- 

Quanta acqua sotto i ponti de¬ 
putalo nel '46, ministro nel '47 e 
per undici governi, candidato alTE- 
Ibeo gì* nel '65, presidente due 
volle consecutive Una moglie 
sempre ai rud Hanno fin dal'44 e 
un'altra laltlaflia affidata déll'81 ab 
le cure della <etlula anOtenonsta- 
dèU'FJIse© e a 1 uri Vecchio trittico 
quel Francois de Grossouvre che si 
spaiti un colpo di pistola iq bocca 
propno nel suo ufficio del palazzo 
presidenziale Un groppo di fedeli, 
il pio emblematico det quali si spa¬ 
ro anch'egli un colpo di pistola II 
Fnmo Maggio di due anni fa Pierre 
Bèrègovoy E gli alm. lutti ricom¬ 
pensali con atto del Pnndpe la 
presidenza della COrte Costituzio¬ 
nale a Roland Dumas quella delia 
Coite dei Conti a Piene Joxe. un 
seggio di senatore per Michel Cha- 


Inflazione giù, produzione su e la moneta russa recupera sui dollaro 

11 rublo prende il volo 


■ MOSCA. Boom del rotto nette 
ultime settimane in Russia II dolla¬ 
ro ha perso 100 punti sulla moneta 
nazionale in nemmeno un mese, 
30 nella sola giornata di ieri ogni 
dollaro vale ora 5026 rubli, ne vale¬ 
va 5120 II 24 aprite reotto giornata 
della massima quotazione della di¬ 
visa americana Ma neanche sta 
volta la notizia è piaciuta al russi 
Quando ne) -martedì nero» dell cri 
tobre scorso ci hi II crollo spaven¬ 
toso del rublo - perse quasi mille 
punti In un colpo solo -1 cittadini di 
questo paese ebbero un sussulto 
per le sorti dell ex Impero ma le lo¬ 
ro lasche si gonfiarono di tubi! 
(Cèrio poi 1 prezzi salirono e la 
moneta che era entrata da una 
parte usci dall’altra ma l'Imbroglio 
lu visibile solo più lardi) Stavolta i 
rossi sono alleggerii dalla preoc¬ 
cupazione generale perché aitili 
clale overo che sia II rafforzamen¬ 
to della moneta appare un segno 
postavo, e però temono diretta¬ 
mente per I loro risparmi Nessuno 
ha mai potato verrinare ma pare 
che In questo paese circolino più 
dollari che negli Stati Uniti La stra¬ 
grande maggioranza dei russi ma¬ 
neggia più facilmente la moneta 
americana che i rubli ed ecco per¬ 
chè si è verificalo Ieri 11 -martedì 
nero- alla rovescia DI nuovo code 
al punti di cambio sparsi per Mo¬ 
sca ma per disfarsi de! dollan pri¬ 
ma che ctoUtao sempre di più IO 
uno del Untaste) prospekl per 


DALLA NOSTRA COHRISPONDfNTE _ 

«MBDAIINA TTILAMT1 

el rotto nette esempio, nel giro di qualche mmu- 
tussla II dolla- lo la moneta Usa sotto i nostri oc- 
i sulla moneta chi è scesa da 4900 rubli a 4800 
;no un mese, Come spiegare il *mlracolo* , Per 
a di ieri ogni alcuni giorni nesso noci ha provalo 
rubli, ne vale- tanto appariva inverosimile Poi il 
orso giornata tracollo di feri ha spinto gli specia- 
zione della di- listi a fare un punto Valdnur Ego- 
neanche sta rov - portavoce della direzione del- 
icluta al russi b trova in due cause con 
nero* dell ol cre " e m una SUPP 0513 1 motivi di 
titillo spaiteli- tanta eulona Le cause concrete si 
* quasi mille chiamano Fondo monetano mon- 
> -1 cittadini di dWe e nuove k 8B' bancane Sono 
o un sussulto amva " P TO P"° in questl gio,,u 1 P"‘ 

mi soldi provenienti dal prestilo 

Hi mhit ,n tutto 6.5 miliardi di dollan 

«alia la che * <USS,a aVrà enV ° 1 ann ° ** 

h ma seguirà la strada delle riforme eco 
* .. noauctve E questo - wrtvene 
1 r0v - ha spinto la Banca ceniiale a 
a ,, vo a ' rafforzare, acquistandola la nrane- 
i dalla preoc- |a na2lona | e Quanto alle leggi 
perche aitili nuove |n vlgore dai pnmo magg«i 
1 rafiorzamen- esse costringono le banche private 
are un segno 0 commerciali come dicono qui a 
nono diretta- possedere una riseiva sostanziosa 
irmi Nessuno dl rab |j ^ ^, ale q- 53^11 come 
-are ma pare quello dell ottobre La supposi/.:» 
circolino più ne di Egorov riguarda invece la im 
Uniti Lastra- prowisa liducra che si sarebbe 
dei russi ma- sparsa nel mercato per le misure 
te la moneta praticate dal governo Cemomyr 
r ed ecco per- din. prima fra tutte I un briglia men 
:n 11 «martedì lo dell inflazione II mese scorso 
>1 nuovo code era del! 8,SS, ma secondo Egorov 
parsi per Mo- essa scenderà per I estate al 3“* 
lei dollan pri- dopo aver perso 11 5 1 * alla settima 
pre di più io na- Un alito ottimista è II direttore 
prospekl per dell’istituto di analisi economiche 
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reooocno, ore programmi 
ocoeomM dot «a geveme • dal 
proaVmo «uni* dati TMona 
Europea (ia Frandà « (Mi 
Pririddrertod tomo don Ito) eho «I 
trer* «Canore affilo (Mao. 
Natt'dttttno Itocene tenuto cenile 
«tndaoo* Pari*, «re carica 
riesporta hrintanottrettreria perla 
and, Chine Ire rtnadkato I tuoi 
ttwdre ritti* onni.B«ri»«ttoL 

Pad* ri * tmtonMM. In quatto 

perioda «Utenti emtnM» più 
«poli vw* natta ct«à ch« ut) 

praoatfantf canto onnb.ttttto 
«o r oarei n , cottoci protre tà , 
«art unno fadrtirten: Urite- 
rintocc Jean «bori che petratto 
«orero obWo motarere re 


rasse, e un ambasciatore qui. e un 
addettoculiuraJe IL evia dicendo 
Clientela’ SI. seni altro Ma sono le 
regole della Quinta Repubblica, 
della vetficaiizzazrone del suoi p» 
ieri E il potere, Mitterrand l’ha 
sempre detto, è stata la sua passio¬ 
ne, la sua ragione di far politica 

—ivlrtìln jl rikièlh, • I I 

il bilancio politico dei suoi due 

iòci pare di poter portare al suo at¬ 
tivo La prima è interna questi 
quattordici anni - come si è vwo 
dal risultato di Lionei Jospm il 7 
maggio scorso - hanno sancito la 
tegiltunitì della statura francese, 
nel senso che nessuno si sogna più 
dl discutere il suo d tatto ad essere 
l’altro polo dell'alternanza. Fora 
all'8l non era cosi Mitterrand, in 
definitiva ha fornito un passaporto 
di governo al partilo socialista Che 
deve rifondarsi, cambiar nome. 


facce, idee e tutto quanto Ma che 
poca chudere. tra qualche anno, 
la direzione degli altari dello Sfato 
senza timori, soggezioni o umidez¬ 
ze. Mitterrand ha svezzato i suol 
(anche uccidendoli, come ha fatto 
con Rocaid) e nel contempo ha 
abituato il paese alta loro ambizio¬ 
sa presenza. L'allro elemento in al- 
(jvq è M sua politica europea Te¬ 
nace convinta, ispaata almeno b- 
watall'©, Se l'Europa alfrottloà vi 
Duemila più unita e più forte sarà 
in buona pane grazie a Mitterrand, 
alta sua amicizia con Kohl, ai suoi 
nmbrotti alla Thalcher al suo ap¬ 
poggio a Jacques Detors. Poi, 
nell’89, armò l’inatteso II Muro 
cadde e Mittenand perse Tempo 
Avrebbe votalo anche dopo due 
Germanie e un'Unione Sovietica 
Scelse la Serbia nel conflitto iugo¬ 
slavo. preoccupalo di conlrobilan 
ciaie l'area d influenza tedesca di 
accerchiarla in qualsiasi modo La 
sua azione europea perse smallo c 


ntmo È anche per questo che in 
land gli nmproverano il secondo 
settennato era troppo superiore 
alle sue forze pur così grandi e vote 
uve. 

Mnleirand Ira i •grandi di questo 
secolo-’ Mitterrand come De Gaul- 
le. Churchill, Adenauer’ Stona c 
osservatori francesi non hanno 
smesso per un attinto <h rrosurario 
con il Generale La conclusioni è 
pressoché unanime De Gaulle fu 
uno scultore del suo tempo fu fin a 
■lare la Stona* fin da quando scelse 
l'esilio a Londra nel '40 E poi 
quando decise di metter fine alta 

K i d'Algeria, e ancora quando 
la Quinta Repubblica La 
Francia è figlia sua, piu di quanto 
lui non te sia stato ligi» Mitterrand 
no La Stona l'ha navigata con 
grande perizia ma non l’ha mena 
Vi si è adattato senza modificarne 
il corso Fu resistente dal 43, fu il 
mtnotto degli Interni che dichiarò, 
a proposito dell'Algeria, che «il so¬ 


lo negoziato* la guerra-, fu l'oppo¬ 
sitore più tenace delta Quinta Re¬ 
pubblica pnma di governarla sen¬ 
za modificarla, fu l'uomo del «pro- 
eainrna comune» con il M negli 
anni 70 e quello del •socialismo 
reaganlano- degli anni '80 Non 
ebbe mai l'autorevolezza del pa¬ 
dre della patria, se non in, questi 
due-ultimi anni nel quali ha Impar¬ 
tito una lezione di vita, più che di 
politica, portandosi appresso con 
grande dignità la malattia che lo 
rode L'hanno definito «artigiano 
del suo destato- È questo, segnai 
ludo, che resta di hn Un uomo sq- 
lo dentro venti e maree animato - 
più che da incrollabili principi - da 
un'eccezionale lorza di volontà e 
da unlnòomabite ambizione la¬ 
scia un vuoto più nel paesaggio 
che nella Stona Del resto lo dice 
egli stesso do laccio parte del pae¬ 
saggio delta Francia», come t fiumi 
e i boschi e te cattedrali Buone co¬ 
se. presidente 



llarionov Anche per lui il tempo se 
non si è messo al belio perlomeno 
non diluvia più Alle cause citate 
da Egorov aggiunge il calo del las¬ 
so di sconto della Banca commer¬ 
ciale che dal 200'T, è sceso al 195% 
e poi la una previsione non ci sa¬ 
ranno buchi nel bilancio dl que¬ 
st anno Se poi si supererà lo sco¬ 
glio di settembre -conclude -quan¬ 
do si dovranno recuperare r soldi 
per il nuovo budget è latta perchè 
amvera il resto del prestilo del Fmi 
e allora la strada sarà tetta in disce¬ 
sa Ovviamente non tutti sono del 
V avviso dei due slud rasi Soprattut¬ 
to quelli che sospettano un'onda 
lunga elettorale visto che il capo 
del governo è il leader di un petto 
Nostra casa Russia composto dai 
principali possessori delle leve del 
potere non utatro qcollo (inanzia 
no E Ira i pessimisti c è senz altro 
la stampa cittadina Lanpresa di¬ 
cono costoro - non esiste e i movi¬ 
menti di moneta ancora una uoha 
sono estranei a quanto avviene nel 
corpo vero dell economia LaRus 
sia conlinua a non produrre nulla 
a comprare lutto dall estero a 
mantenere un sistema para-socia- 
lista II colpo vena Ira breve quan 
do saranno liberalizzati i prezzi 
delle materie energetiche centi 
naia di imprese saranno in gracc 

eh» E i pessimisti sbandierarlo te 
aire della produzione industnalc 
5% sull anno scorso 5% del pro¬ 
dotto interno lordo A chi credono i 
russi’ Né agli uni né agli alto 1 uni¬ 
ca certezza è il portafoglio e quello 
da ien è un po più vuoto 


PIU LA LIRA 
VOLA ALTA 
PIÙ IO VOLO 
k LONTANO . 



E me ne vado in tutta libertà per UIÌ3 SettiFìfflld in 

IRLANDA in giro per fattone da lire 828.000 okì 

GRAN BRETAGNA 

con Bed & Breakfast a 868.000 lue Evvai 1 

[ L t OUOTt COyPREMDOHO VOLO A/» PIU' AUTO A NOLO A KM ILLIMITATI (B.SE 2 PtngOMt) | 

Cercateci alla pagina 689 di Telavideo Bai oppure al Numero Verde 167-015383 
Oal Hi ledi al venerdì ora 9fl3- 14 30/16 3» il sabato Imo alle ore 13 


Nouvelles 

FRONTIERES 


VIAGGI PIU 
Dl QUEL CHE PAGHI 


















LO SCONTRO POLITICO 


II presidente rinvierà in Parlamento il governo Dini 
Emittenza: non si deve distruggere la Fininvest 
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Elezioni in primavera? Non è «impossibile» e in ogni caso 
non sarebbe un oslacolo la concomitanza con il semestre 
italiano di presidenza deH’Unione europea. È il pensiero 
di Scalfaro che ha incontrato al Quirinale alcuni giornali¬ 
sti. Per ii presidente si possono ancora evitare i referen¬ 
dum. purché si faccia una buona legge, senza mortificare 
la FlnlnVeSt. Caso Mancuso: Il pòolha riferiti storici, in par- 
lanujptos) (ìuòtrOvareuna solifel&ne serena. 


essere l'accenno, sia pure 
co. a un passibile solo in primave¬ 
ra. La presidenza italiana delltl- 
nione europea, prevista per 11 pri¬ 
mo semestre del 1996. non potrà 
essere un demento di pe» sé capa¬ 
ce di impedire lo svolgimento di 
elezioni polilictie nella prossima 
primavera. -Non putì essete qn ele¬ 
ménto ostativo», na deno Scalfaro, 
che riconosce a\ problema una na¬ 
tura «li opportunità-. Anche 'altri 


■ ROMA Quando II presidente 
Di ni riterrà rii venire' » rimettere il 
suo mandalo, «gli dirò die sì rechi 
In Parlamento*. «Sarà mio preciso 
compito a quel punto osservare al- 
tenlamenle le decisioni delle Ca¬ 
mere per tirare le somme». E co¬ 
munque. per quanto riguarda la 
possibile data del voto, -non è im¬ 
possibile» che le elezioni polltlclie 
si svolgano in concomitanza con il 
semestre di presidenza dell'Unto- 
ne europea, nella prima meli del- 
t'anno prossimo. Ovvero, nulla in 
astrailo Impedisce II voto politico 
In primavera. E questo uno del 
concelll espressi ieri da Oscar Luigi 
Scalfaio nel corso di un incontro al 
Quirinale con alcuni giornalisti, nel 
quale sono stati toccali lutti I pumi 
caldi della vicenda poetica. Il capo 
dello Sialo, rispondendo alle do¬ 


mande dei cronisti (sono stari in¬ 
spiegabilmente ammessi solo gli 
inviati che avevano seguito II presi¬ 
dente nel suo recente viaggio a 
Matta.) ha pattato acche, di refe¬ 
rendum, dicendo che tino all'ulti¬ 
mo si putì evitarli, purché sia latta 
una buona legge, e ha parlato an¬ 
che del caso Mancuso. Nessuno, 
dice Scartato, mette in dubbio lo 
«screpolo- del ministro della giusti¬ 
zia, né I meriti della magistratura 
milanese che storicamente riman¬ 
gono. Per il capo dello stalo, il Par¬ 
lamento. vlsla la disponibilità di 
Mancuso a dialogare, ha tolta la 
possibile di una sintesi, giungen¬ 
do a una seguitone «chiara e pacifi¬ 
ca» delle polemiche. 

La novità principale, in quella 
che é diventala una lunga confe¬ 
renza stampa di Scartato, sembra 


paesi, ricorda il presidente, hanno 
avuto elezioni fondamentali du¬ 
rante la loro presidenza dellUnto¬ 
ne Europea. A maggior ragione, 
semmai. afferma Scalfaro, <'è br¬ 
acano di compostezza e dialogo 
nei prossimi mesi-. Chiamo alla 
sorte del governo Dini. il capo det¬ 
to stato ha ricontato la sua grande 
battaglia perché le crisi di governo 
si svolgano in Parlamento. Per cui 
■qfiatvìo vetri da ree. gli dito dt re¬ 
carsi In parlamento», dopodiché 
ved là come si muovono le Camere 
e tirerà le somme «È la stessa cosa 
- aggiunge il presidente - che ho 
delio recentemente a Benusconi-, 
dato che valutate gli indirizzi del 
parlamento è uno dei -momenti 
più delicati' delle responsabilità 
del capo dello stato. Rispondendo 
a una domanda sulla caraneristica 
dì -tregua» del governo Dini. il capo 
dello stato ha osservato che «c'è 
sempre bisogno di tregua» e di dia¬ 
logo soprattutto -se ci sarà una 


denotale» Scartato 
non ha Invece voluto pronunciarsi 
sulla possibilità che anomo al go¬ 
verno si ■ possa raccogliere una 
maggioranza politica. «Questo è 
tutto da vedere e <la esaminare*. 

Domande anche sul tema caldo 
dei referendum. Scartare ha detto 
che sarebb^hg^to-riajB.j^ia 

pollanche accadde che il referen¬ 
dum sia -un pungolo* periate -una 
legge degna di questo termine». 
Questa sarebbe, ha detto, «un» 
strada legittima'. Fare una legge, 
anche poco prima detta data del 
voto, «è una risposta al quesito re- 
terendariO' e «non é una guerra 
contro il referendum». Per fare una 
legge, «in modo equilibrato, saggio 
e responsabile» bisogna tenere 
conto della sentenza delia Corte 
costituzionale sulla MammL ma 
senza in alcun modo determinare 
■una mortificazione o una distiti- 
zione di un patrimonio comunque 
nazionale*, quale quello rappre¬ 
sentalo dalla Fininvest. Insonnia 

Insceni. tSna buona leggel'dice il 
presidente, non deve essere «impo- 
sitiva« e nasce da un dialogo co¬ 
struttivo. Se alta fitte la legge non si 
riuscirà a (aria e si andrà a votare 
per i referendum. Scartato ricorda 
che in ogni caso *un referendum 
non toglie valore alla sentenza del¬ 


la Consulta-. Quainto al principi 
della -par condirk*. ossia la possi¬ 
bilità che ogni terza abbia uguali 
possibilità dì tarsi sentire e cono¬ 
scere. Scalfaro li conferma in pie¬ 
no. 

Ultimo tema scottante, il caso 
Mancuso -Nessuno - dice il presi¬ 
dente *< mette imdubhrtVil diritto- 
dovere del ministro della giustizia 
<S adempiere ai compili che latino 
capo in modo specifico alla sua ite 
spoosabilità. e «nessuno mette in 
dubbio te trasparenza degli atteg¬ 
giamenti del minisiro, il suo passa¬ 
to di magistrato intemerato e lo 
scrupolo che mette nel suo compi¬ 
lo- Ma un secondo punto non 
contestabile - afferma Scartato - *é 
il merito storico, che ha avuto la 
magistratura e In particolare quella 
milanese, nelltaffruntere le devia¬ 
zioni del mondo politico'. Sul re¬ 
cente intervento di macuso in Se¬ 
nato, ammette il capo dello stato, 
cl sono stale valutazioni diverse., 
•ma ho apprezzalo moltissimo che 
Il ministro abbia espresso deferen¬ 
za verso il parlamento e la sua tota¬ 
le disponibilità al dialogo col parla¬ 
mento-. Quella, conclude Scattai», 
é del resto la sede -per tare una sin¬ 
tesi in rondo degno e sereno-. 
Quanto all'opera di mediazione «e 
di chiarimento, svolta da Dini sulla 
vicenda llcapodeltoslalola loda e 
anzi gli è grato. 


Destra all'assalto 
«Per una generazione 
vescovi inaffidabili » 


m ROMA. «In conclusione, quindi, 
non bisogna stupirai degB atteggia¬ 
menti del clero italiano su cui non 
si putì lare alcun affidamento, al¬ 
meno per quesU generazkme». 
Anzi, occorre “denunciare e com¬ 
battere le sue posizioni cultorali ed 

ideologiche-. Dove si potevano 
leggere, ieri mattina, queste paro¬ 
le? Su un giornale liberal, comuni¬ 
sta, «eocomumsta, ex-comunista, 
fitopidiesse, progressista, massone, 
illuminista? Macché- Spiccavano in 
betta vista sulla prima pagina'del 
Secolo dltaho. quotidiano di Ari 
Insomma, destrona ai cubo, di 
quella genere cattcrttea-aposoJlca- 
romana, die quando fecapita rim¬ 
piange la Messa In latino e «quan¬ 
do c'era Lui, caro lei..«. 

Be', questa specie di destra tri¬ 
dentina. da qualche giorno (anzi: 
dal giorno dei risultato delie ammi¬ 
nistrative) dove vede una tonaca 
rude rosso. Ce l'hanno con preti e 
abati, vescovi e cardinali, mona¬ 
che e frati. In breve, con quello che 
il Secolo, sprezzante, chiama il 
clero democratico.. L'articolo di 
ieri, lima» da Nazzareno Mollico¬ 
ne. inette sul banco degli accusati 
addmnura Paolo VI, In odore di 
modernismo Per il quotidiano di 
Fuii la -posizioni di sinistra di alcu¬ 
ni vesctM, o monstaml o parroci', 
non sono fatti isolati. E spiega: «Ri¬ 
salgono al Concilio Ecumeni» Va¬ 
licano II. ma, culturalmente, risal¬ 
gono al modernismo del primo 
Novecento ed arte leone eversive 
sia di Maritain che di Teilhard de 
Chardin.. Il primo, pensa te. «fu 
amico personale c 'maestro' di 
PapaMoplW-àl-vero aqtoRtdi.quel, 
Concilio Ecumenico Valicano II. di 
cui ogg>,p«*p, si patta, m» che,i»pr 
presenta t'esaftazxme dej.uxxten, 
nismo e dei pensièro "democrati¬ 
co" di Mariani.. Una sorta di briga¬ 
tista all'assalto dell'onodossta, con 
Paolo VI complice Ma si putì? 

«Il Mtecomunltmo dal «fette 

E allora dai, contro il -clero de¬ 
mocratico», artefice di nefandezze 
di ogni genere. «Ad esso interessa 
solo far vincere comnque lo sini¬ 
stra contro la desta, che negli inse¬ 
gnamenti nei seminari é stata rap¬ 
presentata quasi come un "diavo¬ 
lo" (forse perchè testimonia con la 
sua stessa presenza i loro tradi¬ 
menti della dottrina)», e adesso bi¬ 
sogna solo immaginare il Cardinal 
Martini turbalo, più che dalla lettu¬ 
ra di SanlAgostino, dalla presenza 
di Francesco Storace. E il Papa at¬ 
tuato? Predica, dice, parla, ricono¬ 
sce benignamente il Sècolo, ma i 
suoi «sono semi gettati in una rena 


arida-e sterile, sono paiole a cui 
non sedino esempi, sono discorsi 
buoni per una domenica ma non 
messi in pratica dal clero*. Santità, 


caso, tuta questa scombina¬ 
ta tirata para-teologica? Probabil¬ 
mente no. U quotidiano di An .li 
qualche tempo batte e ribalte su 
questo tasto. La settimana scorsa, 
ad esemplo, in prima pagina ospi¬ 
tava un articolo di Roberto De Mat¬ 
tel cosi titolalo: -Pàdova, il neo-co- 
muniamo delctero». A scatenare la 
furia di quesl'altro saggista tridenti¬ 
no era l'elezione a sindaco della 
città di Sani'Anton», con rotativa 
«vtttnria neocomunlsta», del pid tas¬ 
sino Zananato. La causa? «L'atteg- 
gtamcwo del etere c dette associa¬ 
zioni cattoliche ad esso togate, che 
hanno esentato una aperta 'sup¬ 
plenza politica", sostituendosi alia 
dissolta cupola democristiano-po¬ 
polare». Seguiva tanto dì invito ad 
•attoManmi dai falsi pastori», 
neanche II al Secolo gareggiassero 
con la Gregoriana. 

.(buttai-»-*- -*» >*“-al 

• puom, aomatmi d*ou-~' 

Anche il resto della stampa della 
destra ruspante punta sullo stesso 
obiettivo. Segue esempio. Ieri mat¬ 
tina, sulla prima pàgina del Gior¬ 
nale. editoriale di Pietrangelo But¬ 
tafuoco. Il titolo é un programma: 
«1 cattocomunlsti ritornano all'Inse¬ 
gna delta "bontà".. Solita sorta, 
con una differenza: se ai quotidia¬ 
no di Fini smistano gli accrediti per 
I vescovi di cui fidarsi (e non ne 
trovano), a Buttafuoco (anno selli¬ 
lo tool court, bravi c carogne, pro¬ 
gressisti o reazionari. Vicino alla si- 

delta iqorii^StonSr'^t 1 ^-' 1 
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promesso storico per con-dormlre 
saltuariamente da adulteri colpe¬ 
nti... la perfetta simbiosi delle due 
chiese dove carità e collettivismo 
fanno un'unica marmellata ad uso 
e disgusto degli ultimi liberi cattivi.. 
Rimpiange 1 bel comunisti di una 
voha, Buttafuoco, come fa il Cava¬ 
liere quando liscia il pelo a Beni- 
notti: rtJn tempo avrebbero (aito gli 
espropri proletari, adesso sgomita¬ 
no per (scttvetsi alta Carila* e infil¬ 
zare efisten-. No, non vincerà 11 
centro-sinistra dei -buoni», assicura 
il Giomole, perchè «grazie a Dio l'I¬ 
talia è cattivissima, ingenua, beve 
vino e rutta». 

Cosi la destra tridentina insegna 
il Vangelo ai vescovi. Ha rinunciato 
a Prcdappio. mica al Concilio di 
Trento. 0 alla speranza nefi'lfallet- 
ta che «beve vino e rutta». F, magart 
porsi gratta e guarda Fiutati... 


«Voto a primavera? Possibile...» 

Scalfaro: referendum evitabili con una legge saggia 



Tornano i peones che si ribellano allo scioglimento delle Camere. «E se i leader non ci ascoltano... » 


«Ma che Aventino! Vogliamo la Costituente» 


«Tornare a votare per le politiche? Meglio andare alle ume 
per eleggere un'assemblea costituente». Altro che Aventi¬ 
no! La voglia di non lasciale Montecitorio spinge tanti 
peones a trincerarsi dentro Montecitorio. «Rischia di di¬ 
ventare una rivolta contro i leader», avverte D'Onofrio E 
Meluzzi va dal padre putativo della proposta. Urbani, ti¬ 
moroso che indebolisca la voglia di elezioni del Cavaliere. 
Marini: «L'esigenza c'è, e se non si tentano trucchi...». 


nuairuicàMuu 


•a ROMA. Passano di mano in ma¬ 
no due fogli con la semplice sfam- 
piglialura della Camera dei depu¬ 
tali e una dicitura tanto pomposa 
quanto anonima: -Comitato costi¬ 
tutivo per l’elezione di una nuova 
Assemblea costituente-. Unisce Ira 
le mani dell'ortonwole chiamalo 
-cavillo», il ciccidino Francesco 
D'Onofrio, che pei non smentirsi, 
si accomoda su una polttona. lira 
avanti ilfavolinoecominciaacan- 
celiate e correggere «Eh si. se non 
vogliamo ripetere la brulla espe¬ 
rienza degli 'autoconvocati delle 
7 ". lune quelle inutili levatacce al¬ 
l'alba pei evitate la mannaia sul'.’Xl 

S alatura, questa volta dobbiamo 
ma allargare e consolidale il 
fronte dette rivolta-. 

Rivolta? «Già. Chissà che non sia 


proprio la massa dei peones, del- 
1 una o deltaltra parte, a dire cose 
più sensale di quelle di cui sono 
capaci i vertici-, s'inorgoglisce il 
lotzisla Alessandro Meluzzi. che 
capeggia la ribellione. Altro che di¬ 
missioni e ritiro sull’Avenlino. Nelle 
viscere dei peones di Montecitorio 
cova l'avversione a un nuovo scio¬ 
glimento anticipato delle Camere. 
«Ottobre? No eh, oia basa - incalza 
Meluzzi - inseguire il pendolo im¬ 
pazzito delle convenienze elettora¬ 
ti. dopo il ribaltone va verso il Poto, 
dopo le amministrative va verso il 
cenlrosinistra. Ma, come diceva 
Churchill menile torés e laburisti si 
punzecchiavano sono le bombe 
V2. chi parla per l'Inghilterra?''. 
Partiamo dell'Italia, di questo no¬ 
stro paese in preda alle vertigini, se 


Ci riusciamo-, 1 due foglietti ripren¬ 
dono I andirivieni. Meluzzi li potge 
a Giovanna Melandri, a Ferdinan¬ 
do Adornato, a deputati del Pds e 
persino di Rilondazione comuni¬ 
sta. Il popolare (per il centrosini¬ 
stra) Franco Marini legge, annui¬ 
sce più volte, ma d'un iratto s'im- 
punla: -Putì anche funzionare se si 
concepisce la proposta come 
un'esigenza oggettiva, non se si 
mettono in discussione i principi 
fondamentali*. D'Onofrio gli dà ra¬ 
gione e provvede 
Premessa: -Esiste un'intrico - 
un'intreccio, é la prima correzione 
- istituzionale ira sistemi elettorali 
disomogenei, organismi rappre¬ 
sentativi esistenti, aspettative della 
società civile espresse nei referen¬ 
dum tale da rendere... il sistema 
politico ineslricabilmenle caotico-. 
Troppo brutale: taglia e ricuci: 
-rendere necessario un nuovo rap¬ 
porto tra tra stabilità del potere 
esecutivo e ruolo del Parlamenlo- 
Un accenno anche agli altri pro¬ 
blemi • -l'informazione, delle rap¬ 
presentanze del mondo dei lavoro 
e dell'economia e del rapporto tra i 
tre potori (legislativo, esecutivo e 
giudiziario) » - che oggi suggerisco¬ 
no una -pacata rivisitazione-. E 
quindi, il cuore della proposta: «È 
evidente che la catta costituzionale 
naia nel 48 debba essere natura¬ 


lizzata: si tratta di mantenere i prin¬ 
cipi fondamentali di questa ma 
plasmarli su una società nazionale 
ed intemazionale profondamente 
mutata- Èquest uhima la formula¬ 
zione, tanto vaga quanto ambìgua, 
che imbarazza e fa scuotere la te¬ 
sta a Marini D'Onofrio gli dà ragio¬ 
ne: -Dobbiamo andare oltre e non 
contro la prima Repubblica, ri¬ 
muovere quel tanto di reciproco 
sospetto che blocca il processo di 
democrazia compiuta-, E. allora, 
nuovo emendamento a la matita 
tossa: -riattuallzzare pur conser¬ 
vando, anche con esplicito riferi¬ 
mento ai rispettivi articoli, i princìpi 
telativi ai diritti e ai doveri costitu¬ 
zionali. nel rispetto dell'integrazio¬ 
ne europea e della Caria delle Na¬ 
zioni unite» A Meluzzi sta bene: 
■Anzi, possiamo essere ancora più 
nein sul caranere evolutivo e non 
sovversivo della Costituzione, addi¬ 
rittura nprendere le slesse espres¬ 
sioni usate a suo tempo da D'Ale- 
ma se dovesse servisse a convin¬ 
cerlo a farsi nuovamente avanti-. 
Ma l'idea ha anche untatila pa¬ 
ternità. È stata carezzata dal pio!. 
Giuliano Urbani, l'ideologo di For¬ 
za Italia. quando sembrava potei 
servire a convincere i leghisti a re¬ 
stare nei ranghi, a lasciare Berlu¬ 
sconi a palazzo Chigi e rivettare 
nel processo di revisione costitu¬ 


zionale il loro malessere (edeiali- 
sla. Ma a suo tempo la proposta 
non seivt a fermate lo scontro, e lo 
stesso Urbani, volente o nolente, 
dovette rimettersela nei cassetto 
quando il Cavaliere messo alla 
porta di palazzo Chigi cominciò a 
intimare vanamente ii ritorno alle 
urne E rischia di rimanere orfana 
anche orni, per la semplice ragio¬ 
ne che ilriconoscimento dì pater¬ 
nità suonerebbe come implicita 
ammissione del timore di Forza 
Italia di allrontare, dtpo la batoste 
delle regionali e defle amministra¬ 
tive. le elezioni a ottobre 
L'ultimo punto del documento, 
inlalti. è costituito da un appello »a 
lune le Ione politiche affinchè siua 
possibile giungere di comune ac¬ 
cordo. superando le barriere ideo¬ 
logiche. te incomprensioni politi¬ 
che, le diversità culturali, a varare 
una legge che indica alla line del 
corrente anno le elezioni per 
un'Assemblea costituente eletta 
con il metodo proporzionale-. E si 
sa che una legge costituzionale ri¬ 
chiede più di 6 mesi di tempo (se 
c'è un'ampia inlesa) per essere va¬ 
rala Poi. si dovrebbe votate per la 
Costituente, altri 6 mesi (se non 
più) pet definite in queste sede un 
piogeno organico di revisione, an¬ 
cora la ratifica delle Camere e il re- 
Setendum approvativo, insomma, 
si finirebbe al '97. Un bel respiro, 



non c’è che dire, per chi abbia in¬ 
tenzione di non lasciarsi travolgere 
dal tracollo d'immagine di Berlu¬ 
sconi, se dovesse essere punito dal 
■giudizio di Dio- incautamente in¬ 
vocato dal Cavaliere sui referen¬ 
dum. 

Il tema sì la scabroso per Urbani, 
che al vertice di Forca Italia è assi¬ 
so alla destra di Berlusconi: «Sarò 
costretto a tirarmi indietro - dice -se 
la si concepisce come un'espe¬ 
diente per aggirare [esigenza di 
superare la paratisi del governo 
politico del paese andando a vota¬ 
re bene e presto. Se invece la si 
concepisce con titi'oppartunite 
per costruire le mura portami della 
casa comune, allora ben venga la 
discussione sutla Costituente o su 
una Com missione costituente osu- 


tttel*»» Utblril MwttwatMkCMg* 


gli impegni convergenti da assu¬ 
mere subirò pct poi mettere mano 
alle regole. Insomma, putì non es¬ 
sere altra cosa rispetto al come 
preparare bene te elezioni, sapen¬ 
do che il presto è in rapporto al be¬ 
ne». 

Ma Meluzzi non va tanto per II 
sottile: «lo ero pronto a dire in fac¬ 
cia a Berlusconi, nell'ultima assem¬ 
blea del groppo, che su questa 
proposta putì rilanciate la sua lea¬ 
dership. Purtroppo, il dibattito fu 
rinviato. Ora ci siamo, e cerio non 
esiterò a dirgli che è autolesionisti- 
co lasciare che ne parlino solo Vio¬ 
lante e Fini». D'Onoirio si la ancora 
meno screpoli: «MI sbaglierò ma 
non vedo proprio come II presi¬ 
dente della Repubblica possa scio¬ 
gliere le Camere finché continua lo 
sciame del terremoto: ieri la scossa 
delle regionali, domani quella del 
referendum. Mentre Dini. con ia ri¬ 
forma delle pensioni, chiude con 
doppia gloria e si guadagna I gallo¬ 
ni per succedere a se stesso, Può 
restare in compagnia della Costi- 
luente, cosi come Ciampi governò 
con la Bicamerale Altrimenti la ri¬ 
volta parlamentare non sarà più su 
qualche mese in più per la legisla¬ 
tura ma conno gii stessi leader de¬ 
gli schieramenti che si rivelassero 
inidonei a lar uscire il paese dal 
guado verso la sponda dette de¬ 
mocrazia bipolare». 
















































La «strana» guerra 
a Evelina e Marina 
giudici nella bufera 


Dimesse, licenziale, poi congelate, foree. Per Evelina Ca¬ 
nale e Marina Moleti quella di ieri è stata una giornata in¬ 
fernale. In mattinata la lettera del ministro al Csm che an¬ 
nunciava la loro 'reimmissione» nell'attività giudiziaria; 
poi una lunga riunione degli ispettori con Mancuso ac¬ 
clusasi con la possibilità dì un congelamento dell'iniziati¬ 
va del ministro. «Abbiamo solo fatto il nostro dovere», di¬ 
cono le due magistrate. Stamattina incontrano Mancuso, 
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Mancuso finisce sotto «tutela» 

Mozione d’indirizzo, niente ispezione a Milano 


Dmi blocca la seconda Ispezione alla procura di Milano 
annunciata da Mancuso 11 sottosegretario Negri esclude 
anche ispezioni a Palermo II governo tende una rete in¬ 
torno al Guardasigilli. I groppi di maggioranza annuncia¬ 
no la mozione «di indirizzo» al Senato: tratterà di giustizia, 
ma chiederà che non si awtino Ispezioni a inchieste aper¬ 
te, e che non ci si accanisca su Milano e Palermo. Sarà il 
presidente del Consiglio a intervenire in aula. 


■ ROMA. La minacciala seconda 
ispezione alla procura di Milano 
no(t «viri cono''L'Uà garantito len 
Lamberto Dilli In un'mtervtsta a 
Scalfari («Alo stato dai fatti non 
credo ve ne siano suttlctejffi ragio¬ 
ni») Più lardi i) sottosegretario peri 
rapporti con II Parta mento, Gugliel¬ 
mo Negri, ha contornalo m una 
sede istituzionale, la conferenza 
del capisrtippo del Senato, aggiun¬ 
gendo aie gli ispettori non andran¬ 
no neanche a Palermo Cosi II go¬ 
verno ha tessuto la reto protettiva 
Intorno al caso Mancuso», per de¬ 
potenziare il braccio di ferro tra il 
ministro della Giustizia e i gruppi 
che In Parlamento sostengono l> 
ni Anche l'esito dell'incontro po¬ 
meridiano ha il ministro c gU Ispet¬ 
tori, definito ufficialmente cordia¬ 
le» e descritto ufficiosamente al mi¬ 
nistero con un. ridanno latto la pa¬ 
ce», è frollo del pressing diplomati- 
coche Ira ieri e feri l'altro sia Dito 
sia Scadono hanno esercitalo su 


Manco» Il capo dello Stato nel 
pomeriggio ha lodalo I -integrità. 

' Sii riiinlftro e dH ili 'Salitesi in 
Parlamento, de, confimi di questi 
gteml, ma di mattina avew ripetu¬ 
to al Guardasigilli che l'autonoma 
dei suoi aiti ri indacullbUe. e perù 
certi toni rigidi in un momento cosi 
delicato provocano scoppiassi e 
non si eupnee a chi giovino fcquel 
che gU aveva giA spiegato Dinl. te¬ 
mendo, a causa delle uscite del 
ministro, di trovarsi costretto a un 
aui aul scegliere ha Mancuso c lo 
maggioranza che sostiene il gover¬ 
no 

Pre eal ng dfptormttico 

La diplomazia len s'è esercitata 
anche sull'altro fronte, quello dei 

S parlamentari Negri ha con¬ 
ti la disponibilità di Dim a in¬ 
tervenire di persona al Senato, la 
prossima settimana, per discutere 
di politica della giustizia Domani 


la conferenza dei capignippo dece 
derà in quale giorno II lesto base 
del dibattito sarà la mozione di in¬ 
dirizzo annunciala dai presidenli 
dei groppi di maggioranza, che si 
sono nuniti ieri pomeriggio da 
Mancino C erano Salvi. Berlinguer 
e Senese per i progressisti. Manci¬ 
no, Andreatta ed Elia per II Ppi. Ta- 
bladlni, Pettini e Protoni per la Le¬ 
ga, e poi Ayala. Sellini, Mwoni e U- 
beroGualllen La discussione «du¬ 
rata un paio d'ore SI « deciso di 
non presentare un documento di 
sfiducia e di evirale anche il ricorso 
alla censura dell'operaio del mini¬ 
stro -Non vogliamo mettere In im- 
BtóiiznSI jjtWèmoétkè stóW» ap- 
(foggiando. ha cblantoTabladini 

fi documento ^indirizzò» tratte- 
'ri. hà’dfeilBMiftoioo; 'ria colndteto- 
ne della giustizia nel nostro paese*, 
ma «naturalmente c'è anche la sot¬ 
tolineatura di alcune questioni dt 
attualità, altrimenti non si capisce 
perchè avremmo dovuto presenta¬ 
re tempestivamente una mozione' 
■La fiducia che il governo [fini ot¬ 
tenne in Parlamento - ha aggiunto 
Cesare Salvi - era basala anche su 
una dichiarazione nella quale si 
parlava esplicitamente dell'esigen¬ 
za di una distensione dei rapporti 
istituzionali» 

■ •raffarMwnwtt» 

Ma se la volontà è ora quella di 
•rafireddare» il clima e avviare una 
discussione generale sui problemi 
della giustizia (sarà anche accele¬ 
rato I iter legislativo delle nome 


sulla custodia cautelare) la que¬ 
stione dei rapporti dei ministro con 
te procure sarà mantenuta ben visi¬ 
bile e la polemica sull accanimen¬ 
to contro il pool milanese non sara 
cancellata Lo stesso Mancino, che 
era II più restìo a porre questore di 
sfiducia contro il minstro. len pre¬ 
cisava che decidere ispezioni »è un 
suo potere autonomo, ma In linea 
di portegno va (aito quando i prò 
cedimene sono chiusi. Più netta¬ 
mente. Cesare Salvi ha chiarito che 
non solo Insogna aspettare che r 
processi stano fintti, ma che non è 
pensabile ripetere ispezioni se non 
sulla base .dt clamorose non», 
che n«l kw di Milano.non et so 
Ztor D'afea parte già Massi moD'A- 
lenia ten mattina, aveva anticipa¬ 
to. * sconcertante che siano stale 
annunciate Iniziative disciplina!! in 
contrasto con te relazioni degli 
ispettori invali a Milano dall'ex mi¬ 
nistro Biondi Mancuso ha dato 
l'impressione di un atteggiamento 
prevenuto net confronti di alcune 
procure quali Milano e Palermo- 
len pomeriggio poi lo slesso Diro, 
in un incontro ha chiamo al segre 
(ario del Pdsirisullan dei lavoro de 
piomaOco di Palazzo Chigi 

Lenigma Mancino 

Insomma. il quadro generate è 
questo 11 governo non avalla gli 
annunci di Mancuso la maggio¬ 
ranza In Parlamento eviterà mutili 
masprtmettu «va non lati sconti sul 
nervo scoperto Questo non bàsla 


a Rifondazione, die continua a 
raccogliere firme per chiedere te 
dimissioni del ministro (Ersilia Sal¬ 
vato si è detta -delusa» dalla mo¬ 
zione di maggioranza) E nemme¬ 
no a Enrico La Loggia capogrup¬ 
po al Senato di Forza fiaba, che ad¬ 
debita alla maggioranza la volontà 
di dar calare la nebbia su un* pagi¬ 
na che deve restare ai posteri mas¬ 
simamente limpida» 

Ma per la verità la preoccupazio¬ 
ne dominante è un altra, e Vha 
riassunta bnllanlemente nella nu 
nlone di maggioranza, il leghista 
Tabladmiquando ha detto .Va be¬ 
ne. muoviamoci In questo modo 
Ma chetala, jve zappai» dv quel 
c^te combina Jriancuso di qui a 
una settimana?» Tutti, nella stanza, 
condividevano I intevrogalivo. qua¬ 
li garanzie ci sono che il ministro 
non senta nuovamente il bisogno 
di .puntualizzare» che non la mar¬ 
ce indietro eche nessuno pud limi¬ 
tare la sua autonomia? Per saggiale 
le possibili risposte, comunque, già 
oggi aspettano Mancuso due sca¬ 
denze cruciali la pnma è il plenum 
del Csm (Scattarti dovrebbe parte¬ 
cipare, nonostante voci In senso 
contrano) La seconda è l'audizio¬ 
ne del ministro in commissione 
Snagi Un ministro che Gicrianni 
Pellegrino, presidente della corro 
missione, vede -incartarsi sempre 
pio- e che certamente sr sentirà 
chiedere qualcosa anche sulla sua 
gestione della giustizia Che - os¬ 
serva Pellegrino - è «disastrosa- 


■ ROMA Evebna Canate e Manna 
Moleti, due donne nella bufera 
Due magistrati che hanno rechiate 
fino all'ultimo minuto di essere le 
uniche vere «vrttune» della guerra 
scatenata dal ministro Mancuso 
Urta giornata caotica, quella di 
ien, un altro snervante stop ondgo, 
iniziala con la lettera di «hcenzia- 
mento» delle due ispettrici inviata 
dal ministro al Csm, continuata 
con una lunga riunione da gli 
ispettori e il ministro e conclusasi 
con un documento di via Arenula 
che è ione l'inizio di una tregua 
Una tregua armata e fragilissima, 
una piccola Saraievo della giustizia 
dove tutto puh succedere ancora. 
Riepiloghiamo iniziando dalla tet¬ 
terà Inviata dai tmiustro al Consi¬ 
glio superiore Poche righe, lin¬ 
guaggio freddo c burocratico, ri¬ 
spetto della forma assoluto ed in¬ 
contestabile di rovistio comunica 
la icimmBùooe nell'attività giuri¬ 
sdizionale dette dottoresse Evebna 
Canute e Manna Moleti» Stop 
chiù», il ministro Mancuso non 
aggiunge altro A voler capire di 
più d si romperebbe la testa, nella 
lettera giunta a Palazzo dei Mare¬ 
scialli non c'è traccia di una rag» 
'ne, unà'sdta, che giustifichi Indeci¬ 
sione del guardasigilli SpaAadtte 
interpretazioni, quindi. Canate e 
Moleti pagano per uno strano gio¬ 
co dette esclusioni’ Può darsi 
Mancuso sussurrano nei comdoi 
del ministero, non poteva certo de¬ 
cidete di mandare a casa il dottor 
Vincenzo Nardi che è il vicecapo 
deil'ispeltorato L'Intero setvizio 
sarebbe stato decapitalo, visto che 
SI capo dell'ispettorato il dottor 
Ugo Dinaccj. è da tempo in lene 
•mdisponibile- anche ad un even¬ 
tuale nentro L'altro ispettore del- 
I ajuipe inviata a spulciare gli alti 
delle inchieste milanesi, Kwosech, 
è da tempo passato ad altro incari¬ 
co quindi? Non poteva non tocca¬ 
re alla Canale e alla Moleb lettura 
che rischia di essere Iroppo sem- 
plrcistKa. Ragioniamo su altro, al¬ 
lora Le due ispettrici pagano per¬ 


ché il ministro «convinto che sia¬ 
no stale le promotrici della famosa 
lettera in cui gli upettorti annuncia¬ 
vano le dimissioni ni massa? Altra 
ipotesi plausibile Ma fermiamoci 
un momento e sentiamo dalla di¬ 
retta voce delle interessate cosa sta 
accadendo. La dottoressa Evelina 
Canale non ama occupare la sce¬ 
na. diamo ancora Hi atttesa, to e la 
mia collega, delle motivaziom del 
ministro- Il resto sono illazioni, ag¬ 
giunge «La lettera era solo un atto 
di soiidanetà, non l’abbiamo pro¬ 
mossa noi» E l'ispezione di Mila¬ 
no’ -Sotto quella relazione c'è la 
firma di ratti gli ispettori» -Non 
comprendiamo le ragioni della de¬ 
cisione de) ministro Starno solo 
consapevoli di avere sempre svolto 
il nostro dovere con ti massimo 
screpolo ed impegno e con indi¬ 
pendenza di giudizio», la dottores¬ 
sa Mileto si affida ad uri comunica¬ 
to stampa 

GII animi sono amari, la delusio¬ 
ne si taglia a latte Lo sconcerto è 
appena appena lenito da un altro 
comunicato che nel pomeriggio 
arriva nelle redazioni Sono i pni 
della procura di Roma, si appella¬ 
no al Csm e all’Associazione magi¬ 
strati manifastandqqneocfujrazio- 
ne per l'incompreoabite iniziativa 
che oggettiva mente appai® decn 
minatoria e lesiva doiladignilà pro¬ 
fessionale dette colloghe» A sera, 
infine, il comunicato del ministero 
dopo la nùnlonecon gli ispettori II 
clima è stato ovviamente -cordiate» 
e la disponibilità. reciproca», dulie 
te posizioni sono state chiarite», e 
dune le aspettative» composte Ma 
c'è un fatto lodue ispettrici, punn- 
vitate all'incontro col ministro, non 
erano presenti in via Arenula (que¬ 
stioni dì opportunità) -La situazio¬ 
ne si ricomporrà in maniera globa 
te», giura Aldo Giubilalo, uno degli 
ispettori "Spero, credo, sorto scu¬ 
ro che (e coiieghe Canale e Mlieto 
torneranno in servizio» aggiunge 
Vincenzo Naidi Tutto bene, quin¬ 
di’ Forse, può darsi probabilmen¬ 
te. Col BunvtAro Mancuso non è 
mai detto 


BUFERA SULLA GIUSTIZIA. No alla sfiducia dai capigruppo della maggioranza 

Documento per la «conduzione della giustizia nel paese» 


Incontro degli 007 con il ministro, si va verso una soluzione «pacifica» 

Ispettrici, trasferimento «congelato» 


Pace falla 7 Sembra di si, ma si capirà meglio stamattina 
quando Evelina Canale e Manna Milett incontreranno il 
ministro. Il provvedimento che le riguarda dovrebbe esse¬ 
re «congelato», cosi come l’ispezione bis a Milano. Al Csm 
si prevede clima infuocato Si discuterà il documento che 
censurt Biondi e tre consiglien delia destra non partecipe¬ 
ranno alla seduta del Plenum Mancherà il numero legale? 
Scalfaro, intanto, prende altri impegni 

’ MIMMI AMHUOie 

■ ROMA E alla fine di una gema- menta Vincenzo Nardi il coordina¬ 
la canea di tensione il ministro ha lore-mediatore dei 'ribelli che 
offerto Champagne ai suor spetto- avevano sottoscritto te pre dimissi- 
ri Pace fatta, quindi tra Mancuso e ni mandando su tutte le furie il su 
gli 007 di via Are nula’ Se si batti di scettibile Mancuso 
pace di tregua o di altro si capirà 

meglio stamattina Intanto le paro- Lettera degli 007 al reWetro 
leche ricorrono più fiequentemeiv Dalle 16 alle 18.30 di ieri, tanto è 
te nelle dichiarazioni e nelle note durato il lacca a faccia Ira il mini 
dei ministero sono «periamo». »cf stro e i suoi 007 Un incontro al 
augurarne--, «vogliamo» quale non hanno partecipato Ève 

«Nel coreo del colloquio awe- lina Canale e Manna Meleti te due 
nuto in un clima di reciproca de spettnci che il Guardasigilli aveva 
sponlbllità e cordialità tutte le po- messo all indice invitando il Csm a 
slzvonv sono state oggetto di chiari trovar loro un posto dv lavoro ui al 

mento £ sialo manlfestatoconcor in uffici giudiziari Prima di vedere 
demente il sicuro convincimento il ministro gli opetttm x erano in 
che I ufficio proseguirà la propna connati negli uffici di via Gregorio 
attività nella serena composizione Vii Avevano espresso solidarietà 
dt tutte le aspettative nell interesse alle due col leghe e avevano messo 
del servizio e delio stalo», fa sapere a punto una lettera che Nardi ave 
Il ministero -É stala una riunione va illustralo al ministro a nome dei 
fmttuosa cordiate, lutti I problemi colleglli I punii salienti’Aitesiazro 
(«sii si avviano a soluzione» coni ne di stima nei confronti del Guar 


disigilli al quale viene riconosciuta che poi fa marcia indietro Vate per 
la -perfetta buonafede» Parole che la punizione delle ispeitnci. come 
debbono aver convinto il ministro - vale per I indagine bis sulla procu- 
&à bersagliato dai dtsnngpo del radi Milano 
presidente del Consiglio e dagli al- Nuove ispezioni per Borrelli 
lacchi della maggioranza che so- D Ambrosio Davigo e Colombo’ 
stiene il governo - ad usare misura .Di questo non si e parlato - affer 
e cautela e a convocare per il po- ma uscendo dal ministero un altro 
meriggio tutti gli ispettore ispettore. Ado Giubilare - Sono 

L invito di Mancuso riguardava prerogative del mrnislro deciderà 
perfino Manna Mrleli ed Evelina lui se farla oppure no- in reallà - 
Canate che, però, non hanno me- malgrado il ministro - il viaggio a 
nuto opportuno raggiungere via Milano degli 007 deve intendere. 
Arenula Cosi quando Mancuso si congelato» Quando stamattina il 
è accorto che mancavano ha chic- Csm si numra per affrontare il rema 
sto che le due ispettnci venissero delle ispezioni ordinale da Biondi 
contattate per telefono e te ha fatte sulla tensione già alta delle ultime 
convocare per stamattina Tutto la ore peseranno di meno le potemi- 
scia suppotre cosi sostengono i che di questi giorni’ «Nel momento 
bene informali, che il loro -dime- m cui tutto il mondo plaude all'a- 
sionamenlo» verrà congelalo zione di controfiodella legalità del 

la magisiraiura italiana è panico 
Congelata ITàpezfon* al pool lamienre meritevole i azione di 
Mancano pochi minuti alle 19 componimento fatta len dal mini 
quando Nardi alla fine dell incon- suo di Grazia e giustizia che ha di 
tro con il ministro esce in auto dal mostralo cosi un alto senso delle 
conile del palazzo che si affaccia istituzioni e dello Stato nel suo 
su via Arenula -Le sue collcghe complesso- commenta Mano A 
torneranno al lavoro’». chiedono i rocnghi presidente del Movimento 
cronisti «C è ancora qualcosa da per la giustizia >1 raggruppamento 
definire Mi auguro di si Spero vo dell Anm del quale fa parte ara he 
giro che vi ritornino. Il problema Vladimiro Zagrebelsky il relatore 
adesso è quello di capire quale sa- del documento di censura a Biondi 
rà I interpretazione della storia che condiviso dalla maggioranza di Pa 
alla fine darà il ministro Cosa gira lazzo dei Marescialli A quella rela- 
per la testa di un Guardasigilli che zione secondo indiscrezioni era 
non è disposto a larei etichettare stala aggiunta una postilla che n 
come uno che dichiara guerra e guarda le ulfime iniziative dei mini 



«patata» rade 
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L1nco£nttaCsm 

Ma a prescindere da questo oggi 
al Csm si vivrà un'altra giornata in 
fuocala II plenum, appunto dovrà 
esaminare la relazione della Com 
missione nloima che a maggio¬ 
ranza, criticò la decisione di inviate 
ispetton alla procura di Milano Per 
ben ire volle quel documento non 
è stato discusso per via dell ostro 
zionismo dei membri laici de) Con¬ 
siglio legati alla desfia Questi ave 
vano latto mancare il numero lega 
le minacciando anche di provoca 
re bsciolgliir,ent!i del Csm Ma an 
che oggi la discussione potrebbe 
non aver luogo visto che Gabn e 
Fumagalli (ex Lega nord) e Vàia 
ni (Forza Italia) hanno preso la 
decisione di mantenere la loro per 
sifone 

L incertezza nsuaida invece la 
posizione di Sergio Fots E questo 
ha messo in impbarazzo anche il 
Capo dello Sialo con il quale era 


stala concordala la convocazione 
della sechila di oggi ten dal Quiri¬ 
nale facevano sapere che per sta¬ 
mattina Scattarci ha messo in pro¬ 
gramma una sene di udienze Èla- 
cile suppone peto, che se la sita¬ 
tone dovesse decantare il presi¬ 
dente della Repubblica potrebbe 
raggiungere Palazzo dei Marescial 
li in pochi minuti Nel pomeriggio 
in ogni caso Scattalo parteciperà 
alla discussione sull altro punto al 
l’ordine del giorno del Csm I eie 
zione del procuratore generale 
presso la Cassazione Dovrebbe 
imitarsi di Ferdinando Zucconi 
Gatti Fonzeca attuate presidente 
aggiunto della Suprema corte A> 
Iredo Biondi, intanto ha rilasciato 
una dichiarazione di fuoco per di 
re netta sostanza che il Csm com¬ 
metterà «un reato di abisso di utfi- 
cio= se oggi dovesse approvare il 
documento che cntica I ispezione 
decisa a suo tempo da lui conno 
Borrelli e colleglli 
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IL POLO DEMOCRATICO. 


«Non cambiamo idea rispetto alle elezioni in autunno» 
Decisi i sì e i no per la campagna referendaria 



E 112 QUESITI REFERENDARI 
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' ■)ft*ppr*Mnt*nc**liMI*c*lln*llac*«rtraK*xto«* 

(Scheda avorio n’2) 

F) ContrMtaxIon* coWatltv* rrql pubblloo Impilo 

(Scinda grigia n‘3) 

O) Ubar.llit.rton* <M> rappmMitanx* iMkiH 

/Scheda gialla n°1) 

M) Trattenuta par t rtndac«M 

(Scheda verdechiaro n* 7) 



v fi-M , i-'.V .,, 


M) Lap^a atattoraW par 1 Comunt con popotaxtona MipMtor* 
ISttilM abitanti (Scheda azzurra n'8) 

N) Soggiorno cautelare 

/Scheda rossa n°4) 


• - ? .. .. 


ai _ » P<a arra»» nett a p uputa M» al a ri n >i Wn«u ni al nda ca lt. 

PIO polcM pi* aaMa un* buona *oluxMnal*flM*t*va. rnquaatoeaaoparAcorHrtan* 
con I* ragioni di principio dal alnda c a ti . 

ni Paaorairolaallapropoatacbaaplngoaoparunantageloratfamocraxla 
91 alnPacalaeom* Il quaatto di* riguarda» pubblico Impiago. 

OS bar lo atoaao ragioni c’è raaaonao a quaato quoslio. In anlrambl qua*»duo caai 

91 notla Dkationo d aooo ttato duo aaisnalenl. 

OS £ contrario ad all min ara II macconiMn odi trattarmi, pari* quoti» di lacrtzlon* 

91 Mndacala, dia il conffqur* coma un attacco «I «indicato. 




parbeotarmanta convinto. -Vorrebbero abrogar* l’unica lago* dottorai* Cha 
•unitoti* bona. Plirttoato al dovrebbero cambiata la altra-. 

Il gitatelo* rtmaato a oaprto. CI tari un appratendbnanto. 


«Una grande forza della sinistra» 

D’Alema: un patto federativo al proporzionale 


D'Atema rilancia l’idea di coslruire un’unica grande for¬ 
za unitaria della sinistra. Un primo passaggio può esse¬ 
re un accordo elettorale per il proporzionale. In pro¬ 


di addendi-, le prospettive espansi¬ 
ve di una pwte tori» ««lana,che 
guarda ai modelli europei sema 
trascurare le specificità ptirrakti- 
cPe de)tà sinica .Collana. 


nominata ien. di cui tanno parie al¬ 
cuni membri detta segreteria (Za¬ 
ni. Fassino Anglus. Mmmti) e della 
Direzione (FuMa Bandoli. Ranien, 
Petruccioli) 


■a di governo che competono oggi 
all» smotta Anche mendicando il 
recenie passalo dal «sotterto si- di 
Bruno Trentin all accordo con 
Amala all’appoggio ottetto a 
CiantfA e.poi ^ *Mj*nqa Orni e 
alla spa manovra, al Favore eoa ari 


-Noihcafnbiamo idtea rispetM fllfa ràgkmeWtò «Ct)dfln- 
Za del voto in autunno».’Decisi i «si» e i «no» nei referen¬ 
dum. Un congresso «tematico» ai pnmi di luglio. 


Cora* cambia a (hnbòlo? Un patto con te dotti* aSa sua mapowa, al Svore coo pii 

Sutìuesto tAutto néri «uso Vriàn- D'Afcmà è npaWto nella sua re- il Pds giudica i KFOfr)» urite pon¬ 
este èorfiarkte al 4t!gi&a'rid , ’tìel laziofte dal ttsilHaB elettotelt è dal- stoni &■ oggi la lira va meàio. e fil¬ 


ai ROMA li Pds non abtMJidona la 
linea che considera del lutto pro¬ 
babile 11 voto politico In autunno B 
si «trozza ad affrontare la sfida del¬ 
la battaglia elettorale per il governo 
nazionale discutendone in un con¬ 
gresso che dovrebbe svolgersi en¬ 
tro la prima settimana or foglio 
Queste i due contenuti londamen- 
tall Indicati da D Menta alla Dire¬ 
zione della Quercia, che si è svolta 
Ieri registrando una larga ctmUer- 
getua e decidendo anche l'onen- 
tamemo del Ms nella battaglia re¬ 
ferendaria Il congresso sarà «tema¬ 
tico* possibilità prevista dallo sta¬ 
tuto non affronterà questioni rela¬ 
tive ai gruppi dirigenti, ma si con¬ 
centrerà sul modo In cui la Quercia 
parteciperà alla coalizione di cen¬ 
tro sinistra, e sul ruolo più ampio 
della sinistra nett'alleania intorno 
a Prodi II segretàrio del Pds ha n- 
lanciato I idea di dar vita ad una 
forza unitaria della smislra. più am¬ 
pia della Quercia e ha indicato 


■ ROMA *La decisione che ho 
preso è quella di uscire da Rtlonda- 
zlone comunista- Umberto Carpi, 
senatore e presidente della com¬ 
missione Industria di Palazzo Ma¬ 
dama. pronuncia queste parale 
con grande pacatezza e molta fer¬ 
mezza Ha scelto «l'Unità* per an¬ 
nunciare la sua decisione di ab¬ 
bandonare Rittmdaztone e nel cor¬ 
so del colloquio il tono e le argo 
mulilazioni per spiegare la scua 
scolla resteranno improntati a 
grande equilibrio 

Catpl, un* dacMone a lungo 
meditata ••offerta? 

Per me che sono stato tra t (onda 
ton del panilo, fi ima decisione 
molto amara ma il partito che to 
immaginavo e che si età delineato 
nell ultimo congresso non ha più 
nullo a che vedere con quello co¬ 
struito da Bertinotti Del resto ciò 
è reso evidente dal rovesciamento 
della maggioranza, che ha portato 
a governare il partilo proprio la 
minoranza antiunitaria 
C da un mhio che Mi contata¬ 
lo un ««stante. Ovai è stato 
late mento « (timo che Ufi* spin¬ 
to alla rteeWotw di uscire dal 
partito? Et* ragioni remote? 

(.elemento ultimo è la posizione 
assunta sullo questiono delle pen¬ 
sioni e la tolta tramate aperta con 


propno le prossime elezioni politi¬ 
che come il temi» di un primo 
possibile -passo «vanti» su questa 
strada. Mentre ne) maggioritario 
c'fi l'intenzione di lare dell'Ulivo il 
simbolo unitario di tulle le Ione 
che accetteranno di allearsi, nel 
proporzionale il Pds propone di 
dar vita ad un -pano federativo», 
che consenta a forze e personalità 
della sinistra democratica di pre¬ 
sentarsi unite D Alema si * spinto 
anche più in là. ipotizzando nei 
prossimo futuro - c è 1 ipoiesi di un 
secondo congresso ordinario do¬ 
po la prova efeitotale - la trasfor¬ 
mazione della stessa torma partito 
del Pds, per dar luogo a una nuova 
organizzazione della sinistra de 
mocranca sulla base del pnnclpio 
federativo Un partito di bpo nuo 
vo, al quale si possa aderse sia m 
forma individuale che in forme as 
sociale Una prospettiva che se¬ 
condo D Alema può esaltare non 
solo per una meccanica -somma 


catè domande al rfegr«à'rid"tìel 
Pds. che dopo la riunione della Di¬ 
rezione ha incontralo i giornali» 
Sparirà la (alce e il martello? La 
proposta riguarda anche Rifonda- 
zinne, o i parlamentari che sono in 
dissenso con ^tertllrawl , 0'Alema 
ha ripetuto che la questione dei 
simbolo è legata all'eventuate ac¬ 
corcio con albe forze. Anche se 
•non si possono disorientare trop¬ 
po gli elettori», ed -fi difficile - ha 
osservalo riferendosi alla Quercia - 
far sparire il march» di un prodot¬ 
to che occupa un quarto del mer¬ 
cato = Quanto a Rifondanone, 
sarebbe "ben felice- se accettasse 
di entrare in una federazione uni¬ 
taria. rinunciando al progetto di un 
autonomo -varino comunista» 
Non sembra questo, però, l'orien¬ 
tamento attuate di Cossuda e Bene 
notti Per ora esistono contarti coni 
laburisti di Valdo Spini i Cristiano 
sociali di Pietre Camiti, i -retini» de 
Diego Novelli, con singole perso¬ 
nalità come il socialista Gioig» 
RuMoto Non i escluso che Norber¬ 
to Bobbio possa incoraggiare se 
non partecipare direttamente que¬ 
sto processo di ricomposizione I 
contatti orasaranuo sviluppati e 
estesi da un apposita commissione 


O'Alcma è ripartito nella sua re¬ 
lazione dal ttstitahetettotelt fi dal¬ 
la -battuta d'arresto- che ha bloc¬ 
cato la capacità espansiva della 
destra II successo, però, non spin¬ 
ge il Ftìs a -mutare posizione- ne) 
suo atteggiamento verso il governo 
Ouw e la scadenza eiettore*: Ure- 
petano del Pds sa bene che, an¬ 
si va deridendo I idea di un nuo¬ 
ve governo politico senza un pas¬ 
saggio elettorale Ma non ne vede 
le condizioni «Non siamo noi a 
chiedere te elezioni - ha detto -so¬ 
no i leader della destra. La nostra 
posizione non è cambiala nella si 
Illazione in cui ci troviamo appare 
molto difficile comporre un qua 
dro di governo soluto e stabile Sa¬ 
rebbe un errare - ha aggiunto - la 
nascila di un governo sostenulo da 
una maggioranza politica, senza 
avere prima un passaggio elettora¬ 
le generale Nè sembra credibile 
l'ipotesi di un governo costituente 
in presenza delle attuali posizioni 
oltranziste della destra- Con le de¬ 
stre semmai va cercato un accor¬ 
do sulle regole e te gamme e qui 
D Alema ha apprezzato il dialogo 
che si è aperto ira Violante e Fini 
Il leader della Quercia infine ha 
insistito sul ruolo e la responsabrli- 


skim Sé oggi la lira vi mèglio, e 11- 
taba può vedere più rosa il suo fu¬ 
turo. 4 per la partecipazione decisi¬ 
va della sinistra al processo di risa¬ 
namento Il che vuole anche dire 
che un programma di governo può 
ora essere meno caratterizzato (lid¬ 
ia -quaresima», e essere più attento 
al -malessere» che serpeggia in lar¬ 
ghi strati di lavoraton che hanno vi¬ 
sto ut questi anni motto compressi 
i livelli salai ali, mentre aumenta¬ 
vano la produttività e anche la di¬ 
soccupazione 


■ dibattito In temo 

Il ragionamento di D'Atema ha 
convinto la Direzione del partilo 
La -smétta» Iva visto accolta l'idea 
del principio federativo su crii in 
questo penodo motto ha insolito 
AldoTortorelta. Giuseppe Chiaren¬ 
te e Giona Buffo Ieri hanno chiesto 
anche un maggiore coraggio su 
questa strada parlando di definiti¬ 
vo superamento dei "modello leni¬ 
nista» e di una -articolazione non 
solo territoriale, ma sociale e culto- 
rate’ del pluralismo. D'Atema si è 
mostrato sensibile anche al richia¬ 
mo verso il -malessere sociale» che 
si esprime nella discussione sulle 
pensioni, ma che ha origini molto 
più vaste La -destra» è soddisfatta 


Entro la fine del ’95 
il Pds lascerà 
Botteghe Oscure 


«ostro stravizio 


■ ROMA Entro la fine dell'anno 
gfi uffici della direzione del Pds la- 
sceranno la storica sede di Botte¬ 
ghe Oscure Lo ha confermato ien 
Giorgio MacctoM». della segreteria 
delia Quercia, ad una riunione tra 
antm m tettatoli centrali e rappre¬ 
sentanti deite strutture locali con¬ 
vocata per lare il punto sulla com¬ 
plessa operazione di risanamento 
economico del partilo. I) palazzo 
che ha ospitato dai dopoguerra il 
Pei e, da ultimo, il Pds. una vote 
posto in vendita, fi stato Infatti og¬ 
getto di divette offerte, vagiate ut 
questi giorni dal responsabili del 
patrimonio delia Quercia «Non si è 
anatra concluso - sostengono - 
ma la dehnmnne della vendita fi 
prossima» Cori come si parla mol¬ 
to deii'mdMduazione di un edifi¬ 
cio di via Cavour, net pressi della 
basilica di Santa Maria Maggiore, 
come approdo dei dirigenti e dei 
fu intonati centrali pidiesslm Fun¬ 
zionari, come si sa. drasticamente 
ridotti di numero, fino al punto di 
rendere pleonastica una sede defie 
dimensioni e dei costì di Botteghe 
Oscure 

Il cambio di sede - ma nel pa¬ 
niere delle vendile a sono anche 
la scuola di Ftoltocchic. sui CasteJD 
romani, e la sede dell'Istituto 
Gramsci, m via defie Zoccolette - fi 
l'aspetto più vistoso, in qualche 
modo simbolico, di un piano di ri¬ 
sanamento di vaste proporzioni 
cui II Pds si è accinto per fronteg¬ 
giare uri nlcvante deficit che si era 
accentuato negh ultimi anni, an- 
ct*,Ete« VHtór.roeno ftrawila- 
mento ppbWico e di altee entrale 
La firmai* iinacunwnzfonecoo le 
banche prevista nei prossimi gior¬ 
ni, sancirà questa svote nelUt vte 
del partito. Una svolta nel segno 
dei rigore, olire le immancabili no¬ 
stalgie di altre sragioni, ma m buo¬ 
ne sostanza corrispondente alla 


che la di- della decisa «svolta di governo» e 
verso il rapporto col centro impres¬ 
sa in questi mesi da D Alema. An¬ 
che se per Umberto Ranien il Pds 
\tema ha ancora di più deve stabilizzare la 
ti partilo sua capacità di rappresentare dr¬ 
itta l'idea rettamente i ceu moderate, (acen- 
su cui in dosi carco di quell» -rivoluzione li- 
ò insolito beiate» che la delia m Italia non si 
:Chiaran- fi dimostrata capace di praticare, 

10 chiesto cosi come di un accodo sulle re¬ 
aggio su gole, da propone direttamente al 

11 definite- roto. Piero Fassino ha valorizzalo 
letto leni- -tre novità» di questa fase la ten¬ 
tone non denza bipolare, il radicamento Io¬ 
le e culto- cale del centro smotta, il ruolo alti- 
tema si è vo del sindacato (emeiso suite 
al nehia- pensioni) Esraono quindi te con¬ 
ciaie» che dizioni per vincere la sfida, se la 
ooe suite coalizione si doterà di un -adegua- 
Uni mollo to programma- I rapporti cruciali 
uddisfatla con la Lega e con Inondazione. 


II senatore parla del contrasto con Bertinotti e annuncia l'ingresso nel gruppo progressista 

Carpi: «Esco da Rifondazione comunista» 


«Esco da Ri fondazione comunista» l'annuncio - reso 
pubblico attraverso 4'Unrtà. - è dei senatore Umberto 
Carpi, presidente della commissione Industria di palaz¬ 
zo Madama In questa intervista al nostro giornale, il se¬ 
natore spiega t motivi profondi che lo hanno indotto ad 
abbandonare il partito che aveva contribuito a fondare 
E ora 7 «Al Senato la mia collocazione naturale sarà nel 
gruppo progressista» 

•IVMPM fi. MUMIIU 


Irò la Cgil lo penso che i sindacali 
confederali abbiano lavorato be 
ne e che oggi più che mai sia un 
errore gravissimo puniate di fatto 
a una spaccatura della Cgil lavo¬ 
rando a una aggregazione del Co 
bas I molivi remoli sianno nella 
mia convinzione che Rifondano 
ne avrebbe dovuto maturare co¬ 
me si n rstra d i governo e non come 
movimento pregiudizialmente di 
opposizione Per dirla in una for 
mula Bertinotti coglie e aggrega 
bisogni e protesto reali ma non 


per dare una loro una risposta 
bensì per esasperarli Ma il dissen 
so si e manifestalo continuamente 
su questioni essenziali la cnsi di 
governo dopo la caduta del gover 
no Berlusconi, quando il grappo 
dirigente di Rifondanone non ha 
compreso nfi I emergenza demo 
cratica nfi la necessità di dare av¬ 
vio a uno schieramento allemau 
vo in grado non solo di battere la 
desim ma anche di governare Ri 
cordo anche la profonda diversità 
di vedute in malena di politica in 


dusmale e di privatizzazioni an¬ 
che qui i no pregiudiziali di Rilon 
dazione mi sembrano vecchi, in¬ 
compatibili con una politica di si¬ 
nistra capace di trasformare il 
Paese 

tn tutti questi meri Mi stàio uno 
dei tastanti dentro Mattata- 
m • nei su* grappo (* riferite. 
Ma orai degenti e lpart«m*irta- 
ri con I qua» hai condiviso que¬ 
sto tratto di strada sembrano vo¬ 
ler prendere l« dtetanze date 
tua determrtazfwve. Qual è lo 
stato dal tuoi rapporti con que¬ 
sta parte di Mondazione? 

Nel gruppo dingente di Rifonda 
zione si è verifnata una spaccatu¬ 
ra che fi sono gli occhi di tutti lo 
mi trovai solo anche nella vicenda 
Dim, quando votai subito la tidu 
eia al governo Ma comune mi 
sembra la consapevolezza che 
dentro Rilondazione non ci sono 
stati lasciati spazi politici e che 
I ineoncialiblilà delle strategie fi 
mcom poni bile D altronde la mta 
posizione di sospeso dal partito fi 


diversa e anomala ma penso che 
una parte consistente del gruppi 
dirigente di Rilondazione concor¬ 
di con me sulla necessità di dare 
uno sbocco dentro I area demo- 
cranca alia cultura dei comunisti e 
ai bisogni piu radicali che si espri¬ 
mono nel volo a sinistra 
Esci da mondazione per «tara 

dove? Coi» chi? Cercherai un lire 
pegno nei pds, netta cfnfMwi* 
di «murrinistia, nette Dte di Ru¬ 
mine Prodi? 

Vorrei dire anzitutto che mi balle¬ 
rò in ogni modo perchè Rilonda- 
zione non si isoli e per conlrastare 
ogni pregiudiziale nei suoi con- 
Ironli Personalmente anche nel- 
I attività parlamentare, intendo la¬ 
vorare alla costruzione di una uni 
tà progressista che usuili determi¬ 
nante dentro lo schieramento che 
fa capo a Romano Prodi Penso 
che in Senaio la mia collocazione 
naturale sia nel gruppo progressi 
sti-federahvo Per quanto conce! 
ne il Pds. seguirò con attenzione e 
attivamente il processo politico 


prefiguralo verso la costruzione di 
un partilo della sinistra nuovo dì 
autentico respiro riformatore e eu¬ 
ropeo. radicalo nella tradizione ri¬ 
formatoci.’ del movimento operaio 
e capace di nportare il lavoro al 
cenno dello scontro politico 
Consideri RtfesdadOM esclusa 
dal processo etra trai appena 
tmttecgtao? 

Mi sembra che I attuale grappo di- 
ngenle taccia di tutto per appro¬ 
dare a questo nefasto esito Perciò 
ho contrastato in tutti i modi le 
scelte di Bertinotti Ma una sim 
stra anzi un centrosinistra che 
non si tàccia canco dei bisogni 
espressi dall elettorato di Rifonda¬ 
none e in cui sia assente il radica 
lismo della cultore riformatnce 
che è stata dei comumsb italiani 
risulterebbe assolutamente impo¬ 
verita anche nelle sue attitudini di 
governo Farò ogni sforzo per fa 
vorire soluzioni unitane vere 
mentre riterrei disastrose scappa¬ 
toie di tipo elettoralistico che 
sconcerterebbero I elettorato e la¬ 


riessa Ispirazione della Bolognina 
e della nascita della Quercia, il 
passaggio dal partito-apparato ad 
una formazione politica diversa- 
mente dimensionata e articolala 
nette sue stratture e nelle stesse 
modalità di azione F. proprio in 
questa ultima fase i processi di ag¬ 
gregazione tra te forze politiche e 
di riforma de) sistema hanno com- 
pcitaio una differente articolazio¬ 
ne delle competenze ira partiti, 
grappi parlamentan e altre struttu¬ 
re Da ciò, dunque, la riduzione di 
argentei che si fi già ir larga parte 
compiuta Se proprio In questi 
giorni al Senato sono state presen¬ 
tate proposte di legge che nforrmi- 
lino un sostegno pubblico all'atti¬ 
vità politica (l'attnbuzione volon¬ 
taria ai pattiti del 4 percento dei- 
llrpel), il puntod arrivi) detl'lnIzia- 
ttra di risanamento è una società 
con un patrimonio di circa 300 mv 
bardi, costituito attraverso il confe¬ 
rirne reo di tutte te risorse immobi¬ 
liari centrali (per un valore di fibre 
di circa t IO miliardi ed uno di mer¬ 
cato superiore) e di risone della 
periferia per un va foie di circa 170 
miliardi Trova spazio nella rico¬ 
gnizione di Giorgio Macclotta sulle 
(manze di partito, l’ewluzione 
compiuta in questi ultimi tempi 
dall'azletida editrice dell’f/m» sul¬ 
la via delt’equlfibno gestionale 
Tradenti alt'immobiltare del Pds gli 
oneri finanziari pregressi, una posi¬ 
tiva espansione del quotidiano, at¬ 
traverso tutta una serie di misctte 
iniziative (a partire dalla formula 

d*- 1 « U W ìttàfiS» 

10 * gestione delje otgamziuzlqne 
onerati ben no garantito un rompe, 
ro rispetto al tradizionale status di 
passività. Fatto tanto più nmarctie- 
Vote In uno scenano quanto mai 
pesante e travagliato della carta 
stampata e dell'informazione In 
genere. 


per Fassino - e per D'Alema - do¬ 
vranno essere affrontati dall insie¬ 
me deH'alleanza Ugo Pecchioli ha 
sollevato il problema della scaden¬ 
za del voto, tenendo conto dei 
tempi di presentazione della nuo¬ 
va Finanziaria per D’Alema entro 
I anno potrebbe essere approvato 
(■se provanti tra !t torre politiche 
un atteggiamento ragionevole-) il 
cosiddetto documento -colteglilo 
alla Finanziaria, che Indica te coor¬ 
dinate tecniche delle scelte del go¬ 
verno Un marcio sui problemi del 
Sud - dove si concentrano gli in¬ 
successi elettorali - è stato denun¬ 
ciato da Isaia Sales, che ha propo¬ 
sto th rilanciare Vattenzione a) 
Mezzogiorno convocando una as¬ 
sentirete di tutti gli amministratori 
democratici delle regioni meridio¬ 
nali. 


scerebbero irrisolti per il futuro 
tutti gli attuali problemi 
Con cM hai (beano In quota 
settima» doto tue krt«nzto»t? 

Questa decisione nei tempi e nei 
modi, I ho meditata e sofferta pri¬ 
ma di tutto nella mia coscienza 
Certo in questi mesi, ho discusso 
con dirigenti politici di fotta tà sini¬ 
stra e soprattutto mi è stato utile il 
confronto con i colleglli parla 
menlart non soltanto quelli di si¬ 
nistra devo dire ma anche con 
molte personalità del centro de¬ 
mocratico che n» hanno convin¬ 
to delta possibilità di un alleanza 
strategica Fondamentale co 
munque il profondo consenso 
spontaneo che mi fi venuto dalla 
base elettorale delle mie zone to 
scane Anche da parte di molti 
che non mi avevano votato Un ul 
lima considerazione ho vissuto 
con grande disagio tà durezza di 
questo scontro dentro Ritondazio- 
ne e se io avessi tavoliti ecceduto 
nei toni polemici sono il primo a 
dispiacermene Ma spero che an 
che con i miei can compagni di 
Rilondazionc- sarà possibile ritro¬ 
vare terreni di lavoro comune e la 
serenità del rapporti che fi essen 
ziale per ricostruire tà sinisira e 
per battere il pencolo di una de¬ 
stra che k> sento più che mai ni 
calzante e pericolosa 
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Una proposta di Forza Italia alla commissione emittenza 
apre uno spiraglio alla trattativa sulle televisioni 


In volo aerei del no? 

E Dotti presenta il suo antitrust 


Tutte le iniziative della Fininvest e del Comitato del no *"* Marceli© (Muri) si « 
per la battaglia referendaria. Spot, spille, bottoni e vo- tota* q£ite 

lamini. Si alzeranno in cielo gli aeroplani del no? Mobi- dilige una piccola squadra impe¬ 
linone generale in un clima da duello finale mentre 

Forza Italia presenta le proposte per Fanti trust due reti U- dei no Madel reaoiostesso 
generaliste per gruppo (che però potrebbero averne al- presidente. Fedele Coniatomeli, è 
tre tematiche come le pay-Tv) e sostanziale liberalizza- nefitejto 

zione del numero delle frequenze: non meno di venti. battaglia. Che in tv prosegue con 

due spot Propaganda indiretta? La 
Rniovest preterisce definirti <ete- 

- t ~ .: -brattivi. e di -affezione-. Uno è 

MIMMI ■«Miao quello che festeggia i 15 anni di 

■l M1ANO, Nell'Impero del bi- anche quello dell'anriburt Non e annate 5-, -Rete 4* e rttalla I -. Nes- 
sctone la mobilitazione è generato un caso che ieri, Vittorio Dotti, il sun accenno al referendum Allo 
Senza risparmi. Per il no. naturai- presidente dei deputati di Fora spettatore il collegamento con rii 
mente. La sindrome è quella del Italia e da anni legale del Cavalle- gregna Chiaro? Idem per il fumci- 
duetto «nate. Edunque idee cerea- re , abbia presenzio alla comm»- lo-spo* disegnato da Bruno Bozza- 
si. Ffer vincete e convincere. E ma- sione Napolitano la proposte az- 10 11 personaggio si limita a ricor- 
gart per dribblare le norme che re- anr» per garantire il pluralismo dare che a guardare i film delle TV 

S iano la campagna referendaria, dell'etere Come’ Stabilendo che commerciali non spende una lira. 

lusa la fase deJ poster gigante aF un gruppo al massimo può avere «magettakeerei av- 

Mas sui muri delle citta. 0 quella h.m tJT ftZ» n#»rrr*t. verino. Imitile dire, i due messaggi 
degli feloni, ad uso e consumo lend0 tfìerefabtta altre rematichp continueranno a essere trasmessi. 
SgU SpSKfcrt ffeiza«<hran*«tta ^ te d^TVìE Nuove «*** 

TVTche apparhrario net mezzo dì Sn toSnfe *»■» partiranno la settimana 

una rombante gara di fonnula uno it prossima. Saranno trasmessi dibat- 

o di una partitSlma di pallone. E *" V ^ 1 '"T "SLSS * ha esponenti del «b e del mo. 
HnlU anche gli autobus-spot. Non *™' “Sff i, selezionati come garante «iole 

tanto per II mare di polemiche che wlllliteio stelle. Unasatta die. Ma Finirne*e "Corniteloperii no. 
le due Iniziative sollevarono (tanto “P®**"®; 5° s,l £ e * , ì^ 1 ,a R " ■ mai integrazione d’intenti fu cosi 
che un KM di aziende baiwterie ri- vesl dal tetro di spine della senten- - stanno studiando orche al- 

fiutarono I contraili). Ma sopranni- zanella torte Costituzionale. tre ipotesi. Ad esempio lutilizza- 

to perehéDno al IO maggio la pub- Ma ora il primo scontro ih una zione di quella che in gesgo viene 
WicilA commerciale era permessa, guarà che sari combattuta senza definita .pubblicità in movimento.. 
Ora non più. «sctustooa di colpi sono ì reteren- Che poi altro non sonochei vecchi 

Iceivelli del biscione sono sotto «rem. E tutti sono impegnati. Di- camioncini che puntualmente in 
pressione. Parola d'ordine: diteli- pendenti e dirigenti. F- cosi Cario tutte le campagne dottorali vengo 
dere con Ogni mezzo la Ambrosi. Momigliano, « vicedirettore gene- no trasformati in stazioni mobili di 
Un’unica partita che si gioca su più rate di Publllalia (la potente e ricca propaganda Oppure l'uso di pie- 
fronti. Quollo dei referendum ma concessionaria di pubblicità gui- coli aerei, modello stadio, con stri¬ 


dala roii/AS 


sdone svolazzante in coda. l'I I giugno andranno a votare fé. Come quella del direttore gene- preso fa penna, ma per scrivere al- 

In realtà alla Fin inveri non ere- in una dimensione da battaglia rate deH'ulficio personale del setto- la Cgil e denunciare l'accaduto, 

dono troppo alla promozione pura finale riacquista interesse perfino re televisivo della Fìninvest. Vln- SI, a clima interno è sempre più 

c semplice dei no. Il loro modello la vecchia e povera tecnica del vo- cenzo Colombo. Che partecipare teso. E l'ansia cresce. C'è chi va in 
ideale si basa su contatti dove è lantinaggio militante. Non è stato do a un'assemblea di dipendenti - giro con un bel .bottone» appuma- 
possìbite ragionare e convincere E ancora deciso, ma una distribuzio- indetta dall'azienda proprio sui re- tosulla giacca-tìpoquclli rilanciati 
allora, come per la vittoriosa cam- ne a tappeto di volantini pooebe ferenttom - aveva consigliato i pre- da .Forza Italia-alle politiche del 
pagna di un anno fa, fondamentali essere decìsa l'ultima settimana senti a compilare i moduli di ade- 27 marzo - con su scritto, owia- 
rtmangono te troppe scelte degli prima del voto. A tarla sarebbero stone al Comitato peti! no. Il .pet- meràe. «no* e chi invece preferiste 
800 venditori di Publitalia e dei chiamati volontari dei -Comitati calo.? L'invito era di sottoscrivere una .spilla», Il no martella. E colpi- 
duemila di Programma Italia (pio- per il no. che In questi sono siali te schede e di mandarle ditata- sce soprattutto I diecimila coflabo- 
rtoto finanziari e assteurativi). Pro- aiutati con ogni mezzo a nascere e mente all'uttaào del personale, ratori fininvest, quelli con contrat- 
fessionisri esperti che ogni giorno a crescere. ìngyrirarnto interessato che ha tó a termine. Per molli di loro va in 

contattano decine di clienti. Che A costo di cadere In qualche gat- seccato una lavoratrice che ha si onda il no della paura 

.in -fxNtm :;i! 
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vasi.amiti 


e Feltri, scommessa sulla Fininvest 

Vende, non vende... 

I deputati 

sfogliano la margherita 


Scòmmetto 3 a 1,300milioni contro 100, che Berlusconi 
non vende le sue reti Tv. Eugenio Scalfari domenica ha 
lancialo la sua sfida e ieri Vittorio Feltri l'ha raccolta. Ma 
abbassando la posta a IO milioni soprattutto dicendosi si¬ 
curo che il cavaliere cederà i suoi gioielli solo a tre condi¬ 
zioni; il prezzo fissato prima dei referendum, Fininvest 
quotata in Borsa, base di partenza dell'asta i 4600 miliardi 
offerti da Murdoch, Oggi la controreplica di Scalfari. 


■ ROMA. Silvio Berlusconi vere tenzione del Cavaliere e quella di 
de davvero II suo impero telerei- tenersi lutto- poltrita, tv e pubbfi- 
vo o fa la manfrina per tenere al- cità In una fase di transizione cle¬ 
ro l'argomento che lo interessa, ve però dismettere le reti tv terre- 
in vista dei referendum dell'Il stri, per appropriare!della partita 
giugno? Rilanciamo la scommes- Stet-telefonia-tv via caro. Da mo¬ 
ia di Eugenio Scalfari net Tran- nopolista deve riproporre un 
sattanrico di Montecitorio e subi- nuovo monopolio e quello che 
io i politici si dividono in due ha in mente sarà il più grosso af- 
schieratneniì, con due posizioni fare del prossimo decennio. E 
intermedie, quelle di Catto P.o poi dismettere per lui è vitale, 
gnoni e Giuseppe Giulfetli: sono perché tosata dall'esproprio. 
convinti che prima o poi si deci- Alessandra Mei uzzi Forza 
deiàa-rendete, masoto per dare Italia. Vende, vende. Il problema 
là scalala a un affare di più vaste è chi te compra le tv di Berlusco- 
proporzioni. Ec'è anche chi, co- ni Sono certo che se gli verrà of- 
me Fabrizto Del Noce, accetta la (erto un giusto prezzo lui accette- 
sfida del direttore di Repubblica ra. ma è difficile trovare qualcu- 

Gtevo fllugnf Si. Berlusconi no che sia solvibile. Beriusconi è 
vendere te sue tv? No, non lo farà, un imprenditore e un politico e 
perchè gli piace averie. E poi se quindi non andrà certamente in 
lascia la politica cosa la? E vero pensione, peto credo che voglia 
che lui vuoi continuare va questo dedicarsi soprattutto alla politica 
settore, ma siamo noi cittadini Giuseppa faterai la. An. Scal¬ 

che decidiamo, con il nostro vo- fari ha torto, Berlusconi vende, 
lo. In ogni caso se mai dovesse perché ha una vera passione per 
vendere è più facile che si liberi ia politica. Sbaglia la sinistra a 
di tutta la Fintasi in blocco, piut- colpirlo sulle tv. perchè ce lo 
tosto che a pezzi consegna alla polilica al J0O& 

Otego Masi. Patto L'offerta di Se poi il Cavaliere voglia buttarsi 
Murdoch per l'acquisto delle tv nel mercato delle fibre ottiche e 
Fintasi sa più di teniamo di tulio il resto io non lo so davvero, 
spargere fumo inforno ai referen- Al massimo conosco le quotazio- 
dum. che dì una seria opzione. nidiTeleFoggia. 

Comunque bisogna aspettare i Marte) Landolfl An. Berlusconi 
referendum e il quadro della nor- vuole vendere, ma non è cosa fa- 
mativa che deciderà la commis- Cile. E sicuramente non potrà av- 
sìone per il riordino del sistema venire prima dei referendum. Poi 
televisivo prima di capire davvero c'è un’altra questione che riguar- 
cosalarà il Cavaliere da le garanzie che l’operazione 

Giuseppe GluSettl progressi- dovrebbe avere, perchè non è 
sla. Berlusconi aveva delio che una normale compravendila, 
sarebbe sialo zitto lino all'l I giu- Marco Taradasb, Riformatori, 
gito, e allora chi l'Ira (aita linter- Se ce la fa vende. Ho notizie pre¬ 
vista ad Mf? Un ventriloquo? In cisecheda mesi sta lavorando a 
questa fase la vicenda della ven- questa ipotesi. Ceno a lunga sca¬ 
dila delie tv non è credìbile. I.'in- denza si porrà il problema delle 


m ROMA Murdoch, Kirch. Lo- beral-democratìco. Luì è un mo- jjBsV 
sceicco saudita Al Waleed Bùi nopolista per Intrinseca natura; Wktr- 

Tate!. Ma sopratwto l'americano appena ha conquistato una pori- 
progetto Wave. Alla Rnlnvest di- zione non pensa che a mettere te 
corto che tra queste opzioni alla mani sulla success iva...e soprat- 
fitte Silvio Beriusconi sceglierà te butto detesta i concorrenti ..per- jHHjBL 
migllorepervendereisuoiglolel- ciò non venderà mai quello che é 
II, te sue tv. Ma sarà davvero cosi? suo. lo comunque sono disposto 
liti promette e giura che te deci- a scommettere unocontro tre-. 
sione è ormai presa, ma c'è chi Vittorio Feltri Ieri con tono sar- 

continua a non fidarsi, chi si dice castico ha risposto al collega: - .-vj&SlH 

convinto che II Cavaliere II suo .Ebbene si, caro direttole, hai tro- 
Impero non lo dismetterà Tra vaio il pollo: ci sto- Ma non sei'è ( 
questi Eugenio Scalfari. Il diretto- sentita di puntare cori alto e allo- |p 
re de La repubbtia) domenica ha ra, pur convinto di vincere, ha Jv5?i * 

lancialo una scommessa: 3 a 1, proposto di ridurre la cifra da tre- 
come si dice in getgo ippico, che cento e cento milioni, a trenta e 
Berlusconi non vende. Se vincerà dieci. E soprattutto ha fissato del- >31 

la scommessa Incasserà 100 mi- le condizioni Infatti il direttore ÌFfcK mi 

lionl da chi accetta la sfida; se in- de II giornale (proprietario Paolo 
vece le tv saranno vendute il bar- Beriusconi) è convinto che Bar¬ 
buto direttore pagherà 300 mìlio- lusconi venderà se il prezzo delle buone mani. Le mani di Stato 
ni. E Vittorio Feltri, direttore de // sue tv sarà fissato prima dei refe- non ti piacciono? Niente paura 
giornale, ha accettato. rendum, perchè in caso di scon- Dì a De Benedetti di prendersi 

La posta è alla; non solo in ter- fitta sarebbero deprezzate: se la Canale 5 Italia uno la diamo alta 
mini economici, ma anche dì im- Rninvest sarà quotala in borsa, Montedison. E Rete 4 ce la gio- 
magine. Scalfari, cioè, ri è espo- con un garante che controlli l ln- chiamo noi due a briscota Intan- 
slo molto sul versante Fininvest, tera operazione; e, infine, se si io aspetto di'incassarci tuoi tren- 
convinto di conoscere bene il Ca- partirà dall’offerta di Murdoch (si la milioni. Aflare fatto., 
valiere, dopo la trattativa che li vi- è parlato nei giorni scorsi di 4600 E cori Scalfari, che non crede¬ 
tte a fronte qualche anno la per il miliardi, da pagarsi in due tran- va proprio a queste eresttualiià. a 
controllo della Mondadori e di che, ndr) come base per avviare due giorni dalla sfida ha bevalo il 
Repubblica, beriusconi - lo so l'asta. Feltri, tacendo sua anche »polk>. Anzi due. Perchè anche 
per diretta esperienza- non moV la preoccupazione dei Cavaliere Fabrizio Dei Noce, che fino a 
la nulla di quello che ha se non di non lar linire in mani straniere qualche lempo fa era responsa- 

per avere qualcosa In più, E non II gioiello di famiglia, ri e interro bile (ìell ìnformazione per Forza 

per avarizia, non è allatto avaro, gaio ironicamente sul perchè Italia, ha messo nel piatto dieci 
anzi, quando-pud, sa essere an- non sia un ente pubblico ad ac- milioni, sicuro che Beriusconi le 

che ritolto generoso. Ma ha. co- quistare le reti Fininvest. Perchè, sue tv le venderà E magari oggi si 

me si dice, un alio concetto disè tra l'altro, 'tutti i partiti potrebbe- farà avanti qualcun alito ancora. 
Anzi altissimo Pensa femiamen- ro spartirsi la mezza dozzina di Sul quotidiano romano di 
le di essere il migliore., si leggeva antenne pagate dagli italiani, piazza Indipendenza questa 
domenica nell'editoriale di Seat senza avere neanche il diserbo di mattina compare una risposa a 
fari, al quale pure il Cavaliere è litigare.. E quindi la conclusione: Feltri. Scalfari ha scrino un breve 
simpatico. E ancora- "Beriusconi cam Eugenio, -basta accordarci corsivo che sicuramente riaccen- 
può essere lutto salvo che un fi- tra gentiluomini e le tv vanno in derà le polemiche. 


Scfiito/Agl 










t: 




Mercoledì 17 maggio 1995 

. m 


Politica 


mmmmms m 



VERSO I REFERENDUM. «Se la Fininvest offre spot a meno dovrà valere per tutti 

Il governo può intervenire a sostegno per la spesa» 




UwdtMflMilt 
pai rattorta, 
auMptttffMtflo. 
klèaa *0 batta feto 

IBknUp) 


m ROMA -Se caci il mio regola¬ 
mento ho scontentato tutu, vuol 
dire che sono stalo equidistante 
Che non ho favonio nessuno*. 

pe Santanieflo noncsfaMeT^a 
quando 6 stato teso noto S lesto 
del nuovo regolamento degli spot 
m campagna referendaria, su di 
lui siano piovute critiche da ogni 
parte. S e No una volta tulio d'ac- 
cordo Al suo tavolo di lavoro, al 
quarto plano del p&laasooto pre¬ 
tto centro dove ha sede il suo uffi¬ 
cio, Salitamene risponde con la 
consueta pacatezza agli attacchi 
Con la tranquillità,ci tiene a sotto- 
bucarlo, di chi ha la certezza di 
aver svolto fin in tondo II suo mani 
dato. Non nasconde che^ 
chi di queste ore non fot 
rito pta, In qiMUche modo, lo han¬ 
no fatto rammaricare Molto di più 
perche lui si seme la coscienza 
tranquilla di chi ha fatto il propno 
dovere Comunque le critiche so¬ 
no II, nera su Manco, stampalo 
su De pruno pagine dei giornali. La 
cosa migliore, quindi, è entrare 
nel mento 

Protesa» teifaMo, non c'è 

chi ITmèanOti dotte acori». Tra 

• R dio MI vuote 


SoBè «cfcèòè 

■a titolo 

Hf ««■ptolcara 

Una prepoeta èl 
faggi», praaontfaa da 
Re «pomata taf alta 
con.niirt oh i Altari 

« « na to, «i ma fal cai 
refa pw IU 
iriamfaMU 


tss .« 


■ et» offa 
refarondaa 


dagH 


aTi 


«etnèa «Wote am 
fa a atmmrefafaremè 
sfakfao, sfata Data 


dfaafawfafaggm 
dfaTfalkfao «s t r a fa 
amato fa CaséadMo 

■Sfatta» coni 

** - “ * - V ■ 

comwiivmBPHiR 

moto dovrà 

rtiiiifaarolqasaW 
rotomndart, imW 
c ifapfaas l , famèdi 
■MèmfatogfatatM* 


fa a quoto cko fai ho statato 
par gl affa mfefaaèari. Meo è 

anTngfuatlzl»? 

Non ho notizia di un latto del ge¬ 
nere SeciO dovesse multare, cre¬ 
do che la norma parti chiaro La 
si trova sempre nell articolo 15, al 
secondo comma, tuttora vigente, 
in cui si dice -Debbono essere ri¬ 
conosciute a tutti t richiedenti 
spazi pubbllcllan le condizioni di 
miglior favore praticate ad alcuni 
di essi- Quindi se dovesse risulta¬ 
re che vengono praticati sconti 
superiori si può intervenne La 
legge parla chiaro 
Ut'attra affamarti 


c onqa afa ib fajasrcM 
•Mhatfnmoctitiit 
con rematori». 

per aeenplo: rivetto 
•agsrt-i-esaMbntl 


pfaMotottoaiiton-i 


eammsfdaC-; 
esfata fa privato nato 
«fasce. 


•riandar* la Unto¬ 
re» mul to gì 
•potai prezza de taf 
•fahWfae la Finto- 
reptotositMwrea 
pm re tort ure rei 
rtagN spai cp ■'* 


èctofa n nfav aa tnrecrecsds- 
rebbe spari pmfafereadum cfm 
non sfatte «paafa sala Mammà. È 

•wtt» 

Nelle premesse del provvedimen¬ 
to abbiamo segnalato l’essenza 
della possibilità di effettuare pub¬ 
blicità per tutti i quesiti referenda¬ 
ri Un comportamento diverso 
non sarebbe contatine alla legge 
«■ spai par N No ttMM 0 h to¬ 
rture» fa onda. Ma contfeiaprto • 
fafaàtreroat» aneto fatti dpi di 
mnaogil rtii partimi ito! ruoti 
ès pagato psrwdfaeM bai ffim, 
hrrec* sito MrtR- 


psr Wli. Partiamo 
(fa FkMs Confato- 
ntaf.chal'èaaccfe 

•ata <• aererà sria- 
Meo-OiconttoHare 
•aererà la stessa 
pwl*, Mi ma. 

Olà il fatto motto evidente Cheffir-, 
cunl esponenti della sinhtia a m- : ' 
riscarlo che fa tariffa'del‘55 per 
cento sia eccessiva e che per al¬ 
cuni esponenti della destra sia 
eccessivamente bassa dimostra, 
nella dialettico dogli opposti, che 
lo mi sono mantenuto in una po¬ 
sizione di equilibrio e di impar¬ 
zialità dalla quale In una visuale 
veramente neutrale penso che 
nessuno possa dirsi né avvantag¬ 
giato ré danneggiato D'altra par¬ 
te sono veramente meravigliato 
di certe affermazioni, perché nel 
regolamento emanato dal mio ul- 
ffcioindafa 12 aprile I995a)l'arti- 
eolo 15, dopo aver consultato, 
corno è buona regola democrati¬ 
ca, in varie riunioni I soggetti inte¬ 
ressali stabilimmo che -le tariffe 
per l'accesso agli spazi di pubbli¬ 
cità referendaria sono determina¬ 
le da ciascuna emittente secondo 
te rispettive politiche tariffane in 
misura comunque non ecceden¬ 
te U limile rappresentato dal 50 
per cento dei prezzi di listino vi¬ 
genti per la cessione dei corri¬ 
spondenti spazi pubblicitari- Ot 
Ironie a tale disposizione non si 
levo nessuna voce di dissenso 
Né dall’una né dall’altra parte E 
allora quando dopo l'emanazio¬ 
ne della sentenza della Corie co¬ 
stituzionale Il mio ufficio è stato 
sollecitato a colmare il vuoto nor¬ 
mativo conseguente per un'o¬ 
biettiva ragione di coerenza e di 
Imparzialità non potevo avere 
che come punto di rifenmenlo la 


SantanieHo: ho scelto l’equità il 


«Il sì paga il no? Non certo per colpa mia» 


suddetta normativa 


Certo, a cominciare dal limite di 
noti più di due. spot giornalieri 
per ciascuna delle parti in causa 
che abbiamo mantenuto in pie¬ 
no, mentre per le tariffe abbiamo 
ritenuto di abbassare ulterior¬ 
mente di quindici punti il limite 
massimo in considerazione del 
(atto che fa durata di questi spot 
occupa un periodo ampio di qua¬ 
si trenta giorni, il che aumenta ov¬ 
viamente le possibilità di introito 
dette emittenti Desidero aggiun¬ 
gere che il decreto legge sulla par 
condicio nell attribuire al Garante 
il compito di fissare le tariffe mas¬ 
sime esclude, per ciò stesso, la 
possibilità di prevedere solo un 
rimborso dei costi Per costante 
insegnamento della Corte costitu¬ 
zionale e delle massime giurisdi¬ 
zioni italiane nonché in base a di¬ 
rettive dell'Unione europea an¬ 
che in casi di -prezzi amministra¬ 
li» questi devono essere determi¬ 
nali in modo da assicurare oltre 
la copertura dei costi un giusto 
margine di profitto 
Reità cenunqtta l'anomfato eh# 
N Si. nel fatti, Onerata H Ne. 
Questa situazione era ben pre¬ 
sente al governo che ha emanato 
la legge sulla base della quale noi 
abbiamo determinato le tariffe 
Ed era ben presente a noi stessi in 
quel provvedimento che in effetti 
è stato concordato con tutte le 
patti mieressale Quindi noi non 


Il giorno delle critiche. Piovute da ogni parte sull'operaio 
del.Qawnte detìleditona a proposito dei dieci fartKtili thè 
regolamentano gli spot in campagna referendaria. Per il 
No sono pochi, per il SI costano troppo. Per altri ancora ti 
Garante è andato oltre i suoi compiti, il professor Santa- 
niello è sereno Sorseggia un doppio orzo nel suo ufficio e 
tranquillo afferma. «Se tutti sono scontenti vuol dire che 
sono stato equidistante lo so di aver fatto il mio dovere» 


MAncALLA CIARNBM.I 

M Se ho scontentato tutti quanti 
è perché sono stato equo 
Le accuse di Cossiga? HI 

Gli ho scritto, non ha risposto ww 


possiamo spingerei, come orga¬ 
no di garanzia, oltré ad che è 
«tiretto 3 -e'debmhafó legislativa 
mente 

Canta ifafamto a faèka afferma- 
Moto teitoa «»«»• « rifatto-do¬ 
vere ètiafotanwntaro? 

Ugge alfa mano rispondo a chi 
ha fatto questa affermazione che 
è compito dell'organo di garan¬ 
zia di provvedere alfa disciplina 
sia elettorale che referendaria se¬ 
condo quanto dice l'articolo 16 
del decreto legge numero 83 che 
non é stato toccato dalla senten¬ 
za della Coite costituzionale Non 
avevo, dunque, il diritto di regola¬ 
mentare in materia ma il dovere 
di farlo, peraltro sollecitato dal 
governo e da tante forze politi¬ 
che 

Aneto II toànfan Cosdga Pia 
attaccata. Ha totolto II tuo 
spaiato una v«>ga 0 ie_ 

II presidente Cossiga mi ha invia¬ 
to un suo biglietto di saluto e il 
suo comunicato di disapprova¬ 
zione pnma di renderlo pubblico 
lo ho ritenuto doveroso Inviargli a 
stretto giro una lettera con cui gli 
ho chiarito che vi regolamento da 
me emanato lungi dall’essere un 
altoautontanoocensono è sialo 
emanato dopo un ampia consul¬ 
tazione di lutti ì soggetti interessa 
ri nel nspetto della normativa Fi¬ 
nora non ho avuto nsposta 
Torniamo al costi. C'è cH affer¬ 
ma eto ale ime campagne pafe 
ttrtcNartt par prodotti commer¬ 
cia* stano -vendute- (fatta Fhto- 
vaat a an prono Inferiore riape*- 


Qaaato 
èia 

otto a le na fa re¬ 
gole? 

Per il mio dovere, 
che è delicato e diffi¬ 
cile puma di pro¬ 
nunciarmi devo ven- 
licare attraverso le videocassette 
quanto tm sta dicendo. Sec é vi o- 
lazitfnd, interverremo Ma 'devo 
prima constatare 
Lei In faaclalo fa proposta che I 
govara» tatarvaag» a «oategri» 
dfcNèattèepandereNordlnrt- 
NoM par gl apot Owtanwnta la 
propoata non a piaciuta alfa 
achfaranmato èri No. (fa rotta 
dotto ataaaa Idaa? 

Il m» convincimento è che il go¬ 
verno possa Intervenire in questa 
materia referendana propno m 
base al fatto che fa sentenza della 
Corte costituzionale con grande 
nitidezza afferma I unitarietà di 
disciplina Ira il momento referen¬ 
dario e quello elettorale Questo 
mt sembra un argomento molto 
forte 

Pai concludere, che ««Marion» 
hanno latto a fai, pattern noto- 
damante aqufabrata. gl attac¬ 
chili qnwta ora? 

Direi che sono meravigliato per¬ 
ché ho impostato la mia vita in 
qualunque momento all obiettivi¬ 
tà di giudizio e apprezzo le perso¬ 
ne che praticano questa esigen¬ 
za, che è innanzitutto di ordine 
elico e deontologico Ora mi di¬ 
spiace consistere che «i alcune 
critiche mosse nessuno abbia n- 
levato il valore del fatto che io ab¬ 
bia mantenuto il limite numerico 
dei due spot Razionalmente Ito 
anche io il dintio di giudicare ciò 
che accade intorno a me Come 
cittadino noncomegarame 


Protesta Cdr 
guppo Monti: 
«Prodiviene 
oscurato* - 

■ Roma. -Completezza dell'mfor- 
maaone» £ un» delta twetidlca.- 
zioiu contenute in un lungo docu¬ 
mento critico dei comitati di reda¬ 
zione delle tastate del gruppo 
Morto, // Resto de! Cartmo, La Na¬ 
zione e l'agenzia Mtpress. Una 
delle solite <querelle» di giornalisti 
sempre sul piede di guerra’ No. Al 
di fa di vertenze e difficoltà che at¬ 
traversano da anni quelle redazio¬ 
ni, c'è survolto una MNgfc, non pro¬ 
clamata nel testo ma ben presente 
agli estensori del comunicalo È 
('•oscuramento» di Romano Erodi. 
Una strategia perseguita con tena¬ 
cia dai vertici aziendali, sin da quel 
giorno di febbraio m cui il profes¬ 
sore scese m campo per candidar¬ 
si alla testa di uno schieramento di 
centrosinistra. Ebbene, sulle coton- 
i ne del Coriino la notizia venne •ge¬ 
stì la» da un collaboratore della cro¬ 
naca locale Da allora, mentre gli 
ahrt maggiori quotidiani dislocava¬ 
no lungo il «tour» di Prodi I foro in¬ 
viati, il quotidiano bolognese Si ar¬ 
roccava nei confronti dell illustre 
concittadino Una puntata in Pu¬ 
glia, U pnmo giorno, poi II bis di 
un'mterviste di Bruno Vespa in tv 
Da allora, e son trascorsi cento 
giorni, niente fotografie, il nome 
stesso rimosso dai titoli al profes¬ 
sore si fa riferimento se qualcun al¬ 
tro. nell'arena politica, lo attacca 
Tult'altro trattamento è stalo ri¬ 
servato, soi dal suo appaine sulla 
scena politica, a Silvio Bertu scora 
Vate, dunque, per Prodi il detto 
■neri» propizia In patria»? Eppu¬ 
re, l'area di diffusione di Carlino e 
Nozione si estende a due regioni 
rosse, che ancora nette recenti ele¬ 
zioni hanno contortalo di larghe 
maggioranze i candidati del cen¬ 
trosinistra Evidentemente, in qual¬ 
che caso non vate più quel concel¬ 
lo di mercato cut pur si nchlama 
Andrea Riffeser, nipote di Attilio 
Monti ed erede dell'azienda (di 
cui é presidente la madre Mattea j 
Riffeser, acquisita la qualifica di 
pubblicista tramite una rivista che 
si occupa di cavalli, è l'attuale di¬ 
rettore editoriale del grappo In 
realtà, è lui a gestire le due antiche 
tastale. Fmo al punto che. nei do¬ 
cumento sindacale alato all inizio, 
si legge .La progressiva evane¬ 
scenza della figura dei direttori at- 
fintemo del grappo Monti è moti¬ 
vo di preoccupazione per te reda¬ 
zioni. Inutili sono siati finora gb in¬ 
viti a recuperare l’autonomia rico¬ 
nosciuta loro dal contratto di lavo¬ 
ro. E scusate se é poco Proprio in 
questi giorni, alla Nazione, si é in¬ 
sedialo un nuovo direttore Un al¬ 
tro fantasma’ Da febbraio i Cdr, 
nonosaiùe A pesame clima inter¬ 
no hanno denunciato «il venir me¬ 
no della completezza e dell equili¬ 
bro dell informazione» definendo 
«inaccettabile un salto culturale e 
professionale all'indetto che porti 
alla cancellazione delle notizie 
"sgradite ■ Ma Riffeser, da quell’o¬ 
recchio non ci sente per lui Prodi 
è un alleno foise non esista nep¬ 
pure OFin 


Due proposte <11 legge al Senato: una di FI, una degli altri gruppi ad esclusione di An, ancora incerta 

Un 4 per mille per finanziare la politica 

nido cam arri 

dalle leggi elettorali 


■ ROMA Riparte il 
dibattito sul finanzia¬ 
mento ai partili All e- 
same del Senato due 
disegni di legge uno di Fi ed uno 
firmato da tutti gli alto grappi 
esclusa An che non ha ancora de¬ 
ciso itor quale testo optate, pur 
avendo partecipato all attività del 
grappo di lavoro che len ha illu 
strato i due testi, nel cobo di un'u¬ 
nta conlerenza-Mampa L razzili 
ro» Giovan ni Zaccagna quello di Fi, 
i progressisti-federativi Luciano 
Cuciami e Giovanni Foratori li le- 
deraMeglilsia Renato Ellero il ver¬ 
de Maurizio Pieroni e il ccd Clau 
dio Donansea quello unitario 

Regole nuova 

Entrambe te proposte si pongo¬ 
no I obiettivo sulla base di un odg 
Satw-Manuno Tafaduu approvato 


all unanimità durante l’esame del 
la finanztana di nempue II vuoto 
legislativo lasciato dal referendum 
Niente finanziamento pubblico, 
perù, del Upo «vecchia- legge ma 
un .metodo» del tutto nuovo assi 
mi labile a quello seguito per finan¬ 
ziale te chiese La proposta unita 
ria prevede che allatto della di 
dilatazione dei redditi le perenne 
fisiche hanno la facoltà di decidere 
ia devoluzione dello 0 4 per cento 
dell inposta sul reddito perii fman 
zramento dei panili p movimenti 
politici Si crea in tal modo un 
.monte-risorse» annuo che sarà 
successivamente diviso tra gli 
aventi diritto in misura propotzio 
nate alla loro consistenza paria 


mentale Un finanziamento anoni¬ 
mo deaerato a quel partiti o movi¬ 
menti che abbiano almeno un par 
lamentare o li due per cento dei 
voti in base ai consensi ottenuti 
nella quota proporzionate pei te 
elezioni alfa Camera 
La proposta Zaccagna si basa 
invece sulla possibilità non solo 
per le persone fisiche ma anche 
per quelle giuridiche di deduite 
dal reddito imponènte le somme 
versate per finanziare i partiti Rico¬ 
nosce analoga facoltà ai candidati 
per le spese sostenute nelle cam 
pagne elettorali di tutti t tipi al di 
fuori de! finanziamento stabilito 


Un tasto untfkfao? 

La differenza tra i due articolali 
è pertanto notevolmente ampia 
ma nel corso della eonferetiza- 
siampa si è avanzala i ipotesi di 
un testo unificato che potrebbe es¬ 
sere messo a punto da un comitato 
ristretto A quei momento 1 mem 
bn della commissione alla quale 
le proposte saranno assegnate 
(verosimilmente la Affan costitu¬ 
zionali) potranno chiedere I esa¬ 
me in sede deliberante 
FWrebbe configurarsi una situa¬ 
zione nella quale a) cittadino ver 


rebtero offerte tre opzioni indica¬ 
re il partito a cui conferire un con 
tributo segnalare sulla dichiarazio¬ 
ne dei redditi che deaina il 4 per 
mille al monie-nsorse negare ogni 
forma di contributo A differenza 
infatti, del .metodo» che viene un 
telato pei A vetsamento dell ì pei 
nulle per le chiese ii sistema pro¬ 
posto nel lesto unitario prevede 
die li monte delie nsorse comples¬ 
sive sia determinato da) numero 
delle persone che effettivamente 
sceglie firmando sul 740 mentre 
per le chiese I accantonamento è 
prestabilito dallo Slato e viene n 
panno sulla base delle preferenze 
indicate nella dichiarazione dei 
redditi 


Due »no secondo 
Gueraoni Ellero e Bo- 
ivasea i pencoli del 
progetto di Fi ispirato 
alla legge amencana sui finanzia¬ 
menti ai partiti delle lobby Che ad 
ogni dichiarazione dei redditi si 
apra una campagna elettorale e 
che la nominatMtadel tersamente 
si configuri come una sorta di 
schedatura 

Uguale è comunque I assunto 
da cui le proposte sono partile «In 
un sistema democratico hanno 
deno i senatore deve esseree alier- 
maton il pinapio che la politica ha 
un cesto e che corrette modalità di 
ftnanziamento devono tendee al 
ragpungimemo di un effettiva par 
condicio tra tutte le forze poi ili 
che» 


Vita a Gonfalonieri 
«Non sono lo 
U cattivo...» 

Vfeeanzo Vita. laaponeaUfa pari' 
fahamartoM da»a (faufena Uri 
Pria, ha rapatalo a Feriate 
Confaloo ieri càie, in una Infantata, 
ama dattu 4 n malafada aono 
fare, giretti cho l lataandum II 
hanno vota»., Indicando, tra gli 
altri, proprio Vita. -Confalonleri 
dava avaro proprio patto fa c al ma 
ao andrò I tri ri inatta a taro la Utta 
del fionda del cattivi eoa la 
FHlnveet ConMonlert «a 
fientedmo • ha affermato VH» • che 
lo eono fra coloro dia hanno 
tentata fecali'tetto» «fare una 
fegge che superata» I qeeriti 
referendari. Se non riamo rime iti 
nelloecooo «perchéda porte di 
SIMoQonuworitki portone a 
venuto un «Itoli. Quindi, 

Con fatarteli nella Hata dai Cattivi 
dovrebbe toso pire q intarmo tfol 
«Job. 











«Malpensa 2000» 






Lo sviluppo delle reti transeuropee di trasporto e l'amplia¬ 
mento dello scalo intemazionale di Malpensa. I due obiet¬ 
tivi all'esame del Parlamento europeo. Un complesso 
sforzo di mediazione tra due valide esigenze: il trasporto 
•combinato* e lo sbocco intercontinentale dell'area lom¬ 
barda e padana. 1) maldestro tentativo di speculazione di 
•Forza Europa*. Il progetto previsto negli originari obiettivi 
della «rete transeuropea dei trasporti*. 

_ IML MOSTRO INVIATO _ 


■ STRASBURGO. Lo scalo che la 
Invidia a tedeschi e greci? L'aero¬ 
porto che puh Insidiale.l'efficienza 
delle piste di Monaco e del nuovo 
scalo di Sparta, presso Atene? tl 
potenziamento della Malpensa, 
nel quadro dei grandi progetti prio¬ 
ritari dellllntone europea. « arriva¬ 
to all'esame dell'aula dei parla¬ 
mento, riunito In sessione plenaria. 
Ed 6 diventalo, già Ieri (ma la di- 
scusatone comincerà nella storna¬ 
la di oggi) il teìna di un serralo 
controiito tra le torce politiche. Gir 
eurodeputati so no eh tornati a vota¬ 
re la relazione sugli orientamenti 
comunitari per lo sviluppo della te¬ 
le transeuropea dei trasporti dopo 
aver esaminato lo schema propo¬ 
sto dalla Commissione Santer che 
lia ereditato la decisione votata al 
summit inleigovemallvo di Essen 
(dicembre del 1994). Quella che 
arriva all’esame dell'aula di Stra¬ 
sburgo è una relazione che ha mo- 
dlHcnto, In qualche maniera anche 
sostanziale, l'originario progetto. E 
,:eh«rttap rovaio a datesi maggi usta- 
’mento.TlsW micio aUeraetìreuropee 
tenendo,conto de9'e*getii» dl ri¬ 
spettare I vincoli ambientali; di po¬ 
tenziare un sistema combinato di 
trasporli (lenovla, acque interne, 
navigazione sottocosto, eccetera) 
che provi a modificare le tendenze, 
alterinole negli anni, dei trasporto 
Individuale su strada. E' in questo 
comesio che è sorto un caso Mal¬ 
pensa* In quanto. In seguilo all'ap¬ 
provazione di una serie di emen¬ 
damenti In seno alla commissione 
trasporti. Il progetto «prioritario* 
delta scalo Intemazionale di Mila- 
noè stotocancellato. 

Andiamo per ordine provando a 
spiegare una vicenda sulla quale, 
nascondendo i propri comporla- 
menti In commissione, ha cercato 
di speculare II gruppo di «Forza Eu¬ 
ropa» pensando di cavalcare la 
crociala contro gli «interessi nazio¬ 
nali" sacrificali che, udite, «Il Pds 
non sembra Interessato a tutelale*. 
Presente nello schema dei 14 pro- 
gelti delle «grandi teli». Il potenzia¬ 


mento dello scalo di Macerava è 
stato stralciato dal testo perchè 
considerato non «prioritari» dalla 
commissione nel corso delle vota¬ 
zioni dei) fi-19 aprite scorsi. Prati¬ 
camente aJI'unanimità (un solo 
voto contrario e 31 a lavora) tolti i 
deputali europei (tra gli italiani; 
Santini e Garose! di Forza Europa, 
Baldaretli del Pds) Malpensa è sta¬ 
ta scartata a favore di altra priorità 
del sistema di trasporti integralo 
per l'Italia. Ed è in questa versione 
che II resto e giunto all'esame del- 

«Sla scarcerato 
Il bandito Olzal 
È troppo malato» 

I (Saputati Angele ANm« Rosee 
Cacatati, membri Mila 
«snr mlai l ena attori «ociag esenta 
dalla C amera, a Teresa 

’ Adriana Cetorini, rwponaab*. ' 
daga ateaaa aaaactorionedi 
Parure ririsdn n etoasidnnslBn» 
dada pana par Diego Olzal, 33 ami, 
di «NI (tot), condannato per 
sequestro di pereona (Ditte 
■s to r d to alli) a trenta amri di 
redutiona. 

■Ctoge O H atèaa g rana mtoaniD 
paicoilftico, to conseguenza di un 
conflitto a fuoco con le torre 
dail'ordtoe avvenuto II 29 tugflo 
1M9>. Ha detto l'onorevole Angelo 
Altea durante una corteranz» 
stampa, par portare a conoscenza 
dai l'opinione pubMoa la vicenda 
giudiziaria e clinica del data auto, e 
par chiederò al nriniatm di grazia e 
giustizia, di accelerare la 
procedura per far si ctie questo 
ragazzo possa tornare Or fanrigga 
por 11 tempo necessario a I suo 
itotaURmoato. 

Oboi siede su ano aodto a rotola, 0 
artatto da sindrome patcorganlca e 
da tortone cerebrale, ridano 
ancora sette protettelo soffre di 

crisi depressive. 


Nuove iniziative di volontariato 

Un premio, un diario 
e una lotteria 
per la solidarietà 


■ ROMA. Promuovere la cultura 
della solidarietà, aggredire i pro¬ 
blemi dell'emarginazione sociale, 
coinvolegere I più giovani e la 
scuoia, estendere le attività per 
combattere povertà e disagio nel 
paesi dei terzo mondo. Sono gli 
scopi per cui la Fondazione italia¬ 
na per il Volontariato ha lanciato 
una serie di iniziative, in collabora¬ 
zione la Banca di Roma e con nu¬ 
merose altre aziende. Tra queste; 
un premio nazionale, una lotteria e 
un diario scolastico. Pellegrino Ca- 
paldo e Luciano Tavazza. rispetti¬ 
vamente presidente e segretario 
generale della Fondazione, hanno 
spiegato nel dettaglio le iniziative, 
li «Premio nazionale della solida¬ 
rietà», alla sua quarta edizione, 
comprende nove premi in danaro 
per un (ertole di 280 milioni ad as¬ 
sociazioni, imprese, cooperative, 
scuole, testate o singoli professio¬ 
nisti della comunicazione che ab¬ 
biano svolto la toro attività, rivol¬ 
gendosi ad una utenza particolar¬ 
mente bisognosa di solidarietà. 


l'aula. A questo punto una serie di 
deputati, sia italiani sla di altre na¬ 
zioni (prima firmataria la pkfiesst- 
na Fiorella Ghilardotti, che già nel¬ 
la sua veste di presidente della 
Giunta lombarda si era battola con 
successo per il progetto della Mal¬ 
pensa) ha preparato un nuovo 
emendamento per riammettere lo 
scalo italiano tra i progetti da pren¬ 
dere in considerazione, anche da 
un punto di visto finanziario. Bal- 
darelli (Pds) ha delio; «In commis¬ 
sione torti i gruppi hanno condiviso 
un approccio che, correggendo 
l'impostazione dei governi, dava 
un carattere più organico ai pro¬ 
getti. Nessuno ce l'ha con Malpen¬ 
sa che. ira l'altro, marcia egual¬ 
mente con i finanziamenti della 
Banca europea degli tauestimentn. 
Baldarelli ha ricordato che, per l'I¬ 
talia, e siala operata una scelta che 
prevede «due sistemi combinali», i 
corridoi deli'Arfrialico e del Tirre¬ 
no. con un misto di ferrovia e mare 
e i collegamenti con i porti come 
Genova, Livorno, Civitavecchia e 
Palermo 

•Il Pds • ha detto Utigi Colajannl. 
capo delegazione - si batte per un 
organico programma di investi¬ 
menti per il trasporto combinato e, 
in questo quadro, anche un inter¬ 
vento per Malpensa-, Che. detto 
per inciso, significa raddoppio del¬ 
le piste, costruzione di un nuovo 
terminale destinalo, con una previ¬ 
sione di 18 milioni di passeggeri al¬ 
l'anno, a divenire uno dei più gran¬ 
di scali del sud-Europa. Insomma, 
un centro di rqcconto.decbiyp.per 
. il traffico intercofilincnlate, oltre 
che. europep, e cf»e dqvrpW* co¬ 
stare. secondo stime, oltre un me 
liardo di Eoi sino al 2000. L'emen¬ 
damento Ghilardotti (sottoscritto 
anche da deputati popolari e di 
Forca Europa) tende a ripristinare 
l'inserimento di Malpensa nel pro¬ 
getto dettile quale scalo di valore 
europeo e che, come detto, e già in 
stato di realizzazione «L'amplia- 
memo dell'aeroporto - ha afferma¬ 
to Ghilardotti - e Importantissimo 
per sviluppare II sistema di traspor¬ 
ti di un'area strategica per l'Italia e 
anche come esempio positivo di 
collaborazione finanziaria tra set¬ 
tore pubblieoe provalo. 

lai sera, a sostenere le ragioni di 
Malpensa, il sindaco di Milano, il 
pariamentare europeo Formentim. 
ha avuto un incontro con il relatore 
della commissione, il socialdemo¬ 
cratico Ernst Piecyk, il quale ha as- 
sicuratoche non si opporrà alla vo¬ 
tazione dell'emendamento su Mal¬ 
pensa. 


Lingaita fclifcMf HMiaMtoflo 


A Milano arrestati due funzionari. Avevano riscosso una tangente da un milione 

Preso mentre incassa la mazzetta 


■ MILANO. Con tei stesso mecca¬ 
nismo che è servito ad incastrare 
Mano Chiesa. Il primo protagonista 
che ha dato il via all’era di Tangen¬ 
topoli, dall'inchiesta sulle mazzette 
che girano Ira i vigili uibani di Mila¬ 
no arrivano due nuovi arresti, sono 
stati colti con le mani nella mar- 

S®5£3£”Sffi:, 

regionale délcOmriteTcto.e uri 
rrietrtT'che lò Ita 1 a=compag..„,„ 
nella riscossione del malloppo. A 
portarli a San Vittore il marchio di 
riconoscimento fallo apporre sulle 
banconote dal magistrato Giovan¬ 
na Ichino in coUaboraztooe con la 
vittima prima della consegna del 
denaro. I due. Emilio Rossi. 38 an¬ 
ni. esperto nel seflore commercia¬ 
le e Massimo Ponza. 47 anni, geo¬ 
metra. entrambi residenti a Milano, 
sono accusati di corruzione. 

Dopo la chiusura impostagli dal¬ 
le autorità di polirla perche non 
aveva tutte le licenze in regola, il 
proprietario del ristorante Ftarto Se¬ 
gui© di via Ripamonti, alcuni giorni 
fa si era rivolto ad Emilio Rossi, si¬ 
curo di poter ottenere un aiuto per 
sistemare le cose. A quel che sem¬ 
bra gli era intatti stato raccoman¬ 
dato come un personaggio ben in¬ 
trodotto e con vaste conoscenze. Il 
che, per la ventà. corrisponde ab¬ 
bastanza al vero. Il Rossi era stato 


infatti membro della commissione 
consultiva regionale presso l’asses¬ 
sorato al Commercio della Regio¬ 
ne lin dal 1988. Era stato nominato 
come esperto dal presidente della 
Giunia Brano Tabacci. E indub¬ 
biamente. in quel suo molo, avrà 
esaminalo molti aspetti del diversi 

K i.SWfFlWH' '-e cpmmisfio- 
jjfótyde del tettare si Occupa 
per l.appuntadei piani che riguai 
'•«'to.gfUareilitróenJi oltre M500 
metn quadrali nei settori dell'abbi¬ 
gliamento ed alimentare. Anche se 
consultivi, i suoi pareri per il rila¬ 
scio del nulla osto che e di compe¬ 
tenza regionale, sono sempre te¬ 
nuti in alla considerazione. 

Perciò Emilio Rossi e un perso¬ 
naggio che per le sue conoscenze 
avrebbe certamente potuto dare 
una mano al ristoratore che si «a 
visto chiudere l'esercizio. Benché il 
suo incarico fosse scaduto nell a 
prile '93, era rimasto »in proroga¬ 
ti» insieme con la commissione fi¬ 
no all'aprile scorso, quando la 
Gluma Amgoni aveva rinnovato 
lune le deleghe 

Di questo passato dei Rossi, il ri¬ 
storatore di via Ripamonti deve 
aver sentito dire parecchio, ma tor¬ 
se non sapeva che il suo incarico 
tosse ormai scaduto. Gli si e rivolto 
perciò con grande fiducia. Una 
trattativa breve al temine «della 
quale Rossi ha dichiarato di accon¬ 


tentarsi di appena un milione di li¬ 
re per Lugli riaprire rapidamente il 
locale. E cosi l'altro pomeriggio, 
come d’aceoido, si è presentato in 
via Ripamonti per ritirare il denaro. 
E’ arrivato su un vesplno e con a 
bordo sul setlino posteriore il geo¬ 
metra Massimo Ponza. Ma non ap¬ 
pena si è messo in lasca la busta¬ 
rella gli agenti di polizia avvisati 
dal,-ristoratore «gli «sono«Piomba» 
addosso-ammaneriandoto instarne 
coniLcomplide. «.'«•.. «. 

IA-Indagini condotte da* procu¬ 
ratore Giovanna tetano dovranno 
accertare eventuali altre responsa¬ 
bilità. Prima di tutto non e ancora 
chiaro il molo svolto dal Ponza; tut¬ 
to la trattava e stato infatti condotta 
dal Rossi c del Ponza, stando alme¬ 
no a quanto racconta, il ristoratore 
non nc aveva mal sentilo pattare. 
In secondo luogo si dovrà verifica- 
re se quel milione prelevato dal 
Rossi era destinato aci ungere altre 
ruote e dove. Di cerio non in Regio¬ 
ne che. come si sa. non ha alcuna 
competenza in materia di licenze 
per I piccoli esercizi commerciali, 
ristoranti, bar e cosi via Si tratterà 
quindi di approfondire ed indaga¬ 
re Ira te pieghe ed i risvolti della 
corruzione negli uffici comunali e 
specialmente fra i cosidelti «vigili 
acceitatori», la cui attività, soprat¬ 
tutto in queste ultime settimane, ha 
sollevato più di qualche pesante 
interrogativo. 


Falso In bilancio 
Avviso di garanzia 
per Cazzotti 

ftodutotofitiii ta pp» Otr zonl 

Fum una >««» *■»-> -.— .« - - 

riWCaS) IMIMI OWKJWIW!» 

gn t pppo a ffro ntare IldroHIta». 

»u-.( — «« - > -ra —■- a-1 

Botogn» Cleto, kaitem» tatari taf 
.wvtaudtfimuta ni guatali.,, ; 
tantUMtai vestii fetta , 
DomanfeBitenlaocMUIInfe « 
Mando, rtoUrfeee dita teff e di 
IMI uri «mutamento 1 partiti 
«dowutan» Itaci». U tàcito 

itale al 1»92« riguardai» 
c«m»igi« «fet ta n ri» gita 
poUHck». «azzeri «IptewMó, 
venta «na ee «ta ta », core» 
Indipendente netta tate M Primi 
collegio ven a to ri «le di Bologna 1. 
Stendo l'acca»» (torzoni « «r atilu 
caricato «ut tri lancio della propria 
«octatotaipooo pii» campa g na 
lettorato (USmMoni, più tea pi 
tal entoni, pranzi, toltali, torri) 
fetta de una voler* di Verona, le 
Atfeatta ari, oggi New 11 ■»», di c al è 
ammtatatratere L10 Antonio 
Cartona (che ha ricevuto a tua 
rotta un avvfeo il garanzia), 
facndoto figurare coma «peee 
putii lettane per l'azienda, (lezzoni 
ha I nvece ve «te nuto che «piaga 
campagna per lo otoztol fu fatta 
gratto dalla Atterrite por mantenete 
come diente la Qaz2on! Sri. 


Operazione «Salente», in Puglia arrivati migliaia di clandestini 

L’esercito «blocca» 
quaranta immigrati turchi 


Al via progetto pilota di assistenza 

Napoli vara il piano-anziani 
Una «squadra speciale» 
per chi ha più di 65 anni 


Un accordo con la lotteria na¬ 
zionale col legata alla «Battaglia del 
Fiori di Venlimiglia, consentirà di 
devolvere pane dell'incasso alla 
Fondazione, per la realizzazione di 
un progetto socio-culturale molto 
agli studenti. I biglietti in distribu¬ 
zione dal 16 maggio, oltre che nei 
normali circuiti, si troveranno an¬ 
che nelle agenzie delia Banca di 
Roma -Amie» Il diario scolastico 
delia soliderietà tornerà nelle edi¬ 
cole con il «Corriere delta Sera- a 
settembre, con l'obiettivo ambizio¬ 
so di vendere un milione e duecen¬ 
tomila copie. Il ricavato sarà desti¬ 
nalo alla ricostruzione delle attività 
educative in Mozambico, a partire 
dali’edilica 2 ione di nuove strutture 
scolastiche in collaborazione con i 
padri comboniani. 

Il diario della solidarietà ha ac¬ 
compagnato dal 1992 ad oggi 
750mila studenti delle scuote me¬ 
die inferiori e superiori, il ricavato 
dell'ultima edizione. 45 milioni, ha 
già contribuito all'avviamenlo di 
un progetto scolastico in Africa. 


m BARI Militari dell' esercito, 
schierali dal 10 maggio scorso lun¬ 
go te coste pugliesi nell' ambito 
dell' operazione -Salento-, hanno 
bloccato nella notte tra lunedi e 
martedì, un grappo di clandestini, 
tatti turchi deir etnia curda, che 
per le buone condizioni meteoro¬ 
logiche erano sbarcati sulle coste 
pugliesi Si tratta della prima ope¬ 
razione messa a segno dall' eserci¬ 
to dall inizio del programma. I mi¬ 
litari hanno rintracciato, tango la 
costa e nell' immediato entroterra 
41 clandestini, tra i quali anche 
due bambini, mentre militari delia 
Guardia di finanza hanno bloccato 
a poca distanza dalla costa un 
gommone con 23 turchi, trai quali 
quattro bambini, ed hanno arresta¬ 
to i due scafisi;, entrambi albanesi 
Il ritrovamento dei clandestini si è 
avuto a conclusone di una serie di 
segnalazioni tra unità della Marina 
Militare (-pattugliatori-, -fregate e 
■corvette-) e unità navali ed elicot¬ 
teri della Guardia di finanza che 
pattugliano costantemente circa 


38 miglia di mare del Canale d' 
Otranto Sulla base di queste azioni 
di monitoraggio le unità navali egli 
elicotteri talvolta inseguono i mezzi 
che trasportano clandestini, altre 
volte, quando l'inseguimento può 
arrecare danni alte persone tra¬ 
sportate. segnalano la presenza 
dei gommoni alle unirà navali più 
piccole o alle pattuglie che sono 
lungo la costa. CKire alfoperaztane 
compiuta dall'esercito, la notte 
scorsa, grazie al cordinamenlo del¬ 
le segnalazioni, i carabinieri hanno 
bloccato a Porto Badisco. vicino ad 
Otranto, 31 curdi appena sbarcali 
e ne hanno condotto quattro, tra i 
quali un bambino, in ospedale per 
un principio di assideramento. Po¬ 
co dopo, sempre lungo la stessa 
costa verso Uggiano, hanno rin¬ 
tracciato altri 11 curdi. Intorno alte 
430, inoltre, una vedetta della 
squadriglia navale della Guajdia di 
finanza di Otranto ha ingaggiato, a 
poche miglia dalla costa, un inse¬ 
guimento con un gommone carico 
di clandestini, che si è concluso 
dopo circa un' ora Netta tarda se¬ 


rata di lunedi, inoltre, nelle campa¬ 
gne di Monopoli (Bari) i carabi¬ 
nieri hanno rintraccialo 10 cittadini 
dell' Albania ed uno della Thailan¬ 
dia, privi di documenti, e agenti 
della sezione -votanti» della que¬ 
stura di Bari hanno trovato nel cen¬ 
tro cittadino tre cinesi privi di per¬ 
messo di soggiorno Dopo un pri¬ 
mo trimestre di relativa «bonaccia» 
sul fronte dell'immigrazione clan¬ 
destina da parte degli extracomo- 
nitari sulle coste pugliesi, a partire 
daaprilesipuòparlarediunveroe 
proprio «boom- di arrivi. Solo in 
Puglia, in latti, secondo i dati con¬ 
fluiti ali’ ufficio dell’alto commissa¬ 
rio del Governo per l'immigrazione 
istituito presso il ministero dell' in¬ 
terno. risolta che in Puglia dal pri¬ 
mo gennaio al 31 marzo del ’95 ri¬ 
sultava «>o raggiunte da intimazio¬ 
ne di espulsione 1.8 i 8 persone 
mentre in meno di un mese e mez¬ 
zo ( primo aprile 7 maggio) i dati 
relativi alle tre province -calde- di 
Bari. Brindisi e Lecce partano di 
più di 2 200 espulsi c di 2.800 re¬ 
spinti alle frontiere 


m NAPOLI Nella città più giovane 
d'Europa, parie un progetto pilota 
di assistenza agli anziani. Ieri matti¬ 
na il sindaco di Napoli, Antonio 
Bassolino, e il rappresentante della 
Asl I hanno (innato il protocollodi 
intesa che istituisce il servizio di as¬ 
sistenza domiciliare integrala per i 
cittadini ultrasessantacinquenni 
Per la prima fase, che lo stesso 
sindaco ha definito di «assesta¬ 
mento e sperimentale-, saranno 
seicento le persone assistite, che 
entro il prossimo anno dovrebbero 
già diventare quattromila, in modo 
da coprire la quasi totalità degli an¬ 
ziani bisognosi di assislenza domi- 
cialiare con oltre 65 anni di età. Il 
sentalo dovrà attuare interventi so¬ 
ciosanitari continuativi, salvaguar¬ 
dare il nucleo lamilmre impeden¬ 
do l'emarginazione dei soggetti più 
deboli, prevenire I isolamento psi¬ 
cologico dell'anziano, attraveiso 
un sostegno che gii consenta di ri¬ 
manere all'interno del nucleo la¬ 
miliare, prevenzione dei ricoveri 
inutil i in istituì i 0 in ospeda te 


Gli assessori Guido D'Agostino 
e Maria Fortuna incostante, hanno 
illustralo le modalità dell'Interven¬ 
to che si suddivideranno in quattro 
ambili: un segretariato sociale, nel¬ 
l'assistenza domestica, nell'assi¬ 
stenza medica e infermieristica a 
domicilio, nell inlonnazione e pro¬ 
mozione delle procedure in ambi¬ 
to extradomiciliare 
Sessanta medici, dodici speciali¬ 
sti, 48 infermieri professionali, 36 
terapisti della riabilitazione. 10 as¬ 
sistenti sociali e 60 assistenti domi- 
ciliari, le forze messe in campo dal- 
l'Asi e Comune, che garantirà ni toil 
controllo dello stato di salute degli 
anziani, ma anche servizi più ba¬ 
nali. come pulizia personale c do¬ 
miciliare, assistenza per le cornite¬ 
lo dei generi di prima necessità. I n 
dottoressa Mosti, in rappresentan¬ 
za della Regione e il dottor Scltiassi 
della Asi. hanno latto rilevare co¬ 
me i tondi necessari siano già pre¬ 
visti nei bilanci dell enle e che so¬ 
no quelli che il Cifre eroga per pro¬ 
grammi specifici. 
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Riparte il dibattito dopo la proposta di Cossiga 

«Indulto? Parliamone» 
Usi di Pecchioli 
i dubbi di Violante 


Pro e contro alla proposta dell'indulto, rilanciata da Fran¬ 
cesco Cossiga. Le preoccupazioni di Mauro Palma (asso¬ 
ciazione Antigone); il si di Ugo Pecchioli «però non mi 
pento delle misure straordinarie prese in quel preciso mo¬ 
mento». Per Pietro Polena, responsabile Giustizia del Pds, 
«Il provvedimento avrebbe una forte valenza simbolica» 
ma Luciano Violante, vicepresidente della Camera, consi¬ 
dera illusorio risolvere II problema con «un atto formale». 


« Curioso paese, Il nostro Dow 
un ex presidente della Repubblica, " 
senatore a vita, autore di leggi ec¬ 
cezionali, leva la sua voce (su Sa¬ 
le, supplemento al Corriere itola 
Sera) per chiedete che lascino il 

tassalo die- 

eaunptov- 

___i, meglio anco 

ra se di -amnistia., quegli esponen¬ 
ti della «sowetvooc di smetta*, 
protagonisti della lotta armala, 
condanna» con quelle stesse leggi 
eccezionali (aggravamento delle 
pene e prolungamento della car¬ 
cerazione preventiva) 

La voce appartiene al liberale 

sardo munito di piccone France¬ 
sco Cossiga Oli dà ragione un din- 
gente Ptts come Ugo «echidi, che 
rappresentò negli anni del tenon- 
sno II fronte della fermezza? -Da 
qualche tempo sono favorevole al- 
(indulto che cancella la pena ma 
lascia il reato Ormai, questa gente 
si è fatta un sacco di arati di carce¬ 
re e II tetrorlsmo è fingo» 

11 terrorismo è vicenda dimenti¬ 
cata. O che si pretelisce dimentica¬ 
re Sotterrate Ma chi praticò la lol¬ 
la armata, era davvero un soggetto 
poMtteo, «tome dice Gonigtef-Ri- 
sporide'Pecchlog -Era gemè-che 

credevo. E io benché «tolte cote 
restìi» di chiame, nWi'hùonWva- 
to la leena del grande vecchio, dei 
burattini manovra» da un buratti¬ 
naio Piuttosto, se dovessi pormi un 

e lo, a tanti anni di disianza, mi 
indenti perché, mentre nel 
'68 ci eravamo sforzaU di capire 

S sl movimento e la critica net no 
confrontl, nel ‘77, quando l’uso 
della violenza aveva già una diffu¬ 
sione. non d siamo resi conto che 
quel movimento voleva riforme per 
cambiare le Istituzioni, per trasfor¬ 
mare la qualità della vita?* Le valu¬ 
tazioni aguzze, esorbitanti, para¬ 
dossali di Cossiga spaziano dall'e- 
mergenziaUsmo che sarebbe di¬ 
ventato «ultura giudiziaria corren¬ 
te* agli ostacoli per chiudere con 
quel» drammatiche vicende frap- 
posU da «ina parte della sinistra 
tradizionale, che ntiene che il fon¬ 
damento dell'acquisita legalità ri¬ 
sieda nel npudw del lemmario e 
nell’adesione alla politica repressi¬ 
va delio Stato* 

Con Pietro Polena, responsabile 
delta Giustìzia per il Pds, partiamo 
dall'ultimo punto «Intanto il npu- 
dlo del terrorismo deve continuare 
a far parte della democrazia e della 
legalità'pei la sinistra, il centro la 
destra. E poi II punto vero di resi¬ 


stenza non mi pare in una parte 
delta staistra tradizionale ma netta 

società, tra t familiari dette vittime 
Di qui, io ritengo, la necessità «h ri¬ 
ferirà al dato tecnico. «Ha soluzio¬ 
ne parlamentare dell'Indulto, pri¬ 
ma di riaprire ogni discussione po¬ 
litica su quegli anni* 

Vero è che l'ex presidente della 
Repubblica, nella descrizione più 
che attenta. quasi affettuosa. che (a 
delta "sovversione di sinistra*, di¬ 
mentica, ovvero salta a pié pan il 
terrorismodl destra E queste è una 
grossa lacuna, gli riconta a distan¬ 
za il vicepresidente delta Camera. 
Luciano Violante. Inoltre, sarebbe 
grave discutere <li tirare fuon dal 
caicere chi ha ucciso, chi ha pro¬ 
vocato tanti, senza che lo Stato di¬ 
mostri tutta l'attenzione necessaria 

E t le vittime del terrorismo peri 
io patenti E un problema eteri 
non si può pensare di graziare gli 
aggressori se non si è fatto il possi¬ 
bile per le vittime CI sono ragioni 
di equità* 

Violante dubita che un provvedi¬ 
mento quale l’indulto sia possibile 
con un governo tecnico rio non di¬ 
co di no all'indulto ma l'emergen- 
zacionfiuua ancora ogoi 4!* trovia¬ 
mo In uàasttuarioiwobe non è di 
nonnalllà politica Basi* guantaio 
lo scontro sul pool Mani .pulite le 
minacce di un’Italia dove prevar¬ 
rebbero i "comunisti' oppure i fa¬ 
scisti"* Prima bisogna uscire da un 
contesto a rischio, insiste Attraver¬ 
so *m patto per la democrazia su 
alcune questioni essenziali tra re 
forze che sono in Parlamento- Sa¬ 
rebbe un'Illusione supporre di n 
solvere quel problema con un po¬ 
ro atto tonnate Chiudere con que¬ 
sta stagione sarà possibile solo 
•dopo*, sul terreno della «giustizia 
e non della vendetta* 

E non a dovrebbe, Violante, af¬ 
frontare anche ri’ememenziate 
sino* diventato, secondo Cossiga 
cultura gnidiztana corrente’ -la 
critica di Cossiga non è infondata 
Lo sfato liberale ottocentesco ope¬ 
rava in questo modo dichiarazio¬ 
ne dello stato d'assedio Tnbunale 
militare che condannava a pene 
molto Ioni gli arrestate senza pro¬ 
cesso Dopo due anni lutti fuon 
con amnistìa Salvo i capi* Lesem- 

E io seme al vicepresidente della 
amerà soltanto per spiegare che 
sarebbe stato utile tenere una sorta 
di doppio binano tra regote per 
contrastare l'emergenza del terrori¬ 
smo e tegole della giustizia quoti¬ 
diana 


Torniamo all'indulto Un tema 
dal Parlamento -più rappresentato 
che praticato Ogni volta si rinvia 
all'occasione successiva* é la con¬ 
statazione di Mauro Palma, deU’as- 
socianone Antigone (che sutì'm- 
dulto ha avviato da tempo un lavo¬ 
ro) La proposta di legge <he sia¬ 
mo sfati noi a elaborare* è scivola¬ 
ta <na per due legislature, ora ci s 
avvia a dtitolare la terza senza nul¬ 
la di latto 

Certo, da quelle leggi ecceziona¬ 
li dalla legge Cossiga del I960 
(l'aggravante per 3 terrorismo non 
era bilancia bile con attenuanti), il 
clima à completamente cambialo 
Quegli uomini, quelle donne, allo¬ 
ra ragazzi, ebbero condanne mot¬ 
to supenon per via dell'emergen¬ 
za. Adesso, ce ne sono caca due¬ 
cento di cui molti in regime di se- 
milibertà perché non più social¬ 
mente penatosi Ma non bisogna 
dimenifcare quel centinaio di per¬ 
sone (daHIroducibite Aurora Setti 
a Nadia Ponti), «gente con una di¬ 
gnità silenziosa* che, per scelta 
personale, non usufruisce di per¬ 
messi oppure dei benefici della 
Gozzute 

L'indulto avrebbe il vantaggio di 
togliere le pene accessorie hitratta 
di un provvedimento non a do¬ 
manda ma che prevede una sona 
di uguaglianza dei soggetti destina¬ 
tari Dunque, sottolinea ancora 
Palma, un provvedimento che non 

si conclude con un mercanteggia¬ 
mento di abiure né pretende di an¬ 
dare a venricare i comportamenti 
E vero che dall indulto sono ragliali 
Iuon gli esuli (solo in Francia in 
numero assai prò atto di quirite dei 
detenuti politici italiani) *ma an- 
ch'essi avrebbero la pena ridotta. 

Se Pecchioli ribatte di non pen¬ 
tirei dette «usure straordinarie che 
■in quella precisa contìngeriZii ave¬ 
vano una loro ragione, tra l'altro, a 
trattava di posizioni rion mie, 'ma 
del Partito* ora il compito di realiz¬ 
zare una soluzione legislativa per 
sanare I avvenuta iperpenallzza- 
ztone. spetta al Parlamento Un in¬ 
tervento ex-post Ma aggravato da 
un problema numerico giacché 
questa legge nchlede i due terzi 
degli aventi diritto al voto Occorre 
un consenso più che ampio. 

Invece, la sensazione é che. a 
questa assemblea parlamentare 
dell indulto non importi niente Un 
riardo alimentato dall'intetrogatì- 
vo cosa mi portano m tetro™ di 
consenso quel duecento’ Eppure, 
sarebbe interesse della democra¬ 
zia (e delta giustizia ordmametita- 
le) chiudere questa vicenda inala 
con una spenmenlazione di ecce 
zionalità* é la notazione di Palma 

A giudizio di Folena questo 
provvedimento avrebbe una valen¬ 
za simbolica torte Anche perché 
allude a qualcosa che sta avvenen¬ 
do sotto i nostn occhi la tendenza 
■al gusUzialismo, a udirne (ulto a 
punizione e pena una tendenza 
lana propria in patte anche dalia 
cultura della sinistra* L'indulto 
rappresenterebbe uno del segnali 

E * due che il cascete non è (a so 
zione ai mali di questa società 



Govamottì/Effiga 


Fumo, divieto «a zone» negli uffici 

«Bocciato» Guzzanti, no alle sigarette in cinque comuni 


Non si potrà fumare negli uffici aperti al pubblico di cin¬ 
que comuni - Roma, Tonno, Bari, Genova, Napoli - e ilei 
locali, con (a stessa destinazione, del ministero della Sani¬ 
tà. Lo ha ribadito il Consiglio di Stato, confermando la 
sentenza del Tar di cui la Sanità aveva chiesto l'annulla¬ 
mento A Roma, comunque, il divieto era operativo da 
tempo. Il ministero aveva già emanalo una circolare Esul¬ 
ta l’associazione consumatori, cntichedai fumaton 


PUJA VAOOARIUO 


m ROMA DwJo di fumare *a zo¬ 
ne*. una città si. l’altra no Non si 
potranno accende» sigarette in 
tutu gli uflici aperti ai pubblico dei 

“W d;RWTta. s Tpnno,!japotì. 

Genova e Raif f ffel ministero delta 
Sanità. ,A nbftotov è stalo ù fon»- 
gbo di Stato che ha confermato, 
sulta base di motivazioni che vena- 
no rese note oggi, la sentenza dei 
Tar del Lazio relativa al divieto, 
sentenza di cut io stesso ministero 
aveva chiesto l'annullamento Do¬ 
po la conferma deile decisioni dei 
Tnbunale ammuiKtratìvo il pano¬ 
rama tomo In Hate appare, quindi, 
disomogeneo In aitesa di una 
nuova legge nazionale che regoli 
la materia, non si potrà fumare ne¬ 
gli uffici aperti al pubblico di cin¬ 
que comuni e di un ministero Egli 
alto’ Si può solo due che. di ceno 
la semenza costituisce un prece¬ 
dente *É un motivo m ptù per am- 
vare al ptO presto ad una legge sul 
fumo* ha dichiarato, nferendosr 
alla semenza, « ministro Guzzanti 
•Auspichiamo ora - ha aggiunto - 
un sollecito esame da parte del 
Parlamento sul disegno di legge 
presentalo in materia nel '94* 

A ricorrere contro il Tar del La¬ 
zio era stato solo il dicastero della 
Sanità Gli alto comuni infatti ave¬ 
vano taciuto Anche perchè alcuni. 


ed è il caso di Roma noti avevano 
aspettato l'imposizione della magi¬ 
stratura -Un'ordinanza del sinda¬ 
co ha vietato di fumare - dicono al 
cohtwie delta'Capitate -’GBi-da 
tempo: arithb'hei BSf inlertilisono 

apftiefa pt£ufò(cdie a 'èhlc- 
dere I annullamento sia stato pro¬ 
prio quel ministero delegalo a mie¬ 
tale la salute dei cittadini Sull'ar¬ 
gomento Guzzanti len ha precisato 
che l'Iniziativa *non riguardava la 
finalità, ma il metodo perché sulle 
finalità della sentenza del Tar sia¬ 
mo torti riaccordo Occorre crea¬ 
re subito le condizioni per garanti¬ 
re una mieta contro i danni da fu¬ 
mo - ha aggiunto il ministro - so¬ 
prattutto contro il fumo passivo in 
ambili più ampi di quelli previsti 
dalie normative* Insomma il mini 
stero, avanzando la richiesta di so¬ 
spensiva. aveva nienuto che *la 
normativa del Tar fosse troppo ri¬ 
storila 

Dt (alto comunque dai 28 apri¬ 
le con una circolare mdinzzata ai 
duetlon generali del ministero al¬ 
l'Istituto superiore di sanità aill- 
sprì e agli uffici periferici il Mini¬ 
stero aveva dato attuazione alle in¬ 
dicazioni delle sentenza del Tar 
del Lazio del 6 marzo Net provve¬ 
dimento in partìcolare. si miniava¬ 


no I direttori generali a far rispetta¬ 
re, mediante l'affissione di cartelli 
in tutti gh uffici aperti al pubbbeo 
(bar interni, sale riunioni ecc), Il 
divieto di fumare e si citavano le re¬ 
lative sanzioni previste 
Afta sentenza non sono manca¬ 
le le reazioni *E una grandissima 
villana* Cosi il legale del Coda- 
cons Carlo Rrcnzi ha commentalo 
la notìzia dandone un interpreta¬ 
zione mollo estensiva Air non co¬ 
noscendo la sostanza della deci¬ 
sione del Consiglio di stato - ha 
demi Kienzi - meniamo che il mi¬ 
mmo che possa aver stabilito è 
I Imposizione del datelo di (uino in 
m*WAPC#M$* PoWrivAarortte 
strauoqe. Il che equivale » una 
grandissima pstenswtie deUaJcgge 
e di questo starno letìcaaimrSrtlé 
cosi, convinceremo di nuovo a bat¬ 
terci per il divieto di fumare nei bar 
e nei ristoranti* Per la Federazione 
Italiana tabaccai, invece, il proble¬ 
ma filmo, -per la sua notevole por¬ 
tata non deve essere regolato con 
sentenze ma con una legge» Sod- 
dislazmne* per la sentenza del 
Consiglio di Stato è stala espressa 
dal Coordinamento per i dinttì dei 
cittadini (Codici) che minaccia 
di presentare una denuncia contro 
il ministro per omissione di atti di 
ufficio -In caso di persistenza di 
inattività- di fronte alta sentenza. 
Infine sconcertati si sono detti gli 
aderenti all associazione fumaton 
Hanno giudicalo un latto -gravissi¬ 
mo* la decisione del Consiglio di 
Stato e promesso -battaglia su tutti 
i trono a difesa dei fumaton* -Non 
è ammissibile - hanno dichiarato- 
che 13 milioni di fumatoti siano 
posti di fronte a una legge antifu- 
mo a macchie di leopardo che di¬ 
vide gli Italiani, secondo le città tra 
chi ha più o meno restrizioni* 


Il ministro 
della Sanità 
«Bonus per curare 
gli immigrati» 

Nasuta unitari* parte situazioni 
■•(all, «•immmKA di -potar 
creare-CUmtnttMlefeattwtMfe 
■alfe. »*aa»at*a«n fetori 
(■ottani al Salterio Mattato 
narionria macari or» dot -tam» 
ri a a ala fett ta .AaaataawtettH 
adafetMdatfe Mariti Etto Suzzanti 

etto aa ha partalo a marna* dal 

cornaci»-Vana un Mimo ristorna 

r reMpriiHorgiMiratii da Abortire* 
tnterrmtlàBel^i tl nrlntu^re^ gestendo 
(fetta VHoMtod»! «tra» Eboto* 

*a tw arri s u din dWiMta t ri ta" * 1 

-movo-mrd a Wfe feto nte *» Il 

-rttonre-di q aan* ctaarich* con* 
la tubarcotasl (eh* cauaano 
eomptosateamant* altra 20 «riferii 
di morti Tana*), M dotto cttt aa * 

ghnto porri M protriamo dal 

cannotti ri i» t rar rita tarar»<)<* 
tamd 0 aUoland*atirM 


dai punto ristato sanitario,!* 
Moro cha tono oramai atsnifel ài 
ttattaacha sono MooMIda200* 
800mito ponente.-Atto stato 
attuato to reto soao proposto, 
potette non ho MS» ancora 
aulortzuatani In questo terree, 
tottarto'haproaagulto-insan 
ritìntone ad s i to tanno eoa portar» 
reaponssMI I* mio prepoat* hanno 
arato un'ntttnriorte dtesrsa dal 
passato*, teton ri tratta sotti ri 

azioni uaiMlUrto - hs aggiunto - 

ma ri psitttoa di ssnttà pnbMen. 
Per ormato ho chinato 
un'aataittzadona a faro qualcosa 
par «a grand» profetarmi. Occorro 
farsiohaictandattWal 
manifestine a «netto aaattarto-. 
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A Marco Ghezzi manomessa la moto. Un grave incidente evitato per caso B generale Federici alla commissione Stragi: passammo tutto alla polizia 

Attentato a giudice di Milano Nel ’91 i Cc scoprirono i Savi 


OIOVANM LACCAI* 

■ MILANO Di certo i mozzi non SI svita 
t» da soli. Di certo può accadere che se 
ne allenii qualcuno invece la Bmw k75 
del giudice Marco Ghezzi da un anno e 
mezzo presidente della seconda sezione 
penale del tnbunale si è nevata lanciata 
a forte velocità con lutti i mozzi della mo¬ 
la posteriore svitali circostanza che 
esclude il caso fortuito Una mano dolosa 
dunque voleva la motte del magistrato 
Sabato 29 apnle, ne! caldo pomenggio 
Marco Ghezzi in compagnia della figlia 
sedicenne Maria, Inizia II week end in 
molo Autostrada in direzione Como a 
velocità sostenuta allorché le malti sulle 
manopole sono scosse da (orti vibrazioni 
Quasi d improvviso II mezzo diventa in¬ 
governabile ira una sbandala e l'altra il 
motociclista decollerà e fortunosamente 
nettala, ai bordi della corsia d emergen¬ 
za Padre e ligia si guardano negli occhi, 
quegli aitimi che non si scordano mai 
più Vivo lui per miracolo viva e vegete la 
ragazzo solo un grande spavento tra la 
cunosiTà degli automobilisti che si sono 
tonnati Una rapida occhiaia alle ruote 


bulloni allentali, basta una manata per 
smuovere i mozzi, come denti cariati 

Non si è trattelo di malasorte ma di un 
aro mancino E poiché anche il meccani¬ 
co di fiducia esclude il caso lortuito, al 
dottor Ghezzi non nmane che stilare una 
denuncia al capo della procura milane¬ 
se, Francesco Saverio Borrelli i! quale la 
spedisce ai colleglli di Brescia cui spelta 
indagare 

Ma intanto ai palazzaccio circolano i 
dubbi Attentalo, senza dubbio Ma più 
arduo stabilirne il movente e I autore 
L attività professionale’ Il dottor Ghezzi 
ha sempre fano il pretore con particolare 
attenzione alle cause sul! ambiente, pn 
ma di presiedere la seconda sezione pe¬ 
nale Da ultimo ha processalo una qua 
ramina degli ongman 120 indagali per le 
tangentì in due comuni dell hinterland 
Pieve Emanuele e Segnile Ma sopraltulto 
Ghezzi ha fatto processi di criminalità or¬ 
ganizzata quindi fonte di possibili ritor¬ 
sione Niente di mcgl» per vendicarsi di 
un giudice che fariocrepare di morte ac 
sdentale, senza dover fare i conti con te 
indagini sulle bombe’ Ma in lai caso si 
aprirebbero alcuni inquietami problemi 
non ultimo quello della sicurezza del par 


cheggio interno di palazzo di giustìzia, 
supervigilato in quanto riservato ai magi 
strau Svitare bulloni non è difficile ma il 
lavoretto richiede pur sempre un po' di 
tempo che fa alza il redi» di essere sco¬ 
perti Nelle indagini sull alternatosi profi¬ 
la una seconda ipotea che si sia trattato 
di una npicca pet banali motivi di posteg¬ 
gio Perchè qualche giorno prima di sa¬ 
bato 29, di sera, il dottor Ghezzi aveva 
parcheggiato la moro sotto la casa della 
suocera ui uno spiazzo conteso dai con¬ 
domini Dove ognuno è geloso del pezzo 
di marciapiede usato abitualmente la so¬ 
lita guerra per il posticino nella quale in 
precederla il giudice era sialo suo mal¬ 
grado coinvolto In tal caso il dispettoso 
scassinatore di ruote potrebbe ignorare 
di aver quasi provocato I assassinio di un 
giudice, ma non di aver pianifica lo un de¬ 
litto 

Tutu soddisfa» a palazzo di giustizia i 
colleglli di Marco Ghezzi. come dice il 
giudice Luigi De Ruggiero -Appresa la 
notìzia tutti abbiamo tirato un sospiro di 
solbevo Gli abbiamo iatto gli auguri et 
siamo complimentate per fortuna Mar 
co clieè andato Ritto bene 


_ Q«Ll> mosto». Reo* zio ir _ 

•rat M«R«vcct 

■ BOLOGNA Secondo Luigi Federici 
comandante dell Anno dei carabimen i 
fratelli San i killer della Uno bianca era 
siali individuati fin dal 91 L aito ufficiale 
I ha rilento len alla commissione stragi 
agmngendo che lindagine lu bloccata 
dalia magistratura che decise di passare 
tutto alia polizia in ossequio a quel genite- 
men agreement secondo cui ciascuno in 
daga m casa propria Le dichiarazioni di 
Fedenci ricalcano in parte quelle del pro¬ 
curatore di Pesaro Gaetano Savoldelli 
Pedrocdu Ma Federici ha aggiunto di 
non sapere -se ci sia stata una pressione 
della Procura di Bologna o da parte di un 
funzionano delta questura Certo è che in 
quel momento venne sospesa la delega a 
indagate ai Ros di Pesaro* len pero si è 
registrata anche una dura presa di posi¬ 
zione di Gaeiano Chiusolo I investigatore 
bolognese chiamato m causa dal magi¬ 
strato pesarese -lo avrei avvito notate tir 
ca responsabilità dei Savi e avrei ostaco¬ 
lato o raffreddato le indagini della magi 
straluni pesarese in tele direzione’ Non 
solo si tratta di asserzioni dittarmi dalla 
venta ma ridicole- Il funzionano della 


Cnminalpol accusalo dì aver sottovaluta 
to indizi sugli uomini della -Uno bianca- 
annuncia azioni legali contro Savoldelli 
Pud rocchi e le sue dichiaraztoni sono in 
rotte di collisione con quelle di Federici 
•Il procuratore di Pesaro ben precisò che 
i carabimen avrebbero compiuto ogni 
dovuto approfondimento e che sarebbe 
stata sua tura intarmare la polizia di 
eventuali sviluppi positivi o comunque 
circa qualsiasi elemento emerso Di tutto 
ciò informai per iscnilo unitamente al 
dottai Murgolo le nostre rispettive dire- 
zionicenlrali (Cnminalpol e Ucigos)* La 
vicenda cosi come è state rappresentata 
finora da Pesaro è la seguente Nel 91 i 
carabimen di Pesaro avrebbero segnalalo 
che al poligono di tiro di Rim ini i Iralelli 
Savi raccoglievano i bossoli esplosi per 
poi nublezarh. una tecnica tipica delta 
•Uno bianca b informazione arrivò Imo 
al dirigente del pool investigativo che si 
occupava della Uno bianca Gaetano 
Chiusolo Ma non varcò la soglia della 
Procura ói Bologna né armò alle orec¬ 
chie itegli inquirenti che indagavano sui 
killer 

Ma ecco come la stessa vicenda viene 
ix ostruii o da Ottusolo -1(01 settembre 
91 fui intarmalo dai colleglli di Ramni 


che i carabimen di Pesaro stavano svol¬ 
gendo verifiche presso il poligono di tuo 
stando a tali notìzie anche circa la fre¬ 
quentazione di un poliziotto di Rimiro* 

Chiusolo afferma di aver riferito la noti¬ 
zia a Luigi Rossi, che allora d mgeva la Cn¬ 
minalpol e di essersi recato su sua richie¬ 
sta -a prendere contatto e più precise In 
lomtazioni dal dottor Savoldelii dontan 
dandogli [eventuale consistenza di tali 
indagini* 

L incontro ricorda Chiusolo avvenne 
il Ì8 settembre del "91 «Mi recai dal pro¬ 
curatore accompagnato dal dirigente e 
wcedingente detta Mobile di Pesaro II 
procuratore si limitò a dirci che era stata 
sua idea svolgere quelle varie verifiche 
anche presso il poligono di tuo affidan 
do I incarico ai carabimen Precisò che 
allo staio si trattava di venfiche genetiche 
sui frequentatori del poligono medesimo 
compreso un poliziotto parerne di un rac 
coglitore di bossoli di cui ntt lece il nome 
così come testualmente fu da me riporta¬ 
ta netta informativa scntta* ChiusoSo 
esclude che a quel punto I indagine fosse 
passata alla polizia C aggiungo -Nel pro¬ 
sieguo il dottor Savoldelii nulla ebbe a 
comunicarti, benché fosse poi capitata 
I occasione di reincontrario- 













Nero, gay e sieropositivo Jones è diventato un coreografo e ballerino famoso 


LETTERE 


■Non sono Mafcolm 
X e neppure Harvey 
Milk, sono il tere'uì- 
timo di una famiglia di dodici figli 
nati da raccoglitori di patate. Sono 
stato educalo negli anni Sessanta 
quanto lutto sembrava possibile e i 
neri e i bianchi credevano di essere 
in grado di guarire le piaghe della 
società americana. Nel 1971 presi 
la decisione più importante delia 
mia vita: in una discoteca gay per 
soli neri, andare in mezzo alla sala 
a ballare un lento allacciato al mio 
amante bianco, t stato eoa che è 
cominciato tutto, anche l'idea <tì 
creare una compagnia mista, neri 
e bianchi, con la quale raccontare 
storie di sesso e dì razzismo quan¬ 
do tutta l'America seguivo la ten¬ 
denza della danza minimalista, 
astraila e priva di contentiti. Rac¬ 
contare di noi, omosessuali arrab¬ 
biati, raccontare storie personali, 
mentre tutti cercavano di superare 
il pe isonaie». 

SI presenta cosi il danzatore e 
coreografo EMI T. Jones, nato nei 
1952 in Florida e divenuto famoso 
negli ultimi anni grazie a una man¬ 
ciata di coreografie che hanno (al¬ 
lo scandalo. La sua autopresenia- 
zlone appare sin dall'inizio quanto 
di più diverso ci si possa aspettare 
da un artista della danza. 


CMnunktazhMMClM Incanta 

Al mistero che spesso avvolge i 
divi del balletto (Rudolf Nureyev 
non lolle rivelare di essere stato 
contagiato dall'Aids), ail'aitata ri¬ 
trosia di motti guru della danza 
contemporanea (la laconica Pina 
Datach paria di se a monosillabi, 
Jones contrappone una comunl- 
cazkme limpida e diretta che inge¬ 
nero incanta U pubblico - come « 
successo di recente afta Scuola 
d’arte drammatica -Paolo Grassi- 
di Milano, dove l'artista ha temilo 
la sua prima conferenza italiana - 
e che il pubblico non dimentica. 
Specie accingendosi a decifrare I 
suol spettacoli. 

Trasformare la propria vita in ar¬ 
gomento di danza è un esercizio 
che apparenta motti artisti del mo¬ 
vimento e non solo loro. Ma Jones 
sembra deciso a scuotere le platee 
(ieri sera la sua compagnia ha de¬ 
buttato a Reggio Emilia, Il 22 mag¬ 
gio sant alla Sten nate Teatro di Ve- 
iteSUSl '(«lùglio inmért afidrtli; Ca¬ 
tania C Palermo) per convincerle 
che ciò che è accaduto a lui non è 
certo II fittilo di un'isolata'casuali¬ 
tà, ma un motivo-di più: undesti- 
no-checl accomuna, -perche tut¬ 
ti abbiamo una cosa che troppo 
spesso dimentichiamo, il corpo e 
tutti», ammonisce da vero predica¬ 
tore, -dobbiamo morire». Per esor¬ 
cizzare la morie Jones, che da tre 
anni ha proclamato di essere siero- 
positivo e di aver ereditato la ma¬ 
ialila dal suo partner artistico e 
compagno di vita Amie Zane 
(scomparso di Aids netl'88), è de¬ 
ciso ad affrontare la vita lottando. 
•Ho Imparalo da mia madre ad im¬ 
provvisare sulla scena - lei é una 
grassa madre nera che inventa abi¬ 
tualmente le «te canzoni - e da tei 
ho ereditato la cultura nera che mi 
apparenta a) miei fratelli di colore. 
Ma ben presto mi sono reso conto 
che la sua religione non poteva es¬ 
sere la mia. Ed è stata la mia prima 
ribellione -rostrate». Mia madre 
crede che la schiavitù sia stata un 
dono di Dio percondurre il popolo 
dei neri alla verità, lo Invece ho lo¬ 
calizzalo nella mia memoria le im¬ 
magini dei neri schiavi che venIva¬ 
no (raspollati in America legali co¬ 
me salami e soprattutto le loro gri¬ 
de, che non erano rivolle a Dio 
bensì a qualcuno che potesse 
comprendere la loto lingua diversa 
e il loro pianto. Mi sento uno che 
lancia U suo grido e attende di es¬ 
sere compreso*. 

Per Imparare ad esprimersi con 
il suo corpo Jones si iscrisse, ven¬ 
tenne ali'Univeislià federale di 
New York-Binghamlon dove studiò 
tutte le tecniche della danza mo¬ 
derna, ma nessuna riuscì a cattura¬ 
te la sua emotività. Finché la sco¬ 
perta di un genere nuovo - la con¬ 
fort dance - messo a luoco negli 
anni Sessanta da noti artisti dell’a¬ 
vanguardia come Steve Paxton 
non gli dischiuse Importanti oriz¬ 
zonti di espressione e pensiero. 


U-contacidance- 

■La confort daiceè una torma di 
danza a due dove i partner sono di 
preferenza molto diversi ira loro. È 
uria forma molto americana - pen¬ 
siamo all'impalpabile leggerezza 
di Fred Astate e alla terrigna cor¬ 
posità di Cinger Rogers - ma an 
che, genericamente, molto uma¬ 
na lo che sono alto, imponente e 
nero ho capito che cos'era per me 
la danza ballando in coppia con 
una piccola ragazza bianca che 
pesava quaranta chili e che però 
riusciva a sollevarmi e farmi rotea¬ 
re come voleva. Capii subito che 
quel contatto nella diversità sareb 
be stato tt mio credo artistico 




Lotta e danza 


per le sue «diversità» 


Si dichiara un incompreso l’artista 
americano nero, omosessuale e siero- 
positivo Bill T. Jones, autore dei più 
«scandalosi» balletti del momento. Ma 
la sua storia è un limpido esempio di 
resistenza alla discriminazione razzia¬ 
le, sessuale, all'apartheid che separa i 
malati terminali e di Aids. E la sua dan¬ 


za riflette integralmente questa lolla. In 
America è stato accusato di fare della 
«victim art», in Italia è stato denunciato 
per oltraggio alla morale pubblica. Jo¬ 
nes continua a lottare e a danzare con 
la sua compagnia che ha debuttato ieri 
sera al Teatro «Romolo Valli» di Reggio 
Emilia. 


L'incontro, successivo, con l'a¬ 
malo Amie Zane diede luogo ad 
analoghi duetti “corpo a corpo». Lo 
statuario Jones del gesto fluido e 
carezzevole si contentava con il 
piccolo Amie: bianco, nervoso, 
scattante ed ebreo Nacquero gii 
alla fine degli anni Settanta, alcune 
delle danze più originali dell'avan- 
guatdia americana del tempo- Co¬ 
me Rotary Action, un duetto in cui i 
due protagonisti contrapponendo 
le loro diverse energie e accompa¬ 
gnando i loro movimenti con mol- 


MAMIMtlUI aUATTMINI 

le parole insmiavano anche core 
flint amorosi. -La critica cominciò 
subito ad attaccarci», ricorda Jo¬ 
nes. Scrissero che eravamo solo 
due omosessuali desiderosi di met¬ 
tersi in mostra lo, in particolare, 
ero il nero - omero un bell'anima¬ 
le negro, come vengono conside¬ 
rati motti, magari eccellenti, dan¬ 
zatori di colore - sodome zelo e 
coercizzato da un astulo bianco, 
per giunta ebreo. Devo riconoscere 
che una parte del nostro condirlo 
artistico era anche basata sull'esal¬ 


tazione dei luoghi comuni razziali 
In un balletto che ebbe molto suc¬ 
cesso, Secret Pastures, io ero una 
creatura selvaggia e Amie un pic¬ 
colo scienziato che cercarvi in ogni 
modo di manipolarla. Ma quando 
it buon setvaggio apriva la bocca, 
l'intellettuale bianco non sobria 
più solo il suo fascino animale...-. 

Alla morte di Zane, considerato 
da molti la mente artistica e creati¬ 
va della coppia. Jones tu tentato a 
lungo dall'idea di sciogliere la 
compagnia che insieme avevano 


A sei anni spiega: «Ha ucciso mia madre, deve pagare» 

Bimbo reclama pena di morte 


•Quello che ha (alto alta mia mam¬ 
ma deve succedere a lui». A sei an¬ 
ni il piccolo Cliff O’SuHivan ha ab¬ 
bracciato al cento per cento la dottrina dell'-occhio 
per ccctvtó, dente per dente» e ha chiesto al giudice e 
a Ila giuria del processo contro il vc-nienne MazkThom- 
ton di infliggere la pena di morte all'assassino delta 
madre. La giuria gli ha dato ascolto e Thomton £ di¬ 
venute cosi il più giovane detenuio in attesa di esecu¬ 
zione in California. 

Di (tonte a un pubblico e a una giuria immobile e 
commossa fino alle lacrime, lunedi Cliff O'Sullivan ha 
implorami giurali di punire con la morte chi aveva fol¬ 
lo la vira alla mamma Kcllie. un'infermiera di 33 anni 


rapita e uccisa a colpi di pistola dopo il furto della sua 
auto -f. motto triste pei la mia famiglia - ha cccirinua- 
to il bimbo che arrivava appena al microfono installa¬ 
to alla sbarra dei testimoni - perché era una delle 
mamme plùbtaveche abbia maiconosciuto».La sen¬ 
tenza ha tatto infuriare l'avvocato difensore del giova¬ 
ne assassino -Se questo assassinio fosse successo in 
un ghetto nero e la vittima tosse stata una poveraccia, 
non avrei avolo difficoltà ad ottenere l'ergastolo per il 
mio cliente - ha esclamato Susan Olson - ma viso 
che si tratta di una bianca proveniente dalla classe 
media, non c erano speranze Kellfe O'Sullivan é di¬ 
ventata il simbolo della donna ideate moglie, mam¬ 
ma e infermiera» 



fondato neir82. -Fu motto difficile 
per me che non riesco a telndere 
l'arte daga vita superare l'impatto 
con la scomparsa dell’uomo che 
amavo. Ma ala fine pensai che un 
motivo di sopravvivenza poteva es¬ 
sere proprio continuare ad alimen¬ 
tare i figlio, cioè la compagnia, 
che Amie ed io avevamo dato alla 
luce». Alacremente il steroposrttvo 
Jones riprende la sua attività creati¬ 
va: allestisce battetti in cui vengono 
contìnuamente riesumate ed ela¬ 
borate intuizioni e coreografie già 
messe a punto con Zane. E sempre 

più la toro compagnia diviene un 
gruppo in cui l'appariscente con¬ 
tato di razza, sesso, cultura si 
estende taro a formare un'ideale 
comunità di drvesi. Nel '90 Jones 
crea un battevo sul romanzo otto¬ 
centesco Lo capanna detto Zio 
Tom. ritorna volutamente nel ghet¬ 
to della cultura nera, ma poi esibi¬ 
sce. netta parte finale dello spetta¬ 
colo (intitolata Lo taro promessa), 
tutta la sua compagnia, più un 
gruppo <t affezionati che orrrte la 
segue ovunque, in costume adami¬ 
tico. Sessanta colpi nudi suscitano 

cori di polemiche al Festival di 
Spoleto 1992: ii coreografo viene 
denuncialo per oltraggio alla mo¬ 
rale pubblica. -E invece», à difende 
adesso, -quel balletto non era die 
un'epopea di neri a confronto: da 
una parte mia madre, che hovolu- 
to con me sulla scena, del tutto in¬ 
tegrata nella storia del neri raccon¬ 
tata nella Capatoci detto Zio Tom, 
dall'altra lo. con I miei dubbi su 
quella stessa. edulcorala, cultura 
nera. Alla fine tutti nudi per dire 
che in un'ideale terra promessa 
non ci saranno più nemmeno 
quelle distinzioni che vado minu¬ 
ziosamente ricettando tra i miei 
fratelli di colare. I bianchi, in com¬ 
penso, hanno preso per scandalo¬ 
sa un'offerta di purezza e di poesia 
umana peccalo». 

Lo scandalo maggiore nelTor- 
mai ventennale carriera di Jones è 
però il più recente dei balletti creati 
per la «Il T. Jones* Amie Zane 
Dance Company», fi tìtolo. Stili/Ht- 
re. cioè Antoni'Qui, non nasce, 
questa volta, da una citazione let¬ 
teraria o da un'allusione atta con¬ 
dizione di sieropositivo che Jones 
ovviamente non dimentica, bensì 
dalla totalità delle voci che il ballet¬ 
to contiene e rappresenta. Alla ri¬ 
cerca <* processi di lavoro sempre 
più autentici, il coreografo ha infat¬ 
ti allestito questa sua opera con la 
diretta partecipazione di malati ter¬ 
minali di Aids, di cancro e di altre 
malattie, ratkmaó in diversi cosi- 
detti -atelier di sopravvivenza» 
messi a disposo ione da università 
e cenni medici spassi in dwersi stati 
americani Dai suoi Interlocutori 
Jones ha rubato storie di sofferen¬ 
za, di ribellione, condanne e rèor- 
di: ha preso gesti e movimenti dal 
continuo flusso di immaginazione 
e di riflessioni cui ha sottoposto i 
malati. Gran pane del balletto è 
perciò intessuto delle pulsioni deJ 
loro corpi, trasformale, però, dai 
corpi potenti e agili del danzatori 
di Jone*. 

E»ort*rzare la morta 

Ma si odono anche te voci del 
partecipanti al progetto e il raccon¬ 
to dette teso esperienze coire in¬ 
treccialo alfa danza in un ordito 
che emoziona e fa accapponare fa 
pelle. Tuttavia lo spirito dell'opera 
non è funereo, al contrario. Ancora 
una volta si esorcizza fa morte, si 
costruisce una strategia addica 
che consente di superare nel gioco 
e nella trasfigurazione scenica l'ef¬ 
fimera consistenza della vita (e 
detta danza). Eppure Stili/fiere ha 
creato te più aspre polemiche mai 
abbattutesi su di uno spettacolo 
contemporaneo In America non è 
stato recensito da un critico di dan¬ 
za importante perché tacciato di 
essere un esempio deprecabile di 
•victim art», cioè di aite che la leva 
sulle disgrazie altrui per catturare 
audience e clamori pubblicitari 
Jones non ha risposto al balletto di 
accuse e controaccuse diramatosi 
in tutto il mondo intellettuale an¬ 
glosassone, se non di sfuggila. Og¬ 
gi però attacca: -Credo di essere di¬ 
ventato più celebre di quanto non 
meriti grazie a una mandala di im¬ 
becilli, sono convinto che il mio 
balletto sia stato solo lo spunto per 
scatenare dette contese politiche 
tra difensori delle minoranze raz¬ 
ziali e omosessuali e conservatori. 
Mi sento ancora una volta struttalo 
come nero, omosessuale e siero- 
positivo Ma certo non laccio “vic- 
tìm art" Sono un artista formalista: 
i miei modelli sono Marcel Du- 
champ e John Cage Ma è diffìcile 
(ai capire che voglio raggiungere 
aiti livelli di arte pura e intellettuale 
Quando si parte dalla vita e dal su¬ 
ine della fronte si rischia di essere 
fraintesi: lo scandalo è che io sono 
ormai un artista di successo, ma 
contìnuamente Irainteso» 


«g— t a nti : 
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Cara Unità. 

ecco il problema: cosa dob¬ 
biamo fare, noi genitori, per i ra- 
gazo cte frequentate ITT7S l'Isti¬ 
tuto tecnico industriale statale), 
nella spedaSzzazfone -perito m 
telecomunicazioni»? Questa ma¬ 
teria implica VappScaìoiw di * 
sterni tetemabd, uso di personal 
computer e quanto di meglio la 
tecnologia offe. Ci troviamo, pe¬ 
rò. di fronte a questo ostacolo 
burocratico ed economico, fter 
te nuove disposizioni di legge, I 
programmi da inserire netp-C- 
deuono sottostate al pagamento 
della Licenza e dei disiti Stae. 
per cui in pratica se i ragazzi la¬ 
vorano su programmi -abusivi- 
putì succedere -come è già av¬ 
venuto in una scuola di Roma -, 
che arrivi te Guardia di finanza m 
classe e che dia multe salate al 
professozeche ne è sempre il re¬ 
sponsabile. La scuola, con quei 
pochi soldi che ha a disposizio¬ 
ne, sta acquistando te Icenze per 
i nuovi programmi, ma con il re¬ 
cente storno di fondi peri corsi di 
sostegno, di imesdmentì in que¬ 
sti acquisti se ne fanno pochi e, 
di conseguenza, si fa poca attivi¬ 
tà ai video. Ed ecco che si toma 
al quesito iniziate: dobbiamo 
provvedere noi genkon a tassarti 
per acquistare queste licenze 
Slae? Non mi sembrerebbe giu- 
sto: è un problema politico. È 
pertanto necessario che tnler- 

S subito il legislatore e che 
subita una mezza» a que¬ 
sta ingiustizia. Se da una parte è 
giusto che i diritti vengano pagati 
alfa Slae per gli autori, è necessa¬ 
rio trovare una forma di riduzio¬ 
ne e/o meglio di franchigia o 
esonero perla sola applicazione 
nelle scuote sia pubbliche che 
privale al solo scopo di insegna¬ 
mento. Insomma, un occhio di 
riguardo per l'istruzione. 

Milano 


«•UMàsHraNM 

■—Wiltl il ii«> ctatatrt 

la pena M morto¬ 


celi Amnesh fntemational ed al¬ 
tre associazioni e groppi che lot¬ 
tate per l'abolizione (iella pena 
di morto nel mondo. Per ai for¬ 
mazioni telefonare al numero 
055/474825-Lcredana Gianni¬ 
ni). 

Otaneorto Zitto 

Selvazzano (Pàdora) 
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•£ dimale saiverù queste parole, 
voglio thè tu sappia che tonati fi¬ 
no all'ultimo momento. Non ce¬ 
derò e non oogfio che fu ceda 
mai. Sarò sempre con tee a>o tut¬ 
ti i miei amici, in spirito. Continua 
sempre a tonare per la giustizia e 
non perdere ma lo speranza ». 
Conquesto paiote.cticaun anno 
fa. si congedava dai suoi amici 
Italiani Paul -eifal» Rougcau, con¬ 
dannato a morte, Innocente, nel 
carcere di Huta w f fc in Texas, 
•giustiziato» con una iniezione le¬ 
tale il 3 rr—** ’• - 

Ann (beh 
weroalore c . 
concesso la sospesotene dell’e¬ 
secuzione in cut lutti noi abbia¬ 
mo sperato fino all’ultimo, nono¬ 
stante fa straodinaria mobilita¬ 
zione intemazionale che vi è sla¬ 
ta In favore di Paul, mobilitazione 
che ha costituito il più importan¬ 
te movimento di opinione verifi¬ 
catosi in Italia a favore di un con¬ 
dannalo a morie, fatta eccezione 
per Paula Cooper che fu condan- 
nata alla sedia elettrica all'età di 
15 anni. Anche se la terribile vi¬ 
cenda non ha armo l'epilogo 
sperato, per rotti quelli che ITian- 
no vissuta è stata una esperienza 
umana che li ha segnati ed arric¬ 
chiti per sempre, e per Paul si era 
dischiusa un'amicizia ed una 
grande sotidarietà che lo ha aiu¬ 
tato mollo nel suo ultimo cammi¬ 
no terreno A distanza di un an¬ 
te il -Comitato Paul Rougeau El- 
lis (one) Uniti-, che da lui ha pre¬ 
so nome, continua a lavorare in 
favore dei prigionieri del -braccio 
della morte» dove -viveva. Paul, e 
contro fa pena di morte. Da tem¬ 
po è uscito (edito da -Sensibili 
alte foglie--) un libro che racco- 

6 alcune lettere ai suoi amici in 
a; il titolo è: -Mi uccideranno 
a maggio.. Nell'anniversario del¬ 
l'uccisione di Paul, il 20 maggio 
prossimo, si svolgerà a Firenze 
una manifestazione contro fa pe¬ 
na di morte, in collaborazione 


Caro di rettore. 

mi sono chiesto spesso perché 
nella scuola italiana non si fac¬ 
ciano studiare le -Lettere dei 
condannati a morie detta Resi¬ 
stenza italiana.. I giovani sapreb¬ 
bero cosi del sacrificio di quanti 
combatterono per liberare ri no¬ 
stro paese dai fascismo e dal na¬ 
zismo. Saprebbero anche che 
cosa significhi fa lesta del 25 
Aprile. Di queste -Lettere» ne vo¬ 
glio citare soltanto alcuni brani, 
sperando clic chi legge, sfa spinto 
a saperne di più. Seme Antonio 
Fossati:-Cara Anna, mi devi pro¬ 
mettere una cosa sola: che sa¬ 
prai vendicare il sangue (fi un in¬ 
nocente che grida vendetta con¬ 
tro t fascisti Nel tuo cuore non ci 
deve essere dolore, uva l’orgoglio 
d’un Patriota e anche ti prego di 
tenere per ricordo il mio nastrino 
tricofote che lo portai sempre sul 
cuore per dimostrarmi un vero 
Patriota» Renzo: •Caro papà, 
sappi che tuo figlio muore (ter un 
alto ideale, per t’ideale della Pa¬ 
tria più libera e più bella». Renzo: 
■Canssiiro amici e parenti tutti, 
muoio da eroe e non da vile, 
muoio per la mia cara Italia che 
ho sempre adorato, muoio e net 
più estremo dei miei momenti dì 
vita terrena grifo vendetta per il 
mio sangue sparso cosi innocen¬ 
temente». Luigi Mescti erpa: •Ri¬ 
da mia, ti lascio un nome inte¬ 
merato che ha una sola colpa: 
avere amato la Patria». Sergio 
Pfombelll: -Cara mamma e papà, 
muoio per vote bene allltalta 

B ritonatemi per il male che vi 
fatto e beneditemi come io 
benedicovor». . 

Al trotta i 
(superstite dell'r 
.(-•■ » di Cefatonin delta 
Divistone .Acqui») 
Cassolnovo (Pervia) 


agi**- 


Egregio direttore, 
desidero attirare la sua atten¬ 
zione su una dichiarazione ine¬ 
satta che è apparsa in un articoo 
sul suo giornate del 26 aprile 
scorso, intitolato «I paradossi d'Ir- 
landa e le nazioni da punire» di 
Filippo Bianchi. L'articolo riguar¬ 
da la tesi dello scrittore irlandese 
Rodtfo Doyle, che l'immensa po¬ 
polarità in Irlanda della squadra 
nazionale di soccer è dovuta al 
fatto che essa riflette la diversità 
deU'lrianda moderna, particolar¬ 
mente nella sua composizione 
etnica (a proposito, in risposta 
alta domanda del signor Bianchi, 
i genitori di Tony Caseari!» sono 
originali della Ciociaria ed egli 
ha dei cugini a Roma). Purtrop¬ 
po, questo articolo, come succe¬ 
de in molte partite di soccer, è ro¬ 
vinato da un grave enore nella 
seconda parte II signor Bianchi 
aiterma cne -qualche mese fa le 
autorità dell'Eira abbiano deciso 
di vietare l'ingresso negli stadi ai 
filosi inglesi» L'articolo continua 
inottre nella critica di questa pre¬ 
suma decisione che ha portato la 
memoria del signor Bianchi al 
bombardamento di Baghdad In¬ 
fatti, un simile divieto non è stato 
imposto dalle autorità irlandesi, 
sebbene un groppo di -hooli- 
gans» inglesi abbiano causalo di¬ 
sordini durante una panna tra 
l'Inghilterra e l'Irianda lo scorso 
febbraio. terendo molti lans e ta¬ 
cendo si che la partita venisse in¬ 
terrotta. 

Charles Stwehan 

(Primo segretario 
Ambasciala dlrianda) 
Roma 


Referendum Mammì: dite SÌ con mille lire 

Le ragioni del SI ai referendum sulla legge Marroni 
dovranno diventare visibili in tutta Italia. Un appello è 
stato lanciato da Umberto Eco per una grande sotto- 
scrizione che finanzi lo spese degli spot del comitati 
del Si. Ognuno potrà versare il suo contributo (alme¬ 
no 1000 lire) al seguente c/c bancario: Banco Ambro¬ 
siano Veneto, filiale di Roma Trastevere c/c 
n.24951.98, coordinate M.30013207. o al c/c postale 
n.39779004. intestato a: Comitato Nazionale per tl SI, 
Referendum Mattimi, via dei Mille 23,00185 Ftoma. 
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Lo chiamavano «il bandito che ride». Cinque morti, tanti feriti e 28 anni di carcere. «Il Piero» racconta 



i'tf'U'IMH Dh un balcone si ve- 
kujMuS de, fontana, la basili- 
Mch di Supera: dal¬ 
l'alno Il nuovo stadio lidie Alpi. .So¬ 
no appena andato a fare la spesa: 
lune medicine. Per fortuna qualche ; 
medico mi aiuta, a tomenti ce pòèo 
da fare: o si mangia, od sicura». So¬ 
no passali ventotro anni, da quando 
Pieòo Cavaliere - per gli amici Piero 
- terme preso al casello abbando¬ 
nato di VUlabella, presso Casale, do¬ 
po la rapila di Milano. GII anni sì ve¬ 
dono, ma la (accia è sempre quella, 
lunga, affilata, di un Femadd più 
magro. È stato ti bandito pél famoso : 
degli anni '60, Il Piero del quartiere 
barderà Milano. Cinque motti, tanti 
feriti, una condanna ad un ergastolo 
•pUvenkxtoanni dicarcere-. 

Era Anito tutto 

40 ho comlntfato a capire quello 
che avevo latto-racconta seduto al 
tavolo delia cucina - Il giorno stesso 
in cui tutto era fingo. CI «vevanoiri- 
seguilo, quel 3 ottobre 1967, cl ave¬ 
vano sparato addosso ed anch'io 
avevo sparato. Ma noi eravamo 

sempre davanti, nell'auto che scap¬ 
pava, capivamo che dietro avevamo 
tutta la polizia di Milano, ma non sai-;, 
pevamo bene cosa fosse «sesso,. 
Alla line io e Sante Notarnfepfa,. 
mollala l’auto, siamo saffi! su un.., 
tram, Eguanlacaso, quello percorre 
a ritroso tutta la via della nostra Ioga. 
Abbiamo visto aldo canno gg atteri, 
fotti, morti slesi a terra, "E fimo que¬ 
sto -ci dicemmo - l'abbiamo com¬ 
binalo noi? E slata tutu ima scena, 
quella. I carabinieri ci avevattó pretti >' 

da mezz'ora nel casel¬ 
lo ferroviario, e portati 
In caserma. Non ci 
avevano picchialo, ni 
trattato male. Anzi, ci 
offrirono una cogna- 
chino. Arrivaroro i fo¬ 
tografi, e ci portarono 
fuori dada caserma. 

Dovevano late vedere, 
per la prima voga, i "banditi di Mila¬ 
no". Allora dissi a Sanie: "Non met¬ 
terti a piangere, neh? Abbiamo per» 
so, ma cadiamo in piede Ridiamo, 
facciamo vedere che non abbiamo 
paura, che abbiamo vinto noi, quat¬ 
tro in tulio, contro lutto la polizia e 
tutti 1 carabinieri. La sfida doveva 
continuare. SI, la rientra era una sfi¬ 
da, divenuta sempre pia .fotte 
Qiiaridiwbprandona. o tl medi In gi¬ 
nocchio, oppure J-Cornehoi- fai lo 
Clralondnte: Mrecotónta. Ogni tonto 
guardo ancora quella loto e mi sem¬ 
bro di vedere un altro. Ma quando 
penso a quello che ho combinalo - 
e ci penso, soprattutto di notte - so 
che quello II cho ride sono davvero 
te». 

Un piccolo gatto acuto si slira sul 
divano. rVede, lo « Sante slamo, stati 
lutti come quel gallo II, FuHI. E un 
gaUodlclltà, e l’altro giorno, lnc»m- 
pagna, ha cercato di sfidare certi 

K l robusti ed abituati a tonare. 

alo: loe la mia compagna, Pi¬ 
na, abbiamo speso centomila lire di 
veterinario per latto guarire. Abbia¬ 
mo tallo cosi anche nor. ad un cerio 
momento rapinavamo solo le bare 
che che avevano la guardia giurata 
davanti, assalivamo la stessa liliale 
due ed anche Ire volle, mandavamo 
tenere di sfida alla polizia, annun¬ 
ciando Il noslro arrivo. I "gattoni'' 
hanno accettalo la sfida, ed hanno 
vinto.. 

L'appartamento è in allo. In cima 
ad un condominio popolare. Popo¬ 
lare era anche II quartiere, barriera 
Milano, dove Cavaliere e gli altri del¬ 
la banda abitavano. «Secerchi dica- 
pire perché cominci a fare il bandi¬ 
to, Uovi un groviglio di motivazioni. 
Da una parte c'era quella dlscussio- 


Cavaliere: «lo non mi perdono» 


Lo chiamavano «il bandito che ride». «Quella risala diven¬ 
tò un incubo per me. Puntava la pistola, mi sparava e ride¬ 
va», raccontò il maresciallo Sitfredi, ferito a Milano. Oggi 
Pietro Cavaliere legge Pinocchio, e quando l'enfisema 
non k> blocca, aiuta ragazzi handicappati. -Gli altri po- 
Irebbero perdonare ciò che ho fatto, tono. Ho cominciato 
a capire quando, cpn Sante Notamjcola, presi quel tram 
chq aJfri W : PS vj IfllH^ffòrjvolwTO ij^ 1 ™ ,JI '- 

' '.tiritre. ’vi/jl ib i3t-iji»i tb lui 

_ "«**** w ^ 8 Wlfe T ncinviATO 1 • ■; 
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sii. che rapinando le buste paga gri¬ 
dano -bruire carogne- ai guardiani e 
rassicurano gli operai: «Voi non vi 
tocchiamo, siate tranquilli-. Sei mi¬ 
lioni di boriino. «Ormai abbiamo en¬ 


ne se tosse sialo giusto o non ab¬ 
bandonare lo armi partigiane. dal- 
t'alira la discriminazione contro i 
comunali, lo ero Salo con i partigia¬ 
ni. nel 1945 avevo 16 anni, li aiuta¬ 
vo. Mettevamo 11 cemento nelle ro¬ 
tale del tram, disarmavamo i tede¬ 
schi, attaccavamo i volantini Dopo 
mi sono diplomato perito chimico. 
Ma « eri comunista, anche con un 
diploma non lavoravi Riuscii sd en¬ 
trare in Una fabbrica di vernici, qual¬ 
che giorno, poi quando seppi che 
Sialin era mono, staccai le macchi¬ 
ne, L'altro "grande" della banda era 
Danilo Crepaldi. che era stato dav¬ 
vero un partigiano Poi c erano l'au¬ 
tista Adriano Rovoletto e Sante No- 
tómicola Crepaldi aveva bisogno di 
soldi per sé, ma parlava anche di 
aiutare i ribelli di Algeria, della pos¬ 
sibilità di comprare per loro un cari¬ 
co di armi usale. Cr dicemmo per¬ 
ché non cl vendichiamo, visto dieci 
buttano fuori dalle fabbriche? Per¬ 
ché non unire l'uiile al dilettevole?' 

La prima rapina viene annunciala 
da «La Stampa- a nove colon ne. «Ai- 
taccata la Rat- Strani banditi, que- 


minciato. continuiamo- 

L'mventava prende la imao 

•Non é tacile spiegare Se hai ini¬ 
zialo. anche il gusto dell'avventura ti 
prende fa mano Non è che facessi¬ 
mo tanti soldi, I bottini erano ma^i. 
E poi se tu puoi smettere raffio vie¬ 
ne licenzialo e si trova senza lavoro, 
ed allora li dici: "continuiamo per 
lui". Un latto é certo: davanti hai una 
vita disperala, un gioco dal quale sai 
di non potere uscire. E sai anche co¬ 
me andrà a finire fa galera, o un 
colpo di pistola. Ma non vuor am¬ 
mettere di avere paura, mai. Magari 
una banda é fatta da geme che den¬ 
tro di sé trema, ma nessuno lo 
ammmette, e sembrano coraggiose 
L'unica strada aperta allora é quella 
della sfida con una posta sempre 
più alla. Siamo arrivati al punto di 
mandare tenere dt minaccia al pule 
zlolti ed ai carabinieri "Voi siete lo 


«Testimonial» per esercizi spirituali 
l'ex bandito che fece tremare MHano 

Sottrerete » mitra Pietro Croni faro. I'»» t— «H o eh» f»c» 
fiora— —anoregi reni Im it i , approda te i » prai Ma ra 
■ ofiovre tldi —fin—tei porun teHH dootUoi«retri 
spfittMlf. L'Mdatteo è dota -VUooòooarto-, fa un cefiaaa 
educativa ratinata te eaprerfeofeoa dai Paofinl di tei 

scrEP**^ 

dafia Mia crtnlndB, atte* . 
tMwtart» «alla nAffiMtotk Ottonate!» ranttreorttt rette 
«reti fa, Ca v aM a ro tee* aafiiae la are «cotta -apiit hirai 
«■dando a lamnra a» Anatrate fiato paco dal Barrai# 

( Santola mteafcnario glovanHa ) di Innate Ofimra. A cfcl tK 
chiaaa, appare uaeilo dal canora, re ai fona panfilo, 

risposta che d p a n nava m o poO avvenire in — attimo o tatare 

tata coagulata cita Atra tutta au«ttra. Manon tari l'urficaa 
para— Itte t l l raonl t r ut dada «ut ra t arerete—.Mal quattro 
protrattisi da til a al i ai gterenl paria ragia di Sarte» Cariati. 
«d fire te trere ten uto » dltefia dea UltfCtetdlte a da tera 
dal Oara p a Abate). 1— HaofiH Patera «a fi a C a rauni tidi 
Bore), tratti» Olire rn dal sarrnlg. 01 fa— parlaramo aacha 
«aorUl al laaafiaK mpaa aa fillt dalretedtoriateta 
Cottotengo m Toeteo), il aatteltU—rafia Affi Caadareca. 
padre OmM Marta Tfiiolfia, ufUma latorvteta realizzata, 

prima dw mortale, dal latte dall' oapadaW. 


Stato - scrivevamo - e siete In 
300 000. Le nostre azioni dimostra- 
noche contro chi ha davvero corag¬ 
gio lo Stato non é nulla ", "Avete rin¬ 
forzato Milano? E noi arriveremo 
proprio IT Abbiamo tetto cose che 
bandltiverinon avrebbero mai fatto. 
Un cassiere, dopo una rapina, di¬ 
chiaro che "uno d» barrito aveva 
dimenticalo dei soldi, quel cretino". 


E che lo avrebbe riconosciuto È sta¬ 
ta fatta un'altra rapina, proprio II, 
per permettere a Sante di tornare 
davanti al cassiere e dirgli "Ecco 
qua il cretino. Allora, mi ricono- 
sci?V Ricchi non sono diventati, i 
■banditi di Milano- «A conti fatti, 
avremmo guadagnalo di più come 
operai Cerano le spese di copertu¬ 
ra, cerne l'acquisto di un garage e di 


un'officina. Cerano le armi da com¬ 
prare dal* mala- 

Da ire anni ai libertà condiziona¬ 
ta, Eletto Cavatelo ahtta assieme 
nella casa di una signora. Pina, che 
l’ha accolto risuscita dal carcere 
■Fiero lo conoscevo da giovane, me 
l'aveva presentato mio manto. Era 
seno, gentile, e mi piaceva tonto 
a.-*:oit.trfo al caroto dei comtprtsltf 

rapirla con i menti, mio marito era 
qui che guardava la tv piccola, in 
bianco e netti "Mamma mia - si 
mette a gridare - uno del banditi é il 
Piero" Sono rimasta sola, ho I figli 
grandt Saputo ette lui usciva da Por- 
io Azzurro, rho invitalo qui- 

lassatoli Banco di Napoli 

Largo Zandonai, 25 settembre 
1967. In una Milano blindala perché 
attende la sfida lanciala dai banditi. 
Cavaliere, Notamkola, Rovoletto ed 
un altro ragazzo che ha preso il po¬ 
sto di Crepaldi (morto un anno pri¬ 
ma in un incidente) assaltano il 
Banco di Napoli. «Ditto U disastro 
nasce da un equivoco Sante pren¬ 
de I soidi dall'alto di un armadio. 
Non fi vede, perché é ptecolo. li 
spinge con una mano e li fa cadere 
In un sacco. Sequesiriamo la guar¬ 
dia. la lasciamo dietro la fiera. Il 
pacco con i soldi é piccolo "Ci sa¬ 
ranno al massimo due milioni'. ci 
diciamo. E invece per fa prima volta 
c erano grosse banconote, e nel 
pacco - l'abbiamo saputo dopo - 
c'erano dodici milioni. "Abbiamo 
latto trema, incoiamo trentuno". Si 
va all'assalto di un'altra banca. Ma 


l'auto era già siala vésta, polizia e ca¬ 
rabinieri avevano il numero di targa 
Ci intercetta prima una pattuglia, 
poi ne attivano tre, cinque, venti, 
tutta la polizia di Milano. L'Insegui¬ 
mento, i morti, f responsabili siamo 
sud noi, i banditi, ed in particolare 
io che ho sparalo. Sarebbe stato uti¬ 
le, al processo, capa* dii davvero 
ha ucciso. I co^ri non sono partiti 
dal mio mina. Sparavano da tutte le 
auto della polizia, un inferno di fuo¬ 
co. Ma lartsponsabiffià resta nostra-, 
siamo stati noi a fare la rapina ed a 
rispondere con le armi*. 

Rovoletto viene preso con i soldi, 
subito; il ragazzo viene preso à Tori¬ 
no, dóve è arrivato ai autobus. Ca¬ 
valiere e Ncganteoto - (topo 4 viag¬ 
gio nel tram che riattraversa tutte le 
strade della sparatoria • restano teli, 
tanfi per otto giorni. Una foga di not¬ 
te, in campi non conosciuti. «£ sa (fi 
cosa parlavamo - dice l’ex bandito, 
mettendosi per te pitela vollaa ride¬ 
re - in quelle ore disperate? Di politi¬ 
ca, ancora-. 

Un'autocftttofi fsrecfi 

Vite divise, in cercete, fra Cava ite¬ 
ro e Notamkola. «Quando ci siamo 
rivisti, tutte )e polemiche sono 
scomparse. Sante era un amico, an¬ 
che se ragazzino. Eni é diventalo un 
complice, quando eravamo banditi, 
ora é tornato amico. La galera ci ha 
fatto crescere-. Una galera durissi¬ 
ma, per più di vent anni, poi il lavo¬ 
ro al Ser.Mi.G., Il servizio missiona¬ 
rio giovanile, con Ernesto Ofcvero, in 
semitibertà. «Penati spesso ai morti 
di quelle rapine. Un 
omicidio ledei principi 
della convivenza civile 
e offende il valore tra¬ 
scendentale della «Ha. 
Uccidere, per me, non 
è solo un reato: in me 
c'é il concetto di pec¬ 
calo. Per questo la mia 
autocritica è feroce. Gli 
alto mi possono perdonare, io non 
mi perdono. Vado U giro per Torino, 
la gente mi saluta. "Buongiorno si¬ 
gnor Cavatero". Sono dato riam¬ 
messo nel branco, perché dicono 
che ho pagato per quello che ho fat¬ 
to. Mai una mala paiola. Merito del- 
la gente, non certo mio. Ma non c'è 
giudice che possa perdurare, nes- 
sun iribunqte che possa,.apilgHfKJ.;, 
quello che ho fa«o I pow-rce' efe, - 
sono motti .non iCI sono più, P«hi- 
possono ricevere gli amici, come, 
falcio ir». 

I letti di Torino si sfanno scuren¬ 
do. «Stasera continuerò la mia lettu¬ 
ra di Pinocchio. Poi voglio rileggere 
anche Cuore e tutti i libri letti da 
bambino. Ma non lascio I miei testi 
di filosofia e polllfca, li leggo come 
fossero romanzi*. Lo signora Pina é 
ormai pronta per fa cena. -Guardi, 
io non mi sento cattolico. Ho trovalo 
persone, come Ernesto Ollvero, di 
cui ammiro anche la lede lo sono 
alla ricerca, mi sforzo di capire. Emi 
aiutano molto le poche cose che 
riesco a fare per gli alni. In carcere 
ho aiutalo tónfi ragazzi a prendere il 
diploma Anch'io posso essere or¬ 
goglioso di qualcosa. Fino a poco fa 
insegnavo pittura a bambini handi¬ 
cappati Era «wjpendo, ci si aftezio- 
na In un modo.. Ma ora sto male, 
con l’asma, l'enfisema pobnonare 
preso con le troppe sigarette della 
ceti e I' acqua ragia per la pittura. 
Ma oggi sono riuscito ad uscire, ad 
andare qualche ora ai Ser.Mi.G, per¬ 
ché una ragazza in crisi voleva par¬ 
lare con me. Sembrava un uccellino 
spaurito. Quando ho la sensazione 
«li essere utile a qualcuno, ad un de¬ 
bole, sono felice-. 



| Leucemico ha raccolto così i soldi per viaggio della speranza 

Affìgge manifesti per curarsi 


DALL.* VOSTRA SEDAZIONE 

SUSANNA CREMATI 


! jì'K r] j*fi Parte stamattina 

L appuntamento è 
SlffiBSsSBS per le selle in punto 
sotto casa. Un borsone con gli ef¬ 
fetti personali e fa cartella clinica, 
qualche loto della squadra di cui è 
portiere. Niente loro deila fidanza¬ 
la, non ce l'ha Ma ti peso più gros¬ 
so della valigia di Davide è quello 
della sua speranza Speranza di 
poier tornare a casa guarito dalla 
leucemia che sta minando il suo 
corpo senza riuscire a piegare il 
suo spirito -Parto per guarire» ripe¬ 
te Davide Scarlini. I suoi dicianno¬ 
ve anni sono tulli qui. in questa sfi¬ 
da pronunciala senza esitazione e 
senza dubbi. Sono nel suo fisico di 
attera, nell energia che fo ha porta¬ 
lo a una iniziativa senza preceden¬ 
ti. 

Per andare a Parigi a curatsi c'é 
bisogno di soldi, molti solfi, trecen¬ 
to milioni tarilo per cominciare. 
Una cifra impossibile per la fami¬ 
glia Scarlini, padre operato, madre 


casalinga e due figli, Davide, ap¬ 
punto. operaio anche lui a Calen- 
zarto, e Federica di 11 anni. Ma al¬ 
l'emergenza si risponde con l’e¬ 
mergenza E era Davide in perso¬ 
na si è dato da fare e ha passato 
qualche serala. insieme agli amici, 
ad affiggere sui muri della sua cittì 
i manileai che parlano proprio di 
lui, dei suo caso, e invitano la po¬ 
polazione a contribuire perché il 
viaggio a Parigi si possa lare. 

Ma perchè Parigi? -I medici di Fi¬ 
renze si sono fermati - dice il pa¬ 
dre del ragazzo, Valerio Scartini - 
quando mi sono accorto che non 
si andava avanti, che le cure co¬ 
minciate non davano esito ho pen¬ 
sato che era necessario aprite stra¬ 
de nuove-. Da Parigi, raccontano 
padree figlio, è arrivato a Prato, ne¬ 
gli ambulatori della Misericordia, il 
professor David Machover. della 
clinica -Paul Brousse- dì Parigi. -Ha 
fatto selle visite - dice papà Valerio 
-e solo nel caso di Davide si è fallo 


avanti con la proposta: portatelo a 
Parigi- Fino a quel momento Davi¬ 
de era stato curato nella clinica di 
ematologia dell'ospedale di Careg- 
gi. diretta dal professor Pier Luigi 
Rossi Ferrini -I medici fiorentini so¬ 
no hravissi mi-dice convinto Davi¬ 
de - e non posso far altro che rin¬ 
graziarti di tutto. Ma non hanno 
centrato l'obiettivo». Che cosa 
aspetta Davide a Parigi? «farmaci 
nuoti - dice ccwtinto il ragazzo - 
migliori di quelli in uso in Italia-, 

Un'alua sequenza di chemiote¬ 
rapia, quattro mesi di ricovero. Per 
la capitale francese partono sta¬ 
mattina gli uomini di casa Scartini, 
Davide, papà Valerio e uno zio. 
Senza esitazioni l'intera cittadina 
di Campi Bisenso si è mobilitata 
per questo suo figliolo cosi teste, 
cosi determinato, cosi malato e fra¬ 
gile. Il comune e la 'parrocchia, le 
banche e i negozi, le associazioni 
della solidarietà e quelle sportive. È 
bastato guardare qui manifestini e 
Davide che li incollava sul muro 
per far scattare la solidarietà. 
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Marco a quota 1.135, recuperato però f 11% dall’ultimo 
«venerdì nero». In forte calo i rendimenti dei Btp 

lira in altalena 
Tassì sotto il 10% 


LA RIMONTA 
DELLA LIRA 
SUL MARCO 


Lira in ribasso, forti osculazioni dei titoli. Borsa in rialzo. 
Giornata sui!'altalena, ma i mercati non smentiscono la 
svolta della fiducia. Tassi sotto il 10% per i titoli triennali 
e quinquennali. Dal venerdì nero 17 marzo la lira ha re¬ 
cuperato MI* sul marco (ieri a 1.135). Dalla fine di 
aprile il cambio effettivo (calcolato sulle valute dei pae¬ 
si che importano merci italiane) è migliorato del 9%. La 
novità: la politica non danneggia più l'economia. 

MTONWMUMUkilwm 


« ROMA. Altalena senza brividi. Il 
marco chiude a 1.135,16 lire e tu- 
imi) valeva 1.129,34; il dollaro 
chiude» 1.647,57evateva il gtomo 
prima 1.631,90, I Btp future soro 
pattiti con il vento In poppa a 
101,77 ed è. Unito a 101,30 In chiu¬ 
sure. Ritorna la paura dell'Inflazio¬ 
ne che secondo alcuni analisti po¬ 
trebbe arrivare al 5,3-5,4% In mag¬ 
gio, salire ancora un po' a giugno 
por poi scendere. E si raffreddano, 
poi, le attese di un taglio dei lassi 
ufficiali di Interesse In Germania. 
La Borsa di Milano comunque 6 In 
rialzo (0,41% Il Mlbtel): l'accordo 
sulle pensioni squaderna la pro¬ 
spettiva di ottimi profitti per l'arrivo 
massiccio del risparmi per le pen¬ 
sioni Integrative. E, soprattutto, c'è 
stato un Ione calo dettassi nel cofa 
tocamento del Btp e tre e cinque 
anni. 11.500 miliardi di buoni trien¬ 
nali hanno regislrato un rendimen¬ 
to nello dei 9.66%, i 1.500 mlliatdl 
di quinquennali del 10% confi» ri¬ 
spettivaménte II 10,90%-e-11,06% 
dell'asta precedente: 1 tassi di mer¬ 
cato ai stanno awWnando a quello 
che'viene chiamato il corridoio di 
sicurezza tra il livello del tasso di 
sconto e II livellodcl tasso delle an- 
llclpazlonl su Utoli (che sta al 
9.75%). 

Udirci* continua 

L'altalena di Ieri non sminuisce 
la portata della avella consolidata 
nelle ultime due seitimano. In real¬ 
tà la svolta ha una data precisa, i 
giorni Immediatamente successivi 
u voto regionale. Il 24 aprile il mar¬ 
co valeva 1.249 lire, 25 lire meno 
del drammatico venerdì nero 17 
marzo quando le attese pessimisti- 
che sull'Inflazione e il distacco 
sempre più profondo Ira Berhisco 
ni-Finl e II governo Dinl. Da quel 17 
marzo la lira ha recuperalo fi 1% 
sul marco. Per dare un'idea più 
precisa delta posizione della lira, 
per capire qual è l'Impatto sul ■po¬ 
lare- di mercato della valuta, biso¬ 
gna rilettisi al cambio effettato che 
misura la lira in rapporto al gruppo 
di valute dei paesi che acquistano 
■merci, beni e servizi Italiani. Secon¬ 
do Il cambio effettivo il recupero è 
del 9% dalla fine di aprile. Siamo 

Nasce una Spa 
par finanziare 
Il «no'proflt» 

l*U Importanti (ruppi 
tmprundttortaU ruttimi, tra Ciri la 
Fiat et» Barre» di Roma 
costituìranno unirò l'uatat» una 
aoc M* Annulla par aiutar* la 
cooparazkma acetati # la Impresa 
mo-proflb. la aodftt, danonttaatt 
■Compagnia di lav aa ttmaa t t 
sodali,, con un capitata tutelala di 
30 miliardi, coocuriarà prostrila 
basso tasso, intorno al B%, par un 
masatmodi ISO «Manli» 
cooperativa ad Impwoo Impegnate 

fri (orma di produzione attentata» a 

« ha Impieghino ornatene 

«vantaggiato. Il prestito 
•SoHdmM* a lavoro-potrà andar* 
ano Ne a chi propone produzioni 
oh* possano amarre are le Impreco 
obbQ u ando II limilo <* 
disoc cu pozione. Attravano la 
fondazione -Europaoocupaztono-, 
a cui la Banca di Roma ba 
krtaiulone di dar vita, I pIccoHo 
(rami risparmiatori risposti a 
rinunciare a 2-3 punti sugli 
Interessi potranno Invasa» I loto 
soldi noria aoclatt par aztaiL 

UnvasUmanb», «sicure la banca, 
tari sicuro, anche aa mano 
oonvamanta, « concorrer* ari 
kuiarim attamente coda*. 


tornali al livelli della fine di feb¬ 
braio-primi di inano. Il latto im¬ 
portante e che II rialzo della lira è 
comincialo quando U dollaro con¬ 
tinuava a scendere rispetto allo yen 
e al marco. Non funzionava, dun¬ 
que, quel meccanismo benefico 
dovuto al dollaro che st apprezza e 
svalutando il marno. Un altro riferi¬ 
mento per misurare la fiducia degli 
investitori è <1 differenziale ha i lassi 
del titolo decennale italiano e i tas¬ 
si del titolo decannale tedesco. Se¬ 
condo un giudizio generalmente 


MwtwtaMlfncfllo, 
stabilità ritrovata 
• tatua saia |» raion) 
ataaaa aiutando la ira 

ter» tre-secando IpresMaato 
dtataCota ta frfrfrWAboto-l 
(tomi stanno 
MriaMfeari 


lw tuBa afra vaMa.4n nanz ttutto 
c'* stata-ira detto AbaS*. 
«ntarvarwto feri pomartggte 
a*iuaomMaa dogli InfratriaH 
aeratasi-ano tamfeaza ella 
tteooterarions doti «monto risi 
tesai di Marno»* 
ca nta ■; pa rane « arante uffa! a 

Sta* IMI! ola Stappar». I 
■aaaadt) otamanto - ha aggiunto- 
rigirarla ima maggiore arabKà 
eatnptaaakre par qaan» riguarda la 
vicenda pa ni che .Infitto -corno 
tanto otataoaéo la ordln* 
decrescane* di knpertanz» ri 
preaMonta dori* Cotatadestrt* ha 
Indleato -ri progetto d rtferms 
delta poaotanl pur confermando ou 
di ateo lo criMeho dogli 
Impron attori .Non nata otri II 
pragatto-debba aaaere arigriorato 
par renriaria più tarlo sul primo 
« onomtta o più equo siti ptaas» 

(««•tazlonata, lo riforma* 

OMdunqaa > «pitta rii aa passo 
avanti a corre tala -ba concluso 11 
(andar riatta CanBafrtMP-«stata 
Intarpretata anche dal marca». 


condiviso, almeno un terzo del dif¬ 
ferenziale e nutrito dall'incertezza 
politica, il resto « nutrito da un im¬ 
pasto che combina rischio di cam¬ 
bio, attese di inflazione, eventuali¬ 
tà di interventi di consolidamento 
del debito pubblico. Il 24 aprile il 
differenziale era di 647 punii base, 
ieri era di 524 punti base. Il dato di¬ 
ce ancora mollo poco. U 24 aprile 
un marco valeva 1.050 lire, oggi va¬ 
le 1.135: questo vuol dire che la 
strada (atta dal famoso differenzia¬ 
le e piu lunga di quella fatta dal 
cambio lira/marco. La sbada è an¬ 
cora lunga. Il recupero è sialo più 
veloce sui titoli perche c'era fiducia 
sulla stabilità (anzi, l'inclinazione 
verso il basso) dei lassi di interesse 
e non nel cambio. Una fiducia ali¬ 
mentala da settimane dai mercati 
intemazionali dei titoli soprattutto 
americano. 

Fondamentali o no? 

Una cosa è certa: il fattore pri¬ 
mario dell'avvitamento del cambio 
è staio congelato, le elezioni politi¬ 
che sono spostate in autunno e Di¬ 
ni procede speditamente nella pre¬ 
parazione della manovra finanzia¬ 
ria da 25-30mila miliardi per il 
1996. La prospettiva che per la pri¬ 
ma volta dopo 15 anni il rapporto 
debito pubblico/prodotto lordo, 
oggi al 124%. smetterà di aumenta¬ 
re è davvero concreta. La politica 
ha smesso di interagire con l'eco¬ 
nomia, nel senso che ha smesso di 
affondarla. Set mesi di governo di 
fronte e stabthtA-sociale (racconto 
delle pensioni) assicurano che 
non d saranno scherzi sul debito 
pubblico e che lo stesso esito dei 
referendum potrebbe non portare 
a sostanziali mutamenti nella rotta 
della lira e dei tassi di interesse II 
dilemma principale riguarda l'in¬ 
flazione. L'opinione del governato¬ 
re Antonio Fazio è che -nonostante 
il torto deprezzamento dell» lira, ri¬ 
mane sotto controllo*. Se te cause 
prinqipali della ripresa del prezzi 
stavano nelle aspettative di Instabi¬ 
lità finanziaria, di un cambio pe¬ 
rennemente senza rete, di futuri 
pnwvedimentt finanziari restrittivi e i 
di aumento dei costi dei beni im¬ 
portali. si pub rivenere che retri in 
piedi (o per essere più cauti emer¬ 
ga sugli altri) solo quest'ultimo fat¬ 
tore. C», naturalmente, non ne 
sminuisce il significato, ma un con¬ 
to è se i prezzi vanno al 5,5% come 
sostiene la Confcommercro duran¬ 
te una crisi politica permanente, 
un ateo conto è se al S,5%ci vanno 
lo stesso con la certezza che II risa¬ 
namento non si ferma In ogni ca- | 
so. Fazio conferma che i prezzi so- j 
no sotto conlrollo. ma si guarda 
bene da tagliare il tasso di sconto 



Governo al lavoro per il Dpef e la manovra. Si studia la riforma dei contributi sanitari 

Masera: «Rientreremo in Europa» 


SMOTTAR MMI 


m ROMA .Rispetteremo gli obietti¬ 
vi di Maastricht-, assicura il mini¬ 
stro del Bilancio Raine» Masera. La 
prossima tappa del risanamento 
sarà il documento di programma¬ 
zione economica e finanziaria 
(Dpef). premessa della manovra 
1996. ten Dipi-insieme ai ministri 
economici ha fatto un primo esa¬ 
me della situazione, che presenta 
qualche aspetto positivo (t ottimo 
andamento del fabbisogno, il calo 
dettassi) ma anche qualche punto 
di preoccupatone (la spesa previ- 

deliziale e sanitaria). Per Ut pre¬ 
sentazione del Dpef serve ancora 
tempo: troppe sono ancora le In¬ 
certezze sull'andamento di molte 
«mah* londamertali dell'econo¬ 
mia per il triennio 1996-98. A mag¬ 
gior ragione più tempo servirà per 
la stesura di quella parie della ma¬ 
novra '96 che si vuote anticipare. 

Lamberto Dita è ottimista 

Dlnl ha spiegato che il deficit 
1985 è -parecchio al di sotto* di 
134.000 miliardi, contro i 138.600 
preventivati. E Masera conferma 
che rifalla rispetterà il calendario 
di Maastricht, che imporrebbe per 
il 1998 un rapporto tra fabbrsogno 
e prodotto interno tordo del 3%. 
Per l'anno venturo, significherebbe 
scendere dal 7,5%dell'anno incor¬ 
so al 6% nel 1996: -ciù può rappre¬ 
sentare un disegno che consentirà 
al futuri Governi di rientrare in Eu¬ 
ropa-. Quanto al Dpef e alla mano¬ 
vra. Masera ha detto solo che si sta 


vagliando l'insieme delle opzioni. 

Nelle stanze dei ministeri econo¬ 
mici e della Ragioneria delio Stato 
si fanno e si rifanno i conti. A pren¬ 
dere alla lettera te indicazioni di 
Masera, però, si arriverebbe a una 
stangata da 40.000 miliardi Ma fa 
sensazione è che si punti più su di 
una manovra ’96 d» 25.000 miliar¬ 
di. cuisi aggiungeranno ad abbatti¬ 
mento del debito 10,000 mBiardi 
frutto delle privatizzazioni. C’è 
qualche spazio per un ritocco delle 
aliquote Iva e pes aumenti delle ac¬ 
cise sulle sigarette e alcuni oli com¬ 
bustibili. ma non si arriva oltre 1 5- 
6.000 miliardi. Sul fronte dei tagli, 
fa pubblica amministrazione dovrà 
subire un alla tosatura -orizzonta¬ 
le- Un cerio contributo potrebbe 
derivare da una revisione al ribasso 
della spesa per interessi, e c'è chi 
giura che il governo ha un asso 
nella manica, fa maxirifomw dei 
contributi sanitari. Si tratterebbe di 
abolire tassa sulla salute e contri¬ 
buti sanitari sulle buste paga (oggi 
il 10.6%. di cui il 9% a carico dei da¬ 
tore di lavoro), da sostituire con 
una imposta regionale su) valore 
aggiunto d'impresa. Molli i vantag¬ 
gi: sarebbe di un prelievo -federale 
sfa-, che non penalizza l'occupa¬ 
zione, e In grado di assicurare alte 
casse delle Regioni 55.000 miliardi, 
contro i 47.000 di contributi e tassa 
sulla salute Difficile che questa 
grande (ma complessa) riforma 
possa venire alla luce in quest'oc¬ 
casione; infanto, perù, si fanno si¬ 
mulazioni e indagini E alle Finan¬ 


ze si lavora - ormai i testi sono in 
dirittura d'amvo - a un pacchetto 
di provvedimenti in fama di sem¬ 
plificazione fiscale e di trattamento 
delle plusvalenze. 

Intanto, il Pòlo affila le armi in vi¬ 
sta del confronto a Montecitorio su 
pensioni e Dpef. Il presidente della 
Commissione Bilancio, il lorzista 
Silvio fiotti!, sfa lavorando a una ri¬ 
soluzione che ìpunta adaheorare 
gli effetti economici della riforma - 
della - pofteklertza ilia nwowra 
economica '96 II senso politico 
dell'iniziativa è quello di cercare di 
dimostrare che dalla manovra Ber¬ 
lusconi a oggi rtutto si tiene- all'in¬ 
segna del risanamento, e soprattut¬ 
to dare fa colpa di eventuali scosta¬ 
menti rispetto alle previsioni alla 
■Troppo morbida- riforma della 
previdenza sindacati-Treo Sempre 
Liolfa. infine, si è detto piuttosto 
scettico sulla possibilità di antici¬ 
pare a giugno II -collegato- 

triftazfono, ancora su 

Secondo i maggiori centri di ri¬ 
cerca Imitazione è sotto controllo, 
ma occorrerà attendere il prossimo 
autunno per assistere a una ridu¬ 
zione del tasso tendenziale annuo, 
che in aprile ha toccato il 5,2% e 
che in maggio dovrebbe crescere 
fino a quota S.3-5,4%. in latga parte 
per un mero effetto statistico li pe¬ 
riodo gennaio-settembre 1994. in¬ 
latti, aveva latto registrare valori as¬ 
sai bassi dell'indice dei prezzi al 
consumo Non fa pensano cosi alla 
Conlcommercio, dove per l'estate 
paventano - e per ragioni struttura¬ 
li - un tasso intorno al 6%. 


Nuova htipraMUtettaUtà 
Mi tari, In arrivo 
fóndi por fliundara 
$0-60 nuovi profatti 

Muori Improntatoli al M sema*. 


oosoro nfiunnooo hapreoeril 
tacente* ta ri ru Bio to tio ta ro seta sol 
noi oottorfdta beni cottura*, fri 
turione • delia mnutonzfono 4 
opera etri I ad toriuotrtall (accio** 
ta agevolazioni per le opera 
murario). Orco SO mNtaKl che 
potrebbero servire stin o nz ta ra >0- 
60 protetti. * N ministro tief 
Bllanc to RSooocO fa capire erto 
presto potrebbero arrivar* sMrt 
fl na nz ta montl.tpro g otlHth* 

sanano appoggia* fri aantdfrfla 
•trotterà doToa-44) potranno 
prevedere favo «te sa n ti Uno ari un 

natante eh* posoono portare atta 
creartene ta a mo ri pao * rii torero 
quaHAcitL-Sasta permasa-tace U 
presidente riefr Società par 
rfeapreatatoriaM* giovatala. Catto 
Bor go nito-al beni cuWantai atto 
ta Sud ettston» 3 300 beta pubbrie I 
non statali per coi la toert* è 
possUte progettare un 
kitanento-. Uh nuovo capitolo dal 
lavoro f» evolto dalla legga 44 
che - ba aottorineato Bsrgonteo-tra 
eco sentito la crescita «si fatturato 
ertegli addotti delle Im pre so natta 

la toro propensione 

tanntamottona l l n a zto no. Ma 
corno avverte Borgomeo. 4* 
eetotaam * sorta a per q pesto ta 
Ita sentano Impresoci!» hanno 
progetti#prospettivo sorte-. 


IL CASO. Unioncameve-Cerved: iscrizioni record dal ’91 ad oggi. Ma il saldo vesta negativo 

Mille nuove imprese al giorno nei primi 3 mesi ’95 


« ROMA Fiocchi rosa per le baby- 
imprese che, nei primi mesi del 
'95. sfanno mostrando un altissimo 
tasso di natalità: 1000 neonate 
ogni giorno, feste comprese. Stan¬ 
do alla periodica rilevazione sulla 
•nali-morfaiifa* delle imprese, el- 
feltuata congiuntamente da 
Unioncamere e Cerved, si tratta del 
miglior risultato degli ultimi quattro 
anni; nel primo trimestre del '95. 
infatti, si sono iscritte alle Camere 
di commercio 90.815 nuove impre¬ 
se, mettendo a segno un incre¬ 
mento di -nascite- del 1 1 1.5% ri¬ 
spetto ai primi tre mesi dello scor¬ 
so anno. 

Morta Ut* sempre alta 

Risulta invece sempre ine alzarne 
il lasso di -mortalità ■ delle imprese 
che conlinua a superare quello 
delle nascite, generando un saldo 
negativo. Nel primo trimestre del 
'95. tuttavia, le -cessazioni «sono 
diminuite del 15,9",.. passando dal¬ 
le 116. i ] 5 imprese -morte- nei pn- 
mì tre mesi del '94 alle 97.643 di 


Nel primo trimestre del 1995 presso le Camere di com¬ 
mercio italiane si sono iscritte 90.815 nuove imprese, con 
una media di circa 1 .000 «nascite» al giorno: un numero 
cosi alto non si registrava dal '91. La cifra è stata fornita ie¬ 
ri da «Movimprese», la periodica rilevazione congiunta 
dell Unioncamere e della Cerved. Il dato, particolarmente 
positivo, è però mitigato dalle cessazioni: 97.643 nello 
stesso periodo. Con un saldo negativo di 6.828 unità. 


quest’anno II netto ridimensiona¬ 
mento della quota di -mortalila- 
(nei primo trimestre 93 le Imprese 
morte avevano raggiunto le 
153.132 unità) ha generato un sal¬ 
do negativo di -sole* 6.828 unità ed 
ha determinato un tasso di crescita 
pari a -0.16%. II dato, ricordano 
Cerved ed Unioncamere, è sostan¬ 
zialmente positivo se si considera 
che nei '93, nel corrispondente tri¬ 
mestre, era sfato pari a -1,71 % e nel 
'94 a -0,82%. In 12 mesi, da marzo 
'94 a marzo 95. il saldo positivo è 


invece stato di 52 219 unità 
di dato più importante - ha com¬ 
mentato il presidente dell'Union- 
camere. Danilo Longhi - è l'elevato 
numero dì soletti economici, per¬ 
sonali o societari che danno vita a 
nuove attività produttive, manife¬ 
stando un dinamismo imprendito¬ 
riale che conserva le caratteristiche 
di un vero e proprio fenomeno di 
massa-. 

Nuovi soggetti In campo 

Sotto quest'aspetto, analizzando 


i dati per forme giuridiche, emerge 
infatti una forte attenuazione del 
saldo negativo delle ditte indivi¬ 
duali (-0,59%) mentre rimane po¬ 
sitivo quello delle società di capita¬ 
le (+ 0.75%) e quella delle società 
di persone (+ 0.28%). Quanto alfa 
divisione regionale emerge che nel 
Nord è tuttora in corso un processo 
di selezione della base imprendilo 
naie caratterizzala - rivela l'indagi¬ 
ne -da livelli elevati sia di natalità 
che di mortalità Al Centro e al Sud. 
invece, si registra una dinamica più 
tenta rispetto alfa media nazionale: 
nell'Italia Centrale si registra infat¬ 
ti. il lasso più basso di nuove iscri¬ 
zioni 0.92V, menile ne 1 . Mezzo¬ 
giorno quello più basso di cessa¬ 
zioni (1.91%), segno di elevale 
•barriere all'uscita- dal mercato. I 
dati, arterma il presidente dell'U- 
nioncamere. -dicono chiaramente 
che fa ripresa economica si distri¬ 
buisce in modo diseguale nel tes¬ 
suto imprenditoriale del Paese-, fa¬ 
cendo emergere il problema del 
Mezzogiorno, dove la ristruttura¬ 
zione dell'Industria e fa riorganiz- 


2 azone dei servizi procedono trop¬ 
po lentamente 

Dal punto di vista settoriale, fa ri¬ 
levazione Cetved-Unioncamere ri¬ 
vela una cena ripresa nel settore 
delle cosuuzioni (+ 0.03%), in 
quello dei servizi alte imprese e, in 
particolare, in quello delle assicu¬ 
razioni (> 1,07%) e dell'interme¬ 
diazione finanziaria e assicurativa 
(+ 1.61%). L’informatica e l’attivi¬ 
tà di ricerca hanno messo a segno 
una crescita, rispettiva mente, 
dell 1 ) ,37% e dell ! ,2S%, mentre nei 
settori dei servizi alla perenna, per 
l'istruzione la crescita è stala dello 
0.13% e per la sanità dello 0.16% 
Leggeva caduto nel numero delle 
imprese, invece, per l'industria ma¬ 
nifatturiera (-0,49%) e perii settore 
distributivo (-0.65%). in particolare 
per il commercio al dettaglio (■ 
0.88%). Valle d'Aosta. Puglia e Li¬ 
guria sono le regioni dove si regi¬ 
stra il tasso di crescila più elevalo 
(rispettivamente 1.4, 1,3 e 1.1%), 
mentre Umbria. Lazio e Abruzzo 
l0,4.0,2 e 0.1%) risultano le meno 
dinamiche. 
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LA NUOVA PREVIDENZA. 


Billia chiede al governo 30mila miliardi per onorare 
le sentenze della Consulta. Il «ddl Treu» in Parlamento 


Pensioni: la riforma 
arriva alla Camera 
E rinps batte cassa 


Amva oggi alla Camera il disegno di legge del governo 
sulla riforma previdenziale. Coti un giorno di ritardo: pro¬ 
blemi tecnici, dicono al ministero del Lavoro, problemi 
politici, insinuano altn E l'Inps vuole dal governo 1 30.000 
miliardi per far fronte alle sentenze dell’Alta Corte. Intanto 
a Rilondazione Crucianelli e Garavim dissentono sull'o¬ 
struzionismo di Bertinotti. Per il referendum sindacale le 
Rsu chiedono garanti al di sopra delle parti. 

~ RAWIWITTCMMM. 


■ ROMA Slitta ad oggi la presen¬ 
tazione alla Camera del disegno di 
legge sulla rtfomia della previden¬ 
za integrativa Sulle ragioni del ri¬ 
tardo cl sono opinioni divergenti 
Alami sostengono che si tratta di 
motivi contingenti e non poliva, 
legati al (empi di compilazione 
delle «schede tecniche» da allegare 
al provvedimento, schede nelle 
quali si riportano al centesimo tutte 
le cifre sugli oneri e sui risparmi 
delle riforma. AMn invece ritengo¬ 
no che II ga/envo - pifi precisa¬ 
mente Il dicastero del Lavoro e la 
Ragioneria dello Srato - ren erano 
nel marasma su due punir nodali 
l'effettiva portata dei meccanismi 
(come » mantenimento dei contn- 
buti Gescal) Introdotti a copertura 
degli oneri derivanti dalle conces¬ 
sioni sulle pensioni di anzianità a 
cominciare dal calendario dello 
sblocco, e soprattutto il dilemma 
sul destino del patrimonio accu¬ 
mulato dai Pondi per le pensioni 
Imngraltve, destino che Ira sullo 
sfondo uno soantw titanico ha il 
mondo produttivo i(Contmdustria 
e sindacati) e quello finanziario 
con la regia - a quanto pare - del 
presidente onorano di Medioban¬ 
ca Enrico Cwxra A A stimato¬ 
re la situazione interviene por 
l'inps, che chiede al govemodi ap¬ 
profittare dell occasione della dor¬ 
ma previdenziale per risolvere la 
questiono del 30.000 miliardi che 
I istituto non ha, per far fronte alle 
conseguenze delle note sentenze 
della Corte costituzionale sulle in¬ 
tegrazioni al minimo 

Sblocco confermato? 

Secondo indiscrezioni, neppure 
le «finestre* che dovevano permet¬ 
tere il pensionamento del 240mila 


lavoratori bloccati dar decreti del 
governo Amato prima, e Berlusco¬ 
ni por, sono destinate a dischiuder¬ 
si nelle dale concordare, in parti¬ 
colare nel '96, essendo sorto il 
dubbio sulla capacità dei contribu¬ 
ti Gescal (3.000 miliardi l'anno) di 
coprire anche questa voce Ma fori¬ 
li sindacali e ministeriali assicura¬ 
no che la questione è stala risolta 
l'altro len in sede tecnica, confer¬ 
mando le date previste nelle quali 
si sono definite le ondate di pen¬ 
sionai»!» da cottocare a nposo 
l'anno prossimo Quest anno lacca 
come già stabilito ai residui del 
blocco Amato- dopo il pensiona 
mento dei 4 000 che si crono di 
messi a line 94. a giugno dovrebbe 
uscire un'altra «tronche, dt aventi 
dintto, e a settembre I ultima 
(300007) Cosi poi nel '96 gen¬ 
naio, quelli col duino maturalo nel 
primo semestre del '94, oprile, di 
ritto maturato nel secondo seme¬ 
stre '94. luglio, diritto maturato nei 
primi Wl mesi del '95; fUtóbrfc', nel 
stófhUo semestre 9Ì^ues(o fi- 
(jtlardo àlfe vittime dei blocchi Per 
l‘pensionamenti successivi sem¬ 
pre con il criterio del semestre in 
cui si matura il diritto, valgono le 
Itole «cadenze ottobre ‘90, gen¬ 
naio 97. luglio 97, gennaio 98. 

Salvo Imprevisti naturalmente 
lo sapremo oggi alla lettura del di 
segno di legge In quanto forse al la 
Ragioneria risultano sovrastimali r 
risparmi e sottostimati gli onen 
Oneri come quello derivante dalla 
riduzione della base imponibile al 
fisco nei reddito dei «lavoraton ab- 
pici* dalla quale sarebbe sottratto 
quei 109 che va in contribuii (rm- 
nor gettito pan a 2 037 miliardi nel 
2000 ) o come te agevotazioni fi 
scali alta previdenza integrativa 


(-5 031 miliardi nei prossimi quat¬ 
tro anni. -16.000 at 94) 

Rtfcdadone «peccata 

In Rrfonda 2 lone Comunista si 

approfondisce la spaccatura tra il 
leader Bertinotti e l'area del dissen¬ 
so conbana all'osiruzionismo con¬ 
tro la ritortila Serpo Garavuu è già 
adopera per approvare il disegno 
di legge che sarà presentalo oggi 
dal governo alle commissioni La¬ 
voro e Bilancio della Camera ap¬ 
provazione. con una sene di modi¬ 
fiche, però- sui lavori usuanti In 
quanto le misure previste sono nte- 
nule insufficienti, sui contnbuti fi¬ 
gurativi per proteggere di più le 
donne nel nconoscimento del 
doppio lavoro (in casa e fuon). e 
sulla camera previdenziale dei la¬ 
voratori precari A Garavinl si È ag¬ 
giunto Ce*Capogruppo Re, Panna¬ 
no Ctucianelli. che si 6 detto «:on- 
trano a una tattica ostruzionistica 
anziché fortemente emendativa- 

Intanto il Coordinamento delle 
Rsu, confermando il suo no alV ac¬ 
cordo governo sindacaù e quindi 
alla niorma. m vista del referen¬ 
dum che in proposito si ssvolgerà 
nelle fabbriche Ita chiesto la costi¬ 
tuzione di un -Comitato dei garan¬ 
ti- composto da personalità al di 
sopra delle parti per venheare i re¬ 
sultati della votazione Le Rsu riha 
diacono poi che la manifestazione 
a Milano di sabato scorso non era 
di Rifondazione ma organizzata 
dal cooortuiamcnlo stesso. 



aliai Lavora,Urino Trap. Sotto Sergio Cofferati 


CgH: slitta H congresso 
Bilancio *94 In rosso 

Nuovo alttamtnto por* 13* conffMio delie CgH tori 
N direttivo (T contrari # 3annali)ha decito di 
actiemare tutta le ten Mattonalo ■ settembre. La 
duomi data del coagmao tata dadaa I atomo alia 
metà di 0 «CM.trMntell parianendno del «brinato 
ha dovuto preedere atto dalia cMtnara -in ioaa*. per 3 
mi Rari* 3MmMonl del Mando 19M-I centi al 
3143.94 dk Marano molto per 33 mBhmfl 3»5 
«■■torri (contro 133mid900 ariHonl In preventivo >. a 
(tonte d antrata par 3Md o 37 A «MeaL lt dtaavanzo 
* pari a 2mtd 130 niMoni, ai qud al acclungrmo ImM 
373 adllonl di coatribnt» atraofdnario al progetti per 
lo «viluppo( P ro n ti). U entratadewiteadeteeeera 
aono etoto pad a 33ndd 61* mldonl. penai totale di 


S356.642 lecrittL Per IIÌ99S, la CgH prevede chea 
lOOmllaiacrtttl In più: le entrate-da tenero 
dovrebbero quindi ammontare a 35 mltlardl Alla voce 
uacJto, la parte del leone «patta >*e spesa perii 
personale: 13nrid 800 mi»onL Sa II bilancio e rii fono, 
la CgH unta peni un patrimonio haawMtaro di tatto 
rispetto: 15 mlierdi. Cifra certameoteeottostlmatafla 
•ode di cono fisi la -veto, solo 3 miliardi). 


Ieri vivace assemblea a Brescia con 1.300 delegati 

E Cofferati va nella fossa dei leoni 


«Ora dobbiamo lavorare per la consultazione dando a tut¬ 
ti gli elementi indispensabili per esprimersi» Sergio Coffe- 
rati paria a Brescia davano a 1.300 delegati di Cgi), Cisl e 
Uii In un’atmosfera appassionata, a tratti tesa E lancia un 
monito «Nelle assemblee dobbiamo andare col rispetto 
sacrosanto verso chi ha opinioni diverse» Ritirati, senza 
votazione, due ordini del giorno contrapposti la conta «a 
si e no si farà solo a fine mese nei luoghi di lavoro 


0*1 NOSTRO INVIATO 


AMILO PkWW*m 


m BRESCIA. Amva puntuale Ser¬ 
gio Cofferati, all appuntamento coi 
lavoratoli bresciani Ha scelto lui di 
venire qui, a confrontarci con que¬ 
gli operai Cgil che subito settima¬ 
na scorsa si sono schierali contro 
1 accordo sulle pensioni E puntua¬ 
li al suo ingresso nel salone della 
Camera di commercio arrivano gli 
applausi e 1 fischi La platea-circa 
! 300 delegati di Cgil Cisl e Uil - è 
divisa Come divisi tra sorrisi sod 
didatti e brontolìi sono le centi¬ 
naia di lavoratori che, un po' delu¬ 
si se ne stanno od ascoltare per 
strada incollati ad un Impianto di 
amplificazione Improvvisato 

Applausi e fischi 

Ai delegali bresciani il leader 
della Cgi) ha nservato un natta 
mento particolare È lui ad inno 
durre i lavori Spiega I accordo i 
cnlen (pomo la solidonelà) che 
hanno portato alle scelte più dilli 
«.ili | trutte alla fine sono siali «fa 
voliti* i lavoraton ormai prossimi ai 
Simun pttvlte è sialo mantenuto 


«doppio binano» tra pubblici - 
vivati E su questi temi da ogg 


e 

pnvati E su questi temi da oggi 
che i sindacalisb dovranno andare 
ai confronto nelle fabbnehe. negli 
uffici ECofferati alla consultazione 
dedica mollo spazio Anche su 
questo ci sono opinioni diverse e 
fra due settimane si dovrà volare 
Qualcuno vorrebbe escludere i 
pensionati, «naturalmente a favo 
re«, qualcun altro chiede il comvol- 
gimento degli studenti, «i lavoraton 
di domani» e delle casalinghe -La 
consultazione - dice - è un atto di 
democrazia che dobbiamo a lutti 
pensionati e lavoraton attivi Lo (a 
remmo anche con gli studenti se 
fossimo davvero in grado Debbia 
mo coinvolgere milioni di persone 
poi decideranno loro* 

Gianni Pedo, il combattivo (e 
critico) segretario della Camera 
del lavoro lo fissa non perde ima 
parola E lui Cofferali sulla consul 
lazione ntoma anche nelle con 
clusiom Poche riconta il volo 
sull intesa ainverà solo pochi gior 
ni prima del referendum E Uà i 


tanti quesih uno quello sulla dele¬ 
ga, punta a portare ad un pronun¬ 
ciamento netto prò o contro il sin¬ 
dacato No per quell esito non sa¬ 
rà indilleiente il risultato della con¬ 
sultazione di fine mese l'immagi¬ 
ne che il sindacalo confederale n 
sucirà a dare di sé Poi una 
nchiesta. torte -Dobbiamo lavora¬ 
re per lare questa consultazione 
dando a tutti gli elementi indispen¬ 
sabili pei espnmeisi» E una racco 
mandazione -Nelle assemblee bi¬ 
sogna andare col rispetto sacro¬ 
santo che è dovuto a chi ha un opi¬ 
nione diversa- Un principio «la 
non contravvenire 

■Rispetto delie opinioni- 

Cià, il rispetto Pur nella compo 
stozza nella passione e nella ten¬ 
sione del confronto len qualche 
volta è mancato All'assemblea il 
numero uno della Cgil dà atto ai 
dissenzienti di arerio detto espici 
lamento Qualche valutazione pe 
rò soprattutto sulla buona lede 
delle scelte è stala pesante Guai 
se ci si comportasse cosi coi iavo- 
ralon 

E dopo la replica. Cofferati di fi 
sebi non ne ha avvili più Applausi 
si anche se non da tutti Anche se i 
piu convinti sono sembrati i ostali 
i militanti della Uil («Ma ho visto 
applaudire anche molli delegali 
Cgil» — sottolinea lui) Eppureilsuo 
6 staio un intervento senza conces¬ 
sioni Ha contestato chi ha nnfac 
ciato ai vertici si nàscali di aver 
concesso a Di ni ciò che era stato 
negato a Berlusconi -È sbagliato 
lasciar parlare gli alto e poi fare co¬ 



me se quella (risse la nostra posi¬ 
zione Sono due cose completa 
niente diverse I ipotesi di accordo 
e la riformo Berlusconi i conti li 
potete tare tutte Riconta che il Ca 
valtere aveva reso impraticabile la 
possibilità di avere la pensione dt 
anzianità £ 1 40anni 1 «S 1 maal2*. 
non all uno e mezzo non e la stes¬ 
sa cosa» E il problema del lavoro 
operatori problema occupazione’ 
Esistono ma non si possono af¬ 
frontare nducendo 1 età della pon 
sione c nemmeno limitandoci a 
guardare solo questa parte dei 
mondo del lavoro- Sono tanto io 
deferenze Tanto che -é meglio un 
sistema fiesstbilc che 1 35 ormi per 
lutti» 

135 antri 

Ma propno 1 35 anni erano siati 
al centro di molti interventi dei de 
legati la aita convinti fi leader 7 
•Voleremo no- «tveva gridato Bri¬ 
nassi dell Eural Giuriti- Ji Rovaio 
•Il rischio f di I ir la faro cito abbia 
mo tallo con ri Piotio ih ILi st aia 


mobile» - aveva dello Fracassi del* 
I Inps Doveva essere la panacea di 
lutti i mali e -adesso siamo di Iron¬ 
ie all emergenza «aianale. Avrà 
convinto Enrico Quartieri capo 
della Fìom dell Oeean» di Verola 
nuova proprietà Nocrvefc presi¬ 
dente di Assolati barda -Sono 
stanco di sacrifici e di difendere il 
sindacalo In iabbrca i lavoratori 
me lo Iranno detto Guamen 
adesso noncrertiamo piu neanche 
afe F Giuseppe Benedilli del 
l«Om (recti- che aveva repellilo 
con Ioga «in catena noi c i si può 
stare 4(1 anni sul lavoro 11 mortili 
cano c non abbiamo piu neanche 
un sindacalo elle ti sappia diien 
deve-' ( Giantu Pedo thè a gran 
voci anche lui aveva chiesto all 
clic por t limati la possibilità d i 
scita a 35 anni con li stesse pena 
lizzaziniii dei pubblici-' Li parola 
0 alla («arsukazinnc Ma già nel 
iximcnggiti amva un documenta 
dei lavoratoti Bt retta» Parlata! di 
azioni di lotta pt r -un i mo-fific t 
vistateti ik tlelLi itfortn r- 


GIOVIUM AMANO 
BUSTO» 

Il l»di maggroci sei venuto a mancar* 
Hai lascialo un grande vuoto ma CI con 
attera la generosi!* boni* allearle, se¬ 
renità e solidarietà che da sempre hai 

B ucato e insegnato Tutti i ramilian 
elh.mpou tìgli sorella moglie 

Massa t7maggio 1995 


^pincc»cfanniiTTsa<io della scomparaà^ 

TIZIANO MAGNI 

La figlia Tiziana, con Ezio e Francesco, lo 
ncxrntano ad amia e compagni coni allei 
lodi sempre 

Peto (Mi). 17 maggio 1995 _ 

Nel sesto an invernano della scomparsa ài 

INNOmUM 

{toWj jgeto^gjgreon tanto amoreesoc 
Siena IOmaggio 1995 


Abbonatevi a 

rUnità 


Ogni lunedì su rUnità 
sei pagine di 


rnnn 


I NFORMAZIONI PARLAMENTARI 

le depura» e i deputali del Gruppo TVogressnlì-Feoeratrto' sono tenui j ad eseere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale settate ammende»» (fi mereoledì 17* 
jenedi la majg» Amaranti»^ votazioni su rrwrtjN. decreti, «41 «uCtconiy 

Le «ruma e 1 senaloo del Gruppo ■progrwtìslfiFodetaino- sono tenuti ed essere 
presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA all» seduta anSmenduma dì oggi, merco- 
ledi 17 e a noeta «mmeediana e pomeridiana dì giovedì la maggio 


CASA DI RIPOSO PER ANZIANI 

_ FERRARA _ 

calzano avvito di para 

$i ,ende no» che questa Ammruslrazione intende no» una oc «aziono pri¬ 
vata. at sena dgi'art 1 tenera a) della Legge n 14/1973. per lavori di re¬ 
stauro e nstrutturazione retativi al V lotto, strafelo temporaneo, dall'immobi¬ 
le compreso tra « n civico 84 e 86 d Corco Porta Reno. In Ferrara. L im¬ 
porto a base (fi gara è d L S9t 000 000. É ridimela la Iscrizione all’AN C 
aria sai. 3a per importo adegualo il tarmila pera Mono ri ncereana delle 
domande <fi Invio alla gara scade alle ore 12 00 del grano 7 giugno IMS. 
L'opera verrà finanziata con tonta della Casa di Riposo par Anziani Abati, 
do. m forma allegale. 0 stato trasmesso al Balenino unciale de«a Baffo¬ 
ne Emilia nomarla Ai data 5/5/95. per la pubbUcaziona. Per « ritiro del ban¬ 
do e per e ve munì tofermazrari ffi Interessali porranno rivolgerai «linificio 
Segrete», piosco la sede de»Ente, sta In Fonerà - via Rpugrand* 5 - 
Tei (0532) 765288 - Fan (0532) 765501 

___ IL PRESIDENTE Caparti Cannala 


CONSULTA PER I PARCHI "T 

.. 

a Viggianello (Pz), noi Parco Nazionale del Potorio 

DEMOCRAZIA, ASSOCIAZIONISMO 
INFORMAZIONE NEI PARCHI" 

Venerdì 19 maggio ore 15 30 
fiate»»» Valerio Cabotato Preso»™» delia Cornuto 
Venerdì T9 maggio «e 1600 ! 

"Democrazia e partecipazione nella gestioni Oh Parchi naturar 

Otiraeppa Doma Direttore generale Cansìs 
Carle Albana Oraziani Plaudente dot Pareo Naztonar. del Sttrtfiv 
Armando Sor» ConU»*o Nanona» dotrEconoml» e dal Lavoro 
EgMo Cosentino Presntenio dM Pareo Nazionale del Potino 
Sabato 20 maggio ore 9 00 

‘L associazionismo por far viver» i parchi, l 'occupazione a lo sviluppo" 

Mauro «Ibride rospcnuraie poattcha mremaBoruri LeganOant» 

AJeoaandro Bardi vtea Direnore generale Wirt 
Giueeppe Botai mrtgen» Pardo Nadonar» d'Abruzzo 
Sabato 20 maggio ore 15.00 

l'informazione naffanno europeo della conservazione della natura‘ 

E previsto la prasonz» a 

Attraete 01 Nardo . Antonio FMortolo, Antonella Brano Canori, Antonio 
Cianolulla. Marca Ferrari, Darlo Furia nono, Maria grazia Indulto, Vaterio 
Mignon*, Fabio Ronzi. Alfonsa Aloaaendrlnl, Hlootetta Stovaiorl, Enzo 
Vaiamosi, Magda Cornaci Alena. Brano Agricoli. Mariane OuzzInL Furili 
Bandoli, Franco crearono, «no Martino, Carlo Formane», gattono Amarrato, 
Franco Cardia, giordano Vacca torti, Bine Li Calai Franoo GsrardlrU, Valdo 
Spini. MaaaAno Bortoni, Luigi BorrelM, Danzo Monotoni, Gianluigi Canto, 
Mamma Sem» Nicola OmltU/Bodano Sobri. 

Domersca 21 irrag^o ore 9 00- Escursione guidala oaf Parco del Poftrto 
La partecipazione al lavon dola Cora una * iba. a 
PwinfwmaZTOn tri 0669940931 -67804353 - 0973604311-2 
Fa» 0669940930-87604843 0973/664313 


Incontro nazionale di 
consultazione sui 
concorsi universitari 


Introducono la discussione 
sen. Aldo Masullo 
ori. Sergio De Juho 

conclude 
Giovanni Ragone 



Aurora/Pds 


Roma, venerdì 26 maggio, ore 10-15 
via Botteghe Oscure, 4 - Direzione Pds 
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Pds e Verdi chiedono di allontanare 
il presidente rinviato a giudizio 

«Per il bene dell’Enel 
il governo deve 
sostituire Viezzoli» 

_ _ NOSTRO SERVIZIO__ 


■ ROMA. Dopo te (tettato di so- 
spentone dalia carica per H presi¬ 
dente dell'Enel Franco VtéuoB, 
rinvialo a giudizio Insieme ad altre 
160 persone tra politici e boiardi 
delle Imprese pubbliche, avanzale 
dal giudici milanesi di «Mani Puli¬ 
te’, arrivano quelle del politici. Sul¬ 
la richiesta del pool di Sorelli si 
de«ri pronunciare il Gip milanese 
Cristi rw Mannoecfli, ma pef il coor¬ 
dinatore economico del gruppo 
progressista alla Camera Vincenzo 
Vinco, Il governo deve «procedere 


UquMazkNM 
coatta In vista 
parEdHcoop 

EMsoopMno l> aqnUaitaw 

«Mita. UmfNMMsCMMMta 
Legane» caia t» pièa la sostata 
ta l— an ta è da ta te Mat ta ta» 
da ll P is ana c analgllo» 
nmdnMiHiaM- Trattante 
dlp « ri danti. HO MffUrdl di 

Fatturata a USO «Mattiti (cifra non 
contorniate), »ano aacala di «Ita. 
IdNooaptMOdalla quatta 
ImpretaarMoMAneaduaenrilta 
to lega mavì careato tanno di 
mattare kulan» In ma maga 
hotdag dal mattana. A taf aattara 
Eddcoond hanno panaatowi bai 
pe' dtmedMdMMlmante 

ratapa ra k lia n i oftl «ala ni id 
«ragia aeqaMatta «remlda «mata 
a mal vantai Olita, natma li a «iti. 
■Meta (toltatene** non 
riaearmU nammane la grandula 
aaa»«k> par tuttb Mazzo Streada 
Tirante, « ug nto tete «t u t ti * — il la 

ssaner 

mepaaao «ar Palazzo rotata a 

Magna. Mantra par un aHmrgOa 

Otranto a una «afte di eapameei in 

Oam»aalalaoaa p wai i «it mrttt a 

toni «a»an*tvm«*n* dica 11 
mutante La acattateriMgat*. 
dwgua. ONw ufdcM non u as 
sono, al parlati fiondarti di 
pareHaaotonaTMJdMgantldMa 
Ugairiariaconodl-toc to aH 
■m a rdl.B «ari «nati dHawnMl 
t ane Impi à tatl «travasa 
a Mnattrefaeri i lari «a m ari»—♦ 
Iridato la trattata e«i 
ito de e fal l a «aw i taattim i 


urgentemente* alla «vstfetùone del 
presidente dell’Enel. «La situazione 
dei veitici dell'ENEL, dopo II rinvio 
a giudizio del presidente Viezzoli, 
è diventala palesemente insosteni¬ 
bile - spega Vtsco - . É stalo un 
grave errore non essere Intervenuti 
per tempo. Tuttavia oggi è indi¬ 
spensabile die il Governo provve¬ 
da con la massima urgenza ad al¬ 
lontanare Viezzoli ed I dirigenti pii) 
dlreflamenhte coinvolti nella ge¬ 
stione polìtica «JeH'ENFi». 'Tulio 
cH> - conclude il parlamentare 
progressista - non potrà che resti¬ 
tuire fiducia al management tecni¬ 
co dell'ente e rendere pio agevole 
lo stesso processo di privatizzazio¬ 
ne, una volta venuta meno una vi¬ 
sione molto chiusa proprio dell’at¬ 
tuale vertice dell'ente energetico'. 

Una richiesta analoga è stala 
avanzata dal deputato progressista 
Ranco Danieli. Per I Verdi progres¬ 
sisti Gianni Mattioli e Massimo Sca¬ 
lla d'azione della magistratura mi¬ 
lanese «ulte tangenti ENEL rico¬ 
struisce un percorso che da 15 an¬ 
ni, giorno per giorno, era stato de¬ 
nunciato dai Venti: emerge ora l'e¬ 
norme distruzione che, dalla 
Maremma al Brindisino, alla piana 
di Gioia Tauro, è stata perpetrata 
nei confronti del paese. I verdi 
chiedono quindi di "bloccare il 
progetto del porto metaniero a 
Montato di Castro*. 

Della vicenda si è occupala an¬ 
che i'Adusbef. l'associazione degli 
udenti, che in una ledeva icvtirizzaia 
al presidente del Consiglio, Um¬ 
berto Dirti, ed al ministro dell'Indu¬ 
stria,-Albmto CIO, ha chiesto che il 
i pivlldanre driU'Enel. Fianco Vtez- 
zoli, venga timmedlamente solle¬ 
vato dall'Incarico, perchè -il go¬ 
verno non pud dimostrare Insensi¬ 
bilità o Ignavia rispetto alla questio¬ 
ne morate-. La richiesta di ritmo 
non è certo una condanna definiti¬ 
va', prosegue la lettera, ma per l'A- 
dusbef è compilo del governo da¬ 
re un segnale forte alla pubblica 
opinione contro la lotta alla corru¬ 
zione, purtroppo ancora presente 
in molli settori della vita economi¬ 
ca, nonostante l'encomiabile lavo¬ 
ro STO Itodol giudici.. 


M khsr tata , ftea o nn t fl » Ih » per I CamrNrdo 


Washington annuncia il raddoppio delle tasse sulle impórtazioni 

Guerra dell’auto Usa-Giappone 
Ammiraglie «gialle» nel mirino 


■ NEW YORK. II ministro ( 
nere per il commercio Ryutoio Ha- 
Shimoto ha annunciato il ricorso al 
World Trade Organizalion E se II 
viccmlnifitro Yoshihiro Salamoio 
ha precisalo che II Giappone per 
ora non non prenderà contromisu¬ 
re contro r prodotti americani, l'a¬ 
genzia di stampa Kyoto ha diffuso 
la notizia che è iniziata la guerra 
commerciate tra Giappone e Stati 
Uniti. Una guerra su quattro ruote. 

Sguscia 

Gli Stati Urtiti hanno annuncialo 
ieri mattina le sanzioni contro le 
automobili giapponesi. «Sono l'u¬ 
nica strada percorribile ormai, co¬ 
me dilesa nei confronti dell’ingiu- 
sto trattamento del mercato giap¬ 
ponese nel nostri confronti*, ha di¬ 
chiarato il responsabile per il com- 
mercio con l'estero Mieter Kantor. 
Dal 20 maggio, su tredici modelli di 
cinque case produttrici giapponesi 
verrà applicato un dazio d'dngres- 
so* del 100» che renderà il loro 
prezzo assai poco appesale per 


gli americani. Si calcola che il co¬ 
sto complessivo per l’economia 
giapponese sarà di 5,9 miliardi di 
dollari (questo è il volume delle lo¬ 
ro esportazioni nel '94). Le auto¬ 
mobili giapponesi costeranno al 
consumatore in Usa esattamente il 

Mtefcey Kantor. annunciando te 
sanzioni, h* detto che si tratta di 
■pura e semplice giustizia. Il nostro 
mercato è aperto al prodotti giap¬ 
ponesi-ha aggiunto-anc Ire FU> 
ro dovrebbe esserlo al nostri. Ora 
la parola tocca al Giappone, sono 
sicuro die gli americaniti soster¬ 
ranno e che saranno pochi quelli a 
rimetterci. Abbiamo scelto di pe¬ 
nalizzare quei modelli che non so¬ 
no alla periata delle tasche dell'a¬ 
mericano medio e anche I nostri 
venditori di auto non ne risentiran¬ 
no. Per quanto riguarda i consu¬ 
matori che desiderano acquistare 
un'auto di lusso, potranno cogliere 
l'occasione per andare a vedere un 
concessionario di ottimi prodotti 
americani*. 

Il presidente Clinton ha detto refi 


che spera di risolvere la disputa 
con 11 Giappone sul mercato auto- 
mobibstico in tempo utile per evi¬ 
tare i'istrtuzionafizzazione delle 
sanzioni. Se partiranno il 20 mag¬ 
gio Infatti, c'à tempo fino alla fine 
di giugno perchè vengano confer¬ 
mate Ma Clinton ha anche dato 
pieno appoggio alla misura, dicen¬ 
doci» il tentativo americano di (ar 
aprire parte del mercato giappone¬ 
se ai prodotti Usa va avanti da 18 
mesi, senza risultati. *11 governo 
giapponese sa e lo ha riconosciuto 
Ieri-ha dettoCUnton-che abbia¬ 
mo in comune importanti Interessi 

mondo e Che Stiirebfe sbagliato 
vinate i nostn buoni rapporti. Cre¬ 
do che questa osservazione si ag¬ 
girata e la condivido, ina non pos¬ 
siamo andare avanti cosi*. 

Il dazio verrà applicalo su 2 mo¬ 
delli Honda (Acura tegend e Acu- 
ra 3.2) ; su cinque versioni detta Le¬ 
xus della Toyota e tre della Infinity 
della Nissan; su due modelli Maz¬ 
da (929 e Millennia) e sulla Diar 
mante della Mitusubishl. Nessuna 
di queste automobili viene assem¬ 
blalo negli Siati Uniti e ieri, in atte¬ 


sa dett'annuncio ufficiale di Kan- 
,tor, il dollaro ha aperto.In rialzo a 
New Volt a quota 87 yen contro gli 
■ 8636 di Ieri. Secondo gli osservato¬ 
ri economici la mossa americana è 
buona e funzionerà. 

i Tokyo protetta 

Ma le Industrie giapponese, a 
caldo, hanno latto dichiarazioni di 
fuoco: *11 gcwemo americano ha 
una politica commerciata del tutto 
coercitiva - ha detto il vicepresi¬ 
dente esecutivo della Toyota, Ma- 
sahaqj,Ti|i»alqk-lnacqNtabUset|>; 
comprensibile. . 

ciakjf 

meiitazfone nel passato per' 
memore l'aquisto giapponese di 
componenti prodotte in America, 
ma gli Usa ti hanno scambiati per 
impegni firmata. I tempi scelti dagli 
americani per l'entrata in vigore 
delle sanzioni lasciano comunque 
spazio al dialogo un'occasione sa¬ 
rà l'incontro tra t due ministri per U 
commercio a Parigi, la prossima 
settimana, alla riunione deffOcse. 
E ad Halifax il 15 ghigno c'è il G7 
dove Clinton incontrerà 0 primo 
ministro giapponeseMurayama. 


ormine importanti Interessi comprensibile. Abbiamo annuii- 

«SS»’ SHfìeiS&àm 


CRACK MAHDDJ.I 


Ricercato 

Giampiero 

Cantoni 


■a piacenza Clamorosi sviluppi 
nell'inchiesta per II crack della 
Mandelli. imprèsa piacentina da 
un anno e mezzo in amministra¬ 
zione straordinaria. Dopo Tarresto 
dei due proprietarie di due ex ma¬ 
nager. l'ex presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro. Giampiero 
Cantoni, è stato raggiunto da un or¬ 
dine di custodia cautelare emesso 
dal giudice per le indagini prelimi¬ 
nari Giovanni Picciau su richiesta 
del pubblico ministero Paolo Ve¬ 
neziani L'accusa è pavé: concor¬ 
so in bancarotta fraudolenta. Se¬ 
condo i giudici piacentini I (rateili 
Sante e Umberto Mandelli, l'ex 
ammiRisiTatore delegato Domeni¬ 
co Taraschl e il responsabile finan¬ 
ziario Rolando Flagello avrebbero 
distratto (ondi per almeno 52 mi¬ 
liardi da un finanziamento conces¬ 
so dalla Bnl, prima che l'azienda 
fosse commissariala dal governo e 
quando ancora i quattro ammini¬ 
stratori guidavano il groppo. L'ac¬ 
cusa per toro è di bancaròtta frau¬ 
dolenta e Cantoni II avrebbe aiuta¬ 
li, partecipando attivamente alla 

distrazione di quel fondi, 

Il riserbo sull'indagine partila da 
Hacenza è totale. Il giudice Picciau 
si è limitato a dichiarare die nei 
confronti dell'ex presidente Canto¬ 
ni esistono «gravi indizi di colpevo¬ 
lezza». Lardine di custodia, che ri¬ 
sale ai giorni scorsi, è stato emesso 

perchè esistevano t presupposti di 
pericolosità sociale, di postale in¬ 
quinamento delle prove nonché di 
pericolo di tuga. Ieri mattina il giu¬ 
dice ha firmato una dichiarazione 
di latitanza dopo aver ricevuto dal¬ 
le .fiamme gialle, il verbale di «va¬ 
ne ricerche.. 

Giampiero Cantoni è stato per 
moki anni uno degli esponenti di 
maggior spicco del sistema banca¬ 
rio franano. Nato a Milano nel 
1939, è stalo per diversi anni, 
dall® all'89, presidente dall'Ibi, 
l'istituto di credito controluto dalla 
Ctuipto. consigliere d'ammintatta* 
none dalla Saipem (Eni) e vice- 
presidente dei Mediocredlto cen* 
tra le Ne II 39 fu chiamato a presie¬ 
dere la Bnl, in sostituzione di Nerio 
Ncsi che si era dimesso per il «oso 
Atlanta*, i finanziamenti all'Iraq 
concessi dalla filiale americana 
della banca pubblica. Cantoni è ri¬ 
masto presidente fino a) febbraio 
dell'anno scorso, quando si auto¬ 
sospese in seguito ai rilievi die la 
Banca d'Italia avanzo su alcuni fi- 
riarmamenti concessi proprio al 
greppo piacentino e fu sostituito 
da Mario Sarcinetll. 



Motocicli: Piaggio vola sul mercati 
E ora lancia I nuovi IVphoon Gilera 

11MMCalo ntrop*o de»e due mot» (ctclomotort, acooter 60 • largirti 

moto «tutte la dfradrtt»)* pattate, primo hkrwttra'96. erm imi avanonto 

dalfittul 1994, rumo ctwttara eh Uno cori un m«k>nae529mi la vntltà, 
«te23%sul '93. IH (UltaII 1994«lèehlim.con446.500vwdKecfie 
■rrilntiMO a479 ralla a fitto 96, nonostante te mancanza di ina reato 
tattica a Favore datai dm ruota, «fissati dati sono stati «al rutti tari dal 
tentarvi» presidente dotta Piacelo Matteo Righerò, in occasione della 
«reeentaztone del mortali US 61 lare, fralquall (nuovissimi acooterll 
primi rtaf la nota marca di motoatott) lyphoon 125 o 60 (natta tote) 
Martiri! Radn*awnn uta sul chetato « Varano Mefegadta punto da di 
Parma. Nat marca» toteta arttopa» la Plagio ha raccolto H 30,5% Italie 
vendita (+ 4,2 aul'M), staccando nettamente le altra marche (Il 
eecondo è Non da con tata teiote «onttaerrtale de#'114%). Ma nel 
«marcato di lilertatanto-, cMqaeftatM BOcc. escootertargnO, Piaggio 
arriva ài 44% «dii sacoadoè Peu»eotc«n l’U.7.ln Italia lacasadl 
Pontedera dettoteli 54% ttoltovewJKe,co» un eMRWrto del 6%tv8l primo 
trimestre'95 sul '94. Entro Tonno Piaggio lavestkà h ricerca 65 mutanti, 
•Uri ISO perii procnao prodtt**o,eon un nrigUatodlnsow assunzioni. 
Sono arvnun dati attrtrerovo mode «labe «ina. mentre perii 1996(a SO 
anni esatta da Ita rraaclta del primo modello) » annunciatali lancio detta 
nuova Vespa. 


Lehman brothers punta sulla Stet 

La banca d’affari Usa 
esce da Omnitel ma conferma 
il suo interesse per le tic 


ri ROMA Lehman brothers ha in¬ 
tenzione di cedere la sua parteo 
pazione nel capitale di OmnheL 
punta ad entrare nel capitale della 
Siet ed ha avviato colloqui con una 
serie di partner italiani ed esteri per 
creare la primo <abte tv» italiana. 

Fonti vicine alla banca d'altari 
statunitense, confermando l'inten¬ 
zione di perfezionare la strategia 
globale di investimento nel settore 
delle telecomunicazioni, hanno 
«piegato «che in questa tose *è un 
obiettiva della Lehman realizzare 
un capitai gaio vendendo la quota 
in Omnitel (Che è apri al 5,6$. 
mentre Olivetti controlla il 35%). la 
società che nei mest «orsi ha otte¬ 
nuto la concessione della seconda 
tele del telefonino europeo «Sia¬ 
mo siati investitori sin dall'inizio 
nel secondo gestore delia telefonia 
cellulare, nel ruolo di partner fi¬ 
nanziario. Ora - viene spiegato - la 
società è finanziata, l'investimento 
è avviato e il valore è aggiunto sol¬ 
tanto dai soci vecntì-, pertanto rite¬ 
niamo esaurito il nostro ruoto-. 

Resta pero il -commitment* d'in¬ 
vestimento nelle ile. E il mercato 
italiano, secondo la Lehman, è 
uno dei più Interessami d'Europa 
È in vista la privatizzazione della 
Stei: -con la stessa strategia che ha 
guidato l'investimento in Omnitel - 
viene sottolineato - se e quando 
vteiTà ceduta la quota ili in Stei 
puntiamo a partecipare con un in¬ 
vestimento di natura finanziaria*. 

•Siamo convinti - spiegano le 
tonti - che le potenzialità della te¬ 


lefona. specialmente dèlia telefo¬ 
nìa mobile, siano elevatissime, ed 
abbiamo maturalo questa convin¬ 
zione dopo una lunga esperienza 
negli Stari Uniti». Proprio l'espe¬ 
rienza statunitense ha spinto la 
Lehman a non farei trovare impre¬ 
parata In viso della deregulation 
del settore in europa. in tata non 
esiste ancora una tv via caro. Dopo 
aver condotto l'operazione che ha 
condotto il sudafricano Rupert nel 
capitale di Telepio, la Lehman si 
appresta ad agire in proprio 
«Abbiamo già avviato colloqui - 
spiegano le fonti - con partner in¬ 
dustriati italiani ed esten per costi¬ 
tuire una cable company con soci 
def settorre per cogliere le opportu¬ 
nità della prossima liberalizzazio¬ 
ne. esattamente come è stato fatto 
con i soci dì Omnitel. Siamo in una 
iase preliminare di studio tecnolo¬ 
gico molto complesso che presu¬ 
mibilmente ci porterà a conclude¬ 
re sulla necessità di investimenti 
per migliaia di miliardi Abbiamo 
bisogno di soci che portino il pio- 
donoedisociche portino il cavo» 
È ancora presto, viene osservato, 
per ipotizzare i tempi di realizza¬ 
zione e i nomi de* partecipanti al¬ 
l'impresa 

MfcnwofL 11 gigante dei software 
Microsoft e la rete televisiva ameri¬ 
cana Nbc hanno annuncialo ieri di 
aver stretto un'alleanza strategica 
per sviluppare nuovi prodotti mul¬ 
timediali L'alleanza riguarda fo 
sviluppo sinergico di prodotti quali 
i servizi on-line, i cd-rom. la iv inte¬ 
rattiva. 


Il tradizionale gioco della tombola 
Ira soci di un circolo ricreativo 
è di per sé assimilabile a gioco d'azzardo? 

Parrebbe di sì, in virtù di quanto stabilito da una recentissima 
sentenza di Cassazione; o almeno risulta essere tale se non 
autorizzata dalla Intendenza di Finanza (L. 62/90). 

Arci Nova, testardamente, continua a pensare che cosi non sla, 
confortata in questo da una copiosa giurisprudenza favorevole. 

E. nell'attesa doverosa di conoscere il dispositivo della sentenza, 
ribadisce: 

- il valore prevalentemente sociale di questa attività, assimilabile 
a pura attività di intrattenimento, in virtù anche della partecipa¬ 
zione prevalentemente di fasce sociali e anagrafiche tradizio¬ 
nalmente trascurate; 

- la pressoché assoluta irrìlevanza della dimensione economica, 
per essere questo gioco praticato con poste basse e, general¬ 
mente, con premi in natura, non tali comunque da procurare 
indebiti arricchimenti; 

- l'assoluta inadeguatezza, più volte denunciata, delia Legge 
62/90 che, nata per disciplinare manifestazioni sporadiche di 
autofinanziamento anche da parte di associazioni, è del tutto 
inapplicabile per l'ordinaria pratica ricreativa nei circoli associa¬ 
tivi. 

Per questi motivi ARCI NOVA respinge con decisione l'attribuzio¬ 
ne impropria di illiceità alla pratica della tombola nelle proprie 
storture circolistiche, riservandosi intanto il diritto di manifestare 
con azioni simboliche la propria civile protesta. 

ARCI NOVA 

Direzione Nazionale 
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Con tabi decreti di pequisiztone si 
presentavano, travestili ria poliziot¬ 
ti, alle 6 del mattino, a casa di orafi 
e imprenditori e si tacevano dare 
oggetti di valore e denaro. Dopo 
mesi di indagine un ex poliziotto 
gii sospeso dal servizio e un fale¬ 
gname sono stati arrestati dalla 

squadra mobile di Roma, un‘ altra 
persona è ricercata Gli investigato¬ 
li ritengono die con questo strata¬ 
gemma siano state compiute al¬ 
meno quattro tapine che avrebbe¬ 
ro frettato circa 400 milioni. Gli or¬ 
dini di custodia cautelare sono sta¬ 
li emessi dal PM Emma DOrdona; 
reati contestati, associazione a de¬ 
linquere, rapine, peno e detenzio¬ 
ne di armi da fuoco e, usuipazione 
di titoli c (unzioni. 


Un altro caso dopo lo scandalo usura 

Falsi incidenti 
vigili sotto accusa 


■ I vigili dell’Ospol sono già In rivolta, 
minacciano scioperi e assemblee per •ri¬ 
vendicare il prestigio detta categoria-. Ma 
mentre lo scandalo dei vigili usurai del IX 
greppo 6 al vaglio della magistratura 
esplode quello delle labe certificazioni di 
sinistro. Ieri mattina i carabinieri si sono 
recati nelle sedi del XIX e del XVIII grep¬ 
po per acquisire I verbali di alcuni inci¬ 
denti stradali. Stando alle indiscrezioni, 
confermate dal comandante del corpo 
Sepe Monti, due vigili sono stali denun¬ 
ciati per aver redatto dei verbali labi A 
quanto si è appreso, U sospetto degl in¬ 
quirenti è che I verbali In questione si rife¬ 
rissero a incidenti stradali mai avvenuti e 
che, quindi, previo accoidocon i proprie¬ 
tari dèi veicoli, si intendesse attenere dal¬ 
le compagnie di assicurazione i relativi ri¬ 
sa lamenti. 

E ieri sono cominciati gli accertamenti 
dei pm circondariali Perla Lori e Giovanni 
Borsini al quali sono affidati rispettiva¬ 
mente il caso di usura (nei quale sono 
coinvolti due vigili urbani) e quello di 
danneggiamento di alcune automobili 
(Indagini contro ignoti) a seguitodell’ in¬ 
vio in Procura di un' informativa e di un 
esposte da parte del comando dei vigili 
urbani. Massimo riserbo su nomi e circo¬ 
stanze al vaglio dei due sostituti procura¬ 
tori. 

Per II caso della IX Circoscrizione il pm 
Maria Bice Barborini giovedì ascotterà II 
vlcesindaco Walter Tocci e il comandan¬ 
te Arcangelo Sepe Monti. E Intanto il 
Campidoglio coma le mete marce tra i 


suol dipendenti. Non sono solo vigili i 202 
capitolini che tra dal 94 a oggi sono stali 
puniti dall'amministrazione per reati vari. 
Ma in testa alia classifica ci sono loro. 102 
caschi bianchi processoti per episodi di 
malaffare o negligenza tgave 
Un resoconto del provvedimenti dèsci- 
ptinan adottati e stato presentato ieri mat¬ 
tina in giunta dal presidente detta com¬ 
missione di disciplina, Piero Sandulli, e 
dall'assessore al personale Renzo Lusetti 
Alla fine dei processi 31 impiegati sono 
stati destituiti, 23 sospesi Ad altri 51 é sta¬ 
to ridotto lo stipendio e il comportamen¬ 
to (li 45 loro colleghi è stato censuralo. 
Clnquantadue casi sono stati invece ar¬ 
chiviati. «Abbiamo affrontato anche casi 
delicati - ha detto l'assessore Sandulli -. 
Ma era nostro compito attivare tutti gli 
saumenti a disposizione per applicare 
sanzioni nei confronti di chi, già giudica¬ 
to dalla magistratura, doveva pagare II 
prezzo di malversazione e illeciti nei con¬ 
fronti detta pubblica amministrazione». 
Ma Lusetti ci tiene a sottolineare che I ca¬ 
si sono pochi in rapporto al numero del 
dipendenti. «La stragrande maggioranza 
di loro è gente che lavora onestamente, 
guai a generalizzare», dice. 

Il sindacato autonomo dei vigili. l'O- 

X il. ha intanto approvalo un pacchetto 
iniziative. Per mercoledì 24 maggio ha 
Indetto un'assemblea e per il 31 maggio 
uno sciopero con manifestazione silen¬ 
ziosa da piazza della Repubblica al Cam¬ 
pidòglio. •Vogliamo cosi respingere l'ag¬ 
gressione. premeditata e endemica, nei 
confronti del corpo-. afferma II sindacato. 


Tre vigili alla sbarra per stupro 

Silenzio per 19 mesi sul ricatto subito da una clandestina: 


Sono alla sbarra dal mese scorso. Secondo l’inchiesta del¬ 
la pm De Martino, hanno stupralo iin'extraeomunitaria 
clandestina con la minaccia dì farla espellere dall'Italia. 
Abuso d'ufficio e violenza carnale: sono queste le accuse 
per tre vigili urbani del Glt, Ulisse Renzetti, Angelo Gian- 
netti e Stefano Bonaventura. Dell'episodio non si era sa¬ 
puto nulla (ino alla denuncia del Codacons. Sepe Monti: 
«All'inizio del '94 nonc’ero. Ora controllerò tutto». 


m II silenzio ha regnalo per 19 
mesi. E solo adesso si scopre che 
Ite vigili urbani hanno violentato 
un'ex Irecomunltari». ricattandola 
perché non aveva il permesso di 
soggiorno e rischiava l'espulsione, 
nel novembre del '93. Una telefo¬ 
nala anonima ha avvisalo il co¬ 
mando del vigili nel gennaio del 
'94. È seguila un'indagine interna 
In cui uno dei tre vigili, Stefano Bo¬ 
naventura, 33 anni, ha ammesso 
lutto, accusando anche Ulisse Ren- 
zctli, 50 anni, e Angelo Gianneni, 
di 34. Poi l’inchiesta della procura 
GII interrogatori dello pm Diana De 
Martirio, In cui rulli hanno negato, 
anche II vigile che aveva già con¬ 
fessato. Ma la pm ha ottenuto 
ugualmente, forfè di una serie di ri¬ 
scontri latti dalla squadra mobile, il 
rinvio a giudizio dei tre per violen¬ 
za carnale e abuso d’ufficio. Infine, 


■ Per setlanl anni è rimasto II. co- 
inodamente parcheggiato proprio 
sotto la scalinata di Trinila dei 
Monti, a vendere rose e margherite 
ai romani e al turisti che affollano 
Piazza di Spagna in ogni stagione 

Ma per i'amministrazione capi¬ 
tolina quel piccolo chiosco ambu¬ 
lante di fiori e piante - un carrettino 
a scaletta lungo neanche due metri 
- 0 sempre rimasto una sorta di 
"fantasma", sla pure immortalato 
da decenni in disegni e cartoline 
della storica scalinata. Finché l'an¬ 
no scorso una banale pratica d uf¬ 
ficio non ha aperto un paradossale 
caso di abusivismo. 

•Quel banco ha una lunga storia 
di fumigli»: nel 1923 lo aveva aper¬ 
ti) uno zio di mia moglie, e a Quel¬ 
l'epoca in piazza c'erono una deci- 


un mese fa c'è stala una prima 
udienza in cui è stala acquisita agli 
atti, dopo una lunga discussione, 
la relazione interna dei vigili utba- 
nl. La prossima udienza sarà il 23 
giugno. E finalmente, per merito di 
una denuncia del Codacons. la no¬ 
tizia è diventala di pubblico domi¬ 
nio. Lunedi il comandante dei vigili 
Sepe Monti, che è slato nominato 
nel giugno del 94, precisava di 
non saperne nulla. Ieri, in procura, 
contentavano tulio, Anche il parti¬ 
colare, che rende più difficile il di¬ 
battimento, dell'assenza di pane 
lesa l'extracomunitaria, dopo 
quella notte, è sparita nel mondo 
parallelo dei clandestini Forse è 
all'estero, forse ancora in balia Ma 
certo non sa che essere parte lesa 
in un processo le darebbe automa¬ 
ticamente diritto al permesso di 
soggiorno per l'intera durata dei di¬ 


battimento. Diritto a quel pezzo di 
carta che un anno e mezzo la l'a¬ 
vrebbe salvata. 

Era la notte tra il 14 e II 15 no¬ 
vembre. quando la donna è stata 
fermata dalla pattuglia del Groppo 
intervento traffico all'Eur. Il capo 
pattuglia era Ulisse Renzetti. I do¬ 
cumenti della straniera sono stati 
controllati. Non aveva il permesso. 
I Ire l'hanno latta salire in macchi¬ 
na. L'auto è attivata fin sotto il 
commissariato. A motore spento, 
Renzetti ha spiegato alla donna la 
situazione. O lei -ci stava*, oppure 
avrebbe salito quelle scale che la 
portavano dritta alla frontiera, 
espulsa, la dorma ha ceduto al ri¬ 
catto. 

La chiavetta ha girato di nuovo 
sul cruscotto E la macchina bian¬ 
ca e blu è andata a rintanarsi in un 
posto appartato. Con la radio 
spenla. A turno, i tre uomini sono 
passati sul sedile di dietro, dove 
c'era la donna Per primo il capo 
pattuglia 

Due ore di -buco» negli sposta¬ 
menti Questo ha incastrato i Ire vi¬ 
gili. oltre alla confessione del più 
giovane. La telefonata anonima 
che denunciava la violenza è atti¬ 
vate ai comando dei vigili il Mgen- 
naio del 94 È partita I indagine in¬ 
terna Si (lattava dì individuare una 
pattuglia con tre uomini a bordo 


che quella notte era assegnala alla 
zona detl'Eur Trovati i tre. sono 
stati convocati uno per uno. Ed in¬ 
fine Bonaventura ha ammesso. 

Le catte sono attivate in breve 
alla procura. Interrogali dal pm, i 
vigili negavano disperatamente. 
Anche quello che aveva racconta¬ 
to tutto. E non c era la parte lesa. 
Ma c'era il verbale della confessio¬ 
ne. e sono subentrali gli accerta¬ 
menti della squadra mobile, affida¬ 
li al dirigente Daniela Sttadiotfo. 
Attraverso te registrazioni della sala 
operativa dei vigili, sono saltale 
fuori quelle due ore di -buco» nei 
giri notturni della pattuglia. Ce n'e- 
ra abbastanza per arrivare ad un 
processo. Ma sempre in rigoroso, 
assurdo silenzio. E soprattutto sen¬ 
za notizie sul destino professionale 
dei tre uomini accusati di stupro. 

Ieri il Codacons ricordava a Se¬ 
pe Monti che «prima di parlare, do¬ 
vrebbe informarsi e non continua¬ 
re "a priori" nella logica della pro¬ 
tezione del Corpo ad ogni coste-. Il 
comandante dei vigili rispondeva 
■lo all'epoca non cero, e ieri (lu- 
nedl.n.d.r. ) non ho negalo, ma so¬ 
lo detto che mi dovevo accertate. 
Cosa che non ho avuto ancora mo¬ 
tto di fare. Ora contrcrffeto se i tre 
vigili sono siati sospesi dal servizio 
e saranno prese tulle le necessarie 
precauzioni*. 


«Mi ha strattonato e fatto cadere» 
Avvocato denuncia «casco bianco» 

L'Inchiesta dal Campidoglio sulla conuttolansf nono 
gruppo del vfgBI artiani o II caso do! tra pizzardoni 
accusati di atupro hanno dato la stura allo donunee 
dol cittadini romani nel confronti di abusi dolio 
guardie munlclpag? 

E di Ieri la denuncia di un avvocato romano, Vtttorto 
Vitale, che ha affermato di essere stato aggrodHo da 
un pizzardone. Formato, strattonato e quindi fatto 
cadara di salta mentre ora alla guida del suo 
motorino a piazzalo ctonio. 

Suil’eptoodto che lo ha coinvolto l'avvocato Vltoio ha 
presentato una regolare de un eia alla poftzla. E 
racconta: -Stavo uscendo dagli uffici della pretura di 
piazzate Clodio quando, al momento di immettermi 
nella piazza, mi si è accostata un'auto della 
municipale con a bordo due vigili urbani. In mala 
maniere mi hanno urlato etra stavo por commetterò 
un'infrazione, lo ho obMdtto, accostandomi a destra e 
avvicinandomi tantamente al semaforo-. 

Noi frattempo* scattato II rossoe il motorino 
dell'avvocato si 6 formato all'Incrocio. «L'auto del 
vlgdl-continua II suo racconto H togata - è 
ricomparsa, nti ha afflaneatoe unodaivigUlè sceso 
aggredendomi: mi ha proso per lo giacca s ha 
cominciato a strattonarmi cosi torto da farmi cadere 
a terra con tutto II motorino*. 

A quel punto, sostenuto da alcuni colleglli che 
passavano di R o avevano assistito alte scena, 
l'avvocato ha pratoso ohe venisse chiamato « -113.. 
-H contenzioso - ha concluso Vittorio Vltoio - alla 
fine si è risolto. Ma io ho deciso lo stesso di 
denunciare quel vigile che, secondo quanto mi hanno 
detto, non sarebbe nuovo ad atttdl questo genere». 


Il chiosco di Trinità de’ Monti, lì da cent’anni, si scopre abusivo. L’odissea della famiglia Rega 

Un fantasma vende rose sulla scalinata 


na di altri fiorai - spiega Giancarlo 
Mancini, genero dell’attuale inte¬ 
starla del banco. Barbara Rega -poi 
negli anni è passato di mano sem¬ 
pre Ira parenli, finché non ha ini¬ 
ziato a gestirlo mia suocera Nel 
frattempo, gli altri ambulami erano 
spariti, cosi il nostro è rimasto dav¬ 
vero l'ultimo fioraio di Piazza di 
Spagna». 

•Neil'agoslo del ’94 • continua 
Mancini - visto che mia suocera si 
era ammalala, eppoi non aveva 
più l'età per un lavoro del genere, 
siamo andati in I circoscrizione per 
l'alto di ''voltura", per intesiare il 
banco a mia moglie: una pralica 
semplicissima, pensavamo, roba 


«■AMireiuAHo di a tortaio 


di pochi giorni. Invece, l’impiegato 
ci ha spiegato che eravamo abusi¬ 
vi, che a loro non risultava nessun 

atto di concessione del suolo pub¬ 
blico. Siamo caduti dalle nuvole, 
perchè nella licenza commerciale 
rilasciata dal Sindaco era indicato 
anche lo spazio occupato dal ban¬ 
co. eppoi la lassa di occupazione è 
stata sempre regolarmente pagata. 
Se eravamo abusivi, perche nessu¬ 
no ce lo ha mai comunicato po¬ 
ma? Alia fine, peto, non c'è slato 
nulla da (are: I impiegalo ci Ita del¬ 
lo quali documenti bisognava por¬ 
tare per la sanatoria", e abbiamo 


cominciato a fare ri giro degli uffi¬ 
ci». Cosi, il signor Mancini si reca 
prima alla Sopnntendenza ai beni 
culturali, poi all XI ripartizione del 
Comune - quella al commercio - e 
anche dai vigili uibani. per racco¬ 
gliere t paron necessari. Tutto a po¬ 
sto? No. perchè nel irattempo al- 
l'uHicto «fella I circoscrizione che si 
occupa delle pratiche di occupa- 
zione por il suolo pubblico nasce 
un altro problema è lecito conce¬ 
dere quell autorizzazione anche se 
nel Iraticmpo il Comune non Ila 
ancora varato il cosidetlo "piano 
aree" per le nuove attività commer¬ 


ciali ambulanti? Cosi, dall'ufficio dì 
Via Giulia porte una richiesta di 
chiarimenti indirizzata all'Avvoca¬ 
tura del Comune. 

-A quel punto è cominciato l'in¬ 
cubo - d«ce ancora Mancini - per¬ 
che dal momento in cui abbiamo 
avviato quella pratica sono comin¬ 
ciato a piovere le multe: prima una, 
poi cinque, poi una decina. Tutte 
|xr lo stesso motivo: per i vigili ur¬ 
bani siamo divenlait improvvisa- 
niente abusivi, proprio per colpa di 
quella concessione mancante. E 
non solo: dalla stessa circoscrizio¬ 
ne ci sono arrivale due diffide, per 
farci chiudere il banco Ci hanno 
consiglialo di rivo igeici al Tar. ma 


*r*»am oamr .'jMrmtUiiSk*»» 


perchè dovremmo spendere tre 
milioni di lire quando la ragione è 
dalla nostra patte’ La nostra è stata 
riconosciuta come una "attività 
storicizzala", quindi non rientria¬ 
mo di certo in quel "piano aree". 
Ho anche c hiesto un appuntamen¬ 
to con il presidente della I circo- 
scrizione. Ugo Veiere, ma nessuno 
mi ha ancora risposto». 

Alla fine, peto, menlre con l'ini¬ 
zio dei lavori sulla scalinata di Tri¬ 
nità dei Monti il banco è stato tra¬ 
sferito momentaneamente in un 
altro lato della piazza, sembra es¬ 
sere spumala una novità. Il 21 apri¬ 
le scorso l’Avvocatura si sarebbe 
pronunciata sull'argomeruo, dan¬ 
do ragione ai fiora. Ma neil'ulficio 
di Via Giulia - distarne si e no un 
chitomeiro dal Campidoglio - quel¬ 
la tenera non è ancora arrivata 


Qtovmt» ucciso 
da cara Wmi pinta 
alivoli 

Un «pirata deila strada» a bordo di 
un camion ieri mattina ha investito 
e ucciso a Bagni di Tivoli un giova¬ 
ne di 19 anni a bordo di un motori¬ 
no. Il giovane si chiamava Gianlu¬ 
ca Sacchetti, di Borgonovo. È inter¬ 
venuta subito un'ambulanza dell' 
ospedale di Tivoli, ma il giovane 
era già deceduto. Gianluca Sac¬ 
chetti frequentava il quarto anno 
dell' Istituto professionale per if 
commercio a Tivoli Dai primi ac¬ 
certamenti è risultalo che il ragaz¬ 
zo stava viaggiando sulla via Tibur- 
tina'in direzione di Tivoli quando il 
camionista lo avrebbe speronalo 
accidentalmente, (carabinieri han¬ 
no avviato indagini per rintracciare 
il conducente del camion. 


Quattro forni 
cromatori 
al Flaminio 

Eiiuoj ottobre il cimitero Flaminio 
disporrà di quattro nuovi tomi ero 
mgw(i.‘Lo ria annunciato ,il Capo¬ 
gruppo dei verdi Atfros De lutea 
precisando che «i primi due forni 
saranno diponlbiti già da giugno e 
gli altri due per la fine di ottobre». I 
lavori per i quattro nuovi tomi 
comporteranno una spesa com¬ 
plessiva di un miliardo e ottocento 
milioni. «Il rito della cremazione • 
continua de Luca- è ora ammesso 
anche dalla chiesa Cattolica ed è 
gratuito per i romani» Netta capita¬ 
te -intornia una noia- si registrano 
circa 25 mila morti all'anno, di cui 
seimila vengono tumulati nei luo¬ 
ghi di provenienza ed i restanti 19 
mila nei cimiteri romani le richie¬ 
ste per la cremazione, malgrado k» 
inefficenze, fino ad oggi hanno su¬ 
perato le 1.500 l'anno e con i nuovi 
tomi potranno essere fortemente 
potenziate I lavori di rismitturazìo 
nedel cimitero Flaminio -conclude 
la nota- prevedono anche la realiz¬ 
zazione di altre 20 celle trigorifere». 


Cinecittà 
senza corniate 
per setta ora 

Più di diecimila utenti lunedi sono 
rimasti per sette ore senza corrente 
nella zona di Cinecità - Subagusta. 
Lo ha reso noto la Federconsuma- 
tori spiegando che «alle 9.S0 II cavo 
della luce a media tensione dell' 
Enel che collega due cabine pri¬ 
marie tra Torpìgnatiara e Cinecittà 

, è andato tuori fuori funzione pro¬ 
vocando la disalimenlazione elet¬ 
trica comprendente altre 20 cabine 
secondarie della zona. Il guasto - 
precisa la Federconsu malori - è 
stalo riparalo solo alle 16.30. dopo 
che II giorno prima si è verificato 
un incidente analogo, con interru¬ 
zione deila corrente per un'ora, 
nella stessa cabina». 


Bimbi allumasi 

affidati 

atlaCarttas 

Quattro bambini albattesi. il più 
piccolo ha 13 armi, sono siali rac¬ 
colti nelle ultime ore sulle strade di 
Roma dagli uomini della divisione 
stranieri della questore. I giovani 
clandestini, di 15. 16 e 1? anni, in¬ 
sieme al più piccolo di 13. sono 
stali trovati mentre chiedevano I' 
elemosina nella zona di Val Mela¬ 
nia e nei pressi di viale Tiziano, 
sporchi e denutriti Dopo i primi 
accertamenti sono stati affidati ai 
centri accoglienza della Catte. 
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Rissa ieri sul 309 a Colli Aniene 
Denunciato il passeggero-aggressore 

Salta la fermata 
e annaffia dì vino 
l’autista del bus 
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M*Mimillar>o Rossi/Syncro 


Sgomberata l’ultima «Pantanella» 

Dopo anni duecento somali lasciano l’Hotel World 


200 somali sono stati sgomberati dallhotel «World» di 
Montesacro. Accompagnati dagli agenti di polizia e da 
funzionari comunali, sono stati trasferiti presso strutture 
di accoglienza convenzionate con il Comune. È la terza 
volta che l’albergo, occupato abusivamente, viene 
sgomberato Questa volta scatterà anche una seconda 
fase dell’intervento comunale: i somali saranno aiutati 
a trovare un lavoro e un alloggio definitivo 


MaMM- r < t •» ' 

nscoiifjttì cómfaan» igieniche ài- 
wstfosv (scurataggi, feci di topo, 
pulci, blatte cimici ecc) e, sopra!- 
lutto, sovraHoltamenta (abilitato 
per 78 posti letto ospitava 300 per¬ 
sone, intere famiglie somale in 
condizioni umilianti) Dopo lo 
sfollamento forzato del sovrannu- 
meian ci fu una noccupaàooe gra¬ 
duale dei locali dell albergo Nel 
maggio del 91 icarabuiiendlMon- 
teaviro . ne sequc-ararono di nuovo 
I locali Ci avevano trovalo demro 
500 persone «ammassate come to¬ 
pi» MI epoca Comune e Regione 
pagavano una rolla e In occasione 


■ Sg ne soi\o andati dtscipttnata- 
mente Lo sgombero del 200 So¬ 
mali ammassali netì'Hotet «World» 
di via Cilento a Monlesacro, dispo¬ 
sto dal sostituto procuratore Ange¬ 
lo Palladino, si è svolto senza caos 
A partire dalle 5 del mattino tino al¬ 
le 11,30 di Ieri E alla line l'albergo 
è stato riconsegnato alla «Canol 

C che da tempo lo rivoleva m- 
o È la terza vo*a che questo 
albergo, conosciuto come «i'hotet 
del somali», viene sgomberato dal- 
le forze dell'ordine La prima neL 
1'otlobre del 1990, in seguilo ad 
un'ordinanza del sindaco, dopo 
die un sopralluogo della Usi aveva 


del blitz scattò anche una denun¬ 
cia per trulla al dannr dello Stato 
contro Giuseppe Caini, uno dei re- 
sponsaMb dell hotel II «World, tor¬ 
nò alta nbalta delle cronache il 5 
dicembre del 1992 quando un 

K ppo di ISO somali, sfrattati dal- 
>tel Giotto in seguito ad un in¬ 
cendio. dopo due note passate in 
meco alla strada senza sapere 

dove ripararsi si riversarono nelle 
stanze dell borei di via Citenro E 
cosi quello stabile già in disuso (e 
grà messo in vendita) fu noccupn- 
to abustvttmenlg ‘Con i problemi di 
convivenza e dr ricettività cerniiptt- 
cab 

Secondo due censimenti suc¬ 
cessivi condotti dall amministra¬ 
zione comunale a partire dal giu¬ 
gno delta scorso anno tn collabo¬ 
razione con il Or (Comitato «alia¬ 
no per i nfugian) e con I' associa¬ 
zione dei raggnippameli somali 
la cifra di ospiti dejrhohri in queste 
settimane aveva raggiunto nuova¬ 
mente quota 300 (anche se un 
centinaio etano ospiti saltuari che 
andavano e venivano, gli altri 200 
erano stabili) E la situazione era 
di nuovo oltre I emergenza Le 


strutture fatiscenti e pencolanti i 
letti ammassati dovunque, le con¬ 
dizioni Igieniche indescnvibib De¬ 
grado e pericolo reale II Comune 
nei mesi scorsi aveva allaccialo 
laequa, per evitare il peggio Ma 
non era stalo possibile allacciare la 
luce, per motivi di sicurezza Trop¬ 
po pericoloso far passare fili e cavi 
elettrici in quell'alveare umano 
len. lo sgombero, che a differen¬ 
za di cinque anni fa. non è arrivato 
come un fulmine a ciel sereno È 
stato- preparato.' 5 fapugiie Intere 
hanno «tibe«donalo-l'jwiel pefc • 
speranzaclie il forò calvario finisca 
davvero e che sia concreta la pro¬ 
spettiva ventilata dal Comune di 
una sistemazione non piò preca¬ 
ria. «Sono molto soddisfatto per la 
insperata collaborazione det so¬ 
mali oggi avrebbe potuto venticar- 
si un'altra Pantanella. invece il no¬ 
stro piano mirato aU'Intervento ha 
evitato il caos, ha dichiarato l'as¬ 
sessore alte pollticlie sociali Ame¬ 
deo Piva. R piano di intervento pre¬ 
vede due fasi Nella pnma i somali 
vengono dirottali a piccoli gruppi 
nei centri di accoglienza Ve ne so¬ 
no 18 convenzionati con il Comu¬ 


ne e distribuii! su lutto il tendono 
della provincia (i più lontani a Tor 
Lupara di Mentana e a CMta Ca¬ 
stellana) gestiti da vane associa¬ 
zioni ( dalla Cantas. a Casaverde, a 
Focus ) Dopo quattro mesi di 
permanenza ne» centn scatta la se¬ 
conda tose che prevede interventi 
più pcrsonabzzab «In collabora¬ 
zione con l'agenzia 'Chance" e 
con I agenzia 'Arcala' - dice FVa 
- si aiutano i somali a trovare lavo¬ 
ro e a trovare un alloggio, in genere 
per grypp^filunfacpilian. JJn mp-., 
dello gii tòt omenti lo qeLd itera-, 
•òro scornò cori 350 àtofflnupett!.' 
nani che vivevano a Cornale e che 
sono stali tutti reinventi nel tessuta 
sociale Hanno frequentata corsi 
protessionati (inanziau dal Comu¬ 
ne in due setton sportivo e sanita¬ 
rio Corsi per artrite e corsi per assi¬ 
stenti dei malati terminali Anche 
per i somali abbiamo già Viotto 
una convenzione con il Coni C'è 
bisogno di queste ligure nel settore 
deUaibmaggfo Ceno non si tratta 
di lavon stabili ma solo occasiona¬ 
li Che permettono tuttavia ili met¬ 
tere «eterne uno stipendio alla fine 
del mese» 


• Ha suonato il campanello per 
«richiesta di tarmata- del!'autobus, 
ma te porte non si sono aperte Ha 
suonalo ancora, alla fermala se¬ 
guente, e a quel punto invece di 
scendere si è avvicinato a grandi 
passi alla cabina eh guida e senza 
doe niente ha rovesciato una botti- 
sba di vino rosso in testa all'autista. 
Non contento, di fronte alla reazio¬ 
ne del conducente è passato alle 
vredl fatto. 

E successo itn mattina attorno 
alte 10 e 30, a bordo di un mezzo 
della linea 309 che in quel mo¬ 
mento stava attraversando 9 quar¬ 
tiere di Codi Aniene E l'uomo del 
vino è sialo denunciato. «A bordo 
della vettura - racconta l'autista, 
un uomo di 31 anni - c'erano a 
quetl’ora poche persone Subito 
dopo una fermata qualcuno ha 
suonato il campanello lo ho 
aspettato la ternata successiva e 
ho aperto te portiere Non è sceso 
nessuno Allora sono ripartito Ma 
appena l'autobus si è rimesso m 
moto risuona il campanello lo 
continuo a guidare A quel punto 
mi si è «vwunato quell'uomo che, 
senza due una parola, mi ha rove¬ 
sciato addosso il vino- L'autobus 
era amvaw nel frattempo in via 
BanlanzeUi fi conducente, gron¬ 
dante di vtrw rosso dalla lesta ai 
piedi, ha fermato la vettura e si è al¬ 
zata dal posto di guida con gli oc¬ 
chi sgranali E sotto gli occhi ester¬ 
refatti degli altri occupanti dell au¬ 
tobus tra aggressore e aggredito si 
è scatenatela gazzarra O meglio 
secondo l'autista trentunenne è 
stato il passeggero a iniziare con te 
bone «Dopo il vino - afferma - 

S ii uomo è passato alte mani» 
dividere i duce sedare la rasa 
sono allora Intervenuti gli alta pas¬ 
seggere a difesa del conducente 
malmenato Uno dei passeggere ha 
quindi chiamato il ■ 112» E quando 
i carateotai sodo arrivali i duf are 
■’no-jtetiJpqitati^H pronto socftdhrtf 
deirospcdale Sonoro Pennini.Pie- 
baiala Sia il passeggero -aggresso¬ 
re sta l'autista sono stati medicati e 
giudicati guanbili ut cinque giorni 
Il latto di ien a Colli Aniene • fa 
notare I ufficio stampa dell'Atac - 
è solo I ultima di una lunga sene di 
aggressioni nei confronti del perso¬ 
nale in servizio sui bus romani nel¬ 
l'arco del 95 il penultimo episodio 
risale al 9 maggio scorso una setti¬ 
mana la Quel giorno poco prima 
delle fi del mattino un autista e un 
contiollore in servirò sull'unilinea 
del Casilirro numero «105* denun¬ 
ciarono sii e*«e siati enirainbi 
malmenati da un immigrato extra- 


comimitano Entrambi medicati 
presso l'ospedale fighe di San Ca¬ 
millo per te contusioni riportale 
nella lite II venheatore Vittorio 
Mastroteodi 61 anni, ire particolare 
era slato mono violentemente ad 
una spalla Un'altra aggressione si 
età verificata te notte del grano 
precedente, tra il 7 e l'8ma^o La 
vittima, ancora una volte un auti¬ 
sta, si era avvicinalo ad un passeg¬ 
gero che, finite la corsa, era rima¬ 
sto addormentato su un sedile Ma 
l'uomo, Alessandro Martefluccl, 
aveva reagito colpendo in pfeno vi¬ 
so il dipendente Atac con un pu¬ 
gno. In quel caso II conducente fu 
portato all'ospedale San Giacomo 
dove I medici lo giudicarono guari¬ 
bile in dieci giorni 


V«rso l’accordo 
la vertenza 
Ira II Con! 

• la Piilleu r? 
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KfSISW Tra il pubblico del Foro Italico che ha assistito alla «tragedia» dell’atleta americano 

Così Jimmy l’eroe ridiventò bambino 


ha garantito cria la ruma dritta 
utttaftl pi n e u f i «à m i M «M 
lOM co mtim tt», Ira «m ontate 

cou.tfratponubfteMUaH 


«maWfta tttMuaf. 1»» 
aflannito.--eòa 1 lavoratori faranno 
turatati asti» ocra forma poaaftfto. 
la te<a« la prandi. Erwra 
cefCMrddffaraMka Sfavore 
«vanta fa aarifmana di tantalo 
•conomteo (aanM por iMHNra 
£U Impianti), durante te Mattona 
Mia nuava citta (Una • «cambra) 
a, dopo li nuova farad'apparto, 
pi miai » pw VMztodaU'annù 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 


CASA 


Una giornata coi transumanti del tennis, nella settima¬ 
na degli Eroi venuti da tré continenti. Come Jtmmy lu 
abbandonato dal giudice, dio della gara, e come la ma- 
la sorte s’impadronì del suo scontento Tra simil-nazi 
venuti a incoraggiarlo, simìl-glocatorì e stmil-curtosi, e 
un vecchio tennista molto arguto Al Foro Italico per 
fortuna la tragedia è solo la perdita di un premio da 
200.000 dollari. Si replica fino a domenica 

ttaatA t*hamtmìi 


■ E la settimana del giovani Eroi, 
da Ire continenti hanno deciso di 
conveigere verso i giochi di Roma, 
stazione in crescita di lama, di 
sponsor e di premio, ormai veleg¬ 
giando esso «oltre h 2001100 dolla¬ 
ri- come m'informa un simpatico 
Ignoto al Bar det tennis Pubblico 
transumante lungo II viale delle 
Olimpiadi cè tensione piacevole 
nell area - come quando si aspetta 
una sorpresa Età media circa 18 
anni, i canuti die s intromettono 
hanno treni il fretto molto abbron¬ 
zato I arra giovane ostentala come 
un dstlnitvo 

Ha a nelle le sue passioni - que¬ 
sto popolo del tennis. Conte puoi 
subito capire entrando in quello 
elle hanno chiamato GrondslaiKt 
ma clic lutti continuano a chiama¬ 
re Genfiate, poiché tate era Imo al 
tanno scorso II pubblico e tutto 
(Hir Junmy. anche adesso che sla 
perdendo il secondo set contro 
rinorry Guardiola Fisicamente so¬ 
no proprio lEroe e lAnti-eroe 
lllmmy è biondo, americano che 
sembra sbarrato da una portaerei 


francesed America se guardi al co¬ 
gnome intatti è Couner corriere 
Ma questo non conia Come non 
conta che Thierry, sempre pren¬ 
dendo li cognome sia un rw/iono 
di Franco roti al più d'antenati 
còrsi, e nel piotilo e nei colon n- 
cordi un ragazzo mendionate 
qualsia» 

Gua>dtola azzarda sconcerto 
sbaglia facili drilli e indomita un 
prendibih rouescr Couner t più tor 
(e - I altro, nella sua telatila debo 
lezzo, p«) creatolo 

L'Eroe più è in drificolià - più 
Mene gridando, incoraggiato Co 
me ori Come on Junmy, vai sei 
tu» noi L dutoconvincimenio è 
dell Eroe la sicurezza di aver sem 
pre ragione II cielo basso da tra¬ 
monto autunnale vena di tristezza 
questi perseguili incoraggiamenti - 
anche se comincia ad essere chia¬ 
ro che l'Eioe non è in torma perfet¬ 
ta forse ha scfltova’.utato I aweisa 
no. tolse viene a Roma come per 
una passeggiata Chissà 

Nel primo tempo l'Eioe segna di 
sé il territorio E quesla è andate 
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fin Cauta 
ai •■margino 
dalle cbattflcke 
mandili di 
torteli 


Nel secondo lempo si riposa - e 
commuove il pubblico per I urna 
na fallibilità Nel terzo risveglia le 
sue facoltà danne la palla il pubbli¬ 
co il giudice di gara ognuno deve 
ubbidirgli e secondare il suo desìi 
no Lo sanno Lo sanno i giovani 
transumami che si sono lutti radu 
nati qui sotto vicinissimi al campo 
Simil-nazi riconoscibili nell anda¬ 
tura a gambe larghe ancor piùche 
per i capelli cortissimi o i giubbotti 
Smut-gtocaton sbracati nelle tutine 
a pania Ioni corti e manichetta bor 
date Simil-eunosi che trascorrono 
da campo a campo con il nave- al 
renio Lo sanno e soflrono con lui 
Guardiola suda besleriiino sibi 
landò unaneimbirKcael’eneper 
de scuotendo il capo I suoi punii 


sono albati al Desnno - preziosi co 
me una divina solitudine 
Gli antichi marmi sopportano 
plastica retro e cartone e compii 
ce il clima di questa serate che 
s appresta - restituiscono gelo L E- 
roc è seccalo II Giudice il suo 
provvisorio dio del campo ha osa 
to un ripetalo diniego Non è ba¬ 
stato che Junmy lo richiamasse al 
I ordine con un indice imbroncia 
to gli facesse segno di tornare a 
controllare un altra reità licolpoé 
andato vantaggio per Guardiola 
LEroe non dovrebbe mai ma 
«ere altintienti è inala -a «le Ciò 
che fa I Eroe é I intcriore sicurezza 
mai il gioco m sé e per se Sincri 
monnora la tolta in un soprassalto 
di superstizione IMat ché min ce 


re sla sospira il secchio giocatore 
presago della disgrazia che san 
nuncia Avanti e indietro incredu¬ 
lo o determinalo ancora Jtmmy 
cerca conferma netta iena rossa 
Simpunta come un mulo esce dal 
I abito dell Eroe e toma ragazzino 
Gli deve essere accaduto tante rei 
te quando non era un Eroe - e 
neppure un giocatore trenta mitrar 
di come informa radio-tennis E 
adesso s è in li lato in quel rancore- 
e non ve esce più Fino all ultimo 
nini lo prende sul seno - il ragazzi 
no venuto dalla terra dei suoi avi 
fino all ultimo ne ignota l sopras¬ 
salti di cl esse dentro le ingenuità 
npclulc II ueki s alza e s abbassa 
culto nadir, del tennis e ie prime 
gocce bac vino il nuovo Eroe 


Trentennale del Consorzio 


Sala dalla Protomotaca Campidoglio 
PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

"1964-1994 aie trentanni" 


presiede. 

Franco Cervi presidente Lega Regionale Lazio 
intervengono 

Francesco Rutelli Sindaco di Roma 
Goffredo Bottini Capogruppo Pds al Comune 
Nicola Pispoli Direttore Ctrm 
Giancarlo Pasquini Pres Lega Cooperative 

la storia e Ira lotto del movimento 
cooperativo e democratico per 
la casa a Roma. 

Un movimento in campo per la 
riqualificazione della città. 

A l C. UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccic fiutai 3 - 00155 Roma - Tel 4Q70321 
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Trinità del Monti, parto II cantiere 
La «nuova» scalinata a Natale 

baiarti» àtortea «cattivata di Trini»* da» Mota» * chtaea e» pu»W»co. 
Puntati* rtapattando W ptwWonl, «aMortot* I* (nMWim, ma piMto 
a nte» a ravo lo )m» a lc e»* »»» tona «rit»e»oiildH»taatfc *tem pe r a nt e«h» 

tatto awolgtrara. fm otto catti, la «tannata, prometta ■ Mi» 
Matti, tornar* ptaAfeaWto e Malato quavde aaràroatttaltart romani te 
tatto H tuo rocupeiMo «hrim tM tettoia po tata aottopMta ad aaa 
attenta opaca di raataur* punita dot tnmtlno, totooana di 
eono o ttte tnanti o ottln tetiatta—«a l te p a rt i oan a o matoate tem p o oOot» 
atti vaadaIW. I quatto H primo roataweanaanattea Mtecnte al qaala la 
■itticiataacaacattiata. ano dal tuotfUdlltet pii ternate natmaa«a, 
«Maaaottopaata,daauanaotecoatnilla,aapMtattadairaRWteno 
FrancaaooOaSaactla, allo acapo te oaMfaiaP Pinolo caaplasa te 
Spama a con tea Condotti. I teMit oaatwanao ua nteanto ebea a aatama 
aitai a m an te an nuitet i damna-Aeateari». 

La ecatinata amena al a rri vata ad ano aiata»! ria pra le ta ieppo rtatti ta. 
Tarlano d bkaccti natomi a dknUpiaaail latita», carta, teara nratria 
rute. AMwttaarie«pa(tadcfOCte.Pa< notti kankaalaafeaadtetan 
ritentata rasa arata rii adattala an ci a torane*ale u ba l ata Ma e» 
Movano latto la Vaio parta.t» vacete, aluecate»* tetta atei* ante *91 
all'epoca dai dot Mattantipatita»te wetauro, aa n'anaw onate andata. 
Oia te ricominci» da capo a la tette ani pattata al aat aa tea pia tt a par 
pietra. 

aa — i-- » »-■ — «■ — . tealdd^Éaatt 

«I potrà «ateo teUterraaa dal Plactoat tm aiao la duo m npa te %na nate 
adaa C aiaa t la afa. C te aaa tali rt ma a a o tete ntt oaa t acite l'aa c a mo ialn 
tecolo dal Bottaio, aparta lattarne alla matnpolltana A rat mal oaata 
parotte aon In lattala con te nanna « atsanoa. 


Biancamaria Bosco Tedeschi™ Lalli, primo rettore della Terza, racconta gli «inizi» 

Università 3, la sfida 


NINAABA CARATI 


m Era già magnifico rettore, Bian- 
camaria Bosco Tedeachini ■ Lalli. 
quel primo novembre del )992che 
«te nascere I» Terza Università. 
Alle elezioni, indette in ottobre, ap¬ 
pena chiuse le opzioni dei docenti 
per il nuovo Alento, parteciparono 
quattro candidati; la professoressa 
Tedeschini Uniti, che veniva dalla 
direzione del dipartimento di sunti 
americani, vinse alia seconda vota¬ 
zione. con una larga maggioranza 
E adesso, a due giorni dalla secon¬ 
da presentazione delle candidaiu- 
„» .iWPfte con uiv««)W J qttegw e 
. dplctrplnalo: ,iGu«iriliji), interessa 
Rifirpqtoutare costi. tei?* 00 ’che 
pattare di demoni-. 

È rat'arvantara non te tutti I «ter¬ 
ni, mattate tu una nuova Uahar- 
«ML. 


Cià. Sopraiutlo a Roma; in altre si¬ 
tuazioni. le nuove università han¬ 
no sostegno campanilistico. La 
Terza, sicuramente è nata per In¬ 
teresse civico, ma è sialo difficile; 
anni di forte cambiamento di co¬ 
stume. crisi degli enll pubblici. In 
due anni e mezzo, ho avuto a che 
fare con 4 diversi ministri. Ma è 
sialo entusiasmante. La domanda 
degli studenti è stala Infinita mente 
più alta di quanto mi aspettassi. E 
la scelta di insediamento è stota 
moto felice: la città intorno sta già 
cambiando. 

DteatetMBollannlt 
- migliori roaKoatient « I dante 

proOteml ancora aperte? 

Abbiamo finalmente potuto ave¬ 
re, attraverso il protocollo d’intesa 
con il Comune, un progetto che 
consentisse di non agire episodi¬ 


camente per i nostri insediamenti, 
e fortemente Inneivato con la cit¬ 
tà: questo ci mette in condizione 
di portare sulla direttrice dell'O¬ 
stiense, nel giro di due anni, tutta 
l’Università. E importante anche il 
risultato ottenuto sul piano del¬ 
l'immagine; ci siamo falli cono¬ 
scere. Ceno, resta da fare tantissi¬ 
mo: un serio programma di inve¬ 
stimenti per laboratori e biblio» 
che. è un obiettivo primario, che 
non era ipotizzabile senza un tetto 
sorto il quale sistemare queste 
strutture, dobbiamo completate Va 
Statuto; e ora che è fluita la crisi 
della Regione, dobbiamo affron- 
tarecou estrema serietà tutti i remi 
legati «1 diritta allo ituflli»; e c'è la 
questione dpi personale non do¬ 
cente. " ' 

Matte tem tett ta a riatta tana 1M- 
roraftà, aa eternante tpaotete t 
t'attender* ai tet*m constar- 


ritorto.. 

Il legame cl è esplicitamente pre¬ 
sente. Non è un caso, se non ab¬ 
biamo voluto sceglierci un nome, 
e ci chiamiamo Roma Tre. C'è at¬ 
taccamento per la città. 

Caaa vorrebbe c o n dire a tatari. 
aa antro la t ow ctat toaa dof tuo 
mandato, atta tate di ottobre? 

Al primo punto, cè lo Stanilo, sul 
quale abbiamo lavoralo molto, e 
che è molto aperto, soprabito sul 
piano della partecipazione demo¬ 
cratica. Sarà pronto ira un mese, 
un mese e mezzo Poi, c'è il piano 
di invertimenti per i laboratori 
Ancora: la ristrutturazione della 
nuova sede della facoltA#4ette«i, 
all'ex Alfa romeo, la creazione di 
un rapporto con fa regione pei 
usufruire del servizi fin dal prossi¬ 
mo anno, l'acquisizione e le at¬ 
trezzature per gli edifici che ab¬ 
biamo «m cammino.', l'ex scuola 


di polizia, i prelabbricali soli'area 
delta ex depositeria comunale, e 
l'ex fabbrica paracaduti. E a no¬ 
vembre partiranno Giurispruden¬ 
za e Scienze politiche. Alla line 
del prossimo anno accademico, si 
vedrà tuta questa parte della città 
trasformala. 

Il magnifico rettore. 6 n aa «t en e¬ 
ra :»anta*gtoo «vantaggio ? 

Forse se ne à parlato anche trop¬ 
po, del rettore donna. Obiettiva¬ 
mente. la cosa mi sta danneggian¬ 
do Ma quathe tempo la, prima 
che si parlasse delle elezioni, di¬ 
cevo scherzando ad alcuni colle¬ 
ghi: Un miglior rettore di me. non 
i^teeàtvtojvarK). » non in una don¬ 
na. Per la flessibilità, che non è 
Una componente naturale, ma 
culturale: fa parte del bagaglio di 
esperienza femminile, sapet tene¬ 
re assieme piani diversi, attività di- 


Angeli'Fisneesctil 

Perché £11 strienti 
hanno scelto 
l'ateneo matricola 

Unaerteaggls aatto aMtateotedaUa 
Tana, par Ita—a amasia mica 
1994-8», è arato avorio trai 
giovati «tv» il tono caaridaUpat 
Ha eiM iitatttotocattàte 
•cenante,-Fanatico Catte-: una 
rialto domanda rigaardavati 
-percM-al tea** scarta proprio 
Roma Tra. Risposta: Il 45%, pari» 
ricavatila aria propria « te tart a n; » 
34%, par Ukuo» rapporta numerico 
riocantl aturianU.-H 9% perchè ha 
u n a ana ni rapii » arte a rt i o patch* 
«•(•alata ria arato» che già la 
haqwntanaL'aatstaaza 
rittl'alMNo pU glcvana riatta 
capitate torace, ara nota al ssnk 
ria*» bvtarvIattH attraverso anrid a 
conoacanti, al !•% attiratane I 
mairi ri Morva azione, al 7% 
dirot ta men to «rilavar»» H 

marco»» ■uofmwvo «urnHifio 

daM'unhmitàatosaa 

wtKOWrmefTOi crm rotarne, 

pero, hi rtspróàèta quìi Mterif 
statanti cft» ti» spiegata rilavar 

«•tato aturiate «Ha Tarla, dopa 

ricalca naTaavUta rialte varia 
urtawsltà romana. 


Corsi 

Per chi vuol 
viaggiare 
su Internet 


m Internet: lutti ne partano, ma 
probabilmente c’è chi non ha an¬ 
cora avuto occasione di speri men¬ 
tario. di capire cos’è, quanto costa, 

• quando conviene collègarai. Per ri¬ 
spondere a tutte le domande e a 
tutte le curiosità dei -non addetti al 
laroré. nel mese tfi maggio si ter¬ 
ranno Ire confi, ognuno della dura¬ 
la di quattro ore: sono gU Incontri 
ravvidivati con Internet, che si svol¬ 
geranno meicoledi 17. Venerdì 19, 
Venerdì 26 maggio,dalle ore 19al- 
leore23, pressoi! Centrocongressi 
■Come di Cavour-. in via Cavour 
50/A, lato Stazione Termini. U 
prezzo di partecipazione è di cin¬ 
quantamila lire; comprende ma¬ 
nuale, dispense, e un abbonamen¬ 
to gratis per un mese a Internet. 1 
primi passi per l’uso quotidiano di 
Internet si articolano, nelle 4 ore 
del corso rapido, In diversi punti. Si 
inizia da una Informazione basila¬ 
re. come si è sviluppato Internet, 
da zero a un milione di collega- 
menti; poi, vengono inumate le 
funzioni fondamentali: dare e rice¬ 
vere informazioni, dialogete, stabi¬ 
lire contatti, giocare e comunicare 
senza confini al coaodi una telefo¬ 
nata urbana; vengono poi illustrati 
esempi pratici di utilizzo di Internet 
per il lavoro, e le modalità di acces¬ 
so e d! utilizzo: tecnologia minima, 
appatecdilatitte necessarie, abbo¬ 
namenti. consultazioni, tariffe. Infi¬ 
ne. cl sono le prove dal vivo: colle¬ 
gamenti simulati e In diretta per ve- 
dere, provare, capire. Alle 22, chi 
lo desidera pud partecipare a dia- 
ioghi in groppi con gii esperti II 
coreo è organizzalo da Uber Li ber. 
una associazione culturale die 
svolge da tempo corei di introdu¬ 
zione e approfondimento su inter¬ 
net, da Mizar srt, che si dedica dal 
1961 alla divulgaaione scientifica, 
da Mclink. una delle società che 
fornisce da Roma l'accesso ad In¬ 
terna. Obiettivi dichiarati degli or¬ 
ganizzatori: alfabetizzare e familia¬ 
rizzare l'utenza pota«ale. 99 o In- 

mssmSOssi 

dai trionfalismi tecnoCràlicI che già 
si stanno diffondendo sul mondo 
delle reti. Per Informazioni, telefo¬ 
nare ai numeri 52200505, oppure 
3206177. 


SI FA 
CREDITO 


l.a merce non si cambia, non si accettano reclami, non sì fa credito. .(Arante volle avete 
sentito quete (tasi, pronunciale magari con un tram non molto gentile? Sono l'europio di 
un vecchio mulo ili intendere il Riporto con il diente: una mentalità che considera la 
vomita di automobili l'unico obiettivo del Concessionario. 

Noi dello SA.MO.fAK. riteniamo Invece che. olire a vetture selezionate e garantite da 


professionisti, nostro compilo sia «nelle quello di offravi un scruno diverso. Il migliore 
e il pio compiaci possibile Perché espressioni come "soddivlar.taw d:l drénte'' non 
restino solo una buona intenzione, ma siano la fotografia della realtà Una lealtà che 
vede Sfl MO LAR ai primi posti ncHimptgHi per offrirvi, conte sempre, il massèllo. 
Anchendl'llsalo. 


SA.M0.CAR. S.p.A. - Vio Soloria, 1268 - Vio Anastasio II, 71 lua|t>lmre Miibtlongtlo, t ■ Via fiatiano. 65 - MOTORSfOtT (UR S.p.A. - Via Loureollna, 84 
lei. 06/810*11 Iti. 06/6384743 Tel. 06/321*035 Tal. 06/8554755 Tal. 06/5410645 


U AUTO DELIA SETTIMANA: 

FDBD MQW1B01P varie ma. anaiotd.arbaguni|itij'94-A. 25000-000 (IfaSalaria) 
1EXUS 40015 verde sono mei hittoptunipro'93-fc 73.000 000 Ma Aragaste 11) 
MERCEDES 300 TB-MA7K ABS tea aprib. - 1 27.000,000 (Llewae MrJvdangto) 

SAJHO.CAR» Il NUOVO USATO. 
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Uu M*rn d*ikM CM»t «qmtar- ri SWki d* aarttdi pmaiM 


MUSICAL. Da martedì al Sistina 

Ecco Jesus Christ 
superstar di Sicilia 


L’iniziativa. Coreografi in «vetrina», 27 compagnie 


Arriva Maurice Béjart 
Tra gloml rimpardiMI» 
al taatro ArgaatJaa 

Quante a tana • quan*> a 0W, 
dka an pmMrtte toKano cte In 
qatetl Sforni potrei»* MMra 
applicato ate «ani Arila tema, 
aaaoplta telante naiteno a cha al 
ritoegHa aMInpiowriao tot «unta 
aattknaaa. Uno <M -twte In 
quMtton» a adtetttiaa Munto» 
Béjart, oapNa a Roma rial teatro 

Argentina con la tua compaprie di 
Loaaana. Tra aoli domi, davananl 
atemanloa (ora 31), Mi quB 
proi ont o r a 4Qng Laat-Proapaco,. 
apaflacotodaBateptea 
iapMiionaahakatpaatena-.éaim 
lato (140ng Laar, a dafaMio 4a 
Tampoata>. Due padri, laar a 
Proaporo, cria ria o O w. o la manlaia 
UvaraaH af fetti p iotoadMaod 
tamWari a la tonatone rnaol 
potare, ftot a goi tete dl an iòe te ol 
RwCélantoaiaaa.ctetuatuo 
tempo pariaor proferita di Canlyn 

Cartoon (attuafenanta Impegnata 
alia dlmilone dal Calberg Balletta 

ìcana all'Olimpico, 
coatam poranaanwnt» a Béjart). 
Una cokieMania curioaa ma 
«anBMHMM* tondo, non 
appartengono I teidl-aBa ataaaa 
fanrigtoa? DRR 



«Ingorgo » sulle punte 

Full-immersion nella danza italiana per tre giorni dal 26 
al 28 maggio, si svolgerà la «Piattaforma 95 della danza 
contemporanea italiana, che ospiterà (alternativamente 
al teatro Valle e al teatro dell Angelo) 27 compagnie di 
danza conlemporanea Quasi 120 ballerini che avranno la 
possibilità di farsi vedere da operatori del settore stramen 
e non Alla manifestazione e abbinato un convegno che si 
svolgerà il 24 e 25 maggio al teatro Ateneo 


•WtMLU BATTISTI 


BTBMMA 

■ Giovanili falcone Gandhi. 
Marlin Luttier King i deportali di 
Auschwitz MaJcobn X, le vittime di 

Hiroshima sono i volli dei molli 
martin del nostro (empoquelli che 
sconeranno sullo sfondo mentre 
Cnslo viene frustalo a sangue Cosi 
all insegna di una nlettura insieme 
ledete e attualizzarne si presenta 
la versione made in ItaJydi unclas 
slco della stona del musical e deL 

I opera rock come Jesus Girisi Su- 
persior Venticinque anni dopo la 
prima edizione il successone del 
due maghi del musical Andrew 
Lloyd Webber e Tini Rice approda 
finalmente a Roma da martedì 
prossimo al Sistina ad opera di 
una compagnia siciliana giovane e 
numerosa primo spettacolo della 
mini stagione estiva della sala di 
via Condotti che ospiterà per (uno 
il mese di luglio anche un recital di 
Rodolfo lagena 

Tre settimane in cartellone nel 
lanno Italiano della commedia 
musicale che ha già visto debutta 
re anche da noi classici come Cois 

II recital di Shirley Me Lame c ira i 
molli anche il pomo musical ila 
hano al cento per cento da* lesa 
alle musiche, quel Fintoti di Chili 
Marconi portalo al successo da Ar 
luto Brachetti Adesso tocca a loro 
ai quaranta prolagoiusli impegnali 
sul palcoscenico cantami e musi 
cisti provenienti da esperienze di 
sparale che vanno dal rock al 
blues alla classica Lo slesso regi 
sla Massimo Piparo e anche Dino 
Scinteti direttore museale vengo¬ 
no il primo dalcinema e il secondo 
dal pop ex lasliensta dei Denovo 
■Dopo venticinque anni quest ope¬ 
ra enlra di diritto nel repertorio 
classico osare) dire ne) metodram 
ma. spiega Michele Tnmarcbi del 
Tratto di Messina che eoproducc 


OHINZAM 

lo spettacolo con il Teatro della 
Munizione -Anche per questo i 
nostri orchestrali saranno in smo¬ 
king e m nero i consti a sottolinea 
re un legame che parte dalla trage¬ 
dia greca e arriva all Ottocento» 
Ma mente paura la musica le pa 
role la slona sono esatta menie 
quelle originali del Jpsus Clinst Su 
persoci'he ha latto il giro del mon 
do con tanto di soprahloli in Italia 
no -i. esecuzione musicate nspei 
la la partilura e il suono anni Sei 
rama menlre interpretazione- 
puntualizza Scuden «è mollo nbni 
ca pensala in modo che il mito 
mediterraneo si fonda con la badi 
zione nordica 

Rigorosamente dal vivo i can 
lanh attón riproporranno una sto 
n» affascinante simbolica e elei 
na quella di un uomo di una don 
na g,di un traditore E Giuda (affi 
dato in scena a Egidio La Gioia 
menlre Jesus é Rande Acacia Ma 
na Maddalena Oliwa Onquemam 
e Pilato Aldo Parisi) è In qualche 
modo il 'ero motore scenico deità 
metafora I artefice della redcnzio 
ne il mezzo della provvidenza che 
grazie al suo -Iradimenlo obbliga 
lo- ccisUinge Gesù al sacnficio 
massimo •! drammi personali di 
Gesù Giuda e Maddalena si fondo 
no nella nostra lettura con quelli 
collettivi» racconta Piparo spiegan 
do la scella dei -martiri, e del rigore 
di scena che bandisce qualsiasi 
moda teatrale del West End amen 
cano -la tìgura che emerge è 
quella del Cristo uomo U dramma 
e il fascina della sua vita terrena 
evidenziati da un finale che non e 
la resurrezione ma la sua morte 
sulla croce e che è il vero motivo di 
interesse universale nei confronti 
di Gesù a prescindere dalla lede 
religiosa di ciascuno- 


ai Non si pub chiamarla-marato 
na- perché è un nome legato da 
anni a un altra manifestazione 
Meglio non definirla -vetrina" dal 
momento che 4 «rettine- ne han 
no latte* piu I danzatori italiani che 
la Rinascente negli ultimi dieci an 
ni E allora in che cosa consiste la 
vera novità della ire-giorni non 
stop di danza (26-27 28 maggio) 
organizzata da Romaeuropa’Ne! 
la -visibilità- aererò nella possibili 
là concreta che 27 compagnie ila 
liane e circa 120 danzaton avranno 
di essere visti da operatori italiani e 
stramen La -Piattaforma 1995 del 
la danza contemporanea itahana- 
e stala intatti pensata per concen 
trare vn un week-end il ma-s.mo 
(e possibilmente il meglio) della 
nostra produzione di danza e mvi 
lare r direttori artistici dei più un 
portanti teatri e (estivai intemazio 
nati a vedere il lutto nella speranza 
che da Queste giornate intensive 
nascano luteo sodalizi e proposte 


di lavoro Una sorta di -mercato 
della danza- sulla falsariga di ma 
nifeslazioni similichc in Inghilterra 
o in Francia sono già avviale- da 
tempo ma atto stesso tempo an¬ 
che un occasione unte per late il 
ponto della situazione Punto che 
verrà localizzalo in un convegno 
precedente alla manifestazione il 
24 e 25 maggio eche si svolgerà al 
teatro Ateneo presso I università 
-La Sapwnta- Sui san aspetti detta 
danza conlemporanea si solferine 
ranno alcuni dei coreografi pre¬ 
sentì in rassegna ed esperti del set 
loro Quanto al cartellone degii 
spettacoli (dei quali nella scheda 
a fianco nc riportiamo iprotagom 
sta) loupttahtà sarà concessa allei 
nativamente dal teatro Valle c dal 
teatro dell Angelo a seconda delle 
esigenze di spazio e del carattere 
detta coreografia 
Qualcosa si muove dunque nel 
mondo Stagnante della danza’ 
Parrebbe ili * Ci sembra una roos 


L’Angelo • il Valle 
ospiteranno 
la -Piattaforma 95 

Net cartellone detta - Piattaforma 
'95-, ospitato atte mathom ente dal 
teatro dett'Angeio e dal teatro 
Vaio, figurano: Paola Rampone, 
fotte Ann And lotti, Maurilio Saia, 
RosaeUa Rumi. Luciano Padovani, 
Enzo Cosimi, Roberto Castello, 
Adriana Bonielio (26 maggio, 
teatro Valle ), Charlotte Zerbey • 
Alessandro Corttoil. trite tre le 
Abbondanza Antonella Bortoni. 
Giorgio Rosei. Raffaelii Giordano, 
Mauro Bt gemetti, Fabrizio 
Monteveròe (27 maggio, teatro 
dell'Angelo), Arietta Vidacti, 

Vlrgttlo Stenta Laura Corradi, 
Massimo Moritene. Silvana 
Barba rtnl(27 maggio, teatro 
Valle!, Ugo Pitoni, Enrica Palmieri. 
Gruppo Alticcia. Franz Senilia, 
Donataalla Capram • Marcello Padri 
(28 maggio, teatro Vallo) 


sa intelligente andare in direzione 
di un men alo europeo ( piu si prò 
muore vende il prodoliocinigliori 
saranno le occasioni pt r crearne 
dell altro) E d censimento neces 
sano per selezionare le compagnie 
da presentare e servilo anche a 
scoprire una reatta artistica cotti 


plessa e fino adesso troppo trasc u 
rata se non addirittura sommersa 
E un buon segno anche I appoggio 
che 1 Etì e il Dipartimento Spettaco¬ 
lo hanno dato all iniziativa che raf 
(orza il significato della recente c\t 
colare emanala dalla presidenza 
del consiglio che precedeva inag 
gion aiuti a quei lealn che ospitano 
la danza in cartellone Mentevole 
infine il sostegno finanziano del 
Comune di Roma anche se la con 
conni<m 2 a di albe rassegne di dati 
za nello «esso periodo e persino 
con lo stesso spettacolo proposto 
in estratto netta -Piattalormar non 
rappresene la migliore delle erga 
nizzazioni possibili 
Se I interesse verso la danza si n 
sveglia siamo comunque ben leli 
ci dopo averla vista languire per 
anni Ancora di piu se I assessore 
capitolino alla cultura Gianni Bor 
gna si accorge che è venuto il mo- 
memo di creare un teatro per la 
danza che garantisca una pro¬ 
grammazione adeguala e conti 
nualiva Agli addetti ai lavori è un 
particolare da tempo noto per 
quesio sono sorti piccoli spazi tea 
trai! per la danza all interno del Cid 
in via di S Francesco di Sales nel 
cenno -Petra Lata- di Anna Calala 
no e presso I Aid in via Innocenzo 
X E da gennaio Renalo Cieco sta 
cercando di inaugurare uri teatro 
vero e proprio appositamente at 
trezzato per spettacoli di danza 
Peccato che la burocrazia sia piu 
fotta del desidero 


Ritagli 


CwlHrK Pallet_ 

Da stasera 
a/rORmp/co 

A Milano ha fatto scalpore la Cor 
men di Mais Ek, trasgressiva e ongi 
naie come (ulte le sue -nlellure- di 
grandi classici Ora il Cullberg ap¬ 
proda a Roma con un albo spetta¬ 
colo Imperdibile L appuntamento 
è per stasera all Olimpico (rapii 
che fino a sabato 20 maggio) con 
Lo casa di Bemarda Albo sempre di 
Mats Ek e con Sfoui Heavy and 
8/ue di Carolyn Cartoon attuale di 
rettnee della celebre compagnia 
fondata da Bugi! Cullberg (che 
permaso èlamadrediMatsEk) 

La tavola dai Re 


Manicaretti «d'epoca. 
alPalexpò 

La tavolo dei ne a tavola con Gui 
seppmo Beauhamats secondo 
eremo gastronomieo-culturate che 

si bene oggi nel roof gatden del Pa 
lazzo dette Esposizioni di Roma 
Per il piacere degli occhi sulla la 
vola d onore ricoperta da antichi e 
preziosi broccati della collezione 
di Stefania Cesan verrarmoesposb 
gli argenta della collezione privata 
di Bulgari tra i quali la zupppiera 
del 1780 realizzata da Luigi Batla- 
dier e i ventagh appartenenti alle 
regine d Europa di Stefania Cesari 
Infine i golosi si prepanno ad assa 
potare un menù studiato da esperti 
della grande badizione culinaria 
della vecchia Europa a base di raf¬ 
finati mantearetn francesi 

Infiorata «St ilano 

Laura Btagioffl ospite 
alla mostra sul fiori 

Toma I Infiorata di Genzano in 
progamma dal 24 al 26 giugno La 
manifestazione acuihannoaden 
lo già una trentina di espositori 
prevede te messa m mosba di timi 
frea-ht e secchi libri sui fiori e sul 
giaidinaggio stampe flore,sta arre 
di per giardini e terrazzi prodotti e 
smezzi necessari al giardinaggio 
La mosba mercato resterà aperta 
dalle 9,30 alle 22 e area come ospi 
te d onore domenica prossima la 
stilista Laura Biagrotu 

Formica/Morino 

. . .. 

Serata al Palladtum 
per i bimbi sieropositivi 
Serata di solidarietà organizzata 
dal Sulla (Sindacato unitane lavo¬ 
ratori baspoito aereo) a favore dei 
bambini sieropositivi ricoverati al 
1 ospedale romano del Bambin Ge 
su Lunedi 22 maggio alle ore 22 
al Palladium Daniele Forbita e 
Salvatore Manno reciteranno insie¬ 
me a Stmona Pabtucci e Gianluca 
Donalo in Se» opptal Ingresso lire 
29 mila mtanuazioiu alt 819 7851 


FOTO. Courret in mostra all’Istituto Latino Americano 

Perù sensuale e misterioso 


Consiglio cittadino 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

ar rivo cittadin o del pqs 


HAI PERSO IL VIETNAM/ 
LA COREA, IL 1948? 

CORSO DI STORIA CONTEMPORANEA 



■ Due fotografi due 
vnlti dt una medesima 
reaUa quelladel Perù 
Osservato sezionalo 
Il paese degli Irtcasap 
pruda in una curiosa 
mostra Memorie del 
Peri) (1863 1950) al 
lesina all Istillo Italo 
Latino Americano 
che durerà fino al 20 
maggio fluiti i Riomi 
dalle IO alle 18 ad ec 

< e7tone del sabato 
IO 13 e della domeni¬ 
ca giorno in cui I Ishtu 
to rimane ch'uso) Si 
tratta di un antologia 
delle migliaia di loio 
grafie scattale dal francese Fugene 
Conno» in sciamanni di Attività a 
Lima t dal peruviano Manin Cham 
tu ut tu ut anni di lavoro nel mondo 
andino <m particolare a Cuzco) 
Giunto a Luna nel 186(» Coirne! 
apre nel 1863 uno studio fotografi 

< o I >uoi ritratti sono un ec seziona 
le docu mento dell evoluzione della 
soci''là peruviana 

storia Affaccia w\ ognuna 
rk Ile s ic immagini degli anni della 
(osKkktla Uni i f< lix 11870 j fino a 
qui Hi ckI <<.incanno dell Indipen 
duiza (10211 lulh sono pesati 
dallo studio (ti Courret i potano gli 
uCIk idi dell esercito riderò «com 
in» k i urti gli mTmvgr iti \\ suo «nvto 
vio a come mi imimnsn affrico 


iconografico della società di Urna 
Tutti i momenti dell i vita dalla na 
scita alla morte - al traverso il gioco 
il teatro lo sport sono lermati syik 
sue lastre F poi ci sono le donne 
con ta ton» femminilità impacciala 
e nascosta tra le pieghe delia fapa 
da - il veglilo lungo che copriva lui 
to il corpo ed una parie del colio 
retaggio degli ab»! moreschi e ari 
staccai tu degli spagnoli 1 j? nnlnc i 
nere ombre nislenose spini» eniR 
malici quasi invisibili nelle frrtodk 
le ritraggono assieme ai pie col? figli 
degli i rv-ttK. ralle i peruviani 

F ancora rn i non deve stupire i 
cinesi Intatti Ira il 1842 e il IH"1 ut 
sbiWaiow' WtYi w ter 

oidi fortuna Molti di loro non imv i 


no c he sfruttamento 
nelle hacienda^ alcun 
«wece radono a co¬ 
struirsi una nuo\o viia a 
Urna Ed allora fissano 
in una fotografia il nuo¬ 
vo e prestigioso status 
sociale 

Un all/o discorso va 
per le imnugmi di 
Martin Giambi che ha 
realizzalo la sua opera 
in una rei noia provin 
eia della sierta peruvia 
na «superando -1 ome 
ha scruto lo scrittore 
sudamericano Mano 
Va (gas Uosa con 
I mpegno I immagina 
zione I .ibi Itui e il mio igienici i limi 
n clic* tale condonine gli impone 
vi 

Qjello di Lhambt e un linguag 
rio magico II granrie soggetto delk 
sue immagini e il Cuzt o la terra ck 
gli liKas con le sue /wcwmcfos leu 
doli con ì signori arrogami c I cupii 
poli rii! con i mammoni le leslt k 
sbornie c k ri isene degli umili 
À ( h unlM zi u siugge nulla t 1 e 
sposi7T1K lo k Stimolili IVccatO 
I ei il c li dogi se imo c he no» da 
r ìgione <kj un i moslr inumi* f n 
ine de II <iv\ilimuiio dell» lisenr u 
IWHH < l fieli 1 V (JTlfl VKKU Uà 
•a.c«vs cecuwvere con U sensuatrt i 
e il ini-it ni del paes4iggiOdiKÌim» 


Mercoledì 24 Maggio ore 18.00 

Dr«re*POS V i dateSWeglvOKvre z VPano 

L Impegno ilei PDS pei una giusia ntorma delle pensioni 

ewoduee Làura PENNACCHI Ma dei Pds 

FulVfO VENTO Ssgreiarw Geoef#ie C6H Roma e iato 

Contiate 

Fabio MUSSI Vicecaoogfupoo Progi«&sisf a de» Deputili 

GIOVEDÌ 18 MAGGIO 

ALLE ORE 16,30 in via Botteghe Oscure 4 

ATTIVO SANITÀ 

GIOVEDÌ 18 MAGGIO ore 16.30 

cfo Casa dotte Cullile {* a San Cnsogono a5l 
CENTRO SINISTRA 

AL CtVTkO LL WO\ E SHDk DkUM TODf TERMI V \7WVk 
Lk SDhk E LE PROPOSTE DELLE DOSSF DEL PDS 

Incorna ìu/nni ik delle doniK ck.J Pdscon i c ìpicnipp» 
di C urteròc Senato l uigi 6crlim>uci c (c\uk S il\i 

MERCOLEDÌ 17 MAGGIO ore 18.30 

Cfo SALETTA STAMPA r-aMfieBwegiic Oscura li 

COORDINAMENTO CITTADINO SEGRETARI SEZIONI AZIENDALI 
0<lg 

1 iniziativa del Pils sulla riforma del sistema pensionistico Varie 



Da lunedi 15 maggio una sene di sette lezioni precedute 
da un incontro esplicativo si terranno presso la sezione 
del Pds Portuense Villini in via Pietro Venturi, 33 II corso 
e interamente gratuito 

Per informazioni telefonare al 5526 4347 o aI fax S50I875 


Corso organizzalo dalla Sinistra Giovanile 
Portuense Villini - Via Pietro Venturi, 33 ROMA 


Gruppo Ciclistico 
“Claudio JW 

V>1 . «A. I>» lOl’lll \l\ 
F Irta* l rt 


/ 4J/r n trini As ClltWO S/Klrl Pro ut nuli P >iW 
Av» Sport Cullarti ( mtmv th R mi 


8° TROFEO “Claudio Villa” 

per cicloturisti 

23 W<S©!K§) 


Ù 3Q.a &vm . 

Ore e 00 Raduno in Piazza Mastai 
Ore 9 00 Partenza 

Percorse» Viale Trastevere Via Arenila Vis Boueglte Oscure Piazza 
Venez a V a de Fon imperiali via Labicana Via E Frfrt>eno 
P azza S Q ovanm Via Appta Via delle Cave Via Tuscofana 
V a C Fiamma Via T Cotiatmo (Ristoro "Oasi Pòrte giochi per 
bamboli Via G Salve* Via P Toglain Piazza Cinecittà via 
Anagnna Grottaferrata Squarc»are1ii V»a delle Barozze Via de< 
Lagn P azza Rocca d« Papa 
Ore ti 30 Manifestazione spettacolo e premiazione 


QUO" 1 "A ISCRIZIONI !. OOC 

Pf '/o ;;r:iT> z ■. Lér - r . K.w: v-1■■ :■ . i • iv.-,r.- 


W Pft£s©EWTf CLAUDIO SIENA 


I 






















ANnTRHMf (VlmS SM 24 T« 5J50K7) 
AH* 20 45 Comp il Frottoccone ptasama 
*««*» # *WN imiMì 4 J 
Hng con L Buzzone!*, C Nuainer Q Sfe¬ 
ra. A Ricci P Frugoni Regi* cM Giovanni 
BranoM 

******* • TEATRO DI ROMA (Largo Rr- 
Ointina 52 Tal 66604601 2) 

Venerdì alio 2100 PRIMA B*#n Ballai 
Lauta nnt In Re Leer-fir aspiro. Progetto 
•conico di Arnaldo Pomodoro Radia di 
Chadl 

MOOT (Via Natale dal arando 21 T*f 

S UI) _ 

DMMri #«aMaHadl M Sirv- 
«anallooonS AntonuucieP TrtoMino Ra- 

S a « Referto «talli Difattore anodico 
ttrgloAJMftaul 

AROOT snm> (Vie Natale del Or afide 2T 

TatMMilt) 

Alto 2f 00 P anala <J< Pagani a Cannili 
«cnPaaoualaAnaaimo Fatuo Camini tu 
creila Lant* dalla Povera Giorgio Tira 
Miai Mari* PMUc laura MartelN Ragia 
di Federico Cagnoni 

MMBPVinf» QWOMtt (Via òtte 

Scienze, 3 Tal *»14e09) 

Alla 51.00 Enzo Moacato prMania Mal 
IH*** con N Laleta. E Mmeato A PI 
roul V Saageee E Valenti T*w>er*gia 
di Enzo Mott*o 

MffXFOMUM CAMMA |Pia«e Adriana 3 
Tel 6049061) 

Oiovod* alfe 21 00 PRIMA Mtfa produrlo- 
ni preterita atailano Otti*» in la p robe* 
la MendtA * Water* a O ama al laa di E 
D'Or» con 0 Marame F Orto. M Carri 
•I ft Nobile C Venturini Regia «Aurelio 
Sani 

KLU (Plana 8 Aaoltonla 11/A Tal 
mmjS) 

Aliaci 00. la Colonia Penale presenta U 
PtMdadi N Koljada. con c Accordino. A 
Romeo. B VUle Rerte di F ConiM « t 
Villa. 

•am (Pie Medaglie dOro 44- Tei 

3S464M3) 

Giovedì alle 51.00. V e n eto M» -CM cro- 
da « papaia I» •*■?. amore tmd di Par 

eguale Cam musWt* di Enzo Guerini 
moviment Renato Greco Regia di leone 

Meno ini 

CMftMMKttM TEAtRA VOMII (Vie.U- 
Uoana.42 Te» 70Q3496) 

«AIA A Giovedì alle 2100 ttp—iWOMi* 
di EMhllo Con Federica De v«a e Franco 

Veniurtnl Ragia di Franco Vetturini 

Oono demento alle 17.30 otti* di Fran- 
oo Venturini oon F Venturini a Federica 
De Vita Mogia di F Vantunni 
IMA ■: alla 21 00 -Gli Ambulano* prò- 
•eolileJettatoredo-LaPatente-«la Vi¬ 
ta de-L uomo del Ikw* In bocca- di L Pi 
randello iiooiamento adattati da Q Lo 
Fanno e FWppc Spada -U* Iurta***- di 
G lo Fermo* S Croma ria 
CSNIRAIB (VIA Colia 6 Tot «7*7270 
6760078) 

AH* 21.00. MDoMtgM Chiaro A lead di Ha- 

roW Plrrter regia Cnerll progetto aoenlco 
« Arnaldo Pomodoro 
«MIMMO fVlaOepod Attica 6/a) 

All* 21 06 fase por antera <* John Dry- 
don Regi* nifi. Remi 

O04MMOMOOTTQ {Via Capo dAfrie* 5/A 
Tal 7004*32) 

«ala K olle 20.40. l'Aanua ito a Marta di 
P«ul Claudel con A Tacqgtoi 8 sonatu 
G ROMl O Blordi C Vaccaro Regia di 
Giampiero Rossi 

Datai • Ile45.BqemhtodiC Fmasebi 
o G Gembeflni con H Noto A P* Cla¬ 
marne, V Mencuel C Finirteli! Regia di 
«fWrtchl ■ f 

DO COCCI (Via Galvani «e 'Tòt 57W602) 
r m 2118 ijrt Palco reattori presentano 
• Dii aerino e diretto da Roberto Ruo¬ 
to cono OtNardo .l Ceetola LOUgUel 
mi 8. Salvatore P Aleeeandl R Russo 
II» «MW> IVI4 di Qrodapuna. 19 T*t 

6177066) 

Alia 50 <8. toaeidtanldet Porat di M Mar 
«HI « Claudio Corbucd con G. ingranala 
M Bonanni T Sorrentino S Palmtor» F 
Inamna L Amorosi no. 

DO ÌATW1FOTER (Piazza di Qrotfaplma, 19 
Tal 06770661 

Arte 22.30 Cerne «la la aonaaT di maria 
AntoTiieHe Beito'i tta R Zameng» Q 
imam 8 Gigli E Slcsopulos G Cotgn 
geli E Belmondo. E Magnonl Regie An¬ 
na leni 

MI SATIRI IO «TANZXM8 (Piazza di Grotta- 
pini* 19 Tal 6671639 
Alle 21 00 «gWtodataaptfoglNacoflF 

ftettanlnl l Canale A Cavalieri m q 
Buono O. RulZ Regia di Sergio Zocca 
D61QKTR0 (Vicolo«egli Amento «nVi Tei 


6867610) 

ANe 17 36 Marte» di William Sttakeepea 
re oon Emanuete Giglio • Valentina Pa- 
to<xd Re#a«.EmaAv*ieQttf.lQ 
fiCUA COMETA (via Teatro Marcello. 4 Tei 
6764360 Alto 21.00 UtooaffStrt « Car¬ 
lo Goldoni «onC Migra» 8 Fliocamo m 
n freon N De Leo P Caraorato M Sa- 
maesa 3 OuatrceJ Ragia « Marmarla 

Afiactofto. 

Ad* 16 00 le Ma Arto* icritto • disnoda 
Pantol NorowìR con Mauro MafMo 
81 «coananolfria locala» cr«Pto 
MUI Affi (Via Sten», SO Tei 4743S64 
MIO») 

Aito2i 00 Ipepp*|i »ai TedTarty conV 
Maetrendrea Barbera TerrmorM L Ama¬ 
to D D Angelo Regia Palile Roto Oa- 
ttald 

OMlt MUSE (Via Forti 43 TM 44231300- 
644074» 

Alle 17 00 Wanda Plrol e Rino Sentoro m • 
Pevart ma.- rtoaM di Antonio Patto» Re- 
gtaGeppi OiStaalo 

DW (Vicolo OueUaoedi 37 Tal «768259) 

Alto 2>D0. «tota WatoK d) Marco Lue- 
cnealoonT Branca.A Cianca,I OraitoiL 
C Liberati E Uerconetm L Mazzi Regia 
di Marco luccttcai 

eUTftlA (Via Capo d Africa. 32 Tal 
77201617) 

Alle 21 « L AM Cult Arto!» presenti 

Roaa Tropee tOpaleo*iM*i parodine 

todonnenewMMtodfM cuguta confi 
Agoetìnl A Stonami w Lai (tori v Nftc 
letta Regia «li Matomo Milano «Aieicha 
diUnoPetnjno 

HICUDC (P 77* Eucrtds. 34/a M 6062611) 
Giovedì alto 2100 La Comp Stabile r#*- 
tro Gruppo pr—enta tot ■> «nMH i di Ce- 
toroidi VKoBoftQJ flagto di VW» Battoli 
Prenotazioni pretto II botteghino ore 10- 

FIAAAM0 (Via 8- Stefano del Cocco. TS Tel 
6766460) 

Alle 21.00 La Comp Ber eoe* a Buralltol 
preaenta l’Albergo dal IHoAfto di Edoar- ; 
do Scarpette Regia di C«rme«o ««vigna¬ 
no. 

mmm (VUomi* Fornaci 37 W 6372294) 
Alle MLOO Roma Contiti fisa» T«errato 
Stodemeaca. SAI S Via Baiapanort R oor- 
pò—enrrana rtaccbto. S.M G G Roo- 
einl ■ ceratalo m ifliliri. 
«MMiCTlCUa (Plana della Poiiaroia. 31 
Tel «6501021) 

Alto 21.00 Teatro Popolare di Roma prò 
«onta l* Raaa di AcfKirrbuscf con B 
CT*eaa.P Muoio F Parentt A R* 
gieiPW Waaa 

«. PUFF (VM G Zùcezzo 4 Tel 5610721 > , 
5000966) 

Alto P? 10 landò Fiorini preaenia CM * 
oatve. 6 perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri longo Landò Fiorini con Gtoav Vale 
ri. Tommaso Zovoie Sonia De Miertai 
Mualcftodi luigi De Arvgafia Regia di Un- 
dafterWti 

PttTAMl MUTR/MOUR (Via Taro. 14 Tal 
6416057-86488S0) 

Alla 10^0 MWta e Se loto leca con De 
nieie Granata Bindo Toscani Regie <* a 
Tocca ni 

Aito »1M CtoectoRto.. iwdi di Le»- 
reme di O Granate * C Foroiono con D 
Granate e 0 Toscani Regia di 0 Toecanl 
Aito 21 «i « p H tostoaaa to M a M to toaa 
pei e t fteraaruS o t con Oenieie Granata 
Blndo-rotear* Carlo Conte FUrtito fiuta 
Regia di B Toecam (Con pranoiaiione 
obbligatorie) 

1AOMXIO* (Largo Brancmck» 62/A Tel 
4673164) 

Allo 21 30 Ssaaer* con noi at «tortela due 
lampi di D Al «««andrò Pomari oon li 

Gruppo dei -Plean- 

; L'Affi Od IVATftO Ciuno (Vie Urbana 
I07/107A Tei 4665606) 

Altoje # LatoredMseitotomp®dal 

Alto 1S Qu- L’alto** c\ inaho 

Il MilTft (Vicolo del Campa/me, t« Tel 

** f A5to?l 7 00 M g—le in )(«Ùedi Euripide 
«co M Faraoni M Adoroelo P Labella 
Ragia di 5 Salvalo 

MANZONI (Vie Monta Zeblo, 14 Tei 3223634) 
Giovedì « alto 21 30 Salvatore Mar no in 
Mo m e nt»— «aule «o4e 01 Pietro De SII 
va Salvatore Marmo Mario Scatola Ora 
rio botteghino 11 13/17-20 W 3223834 
NUXMMU (Vii dei Viminiia 51 Tel 
465490) 

Alle 16 30 ■ centrato di Eduardo De Filip¬ 
po. con luca De Filippo Angela Pagano 
Nicole Di Finto Regie di luce De Filippo 
OROLOGIO (Via de FiNpplni 17/a Tei 
66308736] 

SALA GRANDE alto 2100 Vecch e Vano- 
li Il ParaAtoo con C. Re dirti P pontemeo 
S Mondlni M Tomnlnt f Apohont D C«- 
vailin R Cavallo I Olorglno Regia di 
fi ccardo Cavallo 

SALA CAFFÈ «He 21 » Cocp TtfrlTee 



Orchestre di Roma: 4 concerti di solidarietà 


Eqtome-WMdOMitoupnrMi* MIOrc<iMMaovMe«MMiMi(iw«ÉMo. 

-Immurala iNcinMtaito» Annate* OrattM*BniMTaninam),fem«SMi»la 

ottmtaaUMURjdwItaAa (aneclnlon* miHMOffldMMHleUlfwttotadiiwtoMa 

•MnMakicmpwraHWMUanmlcUar* MmMTodlj)«laSmaNBmdOnckwMntca« 

onMtoUc«)h> eorao al Ultra C^ln>«o.> (dMtoraSmfmòtcMOBal.laVlaCmo 

pnCramma Monde, pwhjnad 22 im«cIo,I! t>'AMca.M(ll tornarti bìHanaUla 23 , 

r e ntM BjifaÉOmd di Donna 0«r5« hcrauo»«10mlta.F>erMo«nattontulki 

—«M — WwctIU), lina 2» rmifiww attMtiMMKym, Itati. t*l.aS.47Ui. 


frana preeenU Dodi Confi in S ov to tm 
ito— di D Corto DI Loo fi Pttort Regio 
Prtert 

SALA ORFEO alle ifi 00 Teebo dato ag- 
paieR— taboraiorto in*ialtoz«oN prtor 

mance attorta* 

Alto21 15 t*«go elaborazione eceoiea de 
-i coitiunoii. con R Loeco G Pantoo H 
Taba/i Coneutonza mimica di «al Venta- 
noucN 

FRM0II (Vii Giolito Boto %)->Td( 80«S3l 
Aliali 30 C ir zie Leone D^oCame^ni 

MZUimWI |RWo,,nMln,u.Skla I* 

7*1 76MSA3) 

Alle 2140 la L wm dtoi di Certo Qodo- 
« R-g-diA Macchi 

poinfcmoo (Via ao Dopalo 13/A Tel 
3611001) 

Alto ?1 00 La compagnia Goldoniana prò 
oomj Ito moeeo di nenia Uto di E B«r- 
nardCOnO G'gaio. V BangLA Taccaros- 
II Regie dk A. OStatlo 
DWRWO rviaMingnett 1 Tel 

Alle 21 OO Gli Ipocriti prenotano Botte* 
vena** da Raffaele VIvtoni Regie di Pa 
•guato Scrard 

SALA KIMUM (Via Romoro Geezr 6 T«t 
5757466) 

AiirJiOO n 4 itoctoSot omaggio a Ettore 
PetroNni con Fiorenzo Fiorandni Serena 
Paolo G«ai Mutocho di P 0aM e A Zen 
0b 


0 


94 

MHZ 


NOVARAWO ROMA 
ACCOMPAGNA LA TUA GIORNATA 


MmWMCA Wù 3TOÌP IOTSH€AILIfi 
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ora 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

giovedì 

l'tntrdì 

Sabato 

700 

ttoortrottg'omo 

incori roti giorno 

dKifiro «i gemo 

betti» al »cmo 

mcenffoF (tonto 

aKOf!to«i0«ito 

7?0 

NR«A*j«tt4Bcitiura 

NFW Mutiti * cuttira 

NRR amai*» e «Alia 

wp«n«i*aè cauti 

NRR Mu*ae a** 

Wtoffii ecdlyi 


Nermon*>FScv»o7 

MtOpmmtio ecoroireo 


Page* «bene 

Ma pMrx»» «cat eneo 

Our Rorra 

7.45 

OR 

fìfi 

Gfi 

GR 

GR 

GR 

800 

WWCuBunRttqnu 

NflR Cutcr«P*^iM8 

NRRCu(lur«ftei*3>«a 

NRfiCv«iMAtig«ea 

»«RCi4toa RFNtosa 

NRR Ottura 

e.» 

Gfi 

Qfi 

Gli 

GR 

GR 

GR 

aoo 

NfiFrtgrsiiii» 

WPfograwrv 

«RProgrermii 

NR Pregi snn' 

NR Program" 

NPPrcgn'T'N 

9.15 

NRCwitatù 

MRCUiwtiè 


W*Cra*r* 

Nfi Curati» 

NRCifftoer» 

930 

QR 

Qfi 

GB 

GB 

GR 

GB 

10.00 

NfiRA^ee^oeiiKcto 

NRRA/TeeSpaiaccfc 

Nfifi an* «spreto 

NflfiAn»«Si»tot<fc 

NRR*ne*Sp«1ttxfc 

Nra*T**$jrreedo 


Sbipwe dei* 5* 

P»r*«rt*«pod 


Pn»e «igni 

Setta litosflo 

AifftitìiWOflrrv 

1030 

VprniD e awumanwll 

4ppiffid«artff u *i ¥,| l 

*epura 

flp«jr*eèpci«»ne»ii 

Acegrue««to , ^amam 

Appurti e «toumaiw* 

10 45 

QawbMrtf 

GamvboerJ 

GiirwboerO 

OdmebcwJ 

Garreboa'0 


11.00 

NfiR*iAmafi 

NRR AaiBM 

NRftaùiaara 

NRfi Attuali» 

NBHMuptta 

NRP Accatta 


L'rtwvsiadKfiR 

io9gl a» Sopiscono) 

QiaPcwna 

NèrwtiodFtiJoTO 

asgncreai dw. 

L irtavtìodNRR 

1130 

OH 

OR 

GR 

GB 

GR 

GR 

M45 

in aw con (Vige**# 

ffiliasa coniuga hone 

ffllrtM «villa gesone 

m *ea ormo gettone 

8» tose con un getto)* 

ir Nv* cor x- gtema 

1200 

NfiRCdwrt 

NflRCiittura 

Nflft Culmi 

NRRCUtiffS 

NRR Cultura 

NRRCittura 


Fanvgija e RdNiQn 

L« Vfii1fi*(S®gA«**«o 

CoiwcOTlècdnoèCttè 

Swtor«g eweere 

Lag* i 

Pag un «porto 

1?» 

GB 

GR 

GR 

GR 

GR 

GR 

Mpu» 

MWAnualW 

WW AnoaJdi 

NfiRMtieas 

NRRABualtà 

NRR Attua «4 

MSRMitià 

Mi» iimn0o«W*vivi>i(m«ve 

LantJvuiaoitoìR 

eansiKi*inwv 

Dto»TO*rs 

Oeirro fatti 

rtotordtodS^-B? 

1327 

*««11 9 ««wrtamert 

AcvurmeatauFumMi 

*«Mni e« 

A«n»ffiea«w"ittw»i 


A»«eoa(»TffMmena 

1*0? 

Hac«n» Lt>» 

Rètto* Ltro 

RècewB/lbro 

Paows Ub» 

-tor<c— L*» 

Ratto" Leo» 

tof>0 

Aownafnwwrramein 

epurai e q*«i amanti 

44NMn9Mponn<Bronn 

flpoustie«ppuiv*iwiti 

*pptr» e staffilane ne 

Appetta apnfreaeti 

15.30 

OR 

Gfi 

OR 

GR 

GR 

GB 


Muffe* ciBaaca 

Mjace cJMffca 

toaKSCttÈWfl 

Umica tèwsica 

IA.W 'Jaoxa 

v&cacusfo 

1700 

NRnonura 

NFWCutWO 

NRR C»* ma 

WClttUfB 

NBRCiituiB 

NRR Cittu A 

U» 

Gfi 

Gfi 

GR 

Gfl 

GR 

GR 

1746 

WR Ade • 9p«4803lo 


ppfiMeeS&tiiKoiò 

NRfi *rt« e Spanatolo 

NRR Ai** Spoeto» 

Nfifi M« e Scorra* 


Su MUI (ttlaS Mito 

a«tta4*wno 

P«na»ni«njcrt 

Mondo «iboC*& 

Proti Fgrt 

NtoigtnFt 

IfllS 

NRFl*lffj«ltt •<h*Jr* 

NRfi AJdNÉ a citotra 

NURArruarnSèCtturs 

Nflp attua uà • cusua 

NRPM^xtocurtoa 

NRR Atrua tie curerà 


D«m> bla 

L«r*i v Tbsrzrfls 

tWsnrtiad NPR 

to con*)ir*rom 

Naffo«n«aF«ionB 

Farnigto 0 iflowr 

18*9 


CtièLva tWBIom 

Nfifi Cultura 

WR Culto* rwlctosa 

NFWCmuisittgtofle 

WR CUEure reato» 

1527 

fiaceomi/Ub-i 

Raaani fllvo 

Pacwe/iem 

Racottd Ubio 

fiSCCTti Itolo 


F»?7 


Mero* mondo *»wra 

MippaiTBlWo Itovrw 

Via p»e*Mtirvo 

ut&arn«P!4i'imiTO) 



BRADO UNO (Vicolo Pan!#r, 3 T*( 
5660974) 

Con il ptirocinio dee Ambaeerata Russa 
Recooas Varteptoa da A P Coche» con 
Amerigo Sath,D> Tony Aflotta Silvie Rao- 
Il Mario locar al Gi.mlrenco r.oOoro. 
Mar ito lo. e Fatao Maritali * Franootca 
Proto Rogiad Giovanni Antoto 

(VtoGalvan.66.TaI 5756211) 
AW*2T I6r.f atetoo dgr-prioama Munto- 

sismwriSsnw 

da'* SftnRjFkjff u ) ml d 'VeN* 1 ''"» 0—• 

«PERONI (Via L Speroni 13 Tel 4112297) 
G'ovadi aito 20 45. PRfMA to cecina di A 
Aychbourn Musiche di A Laciitano regia 
di Oiannk Calvello 

STAMI* Od «Alio rv « Cassia 67 1 Tei 
30311335-30311076» 

Domani alto 21 30 Giancarlo S sd presen- 
ra 6herteca Notoioa le *—• detta paura di 

S*r Arthur Conan Doyi# Adattamelo d* 
P L4liro Guidoni con l Dall'Orto P Fer 
•Mito S Romagno*i C. Sardi P Rrspo 3 
Oppedrtaro RegiediG Siat 
ItAtROOIOOCDMEttn 

(Via Nicole Za bagna 42 Tei 5140460 
6772479) 

Alle 2r 00 l« luce eegnenie d* L Ingrisch 
miwcbe di A P«art Monologo di Enrica 
«ceso Regia di Water Mann* 

TEATRO UMU APPARTAMENTI (Vla Soa c* 

6 Tto Sn»4T> 

Alte 2 • 00 Teatro Mecne'ra-too Olga Ma- 
ctouto 6 Oector itoyll aito Mr Hyde Maio * 
ragia di Slvio Benede*.io Prenotazioni 
dA<to 16aN«20 30 

TEATRO LA COAKRSIA (Via Zaneiso. i Tei 
5617413} 

Alto 21 m. Ioana Pereti* presenta lapoe- 
tmu ói * con Rcea VaK'cp'to * Gtovanne 
MO' Regiad* Fiawtofortutti 

TEATRO NUOVO S. RAFFAELE (VI* VentimF 
gp*. Tel 6S3S«7) 

Riposo 

TEATRO o r —S C O ( fi,azzj G de Febnano 

17 Tel 3234690) 

Riposo 

TEATRO (MONE |V a Tortona 7 Tel 
7720696C) 

«poto 

TEATRO ROSSM piazza S dwara 14 Tei 

«6027701 

Aito 17 00 la Compagni# CneecoDu'irrTe 






4814500} _ 

AJtoJróO Concerto Coi òarbonó 
Se le re t l ap accomc«gn8to ti pipmrtone 
«• Usett—F— tt b ie d iiLHtolauqew 
ITctiluto imo Latino Americano <o.?z* G 
M>roani 261 OOO il ptorocMo rtrtl'Amt»- 
ecfrfr di urugney 
SOWUMfOtfftE 

DHsuMtafirSScoo 
(Via Moro*faataooio 61) 

Sabato elle 17 00 Sai* 9 Rassegna con 


untaCttootoTeefi# HClrpoRometfAajfR 
diL BinaleIU Legai i «net «l BqSS 
pianoton* Scenografia I legai 

TEATRO OUrOK» 

C uzaB.Gitfi Tel 4017003-461M7I a 
Scuoia di Bonza ber Teatro dei Opera 
tormmice cito la acedeoz* dei termini 
Bendo di Cnncoreo par i ammissione « 
nuovi olitovi al corn per i Anno «cetowito 
1095.1*66 * prorogai# al 27 maggio GII 
*•ami si rerrannoV9e 10 giugno. 

Ah* 20.30 Rapp (esentar iene de Lltttor 
CFAmer* musica d> Gaetano Ooruzettl 
Metodramr.a giocoso k> due atti Ofreoore 
Maurizio Berlini Regia Stefano Vi Itoli 
Scene e costumi Ugo teapoto interprod 
prtodpail Vterta Je pe eR s , Joe* Bere 
fiott are* Frott a*, «rane firtikb, M a rta* 

rSSSTde. Teatro è aperto tu». < 
gkwnl trawtf i/.unedr dai to ore tttSOél)* 
T7.001*1 4617003 Per WormazloN n vai 

de 


D'ESSAI 


DtuemovMCE 

Viale Sello Prov-’ce 11 Tel U23602I 


MI PICCOii SOIA 

VleSelle Pineu is Tel 8SU486 

Soie?»») 1 S.000 

«AfPAEUO 

Via Temi M Tel 7012719 
Rassegni. MeelSIenl d luce 

SasscSSSrt 

L 10000 

min 

Via degli Etf liscili «0 Tel 495770 


c3d*«ttefl9.§0) 

JtafMtoon (21.30) 

Tel 3721840 

SA|>«UJNfSAU MEUES 

Wm 

irt'-irtt 

teasMeSIM Salane (coflomilreggio) 
. irte ewte si J 

figSj C9rpértw(2230) 


CAOjL nUNCALEOW 

Vis Leuanne 1l-Te!820{«5» 

S ene Dluersevisioni 

ftdlixaiwieemoseseusll 
nel eesene di & MKh|2H 
smonti coree di« Bertolucci (K 


m&swBsr 

tSSSM* 

SALA ARSENALE 

Rassegna l>> autore di Fronte alla Guerra 
L'BMto in «aarra: I dtofrerall d» CMreo di 

M Sani (5* puntala) 

Lrullato pa*rr* tn^adlaitoDOttdi M 

Coni IC> ...IlataV 


saf* 


CLASSICA 


ecMtsw nuMMMce Roenoss 

llesrro Olirne co eiicce G 6• f sortir e 
17 Tel JUMfco] 

*ue 2100 Al Teeiio OSnveeo wuno re 
.UNne OM Cullberg Balle! al Otoocolms *■ 


Vie Seul 2-Tel 3230568 

fisjSìsSsssr 


CINECLUB 


AzzumosanoM 

vie degli Se pieni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
OeUcsncisCtiSBl'O 

Grand» successo al 

RIVOLI 

GIULIO CESARE 


WP&ugU 34 Tel 7824167 
'diente (nolano e dimorili 

OemeeieOo Cerno» d Edoardo Campoy 

IL LABIRINTO 

Vie Pompeo Majno 27 Tel 3218283 
SALA A 

le eaete no* oecdtno le moecM di Ce- 

|rorso830-20.3ù-2?Kl| 

lolelng ii welore di N MIcKaHio» (20 00- 
2230) 

L 8.000 

LISpUCHCMONCl 

Vie tHego Angeli 143 TM 41730851 

™od-.^d |p , ,, o 0 .m, 

v«KW 

Rassegna ilcInsmediWlmWendsr» 


w ,n 


.<eQn« dM Culibarg BaiieixU Stoacdma In 
armmnb Zio*, haavy and blu*, di C 
Cantori * -la cat# di ftoma'da Alba» di 
Mais E* Rapi cheffno a«abau>20 e^ir 

(Mai P zza di Porta S Giovarvi, io 
Tel 700W91-6546101) 

Saia 1 Venardi alle 21 00 Concerti He 
nuelZurrta iieuto con la parteapMionedi 

FeoSo tovaglia Mu*«*ed'6 Ferne^oj 
gn A Guarn eri F Oo ne ioni l Martin S 
Sawiino B ProveFprtazz# Siparietto 
musiche di Atoeaaa** Optato 
O—LBttO 

(ViaS Fligio ViaGlultol 
Aito 2i 00 Sone/e di Fresobaldi Manto 
Fontana, Catiedo VKNini A Bere* Q.C* 
tombe. 6 Facto Toffeen cembalo 0 Fa- 
•tttinl ingreeso libero Prenot «66260 
ore 10 30 1300 

andrai ut 

(Via d*J Gonfalone J2 Tel «7S6S01 
Don an alto 21 00 T> o Italiano con la par 
leelpazone di NoMremChrtM viola musi¬ 
che d ScttuborfeSchumann 

A TEMPIETTO 

(Piazza Cam pii eoi » Prenotartom ar re 


ft film clic ctlrbro t arti 
dd foprawiucru 
il di>ru » ihl sorritk) 
e il imraivlo ddl amu ma 


QUIRINETTA 

ADMIRAL-CIAK 


•* ANiCN 0 
È ANDE.? A5 

.ENNIFJ9 SI : i AM A 

uu>hk.. v SNDlii. 

dAmore 
e Ombra 

si:t v kì-'.an 

SASSI A.DM!: 


Ogni mese in edicola c’è 

RRDIOMRNIfi 

La radio da sfogliare 
♦ I segreti e i volti delle Radio 
« Le frequenze e I palinsesti 
♦ Le interviste ♦ Le novità 





Per tutto questo e altro RADIOMANIA 
ti fa vivere la radio! 

Per informazioni Tel 06/33625700 - 














































di R< 


H e »*» » B U I 

¥. Stamlra, 5 

m442.S77.7t 

Or. 16 00 -1740 

1 » 20 ~ 20 » *2246 

kMM. 

MmM 

tijlW 

Or. IMO-18.15 

» 20 - 22 » 


UMriuMIOI 

4'H /fWftrmai ■ 

Crudeltà Damo «tornata. p«r rapir* I plceoiiptatorldi)- 
u*a.Rimttt»azaioera«i«artt>.lDmiine«eldiiii<u- 
«SltutoUvorl #t«u HÌMy. SnmlMib. 

... .. tmmm***. 

dt&Ktplan.aifìA8atdms,fCvm&fy,£SnfaBi . 

Irenu vuoi t OH*. Crea un» It»g» tua vita e na sue 
patta. Hai Ola « Mwckdt, ima giornalisti scopra la 
orate deti'owraa’or io» aatotittasir» 

. DtaBinjpl)oo*H 


a Cawur .22 

la 321 INO 
Or. If.OO-IMS 
20.00-2230 

fctMK. 


da Orpeaer, aaStMQM SS) ■ 
Scrittore di Daoraator alia Stoppai 


datati!» Udore a 

ri..unCar»an5rt> 


gallar alla Stagnati King scompare Un 
a -casca, gai auoi romanzi. E so»Poto- 
una ma torme, amato nome» 

.MtfflRjA 


v.M. Dal Val. IO 
Tat.MMOM 
Or. 15.85-1505 
20.30- 2230 


«£**«« coni Orare*tPSn«»(lw(99J/ 
indovina dii riga» a canaT H mMlantalota, die al il 


Vi* EMrclte, M 

Tei soiod» 

0 ». T7C6-A48 
2040-22-50 

U.W*.. 

■ urei aia» !■■■ 

dii Capente*, ans itela (ita SS) - 

Sensore ti beat-atitor eoe Stepran King teumpaa. Un 
derecUva attago a -caac*. na aura rcmanzi. E san dota* 
ri.. unCarparesr m oatou tornisi a matoironie». 

Horror Sr» 

Rotte 

CM*itLudna,41 

Tal .007812$ _ 

O- T0JJO-18» 

20» *22-30 

Uiwoto 

tiD locatao»i£OtoitaAGoliew£*r»aJii»to - 
LUbmo storno ti scuota -1 picdaaaori danna I vod seti Mira¬ 
vi m a 4IKM a toro ita E non tempre marnano la tu*b 
csenz* Da romani ti Domenico Stanno». 

..CtanmadiaM.* 

CUMfct* 

v. Uhi. 32 

Tal SAI0906 

O* T8.15-18» 
30»* 2 ?» 

. 

diF.SdiesùACoitU. RJol W.Uontw (Uso 95) - 

Beata VtaltavMeRhau canta parrucca da Elnti«lnp*f giu. 

agu voci t*fl*tn*nwi?tto. #r*bab 4 m*nte a*n basta. 

... . Comntadia* 

Cwopa 

c. Malia. 107 

T*l. 4424*700 

Or 1030**840 
2035-22» 

. 

Metalli 
<*■»—». UH) 

EXMWotl 

U.IHl. 


». (Mamma, t jnw».». v. Daremo, tris 

Tti.SOtMOO Cruda*» Damon a tomaia. Par ragliai «Metti gaateri dal- J* g*”* 

ii»-20»-2» acnicapotawndroaaaOtsnuy.Strattonarle. XX-XX 


«Il TamKr.amR (SUO.O.Snimmx'SS) - 
Grorari iiancaal .aanza «ilari, macai no tacci enuclei 
ggt lai toMi Ma non “ama davvero a Palai Osasi un 
■caso naca- alla poigaie, ini* 


Or. UO 9 -W 00 
20.(0-2230 


«colo Mma. Sia dAKdansnc*eW.W**les(rintotlti-Genm*i) 

Tei 506*230 Dopale prpgrarrena con sn -rangc corto- di Kau, ternato. 

Ot. '»»-'»» un «certo tuage- m Wantfara lAagttou eecenoodtt primo. 

22 * tirati aamantekamai, euro cha-LtobonSwv- 


caoia varani. Va 
Tal. 9MS230 
Or 


HgMpliJt Stuuy 3 ari m w OH alilo 

.. Stregato. t7/2S dWJa*srwc*»« Lrashn.K WmlttlNMr995) ■ 

(•toc* patron Cai- ™.g*5lB Nel Ouirta Mando HI eoromiaogni caaagpoaallWa.Ut 

na uno dar giu mi- 5S'2S sarroPsul'inoeijIiane.proraeaWlwùnonaagai»- 

marte. 2030-2230 gi.Una Marta cada da ut Motti cronaca . 

.nimaziang*** IrM**. . prgircngjjso*»* 

umipiin iw« wim»ifi» 

twxiSf) - v. Bwnmo. 17/25 <s WPacnenfoaD. HoJfotai R-Russo (Usa J995) ■ 

lino tetti cmicW TéJ BSt4B8 ^ Il ¥^MoUMn>*nKtì«8«8WiUnllt»C*(tr Cr#*k Cl>a 

a Pelai Quasi un 0, -"g- aa> larsTRadareuleuotolatiBadmaoilfdartialuectonza. 

2290 H vi rologppgcCìsiaicargiage idi nuovi uliacorpl.2ri07 

jksbsis!*.* uè..... 

NttfVtt* m HtliMN 

Gelami . v.Cava.30 <&( /atre.aratr ftncCc.J Orsi F funiauer ( /òr;94/ - 

o- di KaurismraMa Tel 210271 tiarton » uno pekJiUira Oepp, uno-sba, ti tolti-tira cre- 

■accnOo dei prime. <* XX'2:5 re » sue,» Don Jcton.Ma siamo tauri Ora Va otte etra- 

iSwy-. 20» - 2230 aaTUotal#: crederò ancata «itotavole le bareaiivlta. 

prammatico*» LIM. 

Maaso taofcrar L'amara inelaala 

igaAMtanght, 1 <t>M Mortone, &tA. 8orua*AALact{lta/ia?S) - 

Tal.gllter Morte a. u no tnaora napoletana, enei la di Dal la. GM Sema 

Or gg-gg suda tracco Calla tua Intanila a deità sua Ulti Emozto- 
2025-2230-001S pu»e « mleten cao come n roaenzo * E kme ferrante. 
_ Ini».. 


gta ti Btdtrav Putita. Salta Usata «capa a aurata 
Meta di Idiozie de»e Cuoc a tergnaaleiraep. 

..SS"!»!*».** 



v. Accademia Apuli, 57 ti D Latita cani Oranti* A. Ustascl* flotewafo • 

Tti. 646*01 un mo ammoni ec»o(a.iproteeecn danno iwfagien»- 

°''XX'ÌSX vlmaencSiea loro ecaaal.E iteri aampta mancano la aidh 

20.20 - 22.30 cianr*. Pai romanzidlOoraaotcra Stanare. 

kMI*...SS”™***** 

ilnurtra La aaaa4a 

v.N. dai Orando. • ti O Latitatoti J Odo»** ti «Viro f Hoia.aOo . 

Tal. «gititi». . Ultimo gtatt di scutialprpMaata data ivo* agli a* ira- 

vi m a ancia a loro esatti. E non tempre marnano la suiti- 
danza Dal fonano di Oomtniai Stamane. 

. 



Ék Vergin* Carnuto, 2 <M Arto, a»? A Hoc***, è fivxi* ¥ Brodo*» 

C'ir* una vote M 0 g*r Ite toga, cha *«* 9 * egli 
cMcoffliMMrepiàu^ipluMIi AbHidltìl 
20.20-22.30 yogu ri* tocchi d'*v*n*. E aattotftz* Matusi* 

yim ..... 


». enarriti, ui 
Tal. 5417*26 

»£2:22 

'h.m*.... .. 

«mdfTK» - [ v. CrsaCrjre. Ot 

ntaatOadltiMil- Tal HttW 
AMua dici Meri di ^ 


Mina L'Maeti snMaete 

v.fcgaaM.37 AUMrKmconA tiorzaero.ti - 

Tel |B0>732 _ Uertadiuntmadiantpolelane.iiueiladiOaSa.CtiaKiina 

01 stila trace* Oale eoa Iroanzla a aule tue dita. Enozlp- 

aL *' c ” natte a nUatenoeo come » romgnzodl Eleni farraaie 

... .■■■■■ .RSS!».»* 

V. CTwcrara. «1 éKDoM^.mC ImtttiJlMtflMSS) 

Tf.Uìna L'uaamd'aaaltittMataadniona di un omicidio, tialiaiip- 

•SS’SS pone dto* T»B*ti pariaCvarilltpMle, non gl rade chi 

2030.2230 daaakagamto Mal dira «aro*. IMO’ 

*»*«!..............fe»» 


V. M. Orto* 112 rtiDttdMoroiii^ CMairfo. ti Soiw« /^Somosito- 

•d 7»«9e. U»mo demo» ecuMclacileaial demo Ivo» agS alee. 

* vi maanOu awosttaai.Encn sanerà maiSanolaMfi- 

2020-2230 dant»WiomaOM»OomanlcoSamona. 

MMK. 


Or Tt30-t*a 
2030-22» 


tHW AOen. «mi bo*»**U Q#* (Osa 1994) • 

U tfw* mfl li* tMnto. M* M m ouarit* M corpo 

«*po*(*alu«o.C(»l »uo**il bo»ó*»*m*«v*a.AJ 
non il pò* dir* dina M*l. 


v.NbOomN.I» 
Td 40*283 

Or. T7» 

20 00 • 22 » 


dtZZwkko>naf*AHof^A.Q i M(Usal$95) ■ 

Tr* rrtWIHn «*fu W**t Ovvero, cento anni te tl-odtovi- 
r>o. t H Mpporuvano. amava noto etoeee »nn** elevino 
dell» pane degli mdtonL Troopeprazto 


v. Ctoeroito, t» 

Tel Ì2t2» 

Or. 10.OO-tt.1O 
20.20*2230 

hMR. 

/Ma 

vJ.JorVc.22» 
t.i grraiT 
Or. 1t»-22X 


Gara una voKau Dottor IO 
cani co m a atti ra a» «ai» 

gagurtatiaccMd'avaiiaE. 


iDotnrKaaciag.chalraagnaagliamaii- 
e pU ui» a pia bttl. ti gan iti cWtPrl <V 

l'avana E aatinanu aawuaia. 




iti5. or Scusa, txjnJC VmDmae. R Mini Ito 1995) ■ 

La lotta na II «and a» mala M dilav» vstual». Dal più la- 

moia giaco MsraNvad'tiiaartca, l'aparaprtisadtunna- 

ta scanttOIOMdl amen maMc. £ l'addto di KaiC Julia 
...tixlm*.»* 


v Juaculan». 745 
Tal 751CBM 


Caricaci» «al.u cutZawiaKinirHuttriduWI. v.Ovaòrera t2t 

22» aa. Viaggia Alita coadanza fanti dal patta. 2 ftlS'N.V. »»-2230 

Vr.».«»......S(Wmacao**» L.W 

HmmmUw li a hi i nttiw MHn> 4 

v Ocsolatl,47 iFSd m ,.m«Ulf m WMM, l UKtS) ■ 

Te' 4427100 BaetaWellarMaViauooAlaparTuccidaElnfStinptrglu- 

Or 1530-TIIX taticart l'ennacmj cammaduu amoncara a» tanta di 

20 so -22 » e<]U«»deaWmemaii7N».prot4S.iinaMinanase« 

L..M 0 I.. g a m i ?. ** . » . .» 

v.BUeoiel,47 cr*tttttMrr.<arr£Huf»r.J.O(Wrf(ti»-tiuSS; ■ 

Td.4t27100 Quattordici or» Par dv» n ama. nate Vienna m nauseo- 

°' -55'SS pati dusttonfidars di parate a vanazieni eul tsmt Pù 

20 X- 22 » narlarviaaiùoalaraaaero Eramera.aouancn? 


L.atiat...Cgmmadte.*** L.M!>»Sa.H*.M«J. 

«Mma 3 Fatma* (MMatta B'aaMrmamuMra 

v.ovaòrara RI Ufi forf». corr.T 7KVUB. £ ù, Ym> rfirt», ;»Ji v MMhMM rts«»ui. conti Ctarlrrm..' Cornai Usa‘H) - 

TeiMiTW La vn dal castrato ttcacrv, state dona mitica barocca Jd-Wpi timaraaodmut ndcn. Menta. Dei DW-sal laro I» 

°' 52'82 nel Saaacanto,Qaaal tote *• de pop alar. Con mi grande * g!?-’*-® bai nuance, una lavoN puVdca cita sa d aaap ogara al 

2BJO-2230 statano Dtonlal. CandrdatoallTJacar 2023-2230 mtola.lASO' 

.....km. 


v. Cttabrara. 121 *p *tox,<mU LrOrj. K Mndri('tiiC IMS) - 
Ifs™. ftM Ouarto Mondo «Boromia ogni co» a potatolla. LO I 
tanno Pauunaatiilttitt, prorea atutta purdi non aapargi- 
aix-sx tlUnatcoCalroiiailauMuttodicrcinaca 

kWi.....PSTOCT»».***. 

««2àNÉti«ir.<arr£Hou*r.J.O(Wrf(ti»-tiuSS; ■ j . A ggiaus ava n« Cif Sdsj>rs,OTV jym W■*xM,(Lteyi) • 

Quattordici ora (NT ersi n amo. nata Vienna mrtMasrp. JJ-*0«0„_ Beala malta Manu «un la parrucca da Einstein par giu- 

pus Qwoitordid ore di parale a vanazienl aul toma f « w - !> ® « etiticart l'annadmo oommediale amencana con unto ci 

parlanoa giù parlar aùbaro E l'ancrp. l quando? I *“ -a " agUvocleanamarealPNo.piobaOltoiarlenon Uaua 


?at 91034 Senne, d! MaMauar alia Sag/mn King acampal» I» 

0 S datactVra naaga a -casce. MI tuoi romanzi. E con Odb- 

2 C« - Z 2 x rL..UnCarp»nl»rlnol 1 lm»iori»a,»mcltolronlco. 

ln.M#.fi"'.'!!'** 

RUM fag F »«»ttIM t adia» 

V. I» Nosamb t». Ila Cuti Crmwrune: SsptoncW C’Fpzmrrsitii 25J - 
7«.a7*w» Scambio al vai igaatraaropo ito. La caggVatlaalrlirDvaml- 

o «20-“» tonarla e compra un oppartgmarao. Mac'tiun ma. QlaC- 

»»-2S» io, thritar, comic «4 nas aga dal Bronoovti. N. V. Ih 4P 

Vi.M»..SS^dS-W. 


«U-tt«5 

20.40 - 22» 


dii Ornata. OOS NM f(M SS) ■ 

Senna, di tmst-MUcr Mia Slagtmn II 


....***** V.%*».. 


o,y.Ememiale,203 lEH/HVndrvtiicn^ MmlrrfCmiainàiJbrtiwtifo. SSj • 
Tai.n7.54tt Viaggia In una Lisbona Mia-mentala-, d mito una ptre- 

Or. 17 00 - il» beUau) oanlanarla dal diurna. Un Maniera monco 13 

20.40 - 22.» anni cupa -Lo Uaa>d4lla cct4- Konaffratumo riuscito 

MHHMaU..'.5SS5!ft?.?S 


v.to Traetevwe. 24* 

srsr 

20»-2230 

. 


oUVftsnMnroafltiWhiaLJttilian (Ux>imi ■ 

K virus MclaM nunaeda gU 9M unni a Cacar 6aaS Clu 
tara?«Mare al ascio Ucaadnaa aMarat atto acianza. 
inirotoco oactisa scorti ggarainuóvlulliacorpl MT 

.... fl I M M .q l .lfm ** 


Or 15 Ob- 11*0 
2005 - 22» 
tn.%.*».. 

Multano 3 


d« «totonp urna Bonoulo »>» SomMU.'» 

Meliaci una madre naporsiana guaito di Dava Che torna T"'»7«tiM 
aulto nauca dMi gwMaatla a detto tuac«a Emazie- °* 5S S5 
natta a mittonsaacama il romanzo ai Eianafairama. 20»-22 » 

..In-M». 


dii ttwn.aulir /tonto! OifvFOmo?(t/uVIJ ■ 
Ji'-JKTOm Marion e iato pslcr.as« Dapp. urto ^urMlam. gru erto 
“ 28'S2 da di ausare Don tinti Ma atomo sicuri etialocraOietto- 

20 W- 22 » Mal Morato: credala ancore aWa lavato In bona alla vita. 

kM». .<r!>!W*df(*.* 

IMI tinre p.igs didMtt. 

V LomMrCto.23 rtiW Fon tra If iMddr% D «trononrfUso »5J - 

Tre «su» -on iha road*. Una 0 toabtoa. un'altra tu 
“■ gS'J. 5 falda... ma inaomma al capiscano, al vogUono bana. a 

20.» - 22 » acoprorio ItimarKaCtiaèMmpreunbai vacar» IMO'. 

VMm. ..W«!!!T!MfSllS* 

Non» Lm—sommim i— aMO tm 

puzza Sonno.37 dir mw.. ccn.l HCzpr. s Jl^slry, J WCcor, 

J? Vlol.ntaiaatortur . 1 . sono li C«aua. cruda dava ocrre- 

toquindiciarniidopo.«suo aguzs.no, GNudnaiat/«a. 
2030-22» tini ms acameVes tarai nplcunb con la vita 

.. 


a 203 CIP 

. Llttwna. IO» L'alHMmo raapoaabtto d«la pagina cul- 
0 turali di imguctldtono si accortaci» Il careggio uno pilo 

> può and» data Dpi ranuzodTtbwcbl 

m ...s».w*m9!v*** 

«mM & 14— 

sbaQnl.P iVL flmsoo. aal JVno. C. Ottmar. X tomai - 

9^7*7..» f alcatwatoliuiubl"» Owarft lutala di una aducazto- 

ftS-HJÌ . no alla vnamgMparticola» ConaottuSondo di vtotanga 


p. Barbatil. «2 a F.IMMi l mK.Q'‘hll,F. eterni (luta'9S) ■ 

Tal 49.7707 La Premiala Otta m vanto» grande acParmo. Con un 

gtol lo Idiota aairaf pasto Trama aiaettolarta ma cha m. 
20 »-»t» porto nv.iw 

V,.M»... 


v. Nomanun» O C, ti .Stivai ronB OH#** (Un MJ 

I" Stata a vtdaoUpaa (non mattane U bug») In un tot» 

°''liSS'KS druo-tmredelta»-toner aua.mblancoanaro.unioOi. 

gattdan» americana da unared ecohto. Sare lameaal 

| kW!».... 

Qà4oCacarmi nt~nnr~ r da — 

w” srrii« a. 

l.« aS-II-S laida ., m» maomme u capiacono. n «ogltotto bana. a 
» 20(6-22» aecpratiut'timaftca Ctiadaanpraurbatvadare t* 6 B. 

..!....DrarongU».*» 

flMoCaaaia3 FgàMMiaiFaMa 

I via a Cesa». J» ti* UntUsir. aut£ Matte. 1 OtdmfUrntoSS) 

I Tal. 3*720/95 Qusttordlel on pa dir» a amo. naia Vtonna mlttotovro- 

pae QitottordKI ore di parala a vartozia» sa lama, e» 


ti£ amai ratJ Afnn G Ottisau ti. ftxnseti - 
■ ilcanou u barre*» Onoro, la storto di un adusano- 
na sito «na imito pattava» Con sonatendo di vtatonza 


..9*.»™»»».*** 


S'STirsb 

S06-22» 


titi2WK>n OT Jtt»»iVtiii(til/’»»>n(t«/4SJ) puzza tonimi? 
CMsaivat l'uomo dal latolono amico la netta a Manto; ™ 

Una vere amie» lane Innestino i amata a ur Itt Iran- 01 ■ g ' g® 


Tal»?»/» guidatici a» pa direi d oso, naia Vienna mutato»* I* f$#8* 

rnre'Jim pae. QiattordKI are di pereto a variazioni sul lama. P» >■ J 

. X paitaroa pKi pataiabbaa-E l'amore, a^ ttdo^ ^ ^ t_«J—’** 

Olito C—3.14—'. MMrato 

V IO O caaaa. 2» iti. Snsxr coni Mao. C OUmn. ti tomai « da Con 

T» »i»7S6 u spetti»e le bimbina crvvaro. toltone di ine educarlo- «J 

01 '-SU‘SS na alla vfla mette reitcaiare Con aattrVcnCo 6 vtt/awa *• S'S' 

2005-22» qucStotana.FotOaianto. amooadlvartaita 22 * 

L MM...ftSWWOe».*** In.»-*».. 


218:28 


d<WMm.<nil*m*m,J.aiiai(UnlM) ■ 

La ihc« girl nonna Ulano. Itt M una guardia dal colgo 
OtoWtU a tu» Coti vuoto il bota detto malati la. Al mieto 
non al può d Se di no Mal 

. Coiwnqf ■ *>►» 


tii. anszvr con/«no. C dttmn. IV tomai 
u eicatoe to banbin» Ovvero, toelena di ina etiieajto- 
n« il» vna md» pencolare Caotartiondodi «tu'-awa 
guctildtona. Foigaian». amaraa eivartmla 

.»»99!llB*S»S 


ti * «MCA rNtu*m.U CnSkl, (U*IM) ■ 

Par Tannano muratore noo e mai coppo tonti Pwcamm- 
ctore eoa nuova vita pa num dada deludali Con u 
ammitottui nipottoo ti tene ami. a piti lutto 

........ S u ma m *m 

V«—lllmli 

dWXmai,ionO Ho^nm.F fiusso(UiBl991J - 
u torre Motebe nwuccto pii sttt Un» e Cpdu 6 te» CI» 
ttial Tlaartia ai moto ie unta ma o aKòana alto ac'ianz» 
H vuotoge pacatola spoWigcal i nuovi ulbarerei 2A07 


NM«*«IN0h 

v. Salari» 31 
T.I 45543(6 

Or »»-rem 
2030-22» 


tiAtotor.OTiti HoptasB tolde «Sorte.* ■ 

Care una veda a Donar KellMg. dia InscoW agli amen- 
cani con» «osare più sani a piu belli Abeeeddlltorldl 
yagurte foconi d avo» E satinane satureia 


kim»Mi.9R«ii. vmrnrn. 


v.E. Wlbato,l75 
Tel. 70411540 
Or. 1TS0-t»« 
»40-22» 


Or. li»-15.» 
20 .M- 22 .M 

htm . 


tiA QtgpdMautW (zonotti.t Camere (to/S95l 
Natia «nanna meeOetna cada un tata. Piino di oocai- 
I» Sitila prima gK tintomi credono ito ai urenzzen». 

Pa cavie II nv euro fremir «cane 40“ »»« le*» 


v. Tarervo. » 
TM 7WWM2 
Or 1(00-1« 10 
20 20 - 22» 


v.VItor 00.11 

Ttiusae» 

Or ìcw-re» 

a». 22 » 


?»W 0 ’ 

Or. 

xx ■ a» 


HI La**, con ¥. Bando. 1 Ocpp, F. Danaway (V* 94) - 
Merton# uno ptfcftM**. Do», «mo .ibcrtVik» eh* c^*- 
d» « *M*r* Don Aia" Ma Mmo ikun eft* k> creo* a P** 
sta? Morato: crwtor* ancore all* tavolata *#ne alla vita 

. . . 


v. Talento. 30 aU/brfcr.a»* WW**** Fondo.* Badare* ■ v Vljm &11 di* FonuaconM *to#rw?rv l N. 

T«i 71MMM09 C'ara un» voltadOoltorK«<logfl.cM/nMond agli amari- J^^ 6 *** L«*«ine. ì«0 lenortmo r M po<»M>Ce (MUi WQ^ne cui- 

cani com* «ee*re più sa* a ptu b*nt A Mae di citatori di w -tureJl <* un quo6òè*no*4*ctOfo*ct*e<( corea pio uno m<o 
2020 - 22» rogu ,1 ebocetu S'evene E veti-verve aaseuato »»-22» pudanctiad»™ OMromazoaTlbucd.1 

L..B 2 *B.egmfmtito** Vi—*...... 

Oradntedchl MuM»—«d—yt «—t^aga— 

». Bodcnl. » Mimi 4M Hl«to v Barena, vm din. ùUixo. conS Uro. V «Win. P nói (Use 19951 

lei 5745425 JM BSN4tt Ctoiatis ra reale dMtotolrea am ica tonare di IlalMel 

Ot 01 Ut» -nx» tVtilc» Iosa. Ereutomo i emise a un Hm tren- 

19». 21 ( 6 - 22 » »M- 22 » rese (tolto«ale idrepod-eeoonfre. 

%,SM .. (r.M**..CcfflSUf*»* 


*r.MB0Lgrt..oaml ì |. 

S— Un— 


di/ Cavana. ron.« WHIIM SS) • 

Scrtnore ti bott-aeVer alla Stoolwri King scompartir (Ai 
oaredfti» tiidaga e -casca- nai suoi romanzi. E aon doto- 
ri.. Un Carpatila m oWmalpmi», a molo sonico 
.....TtiX'pf** 


v. Pel» Marcade. 50 
Tal 6704T53 
Or 1600- 16.10 
2020-22» 


v Badcm. » 

Tel 574542S 

Ol 15*5-1»» 

1»»- 2100 -22» 


tic Carrpioni.mnF. MrtiL<ogfe. V Gadno, G. (Uomini • 
Compì ire l'eeea di un vaso romana, ilquaentenr» geneti¬ 
sta tome i rea» E ritrovaI fratelli enireiictieTiravano 

•cacciato Non tempre «a vendetti II mlgtier perdono 

Oratimaltgqtoti 1 


tiD.iudirWnxiSOtiltilifeAftlttrttf BzWùosic - 
UlfmogromodlKuptoigrotoaaaldermoivoOaotiairN- 
vt m a enei» • toro eSaaal E nen aamgra mai'eamto suti'i- 
clanza. Dal romanzi di Domai tooStomon» 

Commedia **» 


p Montaclbirk). 125 

Tai.oio.og® 

Or. 16». re» 
20 »- 22 » 

CM 1 

v. Cattila. <04 

Tal 3325Ì607 
Di 1530-15.30 
20». 22.» 


Q tttmfa hi 

V. Bodonl.» 

Te? S74682S 
Or. 16 00- H. 10 
2OM-22J0 

. 

QMiwfc*3 

v. €odom. 59 
Tei 67450» 

Or 

2030-22 30 


tfG Compiva. conF tonatolo. V fot-no G y **ro» 

Como»*c* ratta di in vaao ramano, il Qu*fame»»e o«*an- Tei t&u 
ole toma a c«m C f*ro« I fratei l crudeh cha l evavano & ** 
scaccilo Noreempr# la vendetta* il nildKir perdono 

.... Q? S 


V Darpwno. 17/25 Mfl 

raianMBS 

O» toA3-10lO 
20 20 - 2W0 


Usa 1995) y. Berti* diF Dodi***, con T «o«w» ¥ FXetmn (Osa 1994) • 

iuta di ^totale? J#i. M3l7i6 Cor«a»«neto e duo «QttoU, «npoecltrto dalla aDuutonl 

dlunWmtrw.- SS'* Qqo ò*»diidKta*d«tcaitwa.str)ifcaM»paìiMeilto6un«fini‘ 
pegno dicala di cotof* De ur> romanzo di Staphor» Km® 

t.WWl. . . 

Wp àmm flwwxttfH 

*. Galla *8*a*mi. 20 . XnaDD^/. Mns«Ani - 

Tel. U20MS Ancne Codwlg ver 6eettiov*n aveva una Muea. Una don- 

or - liS ~ ^ mlawriosa che accompaonO. nell'omwa. la tua vita. 

20 . 00 -72 30 Quatte è le loro elodia, A lampo di musica 

Ir.iMfft... 


ifi R F0H22Ì con U frate ¥ Dappoco (fi A* 94) ■ 

7e«. 67450» Educazione & Laura, aii amor*. ala punica alla libertà 

01 SS' 9 5 « tviolare suo c*ore tton a taciti nvv “i sartina evi 56 

20»-22» tiapaoniamoalastodiinmgul.M V ttiac 

. .fcssss»».** 

««MA» UMMMrtM 

V Greoxiova. ten diD .tmhao conSOtondo,/ GtfimaPBea'ucgfe 
Tel 6HOMO Uomo giorno di scuole I privmal damo, voli eglielle- 

155'ISS vi me enei» e loro stoael Encnsemt«»n»rHinoigeui»- 
20.» - 22» ctonia. Dal romanzi di Oomemco Stoma» 

kM«*'*.!SS‘l. <JSBBS«*ftSS 

HodWoy i to -i n —tu 

I go B. Marcano, 1 ti Q Tarantino, cani Tracolli (Usa. «I 

TM 694926 Tre Storto etto ti ncrocuno nate vie di Loe Angttol 

(* Wg-19» gengstortonti.pepa»VAiroN. IM I tt ttai toM .tocWaa» 
2230 rtoatoOmsemgttMSangue) V U.tl.2n25' 

L.I,gH(artocpnO/_ SejBrtOL** 


CM2 

v. Cai su. *94 

Tel. 3325Ì507 
Or. IMO-miO 
2020 ■ 22» 

Vi.Mf». 

CoUdIRtttUO 

g. Coisti! Rienzo, M 
Tel. 3236663. 

Or. 18 45-15.50 
20.40 - 22.» 

1-BrOOO. 

MPÌcm* 

vie fede Pittiti 15 
TP 6551445 

Or. 

17.60-19» 


d/B.KapUn. con A. BafldaGlComty (Usarsi ■ 

Amor»» dlttoiwa nercvalsitìito 0* beti-Mltorti issr 
bai Aitonde, una tovtis patite die eu ti eoep opera al 
mlato. IMG 

..PTStittrmMtoO* - 

IIipmM 

din. Stana a»« Alme C Bota «A F Homi (Tra (994/ - 
Mietisi Bene 6 peresgutiate da un tosta oasnofco CN» 
prima to man» eoi piai. Pti corca ti torto spsiire Palla CI'- 
ctisrlon#. Di diciamo al pud orerie marpa. 

... Commedie reto 


inno 

1 SO MANU 

i sommo 


y 


SEZIONA G1ANKOIEN5F DEL P.D.S. 


via r. va>Eius»TELsea»sso- 

lOrn tono (dm da: BOMBER VIDEO - Roma 
V ia (È Vigna P SU. I6T« - TU S593Z5J 





y-.im . 

Dtamant* 

vie Prenaef re. 232)8 

Tel 266606 

Ol. 15.15-1635 

20.» - 22 » 

5, *'000.. 

Uba 

v. caedinunro.74 
W MH2449 
Ck 1616-1820 
K.30-2230 

Vi.%s**. 

CnDM«y 

v Stoppami, 7 
Tal. 0WO24S 
O 15.M-I7.tt 
20.10-^.30 
ls,f.M0. 

Empire 

V le B Mergtierlta. 28 
Tal 6417719 
Or 1800-1810 
2020-22» 


<eiMiasKnatnM.Caain,CLbyd(IMiaM> ■ 

La pMmevauirtlVb(B(aoe*ur«aorp'»e* lireguAnalt- 
nlece na mondo da lieti «ntinatiaw e rlprae» dai v«o 
limile Turno. Ma D»n»»*un'4mic<iS4 


41$. DeSooio. molC VanDamme, F. Aito (Uso 1995) 

La lolla h* libane e « mata in chiave virtuale- Del ptì le* 
moto gioco fotaraB** tf Aiutai». Tonava p*m 0 iunr*r 
10 Sccnaod Wa di ac«pn movi*. E l’iddio di Raul Juba 

.. . .Aziona ** 


d)D Hcftvì, con S Ba¥o. L F&tbaroe (Usa >996) - 
9or eture rtamm*»*> nella Cla. deve tocaeirare un ma- 
glfthato oorrotto. Ma I doppio gioco friziona a mota An¬ 
zi. non funziona proprio per alante 

thriltac** 


«Ai Bason, coni Péna. G Ofitnan, JV ftmnon 
Il sicario e la bambina. Owwo, la «torta di *ducazi«y 
no alte vite motto pardcoiar*. Con wttotondo di vto enza 
duolidiara. Folgorante, amaro edlwriante. 

Dramimattop *M 


diD.LucfteW.conS. Oikiodo,A (kfàwF Bentnxgto 
Ultimo giorno df acuota-1 proiawxi danno i votì agii alile* 
vi maancha a toro at*0*J-E non i*mpr*m*rliar»i»sufll- 
uenza Dal romanzi di Do manico Stamane 

, CoRunadiq.*** 


m adì ocra 
buono 

«mm...... 
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PUBBLICO 

* 

irirCt 


WWIPOVteS.Ney«11l.44 l T*t.9907996 L 

fiaaaasa» pu tsm 


Saia De Sica lakaggMu ti5.a5-16-20-»| 

S a Falìlni chiuso 

a Lama Don Juan Da More ureadtta f » 

orare . ,i54S-18-25-27i 

Sale Rossellln, Picuu4acanaglia , , . 


ola 1 L amara molai 
ala 2 -fòiu ledi casi i 
tota 3.IaonBO 


POUTtAJlUla/go Perizia. 5. Te' 

Saia, Dantt..D.»rere-tt S jdW 530i 
S«.2:Agrepre«.*re T ^ 

Sala 3 SlrerengMar (ie«-la 3(7-20 33-2 Mj 
S4JPEACINE8ttP zadel Gesù. 9 Tal 9420183 


Ct5rSwS5?^to Mazz 

.. 

ti). 5. Tei.8364404 



sss;mffi8& 

MMBI 

SSSeSSvnaOMsltSSi. 

ItMMtsri 

M-Ta-SOOISM,,^ 
(17.30-19 i>2l'») 

1! 

li 

toSre-'aV^ 
ir* d’aere* ; 18.20-2) 

Olla 

KTSreaOs'MerOTeia»» 

re: 50107» L. 10.000 
1^^20.25-72 301 

Ì! 

re.44. Tei. 5*725^ 

(t7-1850-206.22.Xli 

TI.»» 

awSEPTCTDPzzeNvrod 

Don Juan da Marco maac 

emi.S.Tel 0774/»g7 

bod’amor* «V?> 22 ) 

PAUIAvS Garibaldi, n» 

Pipita, 

TeS»»u 

V rei mosso rena 

CMDMVAUEVieG Me 

film pa adulti 

Jooffl, 2. Tal. 9580523 

.)1MM21 


I Mw&m <mixmA2mm 

\ ©aa. Gmma 

18 Moggio 

! CARO DIARIO N. Morelli (Miti 1994) 

25 Maggio 

LA STAZIONE Rutili! (Italia 1990) 

1 Giugno 

IL LADRO DI BAMBINI 

; G. Amdiol Italia 1992) 

8 Giugno 

; TURNÈ Saltatore* Omini 1990) 

15 Giugno 

i UN'ALTRA VITA Mazzncaroli lltalm 1992) 

22 Giugno 

1 MURO DI GOMMA Risi Malia 19911 

29 Giugno 

; PICCOLI EQUIVOCI R. Taf‘inizi Malia 19S9I 


22 Maggio 

ACCATTONE R.P. Pasolini orsini T96D 

29 Maggio 

LA DOLCE VITA 

t Fetiini Malia I960) 

5 Giugno 

RISVEGLI P. Muntali (Usa (990) 

12 Giugno 

RQSENCRANTZ E 
GUILDENSTERN SONO MORTI 

T. Stopparti iG.B. 19891 

19 Giugno 

AMERICA OGGI (t. Allmatl tUsa 19931 

26 Giugno 

TAXI DRIVER m . Scorsosi- ( Lisi 1976> 


Por intomtsaane rivolgersi presso PDS Benone -Già rv caso se- V. Tarputiiio Vipera. 5 - Tel. 63.20.95.50 ludi ( lunedi 
e jtrvetS, date me 20.1* 6>e ine 21 CO c, lasciarti» un ie«g)tto In searoiaiiaiEtBtoriic». Sartoe BtliismaTi a pii presto 
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PIAGGIO! 


AVh\TI\0 MOTO 


CENTRO DISTRIBUZIONE PI 10010 


PIAGGIO WC E NTER 


AVENTINO MOTO: Show Room - Viale Trastevere, 245 Centro assistenza - Via C. Pascarella, 20 ROMA Tel. 586090 
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Noi grandi 
e i baby-killer 


A PAGINA* 


Teatro dell'Opera 

Braccio di ferro 
Rutelli-sindacati 

Comunicazioni intejrotte ira FVancesco Rutelli 
e le rappresentanze sindacali del Teatro dell'O¬ 
pera. Il sindaco di Roma, Commissario all’Ope¬ 
ra, che l'altro ieri ha -cancellato» la stagione 
estiva, non intende cedere dalle sue posizioni. 
E i sindacati minacciano nuovi scioperi. 


E ppure, questo viaggio 

non si t definii ivamente 
concluso: mi rendo ben 
conto di aver appena sfio¬ 
ralo un mondo che mi ri- 
I .iiii.il ii—i mane in gran parte sco¬ 
nosciuto, in gualche modo tuttora alieno-, 
scrive Paolo Crepa nelle note conclusive di 
I Cuori uiotenti. Viqfflto nella crimiriatftd gro- 
1 vernile. 6 II mondo del ragazzi precocemen¬ 
te Inoltratisi nei territori del crimine, spesso 
, a partire da situazioni di torte disagio, ma 
non solo. 

Incontriamo la ragazza di famiglia, tutto 
sommato, se non benestante certo non pro¬ 
blematica (socialmente parlando), Incon¬ 
triamo la ragazza ram (di una famiglia, nel 
mondo rom, dominante), e poi ragazzi di 
camorra. Irgli delle desolazioni della metro¬ 
poli campana, e ragazzi del nuovo parsa» 
grò urbano barese (secondo le cronache di 
questi anni, una sorta di Bremx meridionale, 
che pero a Crepe! non sembra affatto tale), 
e altri, tanti altri ancora, le cui storie vengo¬ 
no «ascine In presa diretta o rievocate per 
cenni e allusioni, come scenari delle storie 
principali, a intessere una Iramaiura che 
sembra snodarsi, lungo tutta fa penisola, dai 
carceri minorili del Nord fino alle propaggi¬ 
ni estreme del Sud. 

Per certi versi, con questo libro Paolo Cre- 

E cl ha dato, insieme, il seguito e l'altra 
ria delle storie narrale nel suo preceden¬ 
te. Le dimensioni del vuoto, i giovani e il sui¬ 
cidio (Feltrinelli, )999). In quel testo, indi¬ 
spensabile per chi volesse capire cos'è suc¬ 
cesso e cosa sta succedendo tra i giovani 
oggi. Crepet. psichiatra e sociologo, indaga- 
vafe vite e le motivazioni (le motivazioni ra¬ 
dicate in quelle vite) di chi aggrediva e 

S resso uccideva sé stesso. Proponendo dati 
i prima mano e fornendo un quadro inter¬ 
pretativo d'insieme del crescente fenomeno 
dei suicidi giovanili, ci conduceva nel tondo 
di una condizione e di un’esperienza assai 
distanti dal rrtraWint Ambrati e karadkizzatl 
che sono andati per la maggiore in questi 
anni. U» condizione giovanile appariva nel 
suo volto d'inquieludirre. nel suo cuore 
oscuroe Impaurito, a volle disperalo 
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Dove va la psichiatrìa 

Cure e terapie 
secondo moda? 

La psichiatria è moda. Lo sostiene lo studioso 
americano Paul McHugh che se la prende con 
l'antipsichiatria, te operazioni di cambiamento 
di sessoe i falsi ricordi di abuso sessuale. Leopi- 
nioni di altri due psichiatri, Franco Roteili e Al¬ 
berto Siracusano. 


Folla e ressa 
«Perdonaci, Mimi» 

Una folla, ieri a Busto Arsizio, ha salutato Mia 
Martini. In diecimila sono accorsi ai funerali 
delt'anista. una piccola lolla commossa, un'al¬ 
tra ferocemente curiosa. Insulti, spintoni e l’as¬ 
sedio selvaggio dei fotografi all'arrivo della so¬ 
rella, Loredana Bertè. 


L’addio a Mia Martini 


end t-.m 
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Comincia oggi la 48" edizione del Festival: in concorso soltanto un film italiano 


Cannes, Italia pi 


■ CANNES. Edizione numero 48 del 
festival, si parte. Si parte con l'Inaugu¬ 
razione del concorso affidata a un 
Him francese particolarmente atte» 
(La àttà dei bambini perdali), con 
l'arrivo delle prime star destinale a tar 
•brillare* la Creisene, e con Veco della 
querelle centrata suga rappresentanza 
Italiana, quest'anno molto esigua, al 
Festival. Nell’anno consacralo al cen¬ 
tenario del cinema, la Francia schiera 


nel festival pai prestigioso i propri gio¬ 
vani registi lasciando nelle retrovie 
vecchie glorie come Jacques favelle e 
Eric Rnhtner ette si sorso visti rifiutare i 
propri film- Largo, Invece, a titoli fran¬ 
cesi gtovanilistici e spettacolari , non a 
caso apre il concorso ! opera diretta 
■lenirei & Caro - la stessa coppia di re¬ 
gisti di Dellcakssen - una -cosina, da 
90 milioni di franchi stracolma di ef¬ 
fetti spedali, che potrebbe rinverdire 


In gara Mattone 
con «L’amore molesto» 
Storie e Moreau 
le due star 
della Croisette 




l'antica tradizione francese di cinema 
d'autore sull'infanzia Per la serie -dive 
e divine*, irrompe sulla Croisette Sha- 
row Storte, aupesanniwciata cov-glri 
nel western Pronti amorire (che chiu¬ 
derà il concorso), attrice che per ora 
divide i flash dei fotografi con Jeanne 
Moreau, signora del cinema già inse¬ 
diata nella giuria del Festival II tetto, 
mentre fa ancora discutere la scelta di 
inserire solo due film italiani: L'onore 


molesto di Mario Martone («Selection 
Officiai.) e Nella mischia dell'esor¬ 
diente Gianni Zanasi (•Qulnzaine*). 
Una presenza davvero esigila del no¬ 
stro cinema, dopo ìi «boom* dell'anno 
scorso (nei '94 erano sette i titoli ita¬ 
liani), e dopo il rifiuto del produttore 
Cecchi Gori di -relegare* Pasolini di 
Marco Tullio Giordana in una serata 
speciale. Scelta polemica o selezione 
più accurata per evitare al nostro c>ne- 
ma le stroncature dell'anno scorso? • 
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Cristina Satlribm 


A San Siro (Raiuno e Tmc, ore 20.25) finale di Coppa. Per gli emiliani l'unica vera chance di salvare la stagione 

Uefa, il Parma tenta la Grande Rivincita 


Finirà il grigiore 

ÙMNUM 

C HE COSA (atà la mia Juve questa seta? 
Vincerà, io spero, ma non sarà facile II 
Parma è una buona squadra. Giocatori 
come Zot), come Asptillia in giornata posso¬ 
no scatenarsi e perforare i più impeneirablli 
scudi difensivi. E poi si traila di una equipe 
equilibrala, afilatala in ogni reparto, guidala 
da Scafa, un tecnico die se non dirigesse il 
Panna... potrebbe dirigere davvero la Juve per 
saggezza, equilibrio e siile. Eppure la Juven¬ 
tus deve vincere. E troppo tempo che il cam¬ 
pionato Italiano va agli altri, specie al Milan. 
Ciri lifa da più di sessantanni per la Juve sa 
che una cosi ìnnga parentesi ai grigiore e di 
delusioni non si è verificato se non con l'av¬ 
vento de) grande Torino, più di cinquat annl 
In. ina unclie allora se ben ricurdo non durò 


cosi a lungo. La Juventus è la squadra che ha 
vinto più di ogni altra in Italia, quella che ha 
fornito alla nazionale il telaio portante per 
trionfare in tre campionati del mondo di cal¬ 
cio, la squadra dei Combi. degli Orsi, dei 
Monti, dei Boniperti, dei Bertcga fino a Vialli e 
ai Saggio di oggi. Non credo di essere acceca¬ 
lo da. tifo se dico che queste squadra 6 quella 
che di gran lunga ha (allo amare il calcio in 
Italia e conoscere e temere il calcio italiano 
nel mondo, più di ogni alita. Eppure la patito 
di questa sera é tuli altro che facile. Contro un 
Parma agguerrito si deve recuperare un'anda¬ 
ta che ci ha vislo sconfitti per 0 a i. anche se 
quel risultato fu menzoniero rispetto nll'anda- 
menio della partila. Occorrerà accortezza, 
dedizione, indomita voglia di vincere, qualità 
queste che nell'ultimo periodo la Juve ha sa¬ 
puto ripescare dalla sua ira-dizione ma che 
quesra sera dovranno brillare Lo stile Juven¬ 
tus C latto anche di queste virtù, non dimenti¬ 
catelo, uomini della Juve! e vinca il migliore 
come si dice ma i migliori siete voi Dimostra¬ 
telo! 


Scala come Picelli 


I L PARMA pud vincere per la sua .lesotela 
imprevedibilità, che si riallaccia a una tra¬ 
dizione focale assai stramba Penso al 

Teatri) Regio e ai coristi i quali riuscivano a 
creare i loro maggiori successi proprio quan¬ 
do ramni in «trazione e idirigenn li mettevano 
m condizioni di difficoltà. Aitata, ad esempio 
un Ballo in maschero riusciva nel suo massi¬ 
mo splendore. Parlo di un Ballo in maschera 
proprio perché la partila di stasera mi serrerà 
tale: gli ruventini avranno difronte dei grocato- 
n mascherali, da deboli in energumeni. In 
questa condizione, essi sono spinti proprio 
dalla tempesta umorale che si 0 scatenala 
nella citta sia nei confronti dell'allenatore 
Scala, sia da parte di alcuni giocatori sressi 


Non dimentichiamo che Parma è una citlà ri¬ 
voluzionaria per eccellenza. Ciri avrebbe dato 
una lira al gruppo di donne e uomini messo 
insieme da un piccolo orologiaio di nome 
Guido Picela, il quale nelle giornale del 22. 
dato per perso, riuscì a vincere clamorosa¬ 
mente sin Irenrifa squadristi di Italo Balbo 
Certamente, io non voglio creare similitudini 
tra il grande trasvolatore e la Juventus Voglio 
solo ricordare che. con ostieritenti che poi fu¬ 
rono applicati sia nella guerra di Spagna che « 
rubali* da Castro nefl'awenlurd del Granrna, 
Picelli fece fare una fine ridicola al massimo 
esponente del potere. Porto tulli quanti sui 
tetti e scoperchiò le slradc. e nei canali preci¬ 
pitarono gii avveniri. Ecco, credo tire stasera 
i bianconeri finiranno per trovarsi in bei cana¬ 
loni coperti non da pietre ma da teloni. Lo 
spirito par migiano, che noi chiamiamo arila, 
giocherà un bruito scherzo a chi è doralo di 
fresche energie, ma di poco spirilo della bei¬ 
la. Ragione jrer cui io punto su Scala-Prcelli e 
vedo, non pio ì neri, ma i bianconeri falli neri. 


Nando dalla Chiesa 

[I TRASFORMISTI 

Tra Vecchio e Nuovo, 
prima e seconda Repubblica, 
fatti e persone, 

ricordi e anticipazioni. Su tutto, 
una denuncia che non mancherà 
di suscitare polemiche: 
la “Rivoluzione italiana" 
non è forse un’illusione sotto 
cui si cela una formidabile 
voglia di trasformismo? 

Pagine 316, Lire 22.000 
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ARCHEOLOGIA- Nella Valle dei Re identificato l’enorme sepolcro dei figli di Ramsete II 


Scoperta a Luxor la più grande tomba egizia 


A rrivo al liceo classico 
•Mamiani* parecchio in an¬ 
ticipo. Una bklelfa. con un 
blmbetio in braccio, mi intornia 
che la conferenza t- slittata di mez¬ 
z'ora. Ne approfitto pct una tini*, 
quiila ricognizione dell'istituto. ce¬ 
lebre per le storiche occupazioni 
Studentesche passate e recenti. Di 
studenti ne circolano pochi. Sono 
tutti ancora In classe. Attraverso un 
androne dagli atti soffiati bordati di 
sbieco, ma ormai scrostati c am¬ 
muffiti, mi affaccio sul cortile inler- 

sole prènawufle cariando o ascòL' 
tando musica dai walk-man. Una 
coppia se ne sta in un cantuccio 
isolato del portico tutta attorciglia¬ 
ta. Il maschiette, un gigante con la 
baita nere e i capelli lunghi, mi fa 
sego con la mano: -Smamma!" 

Tolgo il disturbo e salgo al piano 
superiore. Provo una sensazione 
strana: saranno quasi venl'anni 
che non metto piede In un liceo 
Diavolo, venl'anni! Lascio scorrere 
lo spianto sul muri, stracarichi di 
graditi. Ce aerano anche all’epoca 
mia. Però allora abbondavano falci 
e martello, svastiche, slogan poli¬ 
tici. Oggi per la gran patte si tratta, 
di motti osceni, dichiarazioni d'a¬ 
more. poesiole goliardiche, qual¬ 
cuna anche estrosa e originale. 

Attiva Asor Rosa, i ragazzi pren¬ 
dono rumorosamente posto nel¬ 
l'aula magna La sala, non grande, 
dapprincipio è gremita. Lo spazio 
èquellocheè. le seggiole sono po¬ 
che sicché molli studenti sono se¬ 
duti per lena o in piedi. Fra l'alito» 
presente per l'cccaséone anche un 
gruppetto di universitari lo mi ac¬ 
comodo in tondo, presso una 
enorme cattedra di legno, anch es¬ 
sa incisa di graffai Linsegnante 
che ha organizzalo rincontro pre¬ 
senta il Professore, le sue opere, -il 
suo ruoto prorotatorio e profetico, 
la sua salutare Inattualità nel pano¬ 
rama della cultura italiana-, Final¬ 
mente prende la paiola Asor Rosa 
Si schermisce un po' per le lodi ap¬ 
pena ricevute Comincia la sua le¬ 
zione che verte sul concetto di 
■Classico. Ne definisce l'ambito 
cu Iterale e lo spazio cronologico, 
si dilunga sulle dillerenze e analo¬ 
gie Ira -classico e -classicismo», ci¬ 
ta l'Eneide. come -incarnazione 
pio riuscita ed elevala del poema 
epico-, ma anche come -modello 
ìmilativo- per altre opere coeve e 
successive. Melte in guardia sullri¬ 


so improprio del termine laddove 
sla inteso a identificare l'antichità 
greca e romana. La fazione è inte¬ 
ressante, niem'affatto accademica. 
Asor Rosa usa parole semplici an¬ 
che per spiegare concetti non sem¬ 
plici. 

Pure, dopo una mezz'oretta fai- 
lenitone di gran parte degli stu¬ 
denti comincia a vacillare. Un ra¬ 
gazzo fila via passando dinanzi al 
palco degli oratori, seguito di « a 
poco da alcuni compagni. Un altro 
seduto per terra contro 11 muro 
roortfckfoiA iljanbo delfaglijccà di 
uno ipìltitigone In piedi aSwùttb a 
lui Dal cortile di sotto ’gìuogbfiQ 
schiamazzi. Un pallone attraversa 
di slembo una vetrata. Asor Rosa 
continua Impassibile: cita Monti, 
Leopardi, fitot e Kalka mentre gli 
studenti ormai vanno e vengono, 
in uno scalpiccio ininterrotto. Lo 
spilungone si accorge aJI'impcowi- 
so dell’amico che morde ancora 
come un catte. Lo scaccia rabbio¬ 
so e osserva inorridito II lembo del¬ 
la giacca lutto ciancicalo c zuppo 
di saliva. A quel punto lancia un 
moccolo sonoro che risuona per 
tutta l'aula, cui fanno seguilo risa¬ 
le, bolle sui genitali, gridoUni. 

È la volta delle domande, Una 
ragazza vuol sapere cosa ne pensa 
il cattedratico della nuova tetterà- 
luta italiana. «Matoccio!», dichiara 
Asor Rosa. Poi però ammette qual¬ 
che segnale di ripresa, sia pure sot¬ 
to il segno preoccupante di una 
netta cesura con il passato, e dì 
una difformità generalizzala di per¬ 
corsi stilistici. La lezione é finita: i 
pochi superatili fuggono via alla 
spicciolata. Ed eccomi in strada di¬ 
nanzi all'Ingresso. La mia attenzio¬ 
ne viene subito catturala da una 
smilza troupe detta Rai che sta in¬ 
tervistando alcuni studenti appena 
usciti Sarà qualche commento a 
caldo sulla conferenza, penso. 
Non riesco ad udire niente, ma i ra¬ 
gazzi intervistati parlano con un'e¬ 
spressione disinvolta, competente. 
Mi avvicino morso dalla curiosità e 
colgo questo stralcio di intervista: 
•Ti piace Raggio’-. -No. ci ha i piedi 
storti- Chiedo lumi. f. una troupe 
di Dribbling Mi presento e II seguo 
per un po'. -Investiresti su (Saggio 
se tossi il presidente della Roma? -, 
•Si con la macchina!, ah, ah, ah*. 
Oomando io: -Ceri a sentire Asor 
Rosa?*, -Cero, c'ero,. du' palle!-. 
Morale: torse non sorte cambiate 
soliamo le scritte sui muri dall’epo¬ 
ca mia. 


Sono tantissimi i volumi appena usciti sul fenomeno delle reti. E tutti di successo 


Osiride, e che sfocia in 20 camere fune¬ 
rarie Da questo corridoio ne dipartono 
altri due. che portano alle altre camere 
funerarie e teimlnano coti scale e pas¬ 
saggi discendenti che lasciano suppor¬ 
re la presenza di alile stanze. 

Iscrizioni sulle pareti mostrano che 
la tomba - i cui scavi, secondo Nured- 
din, richiederanno ancora due o tre an¬ 
ni di lavoro - probabilmente (u costret¬ 
ta per i figli maschi di Ramsete I). Fa¬ 
raone della XIX dinastia, egli fu un 
grande guerriero (celebri in particolare 
le sue campagne contro gli Hittiti) e un 
grande costruttore, lasciando dovun¬ 
que imponenti monumenti a celebrare 
la sua gloria Meri utnaaiantenne do¬ 
po aver generato più di cento tigli ma¬ 
schi e piti di 50 femmine Anche la sua 
tomba si trova nella Valle dei Re a Lu¬ 
xor e la sua mummia è esposta al Mu¬ 
seo egizio del Cairo. Nureddin partirà 
prossimamente per New York, dove si 
trova atlualmente 0 capo della missio¬ 
ne americana, per sollecitare anche 
aiuti finanziari per i restauri dei patri¬ 
monio faraonico egiziano 

Kem Weeks. poi, ha fatto sapere che 


è stato un papiro custodito al museo 
egizrodiTorinoaguidarela spedizione 
archeologica alla scopetta della tom- 
ba. li papiro torinese, secondo Weeks. 
contiene notizia sul saccheggio della 
tomba, avventilo nel 1050 a.C. -Alcuni 
viaggiatori e studiosi del secolo scoreo 
- ha detto l'archeologo - avevano esa¬ 
minato l'esterno della tomba, ma noi 
siamo siati i primi a esitare l'interno da 
quando i predoni vi penetrarono tremi- 
ia anni fa-. La tomba si trova a una tren¬ 
tina di metri da quella di Ramsete II. 
che governò l'Egitto dal 1292 al 1225 
a.C. Cli archeologi del secolo scorso ne 
conoscevano l'esistenza, ma non la ri¬ 
tenevano importante perchè non vi si 
trovava alcun tesoro Lo stesso Howaid 
Carter, scopritore della tomba di Tu- 
tankamon. aveva deciso dopo qualche 
sondaggio che non valeva la pena di 
scavare oltre e aveva latto scaricare da¬ 
vanti all'ingresso tonnellate di detriti. 

GTi studi di Kem Weeks sono comin¬ 
ciati nel 1989 ma soltanto nel febbraio 
scorso» sialo scoperto il passaggio se¬ 
greto che conduce ai locali sottettanei 
più spettacolari. 


Otata 

•Uff» 

Mattata 

Baggio balte Virgilio 
per abbandono 


■ Questa mania editoriale per In¬ 
ternet, non sarà un abbaglio? si 
chiedono gli sàdici. Le case editri¬ 
ci manda no In stampavo lumie vo¬ 
to me tu sulla grande Rete: ma sarà 

vero che la gente «corneo? 

Non 6 un abbaglio. È la realtà. 
Cosi rilevante che il Salone del li¬ 
bro di Torino ha deciso di dedicar¬ 
gli un Intonilo domami pomerig¬ 
gio, proprio dopo l’inaugurazione. 
Internet In questo momento vende 
e molto. Il libro delle reti di Andrea 
Apqm (Adnkmms Libri, L 
14.000) falla seconda edizione ed 
ha uenduto albe 20.000copie in un 
mete. Stessa magnifica sode e pro- 
grastua (i pronta la ristampa) per 
Il cotoletta di -Stampa Alternativa- 
In stile tetrapodi. Internet, nove libri 
mllletlre più un floppy disk con 
programmi Ms-Dos e Macintosh, 
un mese gratuito di abbonamento 
ad Agorà per accada* in liete, il 
lutto a cura di Roberto Cicc temes¬ 
sero, a L.20.000. Copie vendute 
20,000. tiratura della prossima edi¬ 
zione altre 20 . 00 ( 1 . 

Itoicc#«tata vantata 

Uscito da poche settimane, ma 
à In «lima posizione di vendila 
finita la prima edizione), Il libro 
IlvVIIIoriO *tmbantoo eiAlbetlo 
Bertetti.fntema: avviso ai.mungami 
(DonrelU.lL. 16.000) non «unma¬ 
nuale, ma un >ragionamento- in¬ 
torno allo sviluppo della Rete e al¬ 
cune Ipotesi per il futuro. -Le ri¬ 
chieste ddlc librerò hanno supe¬ 
ralo ogni aspettativa -dicono dalla 
Donzèlli la nostra scelta arriva, 
comunque, da tonfano, nel senso 
che non abbiamo voluto Inserire 
una moda. Il libro, Infatti, non « 
una guida sull'uso di Internet, ma 
già un passo verso la riflessione». 

Accanto alle case editrici «lassi- 
che» del settore (Apogeo, Muzzto, 
Jackson, per quello che riguarda la 
manualtslica, o Castelvecchi e 8y- 
netgori per l'area nel suo più vasto 
respiro), (anno la comparsa, dun¬ 
que, editori fino ad oggi dediti ad 
altro, -Ricordo quando, solo Ire an- 
nlfa, aUlnWto détta nosBa avventu¬ 
ra - racconta Alberto Castelvecchi 
- cl prendevano in giro perché era¬ 
vamo troppo fuori dagli schemi. Il 
tempo cl ha dato ragione. Ora so¬ 
no In molli a buttata su Internet e 
sulle questioni attinenti alla comu- 
ntcaztone e all'info/mazlatte. Il 
mercato c'è. ma c'è anche una so- 
vraproduztone che rischia di crea¬ 
re grande confusione. Pet quanto 
d riguarda lasceremo presto Inter¬ 


net con un libro che uscirà a giu¬ 
gno, Ripieghiamo Internet per chi 
ero assente, di Luca Tognoli e Mirto 
Mazzocchi. Quindi cl dedicheremo 
al -dopo Internet-, att'mkvslm 
che » ancora tutta da analizzare. 
Per dirla con Olnsbetg, "La rivolu¬ 
zione è finita e abbiamo vinto’». I 
libri di Castelvecchi sono libri per 
-Iniziali» e per avarigoàidisti e, co¬ 
munque, vendono bene. Ma nelle 
librerie, come abbiamo detto, so¬ 


no altri tipi <6 testi a fatta da padro¬ 
ne -Dal manuale al saggio - dico¬ 
no dalla Feltrinelli di Milano - 
chiunque (a un libro su Inlesnel 
vende. Mote* bene le vendite pet 
principianti e si capisce che c'è an¬ 
cora mollo spazio da coprite- 
Un piccola letta di questo spazio 
cercherà di eopriria. da metà mag¬ 
gio circa, un'altro manuale de -Il 
cardo- editore in Venezia. Internet. 
Guida peri comuni mortali, di Cor¬ 


rado Petrocco (L22.000) la pro¬ 
pria questa missione: illustrare in 
modo chiaro che cos'è la Rete Co¬ 
me Donzelli, anche Theoria si lan¬ 
cia nel cyfaeispaào editoriale coti 
Un libro di Giuseppe Salza. Che ar¬ 
sa à Inaio in Internet? (L 12.000), 
sottotitolo: Viaggio nel mondo del¬ 
le reti. U manuale della NExT Ge¬ 
neration. -È un litro che comincia 
dove gli altri libri su Internet fini¬ 
scono - scrive l'editare in contro- 


copertina -. Racconta che cosa si 
legge, si vede, sé (a nel Net E dimo¬ 
stra che questa è la più grande mu¬ 
tazione dei secolo-. Non soddisfat¬ 
ta, la casa editrice romana si lancia 
In un operaztene ancora più «aldi- 
fa-, la costituzione di una nuova 
casa editrice, -Logica*, che si occu¬ 
perà soto di reti, con volumi corre¬ 
dali dì CD-ROM e pensati per un 
pubblico già esperto del settore, e 
un mensile, Notizie dalle Reti, di 
aggiornamento su temi ed Indiriz¬ 
zi. 

Non c’è da meravigliane tutto « 
mondo » Rete, in questo momen¬ 
to. -Qui - ciba scrino Martin dalla 
Germania attraverso il newsgroup 
dedicalo a libri ed editoria - questi 
libri vendono m«to bene. Inéotma- 
tion Hlgjiway è una parola piutto¬ 
sto laminate; gli accessi regionali 
ad Interne! si sfanno diffondendo e 
un sorprendente numero di perso¬ 
ne nomali sono connesse ad In¬ 
ternet da casa. 

U fama ta Marmatami 

Il servizio Telette delle Poste te¬ 
desche ha ora una porta di acces¬ 
so ad Internet, i) che vuol dire che 
altri milioni di persone avranno la 
possibilità di entrare. Tutti, dun- 
quoftlàhrin temetti maggtott lt*k- 
mazicftWe,yitropj toqirfli^ raggiun¬ 
gono.subito due otre edizionL Cer¬ 
to quantità non vuoi dire qualità - 
d sono pesame ricerche e dati falsi 
in alcuni votomi - ma non appena 
U mercato sarà saturo soprewjvc- 
ranno i libri migliori-. 

Vijay. giovane ricercatore dell'I¬ 
stituto Indiano di Tecnologia, scri¬ 
ve da Bombay: -Qui in India Inter¬ 
ne! è ancora in Nasce', ma entro 
due anni ci sarà un grande boom. 
Non ci sono ancora libri sulla rete 
escritti da autrò indiani, ma ce ne 
sono di americani e rendono ab¬ 
bastanza bene. Credo die con la 
crescita di Internet cresceranno 
anche le vendite di litri-. 

Sebbene l’Italia sia al di sotto 
della media europea per ooello 
che riguaida (utilizzo di modem e 
computer, un dato può essere indi¬ 
cativo e riguarda l'editoria elettro¬ 
nica, ossia la vendita dei CD-ROM. 
Il fatturato in queso settore « pas¬ 
sato dai 61 miliardi del 1993 ai 125 
del 1994 soto considerando le edi¬ 
zioni italiane ed escludendo i vi¬ 
deogiochi. Un incremento che si 
commenta da solo e che lascia in¬ 
tuire quanto sia grande lo spazio 
per investimenti ulteriori. 


UtaHibttM«pMt«fcE|Rto 


■ WASHINGTON I Invoti di una mis¬ 
sione archeologica statunitense hanno 
portato alla luce nella Valle dei Re, a 
Luxor, l'antica Tebe, la più grande 
tomba mai scopetta finora in Egitto, 
costretta probabilmente per essere l'e¬ 
terna dimoia dei numerasi figli del 
grande faraone Ramsete II (che regnò 
dal 1290 al 1224 a.C.). Ben $7 camere 
funerarie sotterranee sono sfate sco¬ 
perte nella lomba. ha indicato all'Ansa 
il capo del Consiglio superiore delle 
Antichità egiziane, Abdel Halim Nured¬ 
din. aggiungendo che benché (Ingres¬ 
so della gigantesca tomba fosse già sta¬ 
to rinvenuto nel secolo scorso, non vi 
erano state trovate le camere lunerarie. 

La missione americana, guidata da 
Kent Weeks. non vi ha tuttavia trovato 
alcuna mummia, perché il sito, noto 
con la sigla KV-S. lo senta dubbio sac¬ 
cheggiato dai violatori di tombe Gli 
scavi vi cominciarono nel i 989. ma so¬ 
lo lo scorso autunno, durame favori 
compiuti per ripulire il luogo dai detriti 
accumulativisi in seguito a piogge tor¬ 
renziali. fa missione americana ha sco¬ 
perto un lungo corridoio, alfa coi esrie- 
K«uwa«k»fap mllà era stala posta una statua del dio 
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Solitudine, abbandono, sfruttamento, falsi miti: un libro-reportage racconta come crescono i bambini-criminali che vivono nelle periferie dell’Italia 


TI ricette la prirea vetta che hai 

Sono cose personali, comunque 
ne ho visti quattro, di morti am¬ 
mazzati. 

R prime? 

il primo era un tossico, 

LoceBMcwff 

Era un nemico, uccideva la gente 
senza motivo. 

«Meta «Km? 

Faceva morire la gente che non 
leceva niente, noi diciamo le boc¬ 
chette. 

CheveddH le bocchetta? 

Cioè quando tu vai vicino a un al¬ 
tro e dici «Salvatore è un infame, 
io dobbiamo ammazzare*. Uri co¬ 
si faceva, faceva ammazzare la 
gente che non c’entrava, die 
nemmeno conosceva. 

Igeatiti (li credevano? 

Gli credevano si, perché erano più 
fanatici di lui. 

Perché le faceva? 

Per I soldi. Ma era soltanto uno 
stronzo tossico e cosi è morto. 


Basi 


(Ni saputo com’era? 

lo già sapevo come funzionava, 
come si ammazzava e lutto. 

Ferehé? 

Perché io avevo quindici anni c 
Ria ero stalo in mezzo ai discorsi 
lé sapevo come si aggiustava la 
situazione, lo sapevo perfino co¬ 
me si fa l’agguato quando c’è un 
nemico cho sta nella macchina e 
sta guidando. 

(orme al (a? 

(...) Volete sapere come si affron¬ 
ta uno nella macchina? Con la 
moto, ma dovete stare attento a 
non finire sotto alla macchina, 
perché quando sparate a uno nel¬ 
la macchina e lo cogliete alla te¬ 
sta, allora la macchina può fare 
uno sbandamento e vi può venire 
addosso. Lo dovete prendere 
quando stale all'altezza dello 
sportello di dietro, dove si mette la 
benzina: da quella posizione va 
bene. (...) 

E punse t* la braegiratrane 
^ qettda erari quindici uri? 

ld'pSffi*che I rdgàzzfni Che co¬ 
minciano la malavita a quindici 
anni hanno più esperienza di uno 
di quarant'aiuii. Perché se un ra¬ 
gazzo di quindici anni ha un'espe¬ 
rienza di questo tipo, non se la 
scorda, gli rimane Impressa. A me 
«successo cosi. 

Iguenée retanti» «mènda 

le n el péti. gl ferara radere, 
eteri può partecipare («retta- 
mente per imparare? 

No, direttamente no. 

Mera tefMtto al Impara eampre 

ente «pero». 

SI, finché non decidono che sei 
pronto, 

Otriadl la pria» vetta lo (il par 

SI, cioè a sedici anni non lo puoi 
fate proprio subito da solo, per¬ 
ché non hai esperienza sufficien¬ 
te. 

Mera la prima ratta rat een una 
pMweeMa rii ta¬ 
li ragazzino va con uno più gran¬ 
de, uno che ha più esperienza di 
lui... 

E enei Impera « mettere. Met- 
ttemo eòe io arie tte arerai gota 
4M arati e votata! entrare Betta 
tua compagni*-. 

Se voi avete quindici anni e io di- 
ciottoeglà ho esperitiza, ioti direi 
«Sentile, Paolo, io devo sparare a 
uno, venite anche voi e io vi faccio 
vedete come si spara*, Cioè non vi 
dico come si deve fare, ve lo dove¬ 
te vedere da voi. 

Perù te, mentre a n éte mo , lenta 
ma la tanto ptiL- «Ire cote «re¬ 
cede? 

Non succede proprio niente. 

Ria tu cote penetra ta rii ma? 

lo penserei che voi siete un caca¬ 
sotto eche siete uno stronzo. (...) 

Coree al dàretaa un tettar? 
Quando uno è ancora un ragazzo 
comincia a sparare nelle gambe a 
una persona. Cosi si comincia, 
perché setumisparinelle gambe, 
mi puoi sparare anche In testa e 
allora vuoi dira che sei un ragazzo 
di coraggio che può sparare an¬ 
che in lesta alla gente, cosi come 
ha sparato nelle gambe. 

Ma non è fa etoeea con (parare 
alte gembéo «Re tosta. 

Si che è la stessa cosa. Per una 
persona che ha coraggio è la stes¬ 
sa cosa la capa come te gambe, 
perché io se vi sparo nelle gambe 
vi posso cogliere nella vena e pos¬ 
so larvi monte, allora è meglio che 
vi sparo in lesta, cosi vi faccio mo- 
rlrejrlù in (retta. 

StfectKXdo; perù t* captaci che 
comunque c'è «ma di tarara» o 
parte è tutto tettatati? 

Certo che ci sta la differenza. Un 
ragazzo che lo fa per la prima vol¬ 
ta, non cl va sotto convinto nello 
sparare In testa, perche un ragaz¬ 
zo ancora non sa come sparare in 
testa a una |iersona: prima deve 
prendere esperienza, dette primo 
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«Io, Salvatore, ho visto uccidere» 


vedere conte si spara In leste a 
una persona senza avere pietà. 
Quel ragazzo deve capire gfje se 
Iq.spa’o Ih testa a una persona C 
perché questa persona non ha 
avuto nessuna pietà a me; non de¬ 
ve sparare in testa a una persona 
senza motivo, si deve sparare sol¬ 
tanto perché si è subita una mala 
azione. 

C oee riera avere tetto ima prato- 
ne par attera condannata a 
morte? 

0 deve tradire.. 

Cotante! dm tradire? 

Se voi siete amico mio, un amico 
stretto che abbiamo latto rapine 
assieme, abbiamo fatto tutto as¬ 
sieme, e poi mi tradite, mi volete 
sparare oppure ve ne votele anda¬ 
re con i nemici, questo è un [atto 
pavé, perché noi abbiamo man¬ 
giato dallo stesso piatto... Mi capi¬ 
te? 

Secando te non ri pub portane- 
ramai? 

No. perché voi siete andato con i 
nemici e poi venite un'altra volta 
da me; io non ho più fiducia di 
voi, voi mi potreste anche ammaz¬ 
zare nei letto mentre io sto dor¬ 
mendo. Invece i veri amici rivedo¬ 
no nelle situazioni bruite e a me 
sono capitate situazioni proprio 
brutte. 

Ma ne ree conti una? 

Una volta In un negozio eravamo 
in due: menile che ci prendiamo i 
soldi e lutto II resto dalla cassa, ce 
ne stiamo andando, io dico all'a¬ 
mico mio «Senti, prendi la vespa, 
menila in moto che io adesso arri¬ 
vo, montiamo sopra e ce ne an¬ 
diamo* Mentre stavo uscendo 
fuori, te due persone del negozio 
mi danno addosso. Il mio amico 
Invece di scappare è tornato in¬ 
dietro e mi ha preso. Nel momen¬ 
to in cui siamo scappali sulla ve¬ 
spa io ho pensato che questo era 
il migliore amico che tenevo. Que¬ 
sti sono i momenti in cui si vede 
quanto uno ti vuole bene Invece 
se lui mi voleva male, se ne anda¬ 
va Quando ho cominciato a fare 
le rapine tenevo la pistola giocat¬ 
tolo e se la pistola giocattolo si ri¬ 
conosceva, le persone mi veniva¬ 
no addosso, se non vai con un 
amico, t'ammazzano di botte. 
Invece R tuo compagno aveva 
una piatola rara? 

SI certo, aveva sempre il colpo in 
canna. 

E ss non foste tornato fndetro? 

Sarebbe slato un inlame 

E te che g» avresti fatto? 

L'avrei ucciso Ci sono persone 
che l’hanno fatto per questo. 

Vuol tanche Iranno ucciso II lo¬ 
ro compagno perché H ha te- 
etilati nel patticeli 

Si, è capitato a molli., hanno fallo 
una brutta fine. 

Quindi anche tu mi ammazzere¬ 
sti per guasto. 

No, io non è detto che vi ammaz¬ 
zo, ei sono pure quelli che ti am¬ 
mazzano. ma io sono un tipo cal¬ 


•Mi ritornano in mente ie toro Itasi sem¬ 
plici, il loro modo candido di raccontati» 
vite terribili che'sembrano essere state' 
progettate da bambini senza cuore. Ma i 
bambini cattivi un cuore ce l'hanno: è 
quello violento dei loro padri, dei loro 
cattivi maestri». Si conclude così il libro di 
Paolo Crepet, Cuori cattivi (Feltrinelli, li¬ 


re 18 mila), un viaggio nel mondo dei 

piamo è la storia di Salvatore, ragazzo 
della camorra, ospite della comunità «Jo¬ 
nathan», nella campagna di Scisciano. a 
due passi dal Vesuvio, condannato per 
spaccio di droga e altri piccoli reati. 


mo, io vi posso anche perdonare. 
Però se vedi un tuo amico morto 
ammazzato, allora é diverso. 

TI ricordi te prtna ratta «tra hai 
vitto un tuo antico morire? 

Quello è stato proprio un momen¬ 
to triste. Ci siamo messi tutti a 
piangere, eravamo compagni 
stretti, compagni di sangue, di 
cuore. 

Quantità toeceeeo? 

Non posso dirlo,., gii hanno spara¬ 
to. L’ho visto per terra. Quando ve¬ 
do la moglie ancora mi senio ma¬ 
le 

La m agge? 

SI. ci sono tante mogli di miei ami¬ 
ci che se ne sono andati. E brutto 
perché quando la donna di una 
persona di malavita che é morta 
vede che tu stai scherzando, si 
seme mate perché tei non può, 
perché il suo uomoè sottoterra. 

Me fa ratiera til uno rii naiatita 

ti*» rispettiti? 

Si. pero porterà sempre con sé il 


segno di quella persona, non può 
scordarselo 

Secando te, é bratta ee ri riaper¬ 
te? 

SI. certo che è tiretto, anche se è 
una donna giovane Permeèbnjt- 
to anche se è una ragazza di quin¬ 
dici anni. Perché tu usi il lutto per 
risposarli e non é giusto. Devi pri¬ 
ma portare il lutto per tre, quattro 
anni, e poi se ti vuoi fare un'altra 
vira te la puoi fare, però per me ri¬ 
mane sempre brutto. Non è che 
uno te fa niente, perché è la mo¬ 
glie di un mio amico e io porterò 
sempre rispetto per il marito, sem¬ 
pre, anche se é morto. 

E quatto che la epoca, lo rtspta- 
#? 

Quello è soltanto uno stronzo. AJ 
limite tei si può sposare con uno 
straniero.. che so, con una perso¬ 
na di Roma o di Milano, ma se 
sposa una persona di Torre An¬ 
nunziata è proprio brutto per lui. 
Perché è bratto perlut? 


Si, perché si sape la donna di chi 
era, lo doveva sapere. A dire la ve¬ 
rità. se la moglie di un amico mio 
che é morto si dovesse risposare, 
io non la iarei stare in pace, non la 
farei srare tranquilla 
Cioè otre le fai? 

Se si sposa con un altro, o gli ap¬ 
picci». la macchina o lo mando 
In ospedale.. io accussl so' latto. 

Perù non l'ammazzi? 

No, ammazza è troppo Gii laccio 
capire che bisogna che vada via. 
Se poi lui vuol lare il grande e vuol 
lare il bullone, allora può anche 
morire. Se li melo a sbagliare con 
ia bocca, puoi anche morite.(...) 
Ma acconto te roetre regole I ta- 
gt&M non ti toccano nel ve¬ 
ro? 

No. i ragazzini non si toccano. An¬ 
che se un mio nemico sta in mac¬ 
china con i suoi tigli e con sua mo¬ 
glie, io non gli faccio niente, me 
ne tomo a casa, lo prendo la pros¬ 
sima volta che lo trovo solo., ba¬ 




DALLA PRIMA PAGINA 

Noi grandi e i baby-killer 

Con questo nuovo libro. Crepet Indaga invece, appa¬ 
rentemente. in un'altra direzione: dalla parte di chi, 
motivato da un -cuore violento, (vedremo poi a chi 
appartiene, in realtà, questo cuore), aggredisce e uc¬ 
cide la vita altrui (e, certo, cosi facendo snatura e a 
volte perde la propria stessa vita. la libertà e «la sere¬ 
nità*. come dice nella straordinaria intervista che 
apre II libro, Loredana. la «baby killer-di Foggia, co¬ 
me l'anno chiamala i media locali). Questa direzio¬ 
ne di ricerca e di riflessione è, in realtà, appunto solo 
apparentemente opposta rispetto a quella sui giova¬ 
ni suicidi. Unisce entrambi i lavori il loro frugare in 
contesti che rinviano sempre a una caduta della ca¬ 
pacità di ascolto da parte degli adulti, a una loro per¬ 
dita drastica di auiorevolezà, di capacità educativa 
A sbandamenti e inaridimenti, a volte patetici, a volte 
cinici, die tradiscono la crisi di una funzione, quella 
formativa ed educativa, oggi più vitalmente necessa¬ 
ria che mai 

I mondi in cui sono cresciuti questi ragazzi - peri¬ 
ferie desolate, ma ricche di opportunità -deviami* 
complessi urbani luccicanti di merci e di occasioni 
provocatorie; messaggi palesi o subliminali trasmessi 
e ritrasmessi conficcati nei cervelli e nei cuori, che 
stimolano alla sfida precoce, al gesto che rende ri¬ 
schiosamente prolagonisti, che promette ricchezze 
vekxi. emozioni bruciami - i mondi che propongo¬ 
no (ulto questo, ogni giorno, sono tali da non conce¬ 
dere a nessuno il lusso dell ingenuità, oggi E questi 


nitiva, di sperimentata durezza Ma al centro di tutto 
questoc'è la perdita di capacità educativa e dicapa¬ 
cità di ascolto degli adulti contemporanei Non solo 
di chi fa l'educatore di mestiere, ma degli adulti nel 
loro insieme, prigionieri a volte dei propri giovanili¬ 
smi, della prona deresponsabilizzarne ed eterna 
adolescenza, o del loro egoismo, delle fragilità cultu¬ 
rali ed esistenziali. Perciò non basterebbe, se volessi- 


ragazzi passano di colpo dal» condizione di inge¬ 
nua verginità ed innocenza a un'altra, precoceedefi- 


una crisi o un deficit di civiltà, dì sensibilità e d'intelli¬ 
genza; ma é anche qualcosa di più semplice: l'atto e 
la preoccupazione educativa, cioè, quel che fa si che 
qualcuno più grande e più maturo si prenda cura di 
chiù più piccolo, meno esperto, più fragile. 

E in questa debolezza, ma anche, spesso, nel cuo¬ 
recattivo degli adulti, che trova origine la crudeltà dì 
questi «baby killerv, la violenza dei cinquantamila mi¬ 
nori che ogni anno compiono ogni genere di crimini. 
Le figure limpide, torti, ammirevoli ai adulti che Cre- 

a racconta in questo libro - da don Gino Rigoldi a 
: Luca all'ex ragazzo cattivo Gabriele e agli altri - 
dimostrano che si puO fare, che si può agire che se 
ie istituzioni fossero più impegnate molti maggiori ri¬ 
sultati sarebbero raggiungibili in breve tempo. Ma 
mostrano anche la disianza sconfortarne che coire 
tuttora tra i cuori delle persone torti e generose e 
quelli degli ignavi e degli egoisti che affollano le vile 
e le strade dei nostri ragazzi. 

(Gianfranco Battio) 


sapere, anche sé non vi conosc e . 
Se per esempio gli dicono <Senti, 
c'è questo che ha fatto questo pia¬ 
cere è un bravo ragazzo!,, lui allo¬ 
ra ti risponde «Salutalo da porte 
mia con un grosso bacio!-... 

I «orale tartara te tt a gra tto 
etra? 

Tramite tutti i capi più piccoli li- 
capo deve sapere tutto, anche ra¬ 
si sposta una macchina da una. 
parte all’altra detta città ose viste¬ 
le comprato una camicia. Lui sa 
tutto, controlla lutto... se no non 
sarebbe il capo. 

Orando un Miratone etra te 


sta saper aspettare 

,Qjtté#jjjyhe lo t a nna no» al 

NSJJBaSpnc non si toccanò jfiài’ 
Af nmiteuilià donna deve ttttfmàz- 
zare un uomo per essere toccata. 
Cioè se una donna spara a un mio 
amico, io lammazzo(. ) 

VW detta che «lane perito chi 
tratasce. E poi cW altro merita fa 
morte? 

Chi sbaglia rubando i soldi o la 
droga. Quando uno fa una cessio¬ 
ne di droga, i soldi che escono do 
quell'affare si devono dare anche 
ai carcerali, perché non ci sono 
solo quelli die stanno luori, c’è 
anche in carcere la gente di mala¬ 
vita. anche quelli devono mangia¬ 
re. Se per esempio voi (ale un affa¬ 
re da un miliardo e ve lo prendete 
per voi. voi morite, perché avete 

C so i soldi della genie che sla 
ri e di quella che sta dentro. I 
soidi non sono vostri, sono di tutti 

(Some furatone t'orgarizzezio- 
w?Césti capo? 

Si.cèrtoehec'è. 

Ulte mal conosciuto I teo ca¬ 
po? 

SI che l 'ho conosciuto. 

E corno soeoi capi? 

Sono gente brava 

Ha! re al avuta pati la d! un capo? 

No, non ho paura, perché lui ha 
lede in me. 

Come devètaera un capo? 

Prima di lutto deve essere battez¬ 
zato, cioè ci sta un altro capo più 
importante che lo battezza, tipo.. 
Quelli possono battezzare. 

Tipo chi? 

Sono persone importanti, poten¬ 
ti... Vi prego, i nomi non me li fate 
fare, sono questioni delicate. Lo 
rapile no? 

D'accordo, utente nomi Tornia¬ 
mo al capo: che quanta deve 
avere? 

Deve saper parlare quando si sta 
in mezzo a un discorso 

Qelrai non può essere un Igno¬ 
rante.. 

No. Prima di fare un agguato deve 
decidere bisogna late cosi e cosi. 
Ecosi si la. Se lui vi dice una cosa 
e voi ne fate un'altra, non vi viene 
bene, capile? Cioè se lui vi dice 
che l'agguato lo dovete fare cosi e 
voi lo (ale in un altro modo, non vi 
viene bene, vi possono ammazza¬ 
re 0 vi possono arrestare Invece 
«e lo late come dice tiri, tornate a 
casa vivo 

Ma se non io fai come dke tuie 
va bene? 

Vuol dire che avete soltanto fortu¬ 
na. 

Perché lite sa sempre come si 

fa? 

Sì, lui ci dice torio: dove abitò la 
vittima, dove la dobbiamo aspet¬ 
tare. con che macchina dobbia¬ 
mo andare .. Lui sape ogni cosa. 

EnonsbagSamai? 

No. lui (iene la capa... non ha mai 
sbagliato. Poi se voi tale una cosa 
per la malavita, il capo lo viene a 


prave? 

E bello per il capo, perché un ra- 

E Ino che sta in mezzo alla ma¬ 
iri helk> per lui. ma anche per 
il ragazzino... È un onore... Ma 
questo forse non lo potete capire, 
t «fra succede «Natte m (agra- 
tara ta o ent r are cara»? 

Il capo ti può abbracciare, ti può 
baciare, n può far mangiare a ta¬ 
vola con lui, oppure ti può dare 
cinque milioni o comprare una 
motocicletta, una macchina, per¬ 
ché il bene che ha lui per te non si 
sa descrivere. 

Me etra rate tètra Ira pittata 
re? Se ti raarare rara tette oppo- 


insieme a un capo è li 
non ha prezzo. 

Eratl ba ci e, rtét t iAplH 
Si, ma succede a pochi: a me non 
è ancora successo. 

Coara sono te i l la ttoni (ratte R. 
votato (ranno? tar e n tralo tre- 
■M0M dw R capo rttò tenta 
dorato- b ra iraera fa rara batte, 

vtta-Fcoei? 

in verità, se un capo è d’onore de-; 
ve avere soltanto una donna, una 
moglie e basta. Perché se voi ave¬ 
te un’altra donna, quella vi può' 
sparare in testo mentre stai facen¬ 
do l'amore nel letto. Quella donna 
tutti la possono comprare per uc¬ 
cidervi. capite? E-poi il capo deve' 
avere una sola donna anche per-' 
ché se io vado in carcere e ho sol¬ 
tanto mia moglie e lei mi viene a 
trovare, va bene, non può vanirmi 
a trovare un'altra donna, non è 
buono... poi gli albi parlano, 

E *t blite una «Métto» «■ 

erialtra? 

Non (rotete. «capo dicealn^àzzi 
clte dévono avete solo ubridonb 
ria, la tore moglie e bastoJtJuesU 
è la regola. 

E trae irai s u c c edete cbsttvta 
ne voglia di fate Femore ore 
uri ièna rat*zz»? 

A me si. al capo non gli succede 
mai. Anche cosi si vede che è un 
capo. 

Sena Sabotare, ra Utt erai «ira 


e eira «tette marchia il dtoe ette 
vuote «tarara netta autorità: te 

ehe tei? 

No, i figli maschi non mi piaccio¬ 
no e non li voglio. 
MaeeoeRltareet 

Gli direi che deve fare il bravo ra¬ 
gazzo, perchè io ho sofferto mol¬ 
lo, Deve andare a scuola, deve 
studiare e non deve toccare mai la 
droga. 

E re taf non cbbttteti, tu che 
lei? 

Prima gli spacco la faccia, poi lo 
chiudo in casa e non lo faccio più 
uscire. E se deve scendere, deve 
scendere con me o con sua ma¬ 
dre, anche se ha diciotto o dician¬ 
nove anni. 

Nonio raraderraH etorarera? 

No, io a lavorare non lo mando, 
perché non ho faticalo io e perché 
neppure lui deve faticà. Ma deve 
essere onesto 

Coma «a «teresa r e rat tascate? 

la maggior parte dei figli di gente 
di malavita non faticano. 

Vuol «te etra noe tarara niente? 
No, un ragazzo non fa niente: sla a 
casa e si va a divertire, va a balla¬ 
re. I figli non devono toccare mai 
la droga, non devono rubare e 
non devono mai pensare di entra¬ 
re nella malavita, perché è brutta, 
perché i ragazzi si devono soltan¬ 
to divertire, lo, se avrò un ragazzo, 
spero che si diverta molto e faccia 
tutto quello che non ho fatto io. 
Fami d aver fatta una bette o 
una bratta vita? 

Né bella né brutta. 

Sé potessi rateizzare ra «era, 
cosa vorresti? 

Ritornare indietro a quando ero 
piccolo, potermi sposare e fare 
un'altra vita. 

E non vorresti entrare plb astia 
malavita? 

Eh no dottò, qui si muore, mica si 
vive... 

Salvatore mi guarda negli oc 
chi, è emozionato, ma non lo vuol 
fa» vedere; mi sorride come se fos¬ 
se diventato improvvisamente più 
timido e più piccolo. Poi rimette a 
posto le carte da gioco sul tavolo e 
si alza di scatto. «E tardi non avete 
sonno?- mi dice con voce di nuo¬ 
vo adulta. Salvatore non può so¬ 
gnare. non può desiderate altro 
da quel che gli fanno fare. È in una 
gabbia, lo dicono i suoi occhi di¬ 
sperati c lucidi. Ma non lo può far 
capire agli altri e nemmeno a su 
stesso 
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il reportage. Un’identità minacciata: compleanno particolare per la comunità isolana 
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Anna, un addio 
con c/amore 


Mirata Palloni, direttore da cinque 
anni del settimanale Anna ha la¬ 
sciato la sua poltrona in casa Riz¬ 
zoli. Un addio clamoroso ed im¬ 
previsto dato che la Patotti aveva 
da poco messo a segno un colpo 
Importatile: la raccolto di 220.000 
firme a sostegno di una legge per 
punire lo stupro che aveva conse¬ 
gnato al presidente della Camera, 
lene Pivetti. Sembrava che la bat¬ 
taglia dovesse continuare senza in¬ 
toppi neffambitodi altre importan¬ 
ti iniziative e, invece, all'improvviso 
la Palloni t stala invitala a lasciare 
il suo posto, .licenziala» come lei 
stessa ha scritto nell'ultimo edito¬ 
riale per il suo giornale che però 
non è stalo pubblicato poiché i 
contenuti, a giudizio di Gianni 
D'Angelo, direttore generale della 
Rat periodici, avrebbero potuto 
avere «gravi conseguenze di natura 
civile e penate». All'origine dell'al¬ 
lontanamento pare ci sia stato il 
braccio di ferro Ira Palloni e l'a- 


■ UPA» Dalia chiesa di S, Maria 
in Catena il paese di Lipan non ri 
vede. La chiesetta sla messa in alto 
su ITisola, piantata col suo bianco 
messicano di ironie al fumo di Vul¬ 
cano. Il battaglio della campana in 
cima al letto penzola a ogni folata 
che Eolo manda, e poi tocc betta e 
lancia scampami che il vento ses¬ 
so subito reinghtotK. Cé il mate 
sotto, e fl disco inguardabile di luce 
Il davanti, e tutto intorno ondate e 
ondate di gerani e di erba bianca, 
ginestre e ciclamini, e cactus, pal¬ 
me, evanescenti piantatine di fi- 
nocchio. Cento tonalità di verde 
tutte dberae, e giallo, e rosso, e sot¬ 
to a tutto il blu dell'acqua che ver¬ 
so l'orizzonte ri fa bianco, e l'ocra 
della terra e il nero d'ossktma. e il 
viola di qualche bougaswUle ab¬ 
barbicala a un muro di casa ormai 
crollato. 


» 

-«i* rniffnì^*"" *■**^-****5 


rienda Per cambi non concessi al¬ 
la vteedireziorte. Attualmente, ad 


Interim, la rivista è diretta da Rosel¬ 
lina Satani, vicedirettore. Dal pri¬ 
mo ghigno £ attesa Edwige Berna¬ 
sconi fondatrice e direttrice storica 
dì Donna moderna 


FJ9HÉHV1. 


Donna parla 
Inglese 

Dorino, periodico dei greppo Ru¬ 
sconi, sarà letto nella toro lingua- 
dalie donne di Stali Uniti, Canada, 
Australia e Nuova Zelanda grazie 
ad un accordo siglalo cori la Eks 
Group ine società editrice calllor- 
nlana. L'edizione in tingila inglese 
di Donna utilizzerà fogo, fotografie 
e lesti della pubblicazione origina; 
le » cui verranno aggiunti servizi 
pto specificamente motti ai nuovi 
mercati curati dall'editore ameri¬ 
cano. La Rusconi ri é riservato U di¬ 
ritto di valutarne io compatibilità 
con la linea editoriale del proprio 
mensile. 


rimW il/3 

Un settimanale 
In Internet 


(è diretto da Epza Pierino dal 22, 
magtfo entra nella relè di Interrici 
E ll prlmo femminile che in questo 
modo sarà a disposizione di una 
rete di utenti quanto mai vasta, La 
sigla per accedervi è WWWMc 
link. 11/N/i‘ròss. Non é difficile 
uwtodete un grande successo per 
l'Iniziativa tenuto conto che m soli 
quattro anni hi Italia i computer 
collegati con Internet sono passali 
da 2.400 a 41.000 a fine aprile con 
un aumento costante di 2.000 al 
mese. Nel primo numero del «fem¬ 
minile» in rote sono previsti servizi 
sul dborfemmlnisnio, Inletvisie a 
Stefano Rodotà e Rossana Rossore 
da e una inchiesta su suore e fem¬ 
minismo. 


UMiwwtetfMMia 

AlTImprowfeo, soffiala da qual- 
| che punto oscuro sotto al nostri 
piedi, torse sotto l'isola, si alza una 
nuvola e corte verso noi avvolgen¬ 
do di nebbia tutto quel che fi po¬ 
meriggio aveva indoralo. DI colpo 
scompare il mare, li sotto agli orti, 
alle vtenc e allecase isolate, e il so¬ 
le si & luna, e Vulcano sparisce 
dietro un panno di cotone o lino, 
lasciando solo una vaga chiazza 
nera triangolare, come terrebbe bà¬ 
io un gigantesco (erro da stiro di¬ 
menticato acceso. Siamo all'im¬ 
provviso in mezzo al niente, scapi¬ 
gliati da un fumo die coire bianco 
e pesante, rimile a una garza diala- 
na, e viene da pensare al miracolo 
che un pomeriggio come questo 
dere avere rappresentato agli oc¬ 
chi degli antichi marinai greci, alla 
toro religiosa e incontaminata fan¬ 
tasia che poi tramandò la sua leg¬ 
genda, bella di fama e di sventura 
Porse è proprio cosi, da questo fu¬ 
rente fumo, che è nato il nostro 
pensiero, e tutto il nostro mondo. 

) seimila anni dì stona di LIpan. 
sei millenni di invasioni, di mula- 
menti di popoli e di stirpi, sono an¬ 
cora tutti presenti Dentro il paese 
se ne uova traccia negli antichi sar¬ 
comi greci conservati nel cottile 
del castello, o net benissimo chio¬ 
stro normanno da poco riportato 
alla lue*, nelle cupole arabe che si 
alzano da sopra i terrazzini.-nette 
infernale delie vecchie baiceli che 
ospiteremo i fratelli Rossétti e Petti¬ 
ni. Ma si respirano anche Ira que¬ 
ste rocce steute, in questa eri» gre¬ 
ca, e nei muri musulmani delle ca¬ 
se a cubo che qua e là, fuori dai 
centri abitati, affiorano tra i rovi, in¬ 
castrati fra le pietre come le piante 
dei capperi. Su ogni spina di cac¬ 
tus brilla una storia. A volte sono 
segni di epopee più recenti, pezzi 
di chiesa e pareti morsicate di 
mezzo secolo la, eppure ancora 
più commoventi nei loro essere te¬ 
stimonianza di esistenze umili e 
e roche. Ha scritto Vincenzo Con- 





za snaturare l'ambiente. £ una sfi¬ 
da interessante, anzi entusiasman¬ 
te, anche se in Italia i procedenti 

non incoraggiano di certo. 

t festeggiamenti organizzati dal¬ 
la giunta comunale per il novecen¬ 
tesimo anniversario del Consftfu- 
fum con cui l'abate Ambrogio fon¬ 
do nei 1095 la comunità liporese, 
sono il primo, deciso, quasi rab¬ 
bioso atto «fi votontàe di difesa dal 
consumismo estivo. Per riuscire nel 
toro scopo, I sindacl delle isole Eo¬ 
lie operano in stretta collaborazio¬ 
ne. a sono lami problemi da af¬ 
frontare per evi tare il degrado. 


U|Mri, Imaa fato Sigi mi tiwmta 


Lipari, novecento anni 


di storia ritrovata 


sotti, nel suo intenso poema rott¬ 
ilo e l'olivastro; «Vendevano i con¬ 
tadini, I pescatori, la casa a cubo di 
pietra e malta, la cisterna secca, la 
pergola malata sui pilieri, il campo 
di pomice e ossidiana, véndevano 
barche sconnesse e aratri consu¬ 
mati, emigravano lontano, m 
un'Australia nuda degni stona, 
d'ogm memoria» Avevano coettui- 
lo. i contadini, innanzi tutto la stal¬ 
la per gli anima#, poi il magazzino 
per nporre il fieno, e infine una 
stanza oppure due, a seconda dei 
soldi che restavano. Partirono la¬ 
sciando tutto com'era, ad aprire 
Itimene a Sidney o a Melbourne 
Qualcuno tornò pei vendere e poi 
riparti per sempre Qualcun altro 
tonto per restare, ma trovo l'isola 
cosi cambiata che decise di npaiti- 
re anche lui, abbandonando il 


campo e la casa, o svendendoli 
E mezzo secolo di vita operala é 
stampalo sulle pareti bianche delle 
oare-di pietra pernice sopra Can- 
neto.una qha fu «fi Sindona e fil¬ 
tra che tu amministrata da ùn ex 
insapore delle Ss, per meglio tene¬ 
re a bada e spremere quei lavora¬ 
tori sempre a torso nudo, color del¬ 
la pomice, attaccati come mosche 
su quelle pareti secche, alicolici, 
coi denti corrosi dalla polvere. Le 
ruspe, l'ammasso dette ptefre spie 
gitose. i rulli tiasportaton che 
schizzano con te loro sButture di 
ferro dalia montagna fin dentro il 
mare, e il sole che brucia la cenere 
e quasi sembra poterla sciogliere 
Qualcuno adesso d'estate, datoci- 
ma di quella montagna bianca si 


lancia con gli sci fin dentro l'ac¬ 
qua. 

Dunque, in quest'isola dove i ra¬ 
gazzini attraversano .in .barca .lo 
strettoiaaoqlodi mare che li sepa¬ 
ra da vulcano per andate a gioca¬ 
re partitelle di paltone dentro il cra¬ 
tere. ché gli piace sentire a ogni 
passo fi colpo e lo sbuffo della terra 
vuota, cl sono ancora pescatori (di 
totani, di tonno e pescespada). 
ancota contadini, ancora cavatori. 
Continuano te chiacchiere al tavo¬ 
lo del bar di vecchi marinai con la 
pelle presa a unghiate dal sole, e 
brilla ancora sui terrazzi la ruggine 
di vecchi tavolini, già pronti per te 
cene al fresco nelle sere d’estate 
Ma si ha l'impressione continua 
che II museo sla dietro l'angolo. E 


bisogna sperare che sia cosi, che la 
passione degli attuali amministra¬ 
tori l'abbia infine vinta contro l’a¬ 
patia e il disinteresse dette istituzio¬ 
ni, e nesca a conservare la bellezza 
di quest'isola È torse questo il fe¬ 
stino di tutto il nostro passato più' 
bello e antico, a cominciare da Ve¬ 
nezia e Taormina per finire con Fi¬ 
renze e m fondo anche con Roma: 
bisogna bloccare la stona per non 
perderta Lipari non e per il mo¬ 
mento un museo, é ancora una cit¬ 
tà innocente, consapevole della 
sua bellezza e soprattutto molto 
realistica. Sa, come tutte le comu¬ 
nità «lei nostro meridione, di non 
avere alba risorsa capace di assi¬ 
curare la stessa ncchezza data «tal 
turismo, e dunque ci punta. La 
scommessa degli ammimsttaton è 
però di promuovere il turismo sen¬ 


IproMwniamMttntaN 

Pino La Greca, assessore al l'am¬ 
biente. mi ha raccontato dei pro¬ 
getti fami alla Regione per la mes¬ 
sa in opera di una d ricarica che ri¬ 
solva lo smaltimento da rifiuti nei 
mesi estivi, quando Lipari e le altre 
isole vedono aumentare in manie¬ 
ra vertiginosa il numero degli abi¬ 
tanti e quindi anche le tonnellate 
dei rifiuti da smaltire. E i Addaci «fi 
Lipari e Salina, Giacomantonio e 
Gitilo, sono impetrati a bloccare il 
fenomeno «kll’abustasmo edilizio 
e a conservare la fisionomia natu¬ 
rate c storica di queste terre, te qiì 
origini st confondono tra la geolo¬ 
gia, la storia e la leggenda omerica. 

Forse non è un'impresa impossi¬ 
bile riuscire a vivere di turismo e 
nello stesso tempo non aia turarsi. 
Lipari ha attualmente due anime, 
ben visibili del resto già nella diri- 
stolte delle strade. La via principa¬ 
le, che da Marina Corta porta su al 
castello e alla chiesa di Sant'Anfo- 
nto, £ già una strada tipicamente 
turistica, coi suoi negozi di cerami¬ 
che. «fi prodotti totali, di abbiglia¬ 
mento assolutamente anonimo, «li 
locali dal nomi stranieri e scontati, 
come Blue Moon. Ma nelle viuzze 
interne, le cui pareti si potrebbero 
toccare allargando te braccia, coi 
loro davanzali infiorati, i panni ste¬ 
si e gli improvvisi parapetti sui ma¬ 
re. i liparesi vivono ancora di vita 
propria, coi bassi e I portone! ni bui 
e il bisbigliare delle famiglie a tavo¬ 
la che scende dalie finestre sui la¬ 
stricati stretti, Anche l'aria riporta il 
suono di queste due anime. All'Im¬ 
provviso infatti, in quest'óra dl'sera 
in Coi ! muri bianchi a’iingòrio jMtai 
piattoni UH celeste sem[fn»ptó bril¬ 
lante, si alza all’improvviso il suo¬ 
no «felle campane, e un cane ri¬ 
sponde infurialo da un cottitelo, 
le campane «fanno l'idea «li una 
comunità ancora viva, mentre l'ab¬ 
baiare «lei cane, atto e ammonito¬ 
re. evoca un senso di solitudine. 
Ma tutto semiira essere avvolto dal¬ 
l'ottimismo e «lato convinzione dei 
liparesi di nuscire in questa loro 
improsa I ragazzini se li Incontri ti 
guardano strano e poi ridono tra 
'toro. Segno buono, vuol dira che si 
sentonoancora i padroni 



























Mercoledì 17 maggio 1995 


Scienze&Ambiente 


rUnità^pagjna 


ina 5 


psichiatria. Malattìe e terapie sono troppo mutevoli? Parlano Roteili e Siracusano 


«Chiudere manicomi, 
ma non abbandonare 
i malati per strada» 


D corpo e l’anima 
La giusta dose 
di farmaci e lettino 


Franco Roteali dirige ì servizi psi¬ 
chiatrici di Trieste, la eliti dove 
Franco Basaglia ha lavorato per 
lami anni. 

Preti mr RoMR, eh* mm * 
« u cc i m nitlnl «ni imi 

Mollo. Se ieri c'era il totalitarismo, 
oggi siamo In democrazia. Quindi 
se qualche anno la dovevamo fare 

kr rtvoluzknre. oggi possiamo ra¬ 
gionare in modo pio pragmatico. 
Ma la battaglia per i dirittié ancora 
tutta da tare. Non a caso stanno 
sorgendo del movimenti tenuti in 
vita dagli stessi pazienti che non 
negano la loro malattia, ma che ri¬ 
vendicano il diritto di stare nel 
mondo e di non subire trattamenti 
distruttivi. 

MoN, ter*, tm Ha—w ed et- 
teoura rentlptMIeMi. 

D guaio 0 che gli attacchi conti¬ 
nuano ad essere demagogici e su¬ 
perficiali. Condizionati da un uso 
spregiudicato del termine antipsi¬ 
chiatria con il quale si etichettano 
modi di concepire le cose com¬ 
pletamente diversi Ira di loto. 
Laing, Szasz, Cooper e Basaglia 
non la pensavano allo stesso mo¬ 
do. Szasz, ad esemplo, rad realizza 
la negazione della malattia men¬ 
iate e ne dcdtrce cottseguenze ov¬ 
vie quanto grottesche e (ranca¬ 
mente inaccettabili. Laing, al con¬ 
trario, non ha mai negalo la ma¬ 
lattia mentale, il suo scopo era ap¬ 
profondire Il dato esistenziale: un 
grande contributo alla psichiatria, 
anche se poi le sue posizioni Si so¬ 
no spostate un po' troppo verso 
l'esoterico. 

e frante - u« -T 
Basaglia era un'altra cosa ancora. 
Partito dall'analisi del rapporto tra 
stato e cittadino, dalla critica delle 
Wit#*fon,i psichlalriehe, fraglia è 
- li; problema di 

chfi,e«te.sla la maialila .mentale, 
non negandolo, ma al contrario 
facendolo venire fuori. E, nella ri- 
deflnlzione delle malattie mentali, 
sono entrate nuove considerazio¬ 
ni su come vengono riattale, sui ti¬ 
po di vissuto del paziente, sul pre¬ 
giudizi e i condizionamenti eco¬ 
nomici. Ma quando lo chiamava¬ 
no antlpslchlalra si arrabbiava 
non poco. 

M « «ito punto pwò to rat- 
fnra di toMPglte Maona terree- 
etato coi attre aMgana», p«ba- 
Mimanto opposto. 

In effetti la chiusura dei manicomi 
è stala favorita da due ragioni con- 
Irapposte. la questione emanclpa- 
tiva. cara a Basaglia, e una illoso- 
lla die si può riassumere nel mot¬ 
to -ognuno si arrangi». In sostan¬ 
za. di Ironie alia critica del modo 
di gestire la malattia mentale, 
molli hanno pensato: non possia¬ 
mo spendere tanto per assistere le 
persone in luoghi che. per di più. 
si dimostrano inefficaci; perciò 
che vadano per strada. Ma. nono¬ 
stante la convergenza, !e ragioni 
rimatigocw contrapposte. A Trie¬ 
ste. dove si sono fatte le cose che 



Basaglia chiedeva venissero fatte, 
la gente non * abbandonata per te 
strade. Esiste una rete di servizi 
che sicuramente lunzkma meglio 
delvecchio manicomio. 

L'aecnra M m ira spteM di reo- 

MtoMtogk}, però, non è «uova 

ad haeoMtoancke Baratta. 

Bisognerebbe smetterla di ridurre 
la malattia mentale ad un proble¬ 
ma solo biologico o solo psicolo¬ 
gico o solo sociologico Oggi si sa 
che i trattamenti piò efficaci sono 
quelli che integrano elementi di¬ 
versi. Cosi la biologia, la famiglia, 
Il lavoro, la convivenza, i diritti ne¬ 
gati, l'emancipazione dalla soffe¬ 
renza diventano per lo psichiatra 
materia su cui lavorare. Stiamo 
parlando di acquisizioni incontro¬ 
vertibili e non di ideologi*. 

OC* 


m Rts cogHans o Res extmsa! Il 
problema è ancora quello, stórno 
materia o siamo spirito? Certo, i ter¬ 
mini non sono piu gli stessi. Come 
potrebbe essere altrimenti? Sono 
passati 350 anni da quando Carte¬ 
sio individuò le due sostanze, com¬ 
pletamente eterogenee In sé, ep¬ 
pure unite nell'essere umano. E 
tuttavia, in psichiatria oggi si con¬ 
frontano due blocchi: quello bioio 
‘ e «niello psicologico, che si 
lifferenztano proprio per il peso 
che viene attribuito rispettivamente 
alla parte fisica o a quella psichica 
di ognuno dipoi. 

•Ognuno dei due blocchi si sud¬ 
divide poi in tante strade diverse», 
spiega Alberto Siracusano, psicoa- 
tvalista a Roma e professore asso¬ 
ciato di clinica psichiatrica «telTu- 


Una moda chiamata psiche 


• Al bando Tideutoaia. £ tempo 
$ revbjqro,ancl|e per la psichiatria 

m&xss-sà 

pezzo di storia A parte qualche ir- 
riduciblfe (che oggi si annida pro¬ 
babilmente nella corrente organi- 
cista) sembra che negli tritimi tem¬ 
pi si stia affermando nella cura dei 
disdirti* mentali un'impojtazione 
più pragmatica che si basa su alcu¬ 
ne semplici osservazioni: primo, la 
terapia farmacologica da sola non 
è mai risolutiva; secondo, anche 
1 Intervento limitalo alla sfera psi¬ 
chica non ha mai ottenuto risultali 
apprezzabili con I malati gravi; ter¬ 
zo, Il reinserimento sociale, seppu¬ 
re utile, non è certo una ter apia di 
per sé. 

Rientra In questa operazione 
•pulizia dal lecchiume» anche un 
lungo (e alquanto provocatorio) 
articolo pubblicato sulla rivista Na¬ 
ture medicine da Paul McHugh. psi¬ 
chiatra alla John Hopkins. Lo psi¬ 
chiatra americano se la prende 
con alcune tendenze che hanno 
dominalo gli ultimi trentanni. A 
cadere sotto i colpi della critica è 
prima di tolto l’antipsichiatria Ma 
questa non è una novità. Più curio¬ 
so « il latto che McHugh citi come 
errori dì percorso della psichiatria 
anche altri due fenomeni le opera¬ 
zioni di cambiamento dì sesso e i 


Ogni decennio ha avuto te sue mode, anche iti psichia¬ 
tria. È questa la provocatoria tesi diunopsicshtetra ame¬ 
ricano, Pàul McHqgb- iU critica nòti’ si rivolge soltanto 
all'antipsichiatria, ma anche aile operazioni di cambia¬ 
mento di sesso e ai falsi ricordi di abuso sessuate, feno¬ 
meni, questi ultimi, che hanno dominato gli anni '70 e 
'80. Le en-ate pratiche psichiatriche deriverebbero da 
una accettazione acritica delle idee via via di moda. 


itici distolti mentali. Che poi ha si- 


falsi ricordi di abuso sessuate. Que¬ 
sti fenomeni hanno dominalo ri¬ 
spettivamente gli anni '70 e gli ' 80 . 
Come mai? Probabilmente a causa 
di pratiche psichiatriche errate - di¬ 
ce McHugh - che hanno in comu¬ 
ne un paio di cose il latto «fi deri¬ 
vare dall’accettazione acrilica del¬ 
le idee via via considerale di moda 
e gli eltetti catastrofici che hanno 
prodotto. 

Perché sono state abbracciate 
con entusiasmo?.!! latto è. dice 
McHugh. che la psichiatria è ricca 
di descrizioni, ma povera di spie¬ 
gazioni. Descrivecioè I sintomi, ma 
non spiega te cause. Gli psichiatri, 
che sono pur sempre dei medici, 
non accettano questa anomalia e 
sono sempre affamali di teorie 
esplicative. Questo fa si che eletta¬ 


mente, yosso modo una volta 
ogni dieci anni, abbraccino con 
entusiasmo una certa pratica. Sal¬ 
vo poi spendere i dieci anni suc¬ 
cessivi a cercare di riparare i danni 
che hanno provocato. La cosa su 
cui riflettere - sostiene McHugh - è 
che queste false strade intraprese 
dalla psichiatria riposano su quelli 
che vengono considerati errori tìpi¬ 
ci della medicina; l'ipersemplifica- 
zione. Cenata valorizzazione di al¬ 
cune ipotesi ta pura invenzione 
Prendiamo ad esemplo gli anni 
'60. La combinazione di opinioni 
di moda sul carattere oppressivo 
delle istituzioni e di una vistone 
ipersemplilicata della schizolrenia 
ha dato luogo al disastro: la preci¬ 
pitosa uscita, dagli ospedali psi¬ 
chiatrici di pazienti con gravi e cro¬ 


ie dèi barboni. 

"'Negri a'riniTO «féSIi to uri pèrio- 
do - sostiene McHugh - Hi cui ba¬ 
stava che il paziente arrivasse dai 
medico dicendo: »Da quando ho 
memoria ho sempre sentilo di es¬ 
sere nel corpo sbagliato- c l’opera¬ 
zione cambiamento di sesso parti¬ 
va La Chmngia nel frattempo ave¬ 
va raggiunto risultati clamorosi in 
questo campo, sviluppando una 
tecnica nata per ovviare al difetti 
congeniti « a quitti provocati da 
malattie distruttive come il cancro. 
Cosi nella clinica medica é Invalsa 
una nuova moda che può essere 
riassunta nel motto: se puoi farlo e 
il paziente lo vuote, allora (alto Era 
una tendenza che si nutriva di 
utiestettea della divertita. Pet la 
quale qualsiasi idea era interessan¬ 
te. anche quella di cambiare sesso, 
e qualsiasi resistenza era segno di 
ristrettezza meniate quamto non dì 
volontà oppressiva Ma, sostiene 
McHugh, non si capisce in cosa 
differisce un paziente che si sente 
una donna imprigionala in un cor¬ 
po maschile da uno affetto da ano¬ 
ressia nervosa che si sente obeso 
nonostante sia malissimo: «Non 
pratichiamo la liposuziorw ad un 
anoressico Perché allora amputa¬ 
re i genitali al «imo paziente?-. 
Ora sappiamo che questa condi¬ 


zione rientra nella stessa c: 
che include la gelosia m _ _ . 
l'anoressia nervosa e le personalità 
litigiose. Itbomma che é un pro¬ 
blema che riguarda la psiche piut¬ 
tosto che la costituzione fisica «Ielle 
persone. 

Irritate, gli antri '80. McHugh la 
una premessa: i pazienti con di¬ 
sturbi da personalità multipla arri¬ 
vano dagli specialisti lamentando 
di soffrire di depressione orti attac¬ 
chi d'ansia. Alcuni terapeuti sugge¬ 
riscono alto stesso paziente l’idea 
che questi staitenti rappresentino 

fazione di personalità diverse che 
coesistono nella sua mente, bi 
questo modo molti pazienti si tra¬ 
sformano in strane persone con ri¬ 
petuti e repentini cambiamenti nel 
modo di comportarsi che vengono 
accesi da un semplice movimento 
della mono del medico. Ecco che 
un comportamento artefatto è sta¬ 
to generato dalla combinazione di 
due eventi: la vulnerabilità del pa¬ 
ziente e le cretlenze del terapeuta. 
Le idee sull'oppressione sessuate 
che hanno dominato gli anni '80 
(anche tra gli psichiatri) hanno 
fatto il resto. Abusi sessuali subiti 
nell'infanzia e poi dimenticati (o 
rimossi, per usare un termine tecni¬ 
co) sono diventali la spiegazione 
principale del disordini da perso¬ 
nalità multiple. E i carisi sono mol- 

lipticaii a dismisura 


RICERCA/!» Un annuncio di Rita Levi Motalcini 

L’Ngf aiuta il virus Hiv 


UCIA ADAMI 


■ L'Ngt, il lattate di crescila ner¬ 
vosa scoperto da RHa Levi Monlal- 
clnl. promuove la replicazione «del 
virus dell’Aids nelle cellule nervose 
e (a passare in queste cellule I) vi¬ 
rus dallo stato di latenza a quello 
attivo. La scoperta, compiuta da 
due ricercatori italiani che lavora¬ 
no negli Siati Uniti, Fabrizio e Bar¬ 
bara Elisoli, è Stata tesa trota ieri a 
Roma dalla stessa Levi Montatemi, 
che collaborerà a queste ricerche. 

Intervenendo ai Cui a una cerimo¬ 
nia in suo onore per la nomina alla 
Royal Society, la più amica acca¬ 
demia inglese, Rita Levi Montatemi 
ha delio: >Le ricerche dei fratelli 
Erudì. a cui va dato tutto il merito, 
hanno mostrato che l'Ngl agisce 
promuovendo la replicazione del 
virus Intente nelle cellule nervose, 
al pari di quanto fa un'altra sostan¬ 
za. il fattore di crescita tumorale, 
nelle cellule del sistema Immuniia- 
tio. Questo «lato suggerisce una 
possibile Implicazione dcll'Ngl. 


quando viene espresso in quantità 
abnormi, nelle complicanze neu¬ 
rologiche associale all'Aids* che 
rappresentano una delle conse¬ 
guenze più devastanti della malat¬ 
tìa. Questa scopetta apre la stìada 
all'eventuaie messa a punto di un 
farmaco che contrastando l'Ngt 
controlli k> sviluppo del virus nelle 
cellule nervose -Trovare un anta¬ 
gonista del'Ngl. - ha detto Rita Levi 
Montatemi - sarà un passaggio im¬ 
portante*. <Non vogliamo vendere 
la pelle dell’orso pi ima di averlo 
catturato- ha aggiunto il premio 
Nobel. -Ma abbiamo intenzione di 
collaborare con i ricercatori che 
sono negli Stali Uniti, insieme al 
groppo della Researchlife» ( la so- 
cielà di ricerca latmaceulica fon¬ 
data da Francesco Della Valle do¬ 
po la sua uscita dalla Fidia) *e rite¬ 
niamo di avere buone possibilità 
per il tuluro». La conferma de! ruo¬ 
lo deli'Ngf nelle complicanze neu¬ 
rologiche dell'Aids è giuntò dall’os¬ 


servazione che queste hanno 
uo'iitekienza molto più elevata in 
età infantile, epoca in cui circolano 
nell’organismo quantità motto 
maggiori «tei (attore di crescita ner¬ 
vosa. il lasso di Ngt nel sangue, ha 
detto Rila Levi Montatemi, aumen¬ 
ta anche in presenza di infiamma¬ 
zioni e condizioni di ansia e di 
stress Commentando queste ricer¬ 
che. l’immunologo Fernando Aiuti 
dell'un Iveisità di Roma La Sapien¬ 
za. ha osservato che -linora sono 
state compiute in provetta e per ve¬ 
rificarle sull'uomo occorrerà del 
tempo Un antagonista deli'Ngf po¬ 
trebbe avere un ruolo nel controllo 
dell'infezione a livello cerebrale. 
Queste ricerche possono avere per 
ora risvolti importanti per conosce¬ 
re meglio la genesi della malattia, 
ma non ricadute terapeutiche- Al¬ 
la cerimonia In onore di Rita Levi 
Montalacini sono imervenuti il pre¬ 
sidente del Cnr. Enrico Gazaci e 
l’ambasciatore inglese Patrick Fair- 
weathe* 


RICERCA/2. Uno storico americano denuncia 

Pasteur «rubò» i vaccini? 


■ NEW YORK. Lou is Pasteur menti 
sulle sue ricerche e rubò 3d un ve¬ 
terinario il vaccino contro la rab¬ 
bia. che lo rese celebre. Le prove? 
Sono scritte con la calligrafia minu¬ 
ta nei suoi 102 quaderni d'appunti 
di laboratorio. Li ha decifrati ed 
analizzati lo storico della scienza 
Gerald Geison, docente all'univer¬ 
sità di Princeton. Li ha trovati alla 
BiblkXhéque National di Parigi alla 
«male un erede di Pasteur li aveva 
donati nonostante il chimico aves¬ 
se «iato «^sposatone che venissero 
distrutti Geison. dopo aver con¬ 
frontato i taccuini con le pubblica¬ 
zioni scientifiche di Pasteur e con 
le sue dichiarazioni pubbliche, ha 
scritto un libro che si intitola «The 
private science o( Louis Pasteur» 
Ecco la storia, nel 1881. «topo 
aver collaborato alla teoria della 
fermentazione dei gettiti, Pasteur, 
che non era un medico, si dedicò 
al tentativo di ndurre la virulenza 
dei microbi allo scopo di tenderli 
utilizzabili per i vaccini. Secondo la 
versione -ufficiale» dettò vicenda. 


Pasteur, dopo essere riuscito a pro¬ 
durre un vaccino contro un battere 
che decimava i greggi di pecore, 
ed un albo contro il colera dei pol¬ 
li. alfeimò cheti metodo da lui usa¬ 
to consisteva nell esporre i germi 
all’ossigeno per ridurne te virulen¬ 
za. Gli venne riconosciuto il mono¬ 
polio per la produzione del vacci¬ 
no ma dai taccuini risulta che all'e¬ 
poca in cui lo sperimentò con suc¬ 
cesso su cinquanta pecore, il «suo 
vaccino era stato ollenulo usando 
il melode di un suo rivale, il veteri¬ 
nario Joseph Toussaint Toussaint 
aveva usato il bicromato di potes¬ 
si? peti ndebol ire igeimi. E ti siste¬ 
ma aveva funzionalo. 

Non è tutto: il trionfo tinaie di Pa¬ 
steur tu l’aver messo a punto rivac¬ 
cino contro la rabbia. Pubblica¬ 
mente egli disse di averlo speri- 
menlalo su di un uomo ma solo 
dopo aver testalo molti animali 
iniettando il suo prodotto. E di 
nuovo i taccuini lo smentiscono: ie 

sperimentazioni non te aveva tane 


lui. ma ancora una volta, Tous¬ 
saint. Lui si limitò a scommettete 
che avrebbe funzionato anche su¬ 
gli esseri umani e. clamorosamen¬ 
te vincendo la scommessa, lo iniet¬ 
tò ad un ragazzino die età stato 
morso da un cane infetto, Joseph 
Meister. 11 veterinario, secondo Gei¬ 
son, o non era del tutto consapevo¬ 
le dei furti subiti dal suo vicino di 
laboratorio o non credeva di poipr 
vincere una battaglia contro un 
personaggio della statura di Pa¬ 
steur Perciò restò nell'ombra. 

Toglie qualcosa tutto ciò alla 
gloria detto scienziato francese? 
Forse si. conclude Geison. ma non 
abbastanza da oscurarla Spregiu¬ 
dicato. egoista e avi«Jo ma anche 
geniale, coraggioso e dominato 
dall’Interesse sciemitico: questo 
era Pasteur In tondo, molti brillanti 
ricercatori imbrogliano e rubac¬ 
chiano dai colleghi per autopro- 
mucivere le proprie ricerche. È uno 
dei risvolti del sistema dei finanzia 
memi pubblici e Pasteur da soio, 
all epoca. si accappono il dieci per 
cento di juelli stanziati per la 
scienza dal governo francese. 


pia, l'ipnosi come la terapia fame 
fiate. Ognuna di queste strade è 
sostenuta da teorie più o meno 
“forti": è dilani che non si può 
mettere sullo stesso pano feonco- 
ctinico la psicoanalisi e l'ippotera- 
pia. Ma ta cosa su cui riflettere é 
che ognuna di esse funziona. E 
proprio qui Sa il prcttema: l'ec¬ 
cessiva possibilità terapeutica in 
realtà ha a che fate con la com¬ 
plessità dei fenomeni dinici e con 
la perca chiarezza iniziale. Ad 
esemplo, non tutti intendono allo 
stesso motto II significato di guari¬ 
gione-. Insomma, il prcAtiema prin¬ 
cipale della carente psicologica é 
la mancanza del supporto empiri¬ 
co alla teoria Ma anche l'approc¬ 
cio biologico ha le sue zone d'om¬ 
bra: •l'errore qui consiste nel pen¬ 
sare che un determinalo correlalo 
biologico diventi una causa, assur¬ 
ga a “primo movete.' di una deter¬ 
minala patologia. In molte malattie 
psichiatriche «uno riusciti, grazie 
alle nume metodiche, a riscontra¬ 
re alterazioni biochimiche e mor¬ 
fologiche del cervello, ma non si 
puh «tire Ore siano queste le cause 
delle patologie». 

Se le teorie sembrano essere tari- 
diiclbtii Luna all'altra, quando poi 
si passa a curare i pazienti, le cose 
stanno in motto diverso. «U> studio 
del fenomeno dinico è l’aspetto 
centrate del laroro dello psichiatra, 
mentre di solito si parla delie teorie 
esphcatrve, delle opinioni. Discorsi 
estremamente vaghi, perché nes¬ 
suno ha spiegato il rapporto causa- 
effetto nella psiche umana». Non 


proccio i 
sempre più spazio le terapie com¬ 
binale. Ma anche qui bisogna stare 
attenti: non si tratta della somma¬ 
toria delle terapie, ma dell'integra¬ 
zione tra le diverse torme terapeu¬ 
tiche, aitò ricerca tempre di una 
fW.unic.aC^iapatotogla,,,^ 

-, W*HÉPW* mxfej .■«Musi¬ 
le influenzano fetta , la .ricerca 
scientifica, «on solo quella-padi la¬ 
ttica. Cosi come ci sono le influen¬ 
ze culturali e politiche. Il Dsm, il 
manuale di diagnostica pstehiatri- 
ca che viene edito negli Stati Uniti, 
ha raggiunto la sua quarta edizio¬ 
ne. In quest’ultimo volume non è 
stala inclusa la sindrome preme¬ 
struale. Perché? Perché le donne 
ora sono sufficientemente potenti 
«tò (ai si che non vengano più con¬ 
siderate inalate in alcuni momenti 
della loro esistenza*. E cosa incide¬ 
rà maggiormente sulla ricerca futu¬ 
ra? -La fannacoeconomia. Si co¬ 
mincia a dare grosso peso al rap¬ 
porto tra costi delie terapie ed effi¬ 
cacia per la comunità, là forbice 
tra il benessere del singolo e quello 
delia s«rcieta si la sempre più am¬ 
pia. I costi della psicoterapia ad 
esempio sono ormai molto alti e 
orsi la gente che non se la può per¬ 
mettere ripiega su una terapia che 
eoa» un po' meno e sulla cui ette 
cacia é lecito avere dei dubbi. Lo 
stesso avviene con i tarmaci. Si è 
stabilito che un depresso non può 
costare allo stato più di 30tnila lire 
al mese e cosi i nuovi farmaci anti¬ 
depressivi non sono stati inseriti tra 
quelli a carico dello Stato perché 
costano troppo* DC P. 


Allarme Onu 

Crescono 
le malattie 
mentali 


« Le malattie mentali e i distorta 
di origine psichica e neurologica 
sono in continuo aumento nelle 
nazioni più povere della Tetra ma 
non vengono adeguatamente trat¬ 
tate, finendo per rappresentare 
una minaccia alla stabilità politica 
degli Stali interessati e della comu¬ 
nità internazionale. L'allarme è 
contenuto in un rapporto scientifi¬ 
co realizzato da studiosi dell' Har¬ 
vard medicai school in collabora¬ 
zione con esperti di 30 nazioni 
straniere. Presentato ieri al segreta¬ 
rio generale dell’ Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali. lo studio rende noti doti 
impressionanti: ii tasso di ritardo 
mentale e di epilessia nette popo¬ 
lazioni dei paesi in via di sviluppoé 
cinque volte più alto che nelle na¬ 
zioni industrializzate, in molte atee 
dell' Asia e dell Attica il 90 per 
cento dei casi di epilessia non ven¬ 
gono curati a causa deli' alto costo 
dei medicinali 
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(1102768) 

245 SANREMO COMPLATKM. MuKCO- 


-4rwrn€ 

148 TOEOSAPERE. All inferno: L’AURA 
EDICOLA (3383624) 

840 PRM0 SOCCORSO. (3464140) 

US VUQNOMinUA (7571611) 

1* Quell NOSTKFtOU. (24336301 
t*M FANTASnCA ETAVMENTE. 
(3278820) 

1141 L AS8I0 CORO. (3739307) 

12* TGJ-0RE80OCL (73543) 

12.16 TW1TAUA-LAVORO,COMUNE 
AMUHTIAEOMKO. Aitatiti. 

(2348104) 

11* OOVE SONO IPflMT) Abavi 
Conduca Rosinra Cancelheo. 
(9977307) 


<0>UAUA 1 | f§CANALS5 t WaE 




7* IRE CUORI N Affina Tuoniti. 

Con JoimRitw. (3340) 

*00 MANUELA Tifenovea. (35123) 
t* BUONA «ORNATA. Confenirti 
Conduco Patri rii Rossrt. M'Wet- 
no: 176036(1 

116 6BA0ALUPE Tn (9657194) 

18* SfillO VA C ATO* 15615920) 

18* R»*a trum Teiera**® 
Con Vietato Rowet. (*13811) 

11* TEI. [1536633) 

11* NEL Tefeeovela. (8227017) 
tt» CUORI SB.VACI3C. Tettnovela. 
(1*188) 


I* C*0 OAO MATTHA CoHeritae 
per tombiri. (82441630) 

8* 0*1 TetìFm. Con Et* Estradi, 
llfty febee. (453585) 

10* IAEV STTH. Tetetorn Con Scot 
Baio, Tu là Cotti. (8543) 

11* ITTAUA DEL OM5 HUwica «ttrti- 

Vi (450981 

«A FtìU Q*** Wll'. TeieSlm. Con 
Gb Ut Ucfiiney. (478301 
12* STURO APERTO. (303300) 

U» PATII E «SFATTI Atta W A cura 
di Piolo Upwiri. (13878) 

11* 8TU0W SPORT. (1034299) 


n ; - v)5.s:Vi ■ ■.hhzk 


fi* TG 8 • FREU MGM. Attualità 

?* BJRCfeEWS. (7814) 

(7632185) 

7* EUONGHNNO MONTECARLO. Al¬ 

te GUQA AL PAfiLiiCNTO. ADMltà. 

tri Hti. (7952X4) 

(9*992711 

1* AGBtTItPECMlEILUNDCAtTFEO 

MI MAHBN COSTANZO SHOW. TU». 

MUtSBA Toiattim. "Alla ritorce 

Sin»- Conduce Maurizio Cotto® 

detl'ol ira'. (4MB) 

con la parteopazune dì Franco Brt- 

11* DAUAI. TMNm. 'Il sospetto'. Cui 

cairt. Ragadi Paolo Piettangeli (Re- 

Patri* OulV, l*rry Hagman. (7*340) 

pfctil .(389098431 

tt* UGMNKRPML (32524) 

II* FORUM. Rubrica Conduce Mi Dal¬ 

12* tAU, PEPE (FAMTAltiL Rubici 

ia Otte» coi il gudice Sarti Udori. 

CoKkrceWi Irai CwAngells. (5814) 

Partaci Fatnzo Bracateti. Pa¬ 

12* CASA: C0IA7 Rubrica. Conduce 

squale Atiieano Rega di Efitebetn 
titoloni Latóri. (2836524) 

Claudio Uppi. (44389) 

! 

] 


ZA Aitata-(50384983) 


11* IGR. Telasiornati rag cali (48253) 
H* TQ3-PONB08GI0.1229727) 

H* IGfi - fTNJA SUO. Projmtmiaal- 

tra Irti. (682Q36I 

*11 Ita • 7CNB4GG» 9POK1WO. M- 
Trtemo: reme lltiemaflotofi di¬ 
tola msscNIi Nel corso della lefeeto- 
naca: EQUITAZIONE: TENMS TAVO¬ 
LO. (77380833) 

tl* T 61 Tlfejibnife.m 
tt* rSR TetnomarireflcnVi (93814) 
*M EURO Ot SERA Rubi** sitati*. 
(9791851 


28* 8106.01 TUTTO 01 PO'. Videotram- 

mentt. (1781833) 

21* MlllMALUERINO. Rita*» Con¬ 
duci Antonio Lubrano con Monica 
Monnini (24494) 

22* reS-lENIBUEETEBITA (38253) 
22* TGR. Tefegtarxu regionali. 
(6075746) 

22* TRIBUNA RPERD ENH Secondo 
corirorlo referendum crxrmertlo: l> 
rance (319194) 


22* SPASO MP0U71 Attuati! 

(7549920) 

8* 113 3 - VEHTIOUATTRQ E TRENTA - 
EDICOLA >-NOTTE CULTURA. Tele- 

gemale. 19081505) 

1* *06. « TUTTO 01PV. VOMiram- 
me* 1 1684231) 

1.18 SCHEGQl W BlM n —IM I 
(254*44) 

290 re 1 • VBfllQUAmo E hwta 

Telegiornale IReplica) («386058P-- 

2* HlNW>|RMM (*tt*7)« t 
1* 6A6V OOU • LA 8ANB0LA VFFA 

Film (U6A. 1956 - bin). (959197(0 


un san» Tefetom»® (34?5t 
0* rei (1562) 

11* NATURALMENTE IELLA-ROCK 
A CONFRONTO. Rubici (760381 
Mtt HNTBLTtleronanzo. (3129717) 
*26 LA 00** DEL H51EAO 2. Tlfeno- 

vel* (6865582) 

18* AG8Q3A NATRHONIALE Rubi» 
ConduceMutaflui 1176661U 
17* FMXMMM. Srio. Cordo» D»n- 
dafeenoaco. (615956) 

11* PUNTO DI SVOLTA Amatili Condu¬ 
co Gimftanco Funiri. AU'infemo: 
19 00 TG4. (5720291) 


036 POWRAAHGBB. Tl (4307) 

14* STUDIO APERTO (5038) 

HX COMMO. 7T Ora ditali Porto 
ftectiab-Toftoreto Udo S - tappi 
ÌS4785) 

«* tnaOTAPPA (22758) 

IT* M6MUM0EA TeMtm |5562458| 
11* JEF6M0M M PAR*. Spoetato sui 
ttm (5058036) 

tt* VAIASI Afearrià (1680253) 
tt* ROMA A BONETTI TellWm Con 
Jact Serto (8518656) 
tt* StUOOAPBtTO (59811) 

11* STUCIIO 8PORT. (5008*6) 


tue rat Notiziario (5S307) 

na SGARN QUOnOUK Attuanti. 
(7556982) 

II* SEAUTVUL Tlfetomanzo 1378824) 
U* COMPLOTTO UfAMHUA Giro. 

Centura Aborto 
tt* (ROVANI 


QUALUNQUE OMERI Sito». 
(997456) 

ira B06» sm». 1343458) 

TT* FUSttret Nobrivio.(4*357494) 
un or. i frizzo r autor Geco. 

Conduca In ZaniocM (2C0016S20) 
11* URUOTAflBiAKHmWA Gioco. 
Conduce Mio Gongtomo (2386) 




M* CUORI 0060. TiRorio». Conduce 
Enrica Boneccorti con la pariocipa- 
DonadiTìbar» Tìmperi a Luana Ce¬ 
tra» OaiAi di nuota pumviFrorm- 
Irto, Maree Colimbo Forato leali e 
NaZamKrii|96S37765.l 


21* KAAAOKl Musicale Conduco!» 

ForaillnoiArrioneUi Età |9S036) 
a* FROSSMU FERMATA FAXAMO. 

Film commadia (USA, 1*1). Con Me- 
ryl Sbeep. Rip Tom. Ragia 6 Abeti 
Brodi (prima visione ri). (303318) 
a* 0*0 SERA Rubrica stariti. 
(2454543) 


8* TOI Notiziario. (2B307) 

*25 STKSCM U NOTBM - LA VOCE 
DEU.HSSTBBA Sftow. (5045814) 
2M0 RFABBRRMTE1NIMMML F*m- 
Tv (USA 1993) Con Melina Qribart 
George Ozundra nega di Ariane 
SantcìO (puma wrt*t<) (7B1S388) 
tt* TOI Ronzar».(2486388) 


UH IMO SPORT. (1833) 

14* reUatORMALE-FLABN. (38388) 
tt* AURE SOTTO COPERTA Fi* 

commedia (USA, 1948). Con Don De 
Fora. Jan» diga. Rag» di hhcfiael 
Cuna (8477824) 

tt* TAPPETO VOLANTE. TNt-SfiOW 
ConthMluCianoRlwolL (91245241 
II* (E GRANO) IME. Sbcppmg Urne. 
(566185) 

It* TIC SPORT. (561231, 

11* TEUGUWU. (7847889) 

M* TJUIU. - THE DON TROPHV 
EROE), flit». (67771 


II* TUONAMI-UVOCE*HO* 
TANBIL (91811) 

*« CALCIO. DaMllano: Coppa IWiJu- 
vwriw-Parma Fi nife (5146104) 

22* TUONAMI (S274S 


WBBÈm 


28* ALTA TBSNNE. Film comrreda 
(USA 1877) ConMatBromo, Madah- 
neKiM Allinei 1 » INCESSO) 

2145 rei (4738878) 
t« TB 4 • RASSEGNA STM4PA «Jll- 
II (1029215) 

1.18 l IOLE TORNERAI Fitndrimmib 
co(»art, 1867 -mi|. Con tuia Pai 
RobertpMijfl.(26*788) 


iW W«N* M AF#ia'-Téfe(iSn 
(W08654) 


** SOTTO I COLPI DBL'AQULA Film- 
Tv(USA 1981). AI'MaiN'(1038082} 
l» FATO E MEATO. Artrttl 

(14*168) 

1* ITALIA 1 SPORT. (624U37) 

IH JEFVIRSONMPAMl SpebaitBii | 

film (49738741) 

2* SUA* QUOTO» Attuavi (Re¬ 
plica) (7814128) 

IM ttEMMDR'TMmm (Replica): : 

TOtrnr F-HcrT» j 

l* «UMBRI TNiHn.(00838215) 


2113 MAUN2» COSTANZO SHOW. Tei¬ 
stici» Conduce Mainalo Collana), 

con « patte nazione di Franco Bra¬ 
carli Ragadi Frigio PìwangeK. Ai¬ 
uole mo (716479) 

M* TOI Notiziario.(73076) 

1* SGttMQUOTOM Artrtta(Re¬ 
plicai. (5184166) 

1* SIMCttUNOnZM. Stri)»{Rapir 

«) <6518050) .. 

: 4*iM8HNC0U. AMuattiCei’aggrt- 
nmMit alla ora: 3.00.4».400(6X0. 
(7292128) 

2* A TUTTO VOLUMI (R). (17691857) 


23JI UMUIEUNANOTIEOaTOPPE- 
TOVOUN1E'. TaHefin».(1040727) 
0.18 MNIECARLONUOVOOMm. Ru¬ 
brica (639098)) 

128 RETTA PARANO. Rubrica Sportiva. 
(TTOOHS) 

l* CRONO-1MPOW MOTORI Rubi- 
ci sport vl (7215079) 

1* NOL UNNI. GU ALTRI IR api Ica). 

tatCML (17*88») 


mmHT mr™** thut** ctspMT 5 iwn”*** 



luamaNO* («avi) 
a* ariMrn u cuoco. 

aie '«arti i imm 

LO (3777*3) 

«* **a .(8iw e; 

(B54S«g 

17* HM IV. Prognnra 
«««Kn. 1 * 517 ;: 

UH 96 960. MWft 
H* TIWTOIA W9777I 
afe vacasi anum 

m 1*0 awki 

(834126 

*H HUMB0.15147235) 
a* ww FOKt eoa- 
MIMO. FJmnwntM 
mali «6*7744) 
all «PAM (391 SS) 

«ai marina imutn 
all NOTO IMSI497I 


ia* MawmKiTacb 
IO. VarMifMIMi) 
a» Twa». ìniittias 
afe TuaomauaMa 
Nili. 1363801) 
oa «** («mi 1 : 
aa iniiraoa* Mom- 
rlow aggm - 

fl wsq 

tuo l arano cc<ari*ii 

Fai camati |Ht. 
I»TO M7579I) 

aa mcteMaiiacart 

PUU. Ittici' 

ali vacasi aixzM 
teUTOO. I75JJ434J, 
aa caeBatjniMi) 
afe KE4HAMC tnin- 
«naora ho™ ridn 
054639») 

925 FMMna au» 
tot. T«Mim 

(34ISÌIW 


Natt®mi| 

ua NuraentTON**. 

nomai 

a* mw comm. 

a» rtwertoom». Te- 

tinorti (12219* 
n* caanaou iicnrer 
17.45 cornei TMftì 

(«rat 

1141 tUCniTUIL otri, 
c» (8644253) 

tue NFbataznrtMCrt 
nati (71796) 
a» srtcvua -iv tocco 
wcusou- 01 ani 
ri* caaua m « *6- 
CESSO HVnuTO. Sp» 
culi eui 'Prua»» Kb- 
um'(«59« 

aa HFOMiM* arato. 

1U1E. 154153327 


o« 11 * chvou fa> 


afe *1HB 0M3JL 
aa MFBMttMsaio 

! OH «SvivSi.iaa. 
60 (tt Rino, r.m 
mi» usa. aai). 

flWfeL_ 

11 * afe* resa, fi») 
•mere (usa. isoaani 

i7» |6 toSsw iva* 

nwt« 

un do» Sferza ibuc- 
CO. Bm carnali 
gjmun il* 

a* caMMOfewa 

ceraia Findrimap. 

coma. 10101115431 

zza siculi *c»j» 


I 7* «avoli rih 

. «IH Art» dnMrtto lINptctl 

IUSAMMH2NH!) (7S15W1) 


1544 I TAL Sia VOLI Firn 

*£«*» tflfeftat 

17 * 1 t* 1 uavou fin 
toravo ifiraara: 

afe imm. .Tba® 

afe OKU 63726» 

I tilt «tCWE «M * 
84410 KUA aCIU. 
ai rtm» fiores: 
ti* i£ raanOrs w sa- 

*. Urta a :« 
SrtiBij Cweigtm 
* Vii) Wignu 

(443TOC 

afe _FtC®raH»m 


OWOA8HOWV1IW 

Par r*®2atr*re H Vowro 
programm« Tv danaro » 
Wt Ott FV»» atpn»- ■ 
p«* accanto al program- 
«sa c^a volai» «agnoa- i 
ra. a tA proorar»vna»ra 
Lata àia t uni¬ 
tà, »RTOV W * f aul Voairo 
vùieoragtatratora • li P«t> 
gramma varrà automati- 
cam*m* ra®strato airo¬ 
ni <n«cata Par (r*xmi- , 
zlonk. il '$ arvìr/o dianb ( 
Sftowviaw ai WKooo ; 

07 30 70. M e—tWwf I 
♦ u't march*© ©«ila Qm» 

Omii pu a c vp Tutti 1 
dirmi tono naarvpil. 
CANALI SMOVA/lE^F 
001 - Rallino; OO? - *ar 
<&*« 003 - Rahr«. 004 - R*. I 
ta 4; 006 - Cariala 5: 006 - 
Italia i; 007- Tmc 000 -VJ- 
flawnuaie: U\ì - Clnqua- 1 
«•le; 012 - Odaon; 013 
Tela* 1; 016 - Vaia* 9: 
026-Tvitaiia 


PliOGRAMMtRADTO 


Giornali radio QOO. 7 00; 7.20: 

à VS. >&«>. TT tot, T2tO. 

1300; 14.00: 15.00; 16.00: 1700; 
18 00: fi.». 19 00; 21.10; 23.00; 
24.00: 200 7 30 Ouaatiofta ai 
soldi. 7.47 Radi oc no musica: 
8 36 Bk**and© 3pac»ala oar- 
isnza dal 78» Giro d Nalla; 9.05 
Radio anch'io: 10 « Radlo2or- 
ro. 11.30 Spulo a parlo; 11.46 
Sant* la montaona, 12 34 Provilo 
\aa%s; IO 25 Ct* ai la ttaaara^. 
13.40 $^ano è- ; 14.13 Una ri¬ 
sposta al giorno: Ciclismo 

78* Gito ó rtatia. Porlo Racanad- 
Tortoreio lido. 8« tappa; 16.07 
NonaoioVarde; 17 16 Uomini « 
camion, 17.35 L'Italia in dirotta; 
16.32 Radicatolo» Domande sul¬ 
la aoJkdarista, 19.25 Aacolta, ai 
fa sara; 19 40 Zapping; 20.20 
Cale*- Coppo Moia. Partna-Ou- 
vantua 2* linaio: 22 30 Planai 
Rock; 23.10 La lesionata: 23 30 
Piano Bar: Ciocca di Juna; 23.56 


Ogni nona. La musica di ogni Sagua dalla Prima. Altre 


Giornali radio: 6 30. 7.30: 6.30. 
12 10; 1230. 1330; 1930: »30; 
24.00 6 00 N buongiorno di Ré- 
diodua. 7.20 Momanil di paca; 
6.10 lo faccio ratMe*; 0.15 CW- 
dovecomaquando; 8 52 "La voci 

donarla T». 14 Goiam. idoli • 
lavfakonl; 9 401 lampi eh* corro¬ 
no; IO 30 3131; 12 54 Par la «ro¬ 
da O’UbNb. A3.00 u BionoB Bona» 
laitiKa 14,00 Rina-14.35 Radio- 
duattma; iB.lZHiiParada-Com- 
pilation; 20.05 Radici: Viaggio 
nella musica delie tradizioni 
amer<ca*>e; 20.47 1 concerti di 
Radioduaiime: 22-40 A eh* pun¬ 
to 6 la notte. A Mgulre: Starao- 
notte / Indie*, rock e Mac II 

IMtotrn 

OIDI nati radio 8 *5,13.45; 1545 
6.00 Radio tre mattina; 7.30 Pri¬ 
ma pagina, 9.01 MattinoTre In¬ 
vito al concerto. All'Intorno: 9.30 


Saflua dalla Prima. Altra pagina 
* noilzta/TarZA pagina, Il 05 II 

S ema dai tata»-. T144 Paqlna 
... 12.15 U^arcacda. 1^.15 
WMOht aonora. All’Intorno: 
Concerti Ooc; 14 30 Note a**ur- 
r*: I» torna dai g tomi»: 15.15 Ar- 
•JW dal suono; 15.46 Dwamila; 
yjp «giardino dai Pinzi Con¬ 
dii 17.48 Hollywood party; 
tO.ti Da retro la asm; 20.16 Ra- 
dtotre sulto; 20.30 Opera Ooc: 
'L’Imperatore Jone».; 23.43 Ra- 
dtomanla. I classici dada radio; 

24 00 Radiotra notte ciasaicA 


GioroaN radio: 7; 6; 6: IO; 11*1% 
J3; 14; 15; Ifr 17; 18; 19; 20 8.30 
LWi/nora; 9.10 VoHapeglrm; 
10.10 Tifo difetto, 12.30 Consu¬ 
mando. 13.10 Radtobòx; 13.30 
Rockland- 14.10 Musica e din¬ 
torni, 15.30 Cinema a strtice; 
15.45 Diarto di bordo; 16.10 FMo 
dirado; 17.10 V«r»o sera; 16.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 


, AUUIICL. Il . . .i 


■—as 'vit 'mmm 


Chi à vede al Tg3 notte? 
0 presidente Badaloni 

vincente; _ 

Lb strada par il paradiso (RbIui», or® 20 51 ).7.448.880 


Slrlsclalanollzla (Canale 5, ora 20.29).6.237.080 

Beautllul (Canale 5, ore 13.52)..M28.000 

Al lupo al lupo (Canale 5, ore 20.52).. . 4.834.606 

L'Ispettore Derrick (Raklue, ore 20.48).4.899.008 

Neavvsea Is diali» Log20.37).3.8WJ80 


a Conlinua la saga dell'edicola di meitanotte del 
Tg3. Dopo lo show di Enrico Meniana e del (elelo- 
ninoche gli squillava in una lasca della giacca, ie¬ 
ri sera È toccalo al conduttore Corradi no Mineo, e 
all'ospile di turno nienlepopòdimeno che Pieru Badaloni, 
neoprcsidenle della Regione Lazio. Intanto una premessa: 
vubbè che il target di Raitre è atto, ma spesso II vicedirettore 
Mlnco. quando commenta i liloli derie prime pagine dei gior¬ 
nali. risulta un po'criptico anche a chi è del mestiere. Ma la ve¬ 
ra sorpresa è siala Badaloni, nel senso che gli è del tulio scom¬ 
parsa la (uccia storica da conduttore del Tgl delle 20. Cosa c'è 
al suo posto? Non cl è dei lutto chiaro, almeno per ora Abbia¬ 
mo visto un uomo ovvia mente stanco (quello ira lui e Micheli¬ 
ni 8 staio II ballottaggio più lungo della storia), Irasfigurato, un 
po' imbarazzato nel rispondete alle domande del suo ex col¬ 
lega. Como dargli (otto, vista la carica che ricopre ora? Come 
chiedergli di schierarsi in maniera cosi aperta sui temi di più 
scottante attualità? Insontma. la scella di un commentatore al 
Tg3 della notte stenla un po' a decollare, speriamo meglio nei 
prossimi mesi. 


VNKDSAKRE RAITRE 9.18 

Oggi si parta dei •ricatti. Ira marito e moglie in occasione 
di separazioni e divorai e soprattutto delle conseguenze 
sui bambini. Ospiti: della trasmissione Itene Bernardini, 
psicoioga, e un gruppo di ragazzi tra i 14 e 15 anni Pren¬ 
derà parte al programma, in coilegamenlo da Genova, 
l'avvocato Fernanda Contri, ex ministro degli affari socia¬ 
li. 

RHMANDA LUBRANO RAITfiE 20.30 

Stasera si parla delta ricetta del posto di lavoro Fra gli 
ospiti, i responsabili di enti pubblici ed esperti del lavoro 
che risponderanno ai cittadini presenti in studio e alle 
centinaia di lettere ricevute in redazione che chiedono 
come evitare i mille tranelli nascosti dietro alla ricerea di 
un poslodi lavoro. 

EMQZNW6TV FIAI0UE 2040 

I primi passi dell'uomo sulla Luna e la strage di Piazza 
Fonlana saranno due degli eventi del 1969 erte Airigo Le¬ 
vi ed Alba Parietn ricordano stasera. Fra gli ospiti Eiena 
Kondakowa. la cosmonauta russa. Foraneo Malerba, astro¬ 
nauta italiano. Piero Angela e Tito Slagno Della strage di 
Razza Fonlana parlano il presidente della Commissione 
Slragi. il senatore Giovanni Pellegrino, e l'onorevole Vitto¬ 
rio Oolti. della stessa Commissione 

SMZTOIPPOun RAITRE 23# 

•Salto nel vuoto- è II titolo dello speciale dedicato al voto 
sui referendum. In studio OnofrioPiiTotta modera rincon¬ 
tro sugli spot degli opposti schieramenti Da Campobasso 
un’inchiesta sul Livello di disinformazione degli elettori. 

TQR M EUROPA RAIDUE 015 

Tre seivizi per la puntata di oggi II primo, di Andrea Ri¬ 
cassi, sul •Risj.egUo detT<xso> in Russia Si paria dell eser¬ 
cito e della nuova fase che sta attraversando. Secondo 
servizio, di Stelano Marcelli, su disoccupazione e debito 
pubblico in restila in Svezia Per finire il reportage di Fran¬ 
co Toioro sulla nuova centrale atomica -(costruita con 
leeoologia russa e finanziamenti europei) a Mochovce, in 
Slovacchia 

EFFETTO ti OTTE BAIUNO 035 

Apertura con un scrèzio da New Vedi sulla biennafed ar 
te al Whtney Museum Ancora, un ritratto dell'attrice Ma¬ 
nuela Kustermami e un servizio su E/ O. la casa edilnce 
deir>Amore molesto- da cui Mario Mattone ha tratto lo- 
mommo lilm. 



m i 



Mei Brooks, un primario 
senza «Alta tensione» 

23.05 ALTATENStONE 

fina « feti Irati. <a> «et Infe*. «ferita O*. Cferit Itartwre «u 

(ItTO 94 atMI 

RETTOLI ATTRO 

Toma in campo Mei Brooks Cornicila sttampalala, eilazioni a seti»- 
vere e dissacrazioni a arto campo Slavoka é II maesuo Hitchcock di 
ftycftoe degli 'Jcidtia essere preso di mira per la solila parodia. Cri¬ 
si in no neurologico per pazienti molto nervost-, saldamene nelle ina¬ 
ni della capoinlermiera « del dotto’ Montaste (dui autentici mani¬ 
goldi che iraltengono in ospedale anche i pazienti chiaramente guati¬ 
li) sla cercando un nuovo direttore La nomina cade sul dotlorThom- 
<tyke. psichiatra di fama premialo col Nobel, ma non esauameme un 
uomo posato e iranquillo Alcuni omicidi, qualche cura fuori norma e 
l'amore detta figlia di un industriale degente riusciranno nel miracolo 
di largii aprire gli occhi e il cuore 


14.10 AMORE BOTTO COPERTA 

•feti 6 untai tatti, nateli fi*. Ih Orto, tal tana, (In 
(IMI. Ito ah*. 

Regista a sceneggiatori di -Casablanca- per una com¬ 
media gradevolissima Marno e moglie, entrambi gelosi, 
mettono sulle Iracce una dall'alno una ragazza molto ca¬ 
rina e un investigatore privalo. La 3ignora e II detective 
Uniscono col piacersi molto, tt produttore voleva Jod-j 
Gariand, ma s é accontentato di Doris Day. 
TCLtMOfeTECARtO _ 

20.45 PROSSMA FERMATA: PARADISO 

Ita* • «art Bratti*. Ha tei* Sin*». MfiTife. in (IMI|. 112 rtur- 

Daniel, appassionato di macchine, si schianta contro un 
pullman NelTaldlit. nella Cititi del Giudizio, si Nova be¬ 
nissimo: bel ristorami, grandi alberghi e un solo timore: 
che si venga reincarnati Daniel si Innamora della buonis¬ 
sima Julia ma lame di non passare l'esame Ovvero: Hol¬ 
lywood ci riprova, mal sazio di paradisi. 

ITALIA 1 _ 

l.tS IL SOLE TORNERÀ 

taN 41 Fwaati* fefe1|U. cn ma* Pizzi. Utah Iteri. Mmm CkWh- 
I* Ititi* |IH7).*atiHlL 

Un melò che più melò non si può. Allora: Marina, vedova 
con una figlia, incontra linalmenle Carlo Potrebbe tornare 
ad essere felice ma sta perdendo la visto. E infatti, verso il 
finale, Marina-Nllla canto in chiesa, cieca, per ri malrtmo- 
ttio dati." amica dal cuore. 

HETCOUATTBO 

3-30 BABYDOLL-LA BAMBOLA VIVA 

tifeb * EU* ti tra*. CH tarai Iter, tal Nutrì Eli «NIkL Un 
tl*6MI5 tati 

Mentre da noi si girava il film precedente, gli Usa stornava¬ 
no questo bomba di sensuitttoe trasqtesstone, atrtbiguito 
e erotismo Tratto da Tennessee Williams, un primo ritratto 
di ragazzina -follia.- che cambierà l'immaginario maschile 
americano ma on solo 
RAITRE 
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IL FESTIVAL. Al via oggi la 48* edizione. E fa discutere l’esigua rappresentanza nazionale 





■ CANNES. «Sous restìvé» (ànco¬ 
ra incerto), seme a propesilo di 
neolini Un delino italiano la rivi¬ 
sta Studio presentando nel suo 
sontuoso numero speciale il menù 
del festival di Cannes. Campeggia 
In pagina una totografia del giova¬ 
ne Catta De Filippi, che Interpreta 
Pino Pelosi, con tutt'attomo un in¬ 
formalo artsco ìo di Thierry Vale¬ 
teti* Ma 11 Km di Marno Tu») 
Giordana, come a sa, non à vedrà 
a Cannes, perché al'ulHrho mo¬ 
mento Il produttore Vittorio Cerchi 
Goti e 9 delegalo generata del festi¬ 
val Gàlea Jacob non si sono messi 
d'accordo sulla collocazione da 
dare a Pasohiu (Gori lo voleva ài 
gara, Jacob twfc di una aerata 
speciale dedicata al poeta di Ca¬ 
sarca) Remitelo se l'anno scorso 
erano complessivamente serie I tì¬ 
toli italiani sulla Citasene, que¬ 
st'anno ci saranno solo L'amore 
molalo di Mario Mortone («Setec- 
tìon Officiai») e Nella tmswo del¬ 
l'esordiente Gianni Za nasi («Quirt- 
zaine») Niente a «Un ceriate re¬ 
nard», niente alla «Semaine de la 
Crtttque. 

Una scelta poterne» dopo la 
■sbornia, del TM o sempheemente 
una selezione più accurata, per 
evitate at cinema Bicolore le stron¬ 
cature francesi del maggio scorso? 

K né l’una né l'alta, solo 
aginazione diversa del pa¬ 
linsesto, in linea con quella politica 
defla «scoperta* che anche i festival 
maggiori hanno fatto propria dà 
quafehe tempo aquesta parte. 

"Tutti insieme I selezionatoti 
francesi (a cominciate da Jacob, 
che dichiara di aver visionalo 409 
candidali) hanno 
sbagliato non tanto 
lasciandosi sfuggire 
questuo quel film, ma 

perdendo l'occasione 
di mettete In luce l'at¬ 
tuale risveglio del no¬ 
stro cinema in contra¬ 
sto con un quadro eu- 
ropeo lutt’altrti che 
esaltante" Cosi, sul Qwtjere detta 

nes Una sceltache, perii critico, si 
risolverà a tutto vantaggi della 
Mostro di Venezia, la quale a que¬ 
sto punta poti* contare sul nuovi 
lite» di Scota, Tornate** e Gtoida- 
na. Naturalmente, ogni direttore fa 
Il festival che vuote, senza doversi 
preoccupate deite lagnanze nazio¬ 
nali, ma è probabile che qualcosa 
non funzioni net rapporti ta le due 
cinematografie un tempocugme 
La pensa cosi Marcelle Padova¬ 
ni, stanca corrispondente da Roma 
di Le Nouvel Observaieur nonché 
artefice nel '93 di una querelle con¬ 
tro La scorroche infiammi) ti dima 
della Crotsctte «Vero, c è un mo¬ 
mento di non comunicazione tra i 
due paesi, entrambi impegnali in 
una fase di delicata transfzkme po¬ 
litica Ma credo che abbia sbaglia¬ 
to Jacob a non mettere m concor¬ 
so Il Pasolini di Giordana L'ho vi¬ 
sto, mi pare un film rigoroso e bello 
sul plano tecnico, almeno in luna 
la puma patte», argomenta la gior¬ 
nalista Più comprensibile, a parere 
della giornalista francese, l’esclu¬ 
sione di Un eroe borghtse di Mi¬ 
chele Placido, pur da lei molto 
amato «Impossibile da capire peri 
francesi Ci sarebbe voluto una 
specie di lessico per spiegare toro 
chi sono Slndona, Cuccia o Sarci- 
nelli. 

Si sottrae alla polemica autar¬ 
chica il etìlico del Mattino Valer» 
Caprara, noto nell'ambtente per II 
suo tutore stroncatetelo *ln assolu¬ 
to non mi piacciono te battaglia 
naztonalisltche, anche perché è 
sempre imperscrutabile II giudizio 
di un selezionatore. Sono famige¬ 
rate m questo senso, te toppe che 
prende Berlino- mette te mani 
avanti il critico napoletano -Se il 
cinema italktnoè Sostiene Perenno 
Lo scuola, beh, preterisco che non 
sla rappresentato E comunque a 
me dispiace che a Cannes non ci 
sia Pappi Corticato con il suo nuo¬ 
vo Buchi neri pur ammirando il 
freddo, lucido lavoro compralo da 
Mattone Pasolini non l'ho visto 
Certo il tema è Importante ma è 
difficile in assoluto, provare una 
lancinante nostalgia per Giorda¬ 
na- conclude Caprara tessendole 
lodi di un cinema -sorprendente e 
rnveniivo* latto da registi che «osa¬ 
no di più- 

Posizione estrema molto cinefi¬ 
la che non trova d accordo il re¬ 
censore di Vtmety David Rooney, 
se non nel riferimento al nuovo 
Stradi Cores-ato «U film di Mattone 
è senza dubbio un ambasciatore 


E -L'Mtor* wpl ta to- 

■ i li ■ ila iiai. A *—■- - 

khukiwto « Tonno 


dmtati pari pomo p 

■mmII «Manta dfNéajR atta* «ti 
AnUa loCta — »« * paaa a tn In >y. 
■temi la, co» apparterei MttrilML 
Pràprta coma capita ioartIMm 
a meri ca ni malto «mg. 


Cannes, un delitto italiano 


Troppi Svini italiani Vanno scoilo « troppo pfif^ftUpstan- 
■n«# Fa'-rtiscutew l'esigiiita della nostra rappresentanza 
’&M Ctóliette. Nel ’94 addirittura quattro titoli inwntorso 
e tre fuori, oggi solo L'amore molesto di Mattone in gara e 
Nello mischia di Gianni Zanasi nella «Quinzame» Nessuno 
grida al complotto, ma c'è chi critica il direttore Gilles Ja¬ 
cob per essersi fatto sfuggire Pasolini Un delitto italiano di 
Giordana li parere di critici, giornalisti e regisu 

QA UNO P€l NOQTRtXV IATI _ _ 
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Tormentone America 
Ma Jeunet & Caro 
dicono no a Hollywood 


eccellente E quanta a Nella mi¬ 
schia, di cui so pocoo niente, biso¬ 
gna apprezzare la scelta di Deteau 
di puntare su un esimio sconosciu¬ 
ta invece che su proposte pài sicu¬ 
re» Anche il giornalista australiano 
imputa agli .eccessi delta scoro 
anno il drastico ridimensionamen¬ 
to attuale" -Film come Bamabo 
delle montagne 0 Le bullone storia¬ 
vano non poco in un concorso di 
questa portala- 

Già Le buttane Marno Risi, che 
quel film produsse insieme a Mao¬ 
ne» Tedesco, non a sta a riapnre 
te ostilità «È vero, con i cugini d ol¬ 
tralpe ogni tanta ci si scontra Ma 
sono comunque contenta che va¬ 
da Mattane, il suo hlm è bellissimo 
e penso che avrà nulo da guada 
gnare. in temuta di risonanza inter¬ 
nazionale, dal passa®» a Can¬ 
nes* Quanta a Pasolini, il regisla 
del Storico la pensa cosi «Al posto 
di Giordana sarei andato comun¬ 
que, anche come evento speciale 
Perché Venezia è una bruita be¬ 
stia, ne so qualcosa «e 

Sentiamo allora 11 direttore della 
Mosba Gillo Pontecorvo II quale. 


pur facendo U tifo per gli esclusi 
Giordana e Placido. 9 augura di 
poter inaugurare *un periodo di 
pace tra 1 due festival" -Il problema 
vero», aggiunge, non é strapparsi a 
vicenda questo o quel film, ma ve¬ 
dere che cosa (are per rinsaldare il 
rapporto tra cinema e pubblico 
Magati dovremo npensare il molo 
e te dimensioni di queste manife¬ 
stazioni, diminuendo il tasso di 
concorrenzialità, lucendone dei 
momenti unti di incontro tra chi 
ia. scrive e ama il Cinema- 
Ottani propositi, anche se diffi¬ 
cilmente con I aria che Ita 1 gran 
di (estivai intemazionali depotran- 
no te armi *No. non credo a un 
complotto anlHlaliano". minimiz¬ 
za Irene Bignardi della Repubblica 
•Cecchi Gon ha sbagliata a non 
dare Pasolini, anche se Jacob offri¬ 
va il fuori concorso, ma per il resto 
non vedo ingiustizie o sottovaluia 
zjoni I setez»natori di Cannes 
hanno semplicemente pielento 
puntare su auton più curiosi e spe¬ 
rimentali su materiali freschi Ve¬ 
diamo 1 hlm e poi ne riparliamo 
Non sono nazionalista per natura* 


0* UNO PCI HOSTril INVIATI 


■ CANNES Allez. 1 francese dob 
bbgo vista che starno a Cannes e 
che il festival si apre oggi con un 
film di casa. La alia dei bambini 
perduti, diretto dalla giovane cop¬ 
pia Jeunet & Caro, quelli di Qeftco- 
Kssen Cé molla attesa e molto 
$*el\nv«usre orgoglio, per questa 
film perché è costata 90 milioni di 
franchi (circa 30 miliardi di lire), 
perché è stracolmo di effetti spe¬ 
ciali .made in FVance- perché 1 
due giovanotti sono nmasn in quel 
di Parigi dopo il successo di Dehca 
lessen decimando le proposte 1*4 
lywoodiarie -Mi avevano ottetto io 
famiglia Addane 2 - racconta Jeu¬ 
net - ma ho rifiutata Anche per¬ 
ché l'avevano proposto solo a me' 
Noi siamo una coppia quindi ho 
detto di no* 

Molta attesa, msomma per un 
film che dovrebbe rinverdire I anli 
ca dedizione francese di cinema 
■d aurore- sull infanzia una tiadv- 
zfone che potremmo far risalire a 
Zèro de conditile di Vigo per attiva 
re ai 400colpi e agli Anni in «scodi 
Truffata e. perche no’ alia baby- 


killer di Leon Jean-Pterre Jeunet e 
Marc Caro sono amici di vecchia 
data (si conoscono dal 74) e (an¬ 
no tutto assieme Netta canonica 
inlervista a premiere alla domanda 
se sono gemetti siamesi, Jeunet n 
sponde -Direi di no Quando ab¬ 
biamo presentata Oeftcotffsen a 
San Francisco ci hanno chiesto se 
eravamo amanti Quando ho n- 
sposta di no, sono rimasti mollo 
delusi Strana gente, gli amencam 
percmo netta redaz»ne dei Vilktge 
borre non sanno nemmeno chi era 
Frank Capra Quando abbiamo 
detto di essere influenzati da Tex 
Avery hanno esclamato "Ah si 
quel tizio che faceva 1 western". 

Tormentane America, sissignon 
Per nbadile di essere più seri e tut¬ 
to sommato più bravi Sempre nel 
numero monografico di Premiere 
sul festival c è un ncco e orgoglioso 
articolo sugli altari francesi che 
sfondano negli Usa foto di Christo¬ 
phe Lambert Jean Reno (sarà nel 
prossimo film di Brian DePalma) 
Jean-Hugues Anglade Gérard De- 
paidieu e tutti 1 numerosi francesi 


a cominciare da Jean-Pterre Au- 
monL che recitano in Jefferson in 
Parts, il film di James Ivoiy che pas¬ 
serà in concorso La Francia guar¬ 
da a Hollywood e per iario schiera 
qui a Cannes r propn giovanotti, re¬ 
legando per una volta nelle retro¬ 
vie vecchi iltestri come Enc Roti- 
me» e Jacques Rivetto. 1 cui nuovi 
hlm sono stati rifiutati dal festival 
La sensazione 6 che Jacob abbia 
cercalo film bancesl gurvamlirtici e 
spcttacolan E per chiudere in iro¬ 
nia questo «ponte* che collega Pa 
ngi e Hollywood, è curioso riferire 
le drfficoltà che i traduttori hanno 
incontrato per rendere nei sottoti¬ 
toli inglesi I impervio argot di La 
Home film francese/multietaico - 
del giovane MaUueu Kassontz - gì- 
rata nei sobborghi più fetenti dell I- 
le de Fraine Vi diciamo soio elle 
per una battuta molto hard («ta 
soeur, elle suce des Schtroumpfsl-, 
ovvero, perdonateci, -tua sorella fa 
1 pompim ai Pulii-) è stala adottala 
la traduz»ne ■'Your sister sucks Do¬ 
nald Dock- Dove il verbo rimane 
identico ma 1 Puffi si trasformano in 
Papenno 


Jeanne e Sharon, la regina e la cow-girl 


OAU.A Nosr M wvi «r a 


m CANNES Sharon Stane Irrompe 
con il suo vello magico, gli occhi peri¬ 
colosi e invitanti, sulla copertina di 
Stadio Tnonla sui manifesti con il ca¬ 
pelli effetto bagnato, tutti all mdretro 
che ricordano 1 momenti più caldi di 
Basic Instine! il film che scandalizzò 
Cannes nel 1992 It modo in cui l'ha ri¬ 
tratta il iotogralo Herb Pitto, it bircio se¬ 
minudo di profilo il colto e la tesia 
violentemente girati verso I osservato¬ 
re, ewica ligure ibride mezzo serpen 
te mezzo donna care all'iconografia 
gotico-medievale Quelle rappresen 
fazioni del diavolo, msomma che as 
sumevano il volta ipnolco di una 
donna Dipinte nelle chiese o scolpite 
111 pietra negli scolatoi die raccoglie¬ 
vano la pioggia Forseésolo un asso¬ 
ciazione. dettala dall atmosfera un 


po maledetta che la bella Sharon por- 
taconse Echecitieneacoìtivarecon 
professionale accanimento, visto il 
personaggio che interprete nel we 
stem Aorte a morire con il qualeCan 
nes chiuderà 1 battenti di questa edi 
z»ne nell anno del cementino del ci¬ 
nema 

Sempre affamala di star la Croiset 
te Latino scorso erano state le morbi¬ 
de perversioni di Isabelle Albani in La 
regina Margol a scuotere 1 sensi dei 
fan, quest anno 1 brividi sono affidati 
all eroina western Le aitaci emetica 
ne si sa educale alla scuoia di Carni! 
le Paglia adorai» molto 1 ruoli forti 
dove le donne sono piene di iniziati 
va in tutu 1 sensi Più che manipolare 
il maschio servendosi di solfili sedu 
zionl amano sbatterti) m lena ramo 
per fargli capire chi e il piu torte tra 1 
due 


Tecnica sicuramente lontana da 
quella dell alba star che vigila su Can 
nes dagli scranni della giuria I eterna 
Jeanne Moreau sempre più respon 
sabilmeme inserita nel suo moto di 
star I capelli biondissimi sciolti m 
mortndi recioti attorno al wso il mic¬ 
co perfetta I abbaiamento curato 
Jeanne teorizza che I immagine è la 
cosa più importante per una star Rai 
conta d p aver ascoltalo il commento di 
alcuni studenti 1 quali parlando con 
Wim Wcnders dicevano che la cosa 
da amare maigtiormcnle in tei ero Oo 
channe e il latto che era sempre vesti 
ta benissimo- Un osservazione che 
l tvaresa teine le ha data la conforma 
che è importante avere il senso di 
quello che si è una donna legala a 
un immagine E se ! immagine è atti 
data al cinema nessuna paura Per 


ché il cinema scrrve La Moreau in po¬ 
che nghe autografe schizzate sul pro¬ 
gramma è -lo specchio del mondo li 
nltesso deile nostre avventure e delle 
nostre passioni* 

Se la Moreau ha coniugato passici 
ne e immagine, l immagine tota-court 
si è presentata len sera con un docu 
mentano foto offe nel quale la «su- 
permodetta»ChristyTurtington affian¬ 
cala da millanti colleghe c-ome Naomi 
Campbell Cindy Crawford. KatcMoss. 
Carla Brani Claudia Schiffer faceva 
da guida attraverso te stilate di moda 
di Milano Parigi e New Yoric Una n 
vincita contro il dissacrante Pietà por 
ler di MtmaiP Un soler insidiare pro¬ 
prio qui a Cannes le altre 1 che fatico¬ 
samente raccontano nei propn corpi 
avventare sogni, macerie interiori’ 
Forse solo una guerra d immagini 



C'è di peggio: 
il tg rosa 


UANDO ricomincia una 
■ ■ amarra, l'umanità (non 
mi va di cercare attrl termi¬ 
ni peF indicare 1 contemporanei 
C'è chi li chiama utenti, clienti, 
prossimo guattii Quanta cautela 
per non dire «noi!*) assume di soli¬ 
to due atteggiamenti alternativi di 
speranza odi scoramento Eccessi¬ 
vi tutti e due L’uno s'attende un 
irUghoramento. l’altro una replica 
deUonsoeto Invece, dette piccole 
diBeteruaaztool (anno In moda ebe 
ogni lunedi sta un po' diverso dal 
precedente e sfugga alle classifica 
noni. Controllalo in tv, il lunedi ap¬ 
pena passata rivelava una rinuncia 
dei mezzo alla proprie prerogative 
cinque film in prima serata sulle re¬ 
ti maggiori sono una dichiarazione 
di insufficienza o. bene che vada, 
relax. A distinguere la tv dal resto 
rimaneva praticamente solo la zo¬ 
na glomattotiwvlnfotmabva, quella 
dei notiziari 0 degli approfondi¬ 
menti soprattutto sportivi Il proces¬ 
so del lunedi (ormai tradizionale e 
spesso piacevole palestra di caz 
zegglo settonale che rischia peti) di 
sedersi su se stessa) e Giro di sera 
(un'isola per gli appassionali di ci¬ 
clismo in cui si scopre che la mo¬ 
viola, cosi utile in tanti settori, qui 
non serve letteralmente « nulla) 
Togliendo l'alluvione di cinema 
(Ramno, Canale 5, dalia I. Rete- 
quattro, Tmc), restavano le news e 
1 loro protagonisti, il ministro Man¬ 
ciù», propeso da tutti 1 cariati In 
un idromcafcmnrcdhisiwrteriisctie 
lo vedeva partale a Montecitorio 
fra la curiosità di tutti (*e questo 
adesso, chi è’.) e nel suo imbaraz¬ 
zo bere un bicchiere d'acqua per 
poter finalmente deglutire il grop¬ 
po deHèmoziooe Poi la consueta 
raffica di pareri sulla cronaca ap 
pena stornata (1 prezzi degli spot 
referendan con un Taradash con¬ 
vinto di sé .Chi ha soldi, deve 
spenderti. Un economista’) e an¬ 
cora una passerella di supporle!* 
dello stupefacente ministro di Giu¬ 
stizia uscito all'improvviso dall'a¬ 
nonimato I allegra Maiolo (non 
una roccia dal punto di vista ideo¬ 
logico, diciamolo) Tiziana Paren¬ 
ti. Presiti che sul piano comunica- 
nonate se la batteva con Gustavo 
Selva if quale, in questo (eternando 
momentaneo citava cori espres¬ 
sione schifala l'abortita «Prima Re¬ 
pubblica. della quale peraltro fu 
uno det protagonisti 


A NCHE Berlusconi C sceso in 
campo (lo fa, lo fa J per tes¬ 
sete in video le Mi del mi¬ 
nistro Mancuso che sul pool Mani 
pulite la pensa proprio come lui 
guarda un po Berlusconi in quel 
lunedi di ripresa attivili aveva 
un'aria determinala ma attenta al¬ 
l'impatto con la platea sorriso ac¬ 
cattivante e quasi soddisfatto For¬ 
se pensava al nuovo acquisto del 
Mtlan Weah, giocatore dal nome 
che sa di sberleffo o di conato ma 
promette tante soddisfazioni, quasi 
quanto Mancuso II Cavaliere si n 
poneva nella sua Thema con gar 
bo e disinvoltura prnna di lasciare 
gli utenti ad aloe immagini meno 
■carnate- 

II pensiero andava ai padroni 
d una volta che non ci provavano 
neanche ad appanre -simpatici» 
(Costa Monti Valerio Fesenti) 
Ma quelli la politica non la faceva 
no direttamente potevano restare 
quel che erano Possibile che I at 
nullità debba essere sdo questa’ 
No Cèdi peggio CèiltgRosa ini 
»ativa zuzzerellona sparsa sulle re 
ti consorziate dal circuito Ria È un 
notiziario di costume e vana urna 
mtà (’) che si può beccare su ca 
nah inaspettati ci informa sul «po 
polo delta notte» incontrato dall in 
viata Pinina Garavaglia una «mai 
stracca- con in testa un aquila do¬ 
rata pesantissima che intervista dei 
pazzi che girano per discoteche di 
pinti di colon vivaci E poi «ondag 
gr cosa vagliarlo gh italiani . qua 
li’) Il 45 per cento sogna I amore 
il 30 I erotismo il 23 la tuga (li* 
ciao) Alta Borsa dei Vip Giorgia 
in questo momento i in lesta Per 
ché diceva una delle speaker è 
semplice ed ha cari tato perii Sai ito 
Padre A vote basta uo. nulta 

(Enrico Valmoj 
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Spettacoli 





Rutelli contro sindacati: è guerra 


Francesco Rutelli, commissario all'Opera di Roma e i sin¬ 
dacati interni all'Ente lirico, nella giornata di ieri non han¬ 
no più comunicato. Ognuno è rimasto sulle proprie posi¬ 
zioni. Anzi, ieri i sindacati hanno rilanciato, minacciando 
agitazioni per venerdì, data in cui era slittata la «prima* del 
balletto Coppella Ed hanno revocato lo sciopero di giove¬ 
dì, dopo che l'Orchestra della Scala ed il maestro Muti 
erano stati costretti a «spostarsi» all’Auditorium. 


ca di dichiBiaróni di pane. E di 
tentativi di mediazione. Il più 
preoccupato (o coinvolto) appari¬ 
va il sovrintendente Giorgio Vtdus- 
so: ■Personalmente mi auguro un 
compromesso, ma mi pare che il 
sindaco non abbia nessuna inten¬ 
zione di modificare quanto dispo¬ 
sto - dichiara -. Ogni decisione di¬ 
pende da lui: è stato un aito chia¬ 
rissimo, come suo consigticie ma¬ 
nifesto ogni rotidaivrtò, pur ram¬ 
maricandomi. Ovviamente-, E ag¬ 
giunge che -non balia chiedere 
pei ottenere. Occorre che cambi 
una mentalità rivendicativa a ol¬ 
tranza, che si svela ornai come un 
vizio degli anni 70 e '80- 
Ma I sindacati non vogliono sen¬ 
tir ragioni. E fanno sapere che po¬ 
trebbe saltare anche la nuova data 
della prima, già slittata al 19 mag¬ 
gio, del balletto Coppello -Le diri¬ 
genze del Tealro ed il sindaco - 
spiega Giorgio Sabucci, del coor- 


■ ROMA II dialogo lo vorrebbero 
lutti. Ma II dialogo ancora non si 
riapre. E dall'alno ieri che il sinda¬ 
co Francesco Rutelli ed il coordi¬ 
narne trio sindacale unitario dei la¬ 
voratori dell'Opera di Roma si so¬ 
no attestati su posizioni trontali e 
contrapposte. A suggellare questa 
tfridlbitinlcribllità-, Vr ' tbriiorosa 
■yfcdtSidrK* «I Ita «affiWW Stagione 
Urie»' «toil'Opera dl 'Rom», lina 
scolla che per Rutelli era «una pro¬ 
va di fermezza che non aveva alter- 
nari ve», dopo che si era visto co¬ 
stretto a Spostare l'attesissimo Re¬ 
quiem verdiano diretto da Muti aì- 
I Auditorium, e a far .dittare la pii¬ 
ma del ballotto Coppella E ancora 
ieri Rutelli taceva sapere che -non 
Intende spostare di un millimetro 
la sua posizione- Un comunicato 
giunto In risposta alla minaccia dei 
sindacati di continuate con nuovi 
scioperi, 

E cosi Ieri la giornata è Irascorsa 
senza Incontri Importanti. Ma cari¬ 


dmamento unitario - non possono 
pensare di risolerei problemi spo¬ 
stando le date delle prime e dei 
concerti, o facendo saltare un ap¬ 
puntamento importante come la 
stagione estiva E per questo pro¬ 
porremo aH'assemblea di astenevi 
dal tarato venerdì prossimo, men¬ 
ile abbiamo revocato lo sciopero 
previsto per il 18. visto che il con¬ 
certo di Riccardo Muli è già stalo 
spostato- Irrsomma. sciopero a ol¬ 
tranza. rincorrendo gli spettacoli 
che slittano, e revocando le agita¬ 
zioni quando armai il danno e lat¬ 
to. «Noi tvan ce l'abbiamo con il 
sindaco - continua SaMicet -. Ma 
le pare che cr mettiamo contro Ru¬ 
telli. al quale oltre tutto riconoscia¬ 
mo il merito di aver portalo avanti 
il risanamento dell'Ente?». E allora, 
perché non c'è un po' più di fidu¬ 
cia? -Ma perché ha latto promesse, 
fin ila Bennato che non ha mante- 
nulo; Co abbiamo chiarito' anche 
nella Ietterà aperta che abbiamo 
mandalo ai «rileghi del Teatro alla 
Scala, per spiegare loro le nostre 
ragioni». Fra le rivendicazioni, in 
pomo piano, la richiesta della 
pianta organica Quanto ai cin¬ 
quanta in attesa di assunzione, si 
tratta di «lavoratori cui non è stata 
data nessuna possibilità di stabiliz¬ 
zare la loro posizione dopo il con¬ 
corso di idoneità del I989-. «Tra 
questi - prosegue Salvucci - cl so¬ 
no persone che lavorano nell'Ente 
da quindici anni Una ballerina, 
addirittura, fra he anni andrà in 
pensione, ma é ancora una preca¬ 


ria a tutti gli effetti-. 

L'azione di mediazione che si é 
attivala ieri sembra non aver avuto 
l'effetto sperato, li segretario gene¬ 
rale della Cgil Lazio. Fulvio vento, 
ha riratto una -supplica» al sinda¬ 
co, chiedendogli di convocare I 
sindacalisli ddl Opera. Un appello 
a Rutelli e ai sindacati inferni al¬ 
l'etite lirico ri stato multo anche 
dallo Snaet, il sindacato nazionale 
autonomo degli artisti lirici, che in 
un comunicato ha sottolineato co¬ 
me »la sospensione della stagione 
sarebbe di grave danno tanto ai Cil- 
tadlni-contribuenri. quanto agli ar¬ 
tisti non dipendenti, cui verrebbe 
lotto II lavoro in un momento di cri¬ 
si occupazionale-. Intanto, nel lar¬ 
do pomeriggio, cominciava la gi¬ 
randola dei commenti Pier Adal¬ 
berto Bakioni (Ari), vicepreàdttr- 
te del consglro capitolino, «le re¬ 
sponsabilità dei sindacati nella vi¬ 
cenda sono corami-. Ma ruttate »'* 
necessario evitare di cadere nella 
trappola tesa da chi trama nel 
Campidoglio per togliere al teatro 
delt'òpeera il suo ruolo culturale 
ed artistico» -Bene, anzi lenissi¬ 
mo-. Cario Ripa di Meana. ex sub- 
commissario dell'Elite lirico roma¬ 
no. approva la linea di fermezza in¬ 
trapresa da Rutelli «nel confronti 
delle minicupole che imperversa¬ 
no da anni al Teatro dell'Opera- 
Plaudono «la scelta di tagliare il no¬ 
do gordiano del Teatro dell Opera- 
anche Matto Pannella e Piercarlo 
Rampini tconsrglicre comunale a 
Roma). 


Danza d'autore 
In «vetrina» 
par tre giorni 

Un tube «eh» duna Kifi—»i» urtate cri» 
gr» v »tt» ITntai ra ta man ta i» dia ttal26«l2> 
■MC0O eaplta • Rama m «appo saettata 
eoa pagato. Uriti narifi» talrtaata [ai 
compagrita par» total» di circa 120 riattatoli, 
cha «recata « narrata — i « a la tra U tataro 
gatrAngato a Itaario Vada, e ceacadrana 
mandato di adatta a «gai ceraografe par 
«•tarar» Um»0to dito. Lo toapoMta 
•O s ta» tor ma -riadattinana st m tam pn r a naa 

battana-a toltati triccnoeritrera rii ammari «n4 
•mMaknafo, ita taaMl rial peaaMtattmagfio) 
data protauiona battana di riaaaaamotaiaito a 
pragramnatari dal tartara «tantali a «ori, 

«Atttadp ttri ritt atota tti W ri tatttta ttMd 
«HWx*s9«M ntpWn.dmpTO empio. 

«jMligpj gjgfefa 

Ina «ah» la Fond amm o na m a at m pa 
ha datato di-riaper tam i ■ la fata eonta 

calririamdeM danai dd tarmato dMaaiaatt 

KKtogaeddMparttoMrdo detto Spettacolo « 
dal rtanto to ro da gl Attori tartari. 

La ornarti riatta Magalda ri (manto aa 
acato « « de n ta, pi M tagtondopud grappili 

danza e«ntani»o>aaaa cen dria dtad and d 
attrita actntktoNa di prodnlona. E abrihwl 
«Ha mar a tona ♦ pravtota «netto un conva g no 
tuta danza cantar n pe r aoa a ba ttana, chad 
avtogert gratto H teatro Aieaeo dal unlverabl 
. UiSaptooz»H24a25 maggio, aalqaato 
fertorvananna aterid dagri antort praaantl «dia 
rata «tara- 
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E l’Orchestra 
della Rai 
suona via radio 


• ROMA C’erano musiche - una volta - che, ritenute àne- 
seguaùli» (anche Trénti nini Isolde, ad esempio), venivano 
«cantone per tempi sitiglieli. Og$ - e à esegue tutto - ci so¬ 
no concerti che dfrèotano -irraggiungibili*, persino ai cosid¬ 
detti addetti ai lavori. Un esempio? Il concerto, l'altra sera, 
dell’Orctrestra sinfonica nazionale della Rai, ospite del Tea¬ 
tro dell'Opera di questi giorni in tutt'altra faccenda affscen¬ 
dalo. 

Una'Ptamavaz» cria tarda a ttorria 

U manifestazione rientrava net •Conca!» di Primavera», 
promossi dall’Opera che, però. Interessata dagli addetti ai 
lavori sui biglietti-stampa, ha risposto che non era affar suo. 
L’Ente lirico concedeva if teatro, punto e basta. Occorreva ri¬ 
volgersi alla Rai Sentiamo la Rai. e l'Ufficio stampa risponde 
che non sa trulla del concerto e che, In ogni caso, non si oc¬ 
cupava di ciò. Occorreva telefonale direttamente a Torino. 
L'Orchestra sinfonica nazionale della Rai ha, appunto, la 
sua sede a Torino. Punto c basta anche qui. Ecco, d'improv¬ 
viso, un muro innalzato dal Teatro dell'Opera e dalla Rai di 
Roma intomo all'orchestra che era già qui, a Roma, e tra po¬ 
che ore avrebbe dato inizio al concerto. 

Per evitare quel battibecchi trachl presume di avere il di¬ 
ritto di entrante che. invece, presume dì avere quello di non 

fatti passare, abbiamo ripiegato sull'àscoho del concerto via 
radio. SI trasmetteva in diretta e non valeva correre il rischio 
di perdere anche qesla posdbililà. Peccato, pah. Avevamo 
visto, qualche mese la (l'orchestra si ècostltuila nello scorso 
agosto con la partecipazione di musicisti provenienti dalle 
orchestre di Napoli, Roma e Milano, soppresse dalla Rai), la 
Sintonica nazionale di Torino, alla tv, nel cono d'un concer¬ 
to al lingotto eri eravamo pronti ad un grande abbraccio di 
auguri e speranze: 

Uri* fonica pana per Qanfcw 

Ma sottanto per radio abbiamo ascoltato U primo Concer¬ 
to per pianoforte e orchestra di Ctollojvski (altra musica rite¬ 
nuta al suoi tempi «ineseguibile»), apparso In una luce di 
straordinaria «atonica, grazìeat formidabile pianista Andrei 
Gavrilov che non ce l'ha (atta a mettere In difficoltà l'orche¬ 
stra. Si sono, anzi, mirabilmente intrecciate le squassanti ga¬ 
loppate del solista (trionfante al limiti del virtuosismo più 
sfrenato, ma pule insanamente assorto nelle melodie in¬ 
cantale dell'Andantino ) e le grandi ondate sinfoniche rotte 
dagli spruzzi solistici di questo o di quell'albo strumento. È 
un grande Concerto incredlbilmcnie moderno (compie 
centoventi anni), esattalo anche dalla direzione di Emma¬ 
nuel Kriviise, fervida ed entusiasmante 

Dopo gli applausi e II bis di Gavrilov ((«ineseguibile. 
Stnfiesnon dtaMkjiie di Profcoflev), l'intervallo eletta éra- 
snvafitmein direna e stato occubàtt) dt> viri capò dfetlSRàPf», 
Corrado (irerzorri/'sostenitorc dell'Orchestra sirifohlta'ria¬ 
zionate della Rai che, Ira una parola e l'altra, si è anche au¬ 
gurato che il critico musicate di un autorevole quotidiano 
(ha poi detto che si trattava de L‘Unità ), il quale aveva re¬ 
centemente lodato le qualità deH'orcbestra del Teatro del¬ 
l'Opera, trovasse il modo di segnalare anche quelle della 
nuova orchestra. Se lo sarebbe mal immaginato, Corrado 
Guenoni, che un concetto, accessibile peraltro pei inviti, 
era diventato inaccessibile per gli addetti ai lavori? 

Pazienza, sono le contraddizioni che si mettono in maz¬ 
zo e trascinano m basso te cose. Ciò non togbe che, «I di là 
di esac. l'orchestra sinfonica nazionale della Rai (ritorni e si 
infili nell'Auditorio del Foro Italico) abbia sloggiato un suo¬ 
no (anche inShòmtMtfedi RimsId-KoTsakov) che, come l'e¬ 
terno femminino :iet uns hinan. ci porta in alto. 


FESTIVAL. Ad «Arcipelago» retrospettiva e convegno sui film di Jacopetti & Co. MUSICA. Successo per Bentivoglio esordiente cantante 

Quel «Mondo cane», dall’Africa alla tv Luna magica Avion Travel 


■ ROMA. Seni al vento, rigorosa¬ 
mente neri. Colpi di stato, eccidi, 
esecuzioni in dirotta di giovani 
guerriglieri, Animali squartali, mu- 
tlteziwii, razzie, cannibalismo. E 
tante donne, meglio se africane o 
Orientali, meglio ancora se sotto¬ 
messe alte mire -espansionistiche* 
del maschio, ittdlprnu o cotono 
che sia. Nessuno si stupisce uggì, 
assuefatti dalla qualità e dalla 
quantità di violenza somministrata 
più o meno palesemente dalla tv. 
di fronte alla vocazione cinemato¬ 
grafica dei mondo tnoutes, quel 
film che a cavallo «a i Sessanta e i 
Settanta diedero vita In Italia (ma 
presto anche oltreoceano) a uno 
dei generi più discutibili e redditizi 
del nostro cinema. 

Metà documentari, mera film ve¬ 
ri e propri, metà fascisti, metà anar¬ 
chicamente visionari, girati da regi¬ 
sti in odore di golpe e commentali 
magari da Alberto Moravia, i mon¬ 
do morire sono stati al centro di 
tinti retrospettiva organizzata nel¬ 
l'ambito del festival Arcipelago c he 
si è svolto In questi giorni a Roma. 
Dodici film in tutto, dal capostipite 
Mondo cune (l'unico film italiano 
al festival di Cannes del 1962) fino 
a Canaibai Uolocausl. la più Raion 
ira le variazioni sul tema, del 1979. 
Un quadro completo del «genere- 
e dei suoi protagonisti. Il regista- 
gltirnnllsta-avvemurtero Gualtiero 
Jacopetti, stabilmente in ditta con 
l'ittiologo Franco Prosperi, l'opera¬ 
tore poi registi'! in proprio Paolo 
('avara, la coppia Antonio Cllmatì- 
Marto Morra, i fratelli Castiglione 
(aiti «sinistra, del genere). Rugge¬ 


ro Deod8to. E un convegno dotto, 
assenti purtroppo proprio i prota¬ 
gonisti, affidato agli interventi ora 
cinematografici, di Sergio Germani 
e Giovanni Spagnolette ora socio¬ 
logici di Alberto Abruzzese, ora 
■terzomondisti, del regista Raul 
Rute e deil'in'eltettuale Sarnir 
Amin. ora più squisitamente politi¬ 
ci deila presidente della commis¬ 
sione cultura del Parlamento euro¬ 
peo Luciana Castellina. 

Ma cosa resta dei mondo mo- 
ofes, di quell'ansia astuta e suppo¬ 
nente di stupire lo spettatore attra¬ 
verso il mostrare scene Creonte, 
bizzarre, comunque estreme, ribal¬ 
tando il canone classico e addo¬ 
mesticato dei documentari dell'e¬ 
poca? Resta, si può dire, un bel 
pezzo di televisione attuale, di 
-neotelevìsionc» come la chiama 
Abruzzese, quella almeno che in¬ 
segue la cronaca col gusto conti¬ 
nuo di scavalcarla In senso spetta¬ 
colare Resta cioè il suicidio in di¬ 
retta dei tesoriere detta Pennsytt'a- 
nia. Budd Dwyer (quello che 
ne)l'87 si sparò un colpo in testa 
mentre rispondeva in tv ad accuse 
di corruzione ), le esecuzioni capi¬ 
tali riprese a mo‘ di monitoche Oli¬ 
ver Stone immagina a ciclo conti¬ 
nuo In una paytv del futuro prossi¬ 
mo. fino alla videocassetta di Ver- 
micino avventatamente messa in 
commercio (e presto ritirata i dalla 
Rai. Il filo è lungo c porta dritto agli 
stilili monies. i lamigerati e chissà 
davvero quanto diffusi film per 
amatori che riproducono stupri c 
assassini petpeliali per il solo gu¬ 
sto d i riprenderli e rimira rii. 


E sempre a voler rimanere in 
ambilo televisivo faina ereditò dei 
mondo tnovies è quello dette labe 
ricostruzioni mai come in voga in 
questi mesi in programmi d'Mrat- 
lenimento vari (Starameli* do- 
cet). Quanto era vero delle imma¬ 
gini mostrate In quei film, quanto 
lalsato dalla tecnica, quanto dalla 
malafede e quanto, il rimprovero 
fu spesso rivolto a Jacopetti. il più 
ardilo di lutti, provocalo solo per 
essere filmato? «Se dico che in Afri¬ 
ca muoiono cenlottanta ippopota¬ 
mi al giorno dovrò por mostrarne 
una ventina io...« diceva candida¬ 
mente Jacopetti (e Mondo candi¬ 
do sarebbe salo anche un suo 
film, il meno voltairiano dei possi¬ 
bili omaggi a Voltaire) 

E resta infine a distanza di anni. 
k> ha sottolineato Samir Amin. l'i¬ 
dea di un’umanirà negativa, dove 
non ci si interroga mai sul sistema 
sociale che sta dietro riti e compor¬ 
tamenti. Un mondo uguale a se 
stesso che non può e non vuole 
cambiare nel quale vivono uomini 
in attesa soliamo di essere addo¬ 
mesticati - Dove non resta all'uomo 
che farsi sottomettere alla violenza 
della repressione Furono Uro fa¬ 
scisti i mondo molte? La doman¬ 
da è circolata in questi giorni di 
proiezioni e convegno tra citazioni 
di amichi dibattiti e dubbi sollevali 
dal tempo. Drr Amin che conosce 
l'Africa vera e l'avventura, difesa e 
rimpianta da quei film, del colonia¬ 
lismo cwn c'è da discutete troppo. 
-I realizzatori di questi tre film - 
scrive, parlando di Mondo cane. 
Africo addio e io donna del mondo 
- compiono una scella (ast ista. 
Senza alcun dubbio-. 


Franilo cortometraggi 

ANa giuria 

placo «Il caricatore» 

SI» concima tori, con la 
preodadon» del miglior 
cortometraggio inedito pia n a tat i» 
netta sezione «Corvcorto.. la terza 
ertitene a«l FosOvai Artapettfo 
Osservatorio sul cinefila riattano. 

La glurte fermate da Raul Roti 
( presidente). Pappi Coraictao, 
tento fortunato, Statarti» Statari 
e Carte Cattasi, ha assegnato U 
premio come mig «or 

cortometraggio a -li caricatore, di 
Eugenio Capercelo. Massimo 
Oaudtoao a Fabio Mutuiate, storte 
di tre giovani autori che tese girono 
H efesina tanto da (fische a fare un 
film con sa sotti caricatore di 
pentente, premiato -peri»saettati 
di leggerezza e autotosa teche trova 
H giusto equiHMo tra l'invsnzfeno 
della mise en scèna e l'umorismo 
deile situazioni- . Il premto per il 
ralgl toc contributo artistico * 
andato alla regia di -Open Hoesm. 
saggio di di pi onta ttet Centro 
sperimentale d cinematografia, 
grato m Croazta rii Mina Mimica 
per-le potenzi tatto aspre « afe » , per 
lo doti di regia eli consapevole* 
dominio tecnico-. La rivolutone 
spedate dette giuria è andata 
feline a-If-di Plerkiigl Caso o a 
diovan» di Alberto Jannuzzi. ite 
premio feffeo anche dal pubMco: 
»». «K-aeqoo, a tape».ricuse.# 
tana Mimica e Afe incubo retativo- 
dl Voi fango De Basi¬ 


ta ROMA Ha convinto e. anzi, 
stregato 11 pubblico del Parto)) di 
Roma, la strana coppia (ormata da 
Fabrizio Bentivoglio. attore -gene- 
razionale» in questi giorni sul gran¬ 
de schermo con La scuola e Come 
due coccodrilli, e gh Avion Travel. 
gruppo nato negli anni Ottanta sul¬ 
l'onda della nuova musica italiana 
e oggi -piccola orchestra, impareg¬ 
giabile nella sua mistura di eccen¬ 
tricità e sensibilità. Le toro strade si 
sono incrociate sut palco dei teauo 
Parioli. che agli Avion Travel e Ben- 
tivoglio aveva commissionalo un 
lavoro inedito per la rassegna «Col¬ 
pi di scena- Ne è naia una specie 
di «operina. affascinante per quan¬ 
to non di immediato impatto. La 
guerra vista dallo luna ricalcata sui 
poemetti cavallereschi, su letture 
dell'Ariosto e di Cervantes, messa 
in scèna e musicata con un gusto 
stralunato e lieve che finisce col far 
pensare piuttosto a un misto fra lò 
sgangheralo Bnmcaleonee il teatro 
musicate di Brecht e Weill. eche ri¬ 
vela insospettabilmente un Bonti- 
voglio carname, dalla voce calda e 
un po' contìana (nel senso deti av- 
vocalo Paolo Conte). Intorno, il 
groppo srotola tappeti colorali di 
musiche carezzevoli come il frinire 
di cicale che apre l'opera, lievi co¬ 
me una danza, che si fanno via via 
sempre più percussive. e si intrec¬ 
ciano a tante suggestioni, dal fla¬ 
menco al iazz. dalle marcerte ban¬ 
distiche al minimalismo, mesco¬ 
lando music.i popolare e cultura 
classica, senza mai perdere quella 
malinconia di fondo delle canzoni 
degli Avion. che solo l'ironia riesce 
a stemperare 

La scena è semplice, c'è il filo 
spinalo argentato, i musicisti in se- 



Fatttfzfe Battffeogffe 


miceichio. Fabrizio Bentivogiio e 
Poppe Serrino (lo straordinario 
cantante degli Avion Travel, autore 
di tutti i testi) seduti, di spalle, una 
grande lampada rotonda che guar¬ 
da dall'alto il palco ed è lei la luna 
del tìtolo, illuminala e a voire mac¬ 
chiala. misteriosa e -ladra di sen¬ 
ni.. testimone mula della storia. 
Che narra la vicenda dei capitano 
Manidoro (Fabrizio Bentivoglio) e 
del suo scudiero Gaetano (Peppe 
Servito 1, contrabbandieri di tempi 
antichi, che una notte finiscono 
uccisi a sciabolale, forse dai sara¬ 
ceni. mentre stanno trafficando 
con prosciutti e salami. È certo una 
fine poco eroica la loro, eppure i 


due contrabbandieri chiedono di 
avere gli stessi onori di chi cade in 
guerra, perché in fondo una guerra 
•non meglio identificata» è anche 
la toro. E anche se Manidoro e 
Gaetano non sono gli eroi che ci si 
attenderebbe in un racconto di ge¬ 
sta. il loro ultimo definitivo viaggio 
non è per questo meno doloroso, 
meno irrcomprensibile e tragico 
Net lungo viaggio verso l'aldilà 
(■quanta strada abbiamo ancora 
da salire, mi hanno riettoclre era in 
alto il paradiso, le letture di dome¬ 
nica-, chiede a un certo punto 
Gaetano), if capitano e il suo scu¬ 
diero riflettono sulla vita e la morte, 
sul potete e suiluinocenza. su 
quello che hanno perduto, i sensi, i 
piaceri, i ricordi, suoni odori e spa¬ 
zi. re gusto sazio di tocco infamile, 
dovrei tornare ad essere un bambi¬ 
no, corti i calzini e t pantaloni, por 
tornare ad essere Santo, ■ Ma la 
conquista di un mondo innocente 
e pacifico è un'illusione, esatta¬ 
mente come è un'illusione quella 
di poier tomaie bambini. Stanchi e 
senza più domande da tersi, i duo 
eroi si fermano sotto un ciclo bian¬ 
co di nuvole: «£ questa cos'è , «. 
chiede iì capitano. «Questa devo 
essere la piazza principale. «Senti 
nessuno?-. «Nessuno. E noi qua ci 
sediamo Caspettiamo- 
Aila fine, un'ovazione caldissi¬ 
ma dal pubblico, u n bis con te can¬ 
zoni degli Avion, con Bentivoglio 
che si diverte a rifare la toro bellis¬ 
sima Abbassando, e con il groppo 
che chiude a sorpresa con un cu¬ 
rioso c ironici) remake di un vec¬ 
chioni anni Sessanta di Celentano 
che ne mette a nudo tutta l'impo¬ 
tente e feroce misoginia 


l 
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Busto Arsizio, diecimila persone e molte star per [ultimo saluto. Ressa all’arrivo della Berte 


Curiosità e dolore 
Una folla impazzita 
ai funerali di Mia 


Diecimila persone hanno assistito len a Busto Arsizio ai 
funerali di Mia Martini una folla in piccola parte com 
mossa, in parte ferocemente cunosa La gente si è spin¬ 
tonata, insultata, arrampicata sui banchi della chiesa 
per vedere se c era questo o quel cantante L'assedio 
dei fotografi si è fatto selvaggio all’arrivo di Loredana 
Bertè, sorella della cantante In mezzo a questo bailam¬ 
me, il dolore vero dei parenti e degli amici di Mia 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

MMUN* WONMMMO ~ 

■ BUSTO ARSIZIO ■// Signore sia vaia qui coperta di rose iosa poi 
con voi e Col mo spirilo la Bertè ghamjcidiMiaeihannoappoggia 
non la vedo Maria vieni a vedere lo la bandiera del Napoli sua gran 
Amedeo Mlnghi e Armanl amen- de passione -Quello è Palombella 
La piccola chiesa di San Giuseppe - spiegano - il capo dei lilosi na 
e piena all inverosimile Per arrivar polelam era uno che Mia adorava 
ci la genie ha spirilo litigato con i veramente- Dentro Sa scatola c t 
carabinieri insolentito i vicini sfi Mimi con un vestito nero liuccata 
dato malori da calpestamento in modo da ndare a quel volto ce 
compressione toracica o asfissia reo i colon della vila Intorno msie 
Li lolla si « latta largo a gomitale me ai parenti ci sorto i colleglli 
per 1 150 metri che separano lobi- Cè Omelia Vaironi che è ainvaia 
tono dell ospedale dalla chiesa, ha presto come Nicola pi Ban e si è 
(ravoito con violenza chi allargava *"»® » '“"8° camera ar 
te braccia tentando di far entrare C è Bmno Lauz, silenzioso 

sofianlo gli amie e • familian - la * *3*Si, 0 “j“ Mg?? 
zia materna distretta dal pianto il Marcclki fe ld VKria Valenuno 
padre impietrito nel suo dolore au f""*"** 1 folcito R 
siero la madre - e adesso salta in DonGh * al Joe s ‘f ul,l ° 
piedi sui banchi per vedere meglio n» «Ani ni ramili» 

lira fuori le macchine fotografiche adc sso 

ntondam*! '(^TOlw'^racimliiiauno spw ?“ con8,1 occh ‘ lucldl cheMla 
IT)0 ' ldal l ‘ d0VU, ° locld «« una sua 
13 macchl canzone il cui Utok) suona tnsle- 
na la portavoanche lo.) menie profetico La none itegli ad 

- ■ ■ ■ ... dii A cerimonia maiala un ugnarsi 

I “MW troco ow <M CS» i»(U, navata di destra e un uro tam 
u a m , 8or ? a d ^„ ka I? ote annunciano I amvo di Adnano Ce¬ 
che lutto caccia giu e tutto digerì- ltol uu»e Claudia Mon 
sce La morte la sonerenza fagoci ,, £ festino che Mia Martini non 

lai per dentare un bellp spella w te,e aitomo a sé la pace 

colo da ncordare nei momenti di anchc da moftó M nsenmnenio è 
noia E non ci sono solo i ragazzini pe^n* ,i ncordo di un decennio 
a darei di gomito e a lare i pallon <u ema rainaz«>oc non si cancella 
cmi con la gomma da masticare Mimmo Cavallo e uno degli auton 
Le navale come la strada sono felle canzoni e adesso guarda 
piene di signore anzianotte che un osife b sfilala di chi va a rendere 
po pregano meccanicamente un omaggio alla salma -Dovevano es¬ 
ito fanno il gioco del chi c è e chi semi pnma quando era viva Ho 
none è Il cantarne Enrico Ruggen senluo che Roggeri ha delio che 
sbottaci Inondilo al tornine della I abbiamo uccisa un po lutti noi 
cerimonia Se questa è I Italia non Eh no io vorrei dire die I avete uc 
cisa un po tolti voi Per una diceria 
medioevale per una dicena da 
Sama Inquisizione - E pace non 
ce neppure in famiglia Quando 


c è proprio più speranza» 

E in mezzo alla chiesa in mezzo 
ai pesi pesi eccitati c è la bara con 
Ilsuocoperthiotrasparente Bare 


arriva Loredana Bertè acccsnpa 
gnata da un pallidissimo sofferen¬ 
te Renalo Zero, I assalto dei repor 
ter e frenetico Lacunosità una cu 
nosita morbosa e perfida, arriva ai 
massimi livelli Litigherà con il pa 
die’ Si esibirà in una delle sue sce¬ 
nale 1 Loredana unita alla sorella 
da un rapporto conflittuale passio¬ 
nale e intenso si concede per 
qualche attimo ai fotografi E già 
qualche collega mormora -Che 
vergogna sta facendo spettacolo» 
Arrivala nella camera ardente Lo¬ 
redana abbraccia t familiari II pa¬ 
dre quel padre severo e tanto di 
verso dalle sue ragazze non si alza 
dalla sedia nell angolino e Lore¬ 
dana lo ignora La Bertè e Zero en¬ 
fieranno in chiesa ma senza assi¬ 
stere all intera funzione 

In chiesa parole commosse 

In questo circo in questo spetta 
colo macabro spicca il dolore ve 
ro Ci sono amici di Mia sfatti dal 
pianto dal ncordo di quella crea 
torà inquieta e nbelle In chiesa 
prende il mietutone Luca Ora b 
attende un palcoscenico immen 
so non fi serviranno più gli spor 
perché ad il luminare il tuo volto sa 
ranno le stelle 11 Signore accoglie 
rà questa figlia ribelle che certa : 
mente cercherà di sluggire anche 
al suo splendido abbraccio pet 1 
correre libera al centro del [«ma 
melilo» E anche il prete le riserva 
parole insolite e commosse di eh 
ma della morte è naturalmente il 
silenzio Con il canto si possono 
esprimere le cose più bruite della I 
vita gli amori non coirisposu la I 
solitudine Ma il canto è tuttavia 
sempre un segno di speranza e 
questa sorella attraverso il canto ci 
ha dato speranza lo spero che 
quello che ci ha lasciato venga rivi 
sitato fino ad affettare questo sen 
so » 

Fuori migliaia di curiosi aspetta 
no pazienti sotto un acquazzone 
Non c è lolla solo davanti alla 
chiesa ma lungo lutto il natone I 
carabmien racconteranno piu tardi 
che altre centinaia di persone han 
no atteso per tutto il pomeriggio a 
Cavana paese de) padre di Mia 
pensando che la salma venisse tra¬ 
sferita Il Invece Mimi è stala ripor 
lata all obitorio di Busto e per Ca 
vana partirà solo oggi 




Tetovtslon* 

Cacchi fiori 
botta con Turoor 

In un intervista nlasciata al mensile 
Puma comunicazione, Vittorio Cec 
chi Con mela di essere in trattative 
con Ted Tunier il magnate delle 
telecomunicazioni americano «Lo 
sto lavorando ai fianchi - ha di¬ 
chiarato I imprenditore fiorentino 
- per convincerlo a trovare con lui 
un accordo commerciate-editoria 
le» CecchiGori ha rivelato alla rivi 
sta di comunicazioni anche albe 
novità Se non andrà in porto la 
trattativa pei acquistare da Medio¬ 
banca Tetemontecaiio ha m pro¬ 
getto la creazione di una syndica 
non di tv locali da affiancare a Vi 
deomusic -guadagnando cosi una 
casella nella corsa al terzo poto te¬ 
levisivo- Cecchi Gori sarebbe an¬ 
che disposto a sborsare dieci mi 
bardi per far rinascere il quondiarto 
La Voce affidando la direzione a 
Vittorio Cornila ex d«eitore del 
quotidiano di Montanelli 


Mia Martini 


Non tutte le radio raccolgono l’appello: troppo «commerciale» 

Un omaggio tra le polemiche 


Morto Rairay 
ox chitarrista 
di Woody Norman 

È morto mercoledì scorso a Loufi 
svili* nel Kentucky Jimmy Raney 
uno dei più noli e importanti chi¬ 
tarristi |azz Aveva 67 anni e la noti¬ 
zia è slata resa nota solo ieri Netta 
sua camera Raney stroncato da 
un attacco cardiaco aveva suona 
lo con i piu grandi nomi del iazz 
primi fra tutu Woody Herman e Ar 
tre Shaw nello loro orchestre era 
stato solista per molti anni Tra le 
altre collaborazioni, quelle con 
Stan Getz Sonny Clark, Hall Over 
ton 


■ Non torte le emittenti Italiane hanno ieri risposto 
all appello lanciato l altro giorno dalla casa discograli 
ca di Mia Martini la R« che aveva chiesto a tolte le re 
dio italiane di omaggiare la cantante Irasmeltendo al¬ 
le 16 30 in punto di ieri ( mentre si svolgevano i lu nera 
li) una canzone di Mia una -catena- ispirata a quella 
che i network americani e inglesi realizzarono nel di 
cerobte dell 80 trasmettendo Imagme in conlempoia 
nea con I inizio dei funerali di John Lenrron Molo net 
wotk commerciali hanno adento alla proposta della 
Rii Radio Dimensione Suono ha trasmesso Piccolo 
uomo Radiodue ha mandato in onda Diamante Ra 
dio Dimensione Zero ha scelto Gestì ero mio finteria 
Rete 105 ha invece trasmesso Knoctun on fi eoi or? s 
door nella versione dei GunsN Roses dedicandola al 
I artista scomparsa Anche GT Disco il-gemale tele 
fonico della Nlc dedicato alla musica pop ha trasmes¬ 
so via telefono Piccolo uomo. Albe eminenti come 
Radio Popolare e Radio Dee Jay hanno semplice¬ 
mente scelto di seguire il loro normale palinsesto 
•Nessun cinismo hanno precisalo t responsabili di 
Radio Popolare - a Mia Martini abbiamo dedicato 
due ore di speciale domenica pomeriggio poche ore 


dopo appresa la nolizia della mone e sia ieri che sta 
mattina abbiamo trasmesso alcune sue canzoni Ma 
I appello della Rb ci sembrava un qualcosa di troppo 
commerciale una cosa poco senlila e abbiamo prefe¬ 
rito evitare di adeguarci Sappiamo che molle altre ra 
diost sono comportate come noi che peraltro abbia 
mo anche un invialo ai tonerai, della cantante- Alle 
cnilche sollevate dal carattere troppo commerciale 
dell omaggio chiesto dalla Rii si accompagnano le po 
lemiche sollevate dai lans di Loredana Berte che per 
voce di Salvatore Coli direttore del fan club -Siile Ber 
tè> attaccano i giornali che avrebbero pubblicato -in 
discrezioni pettegolezzi falsila e cattiverie sulla vile 
pnvala di Loredana e della sua famiglia- -Ci appellia 
mo al buon gusto di tulli i mass media - dice Coll - 
perché rispettino il dolore che Loredana donna e arti 
sta grandissima sla provando in questo momento 
Non cercate di fare notizia sullo spalle degli altri per 
ché come canta lei slessa in una canzone di Fossati 
■| molivi di un uomo non sono belli da verificare Lo¬ 
redana e Mimi erano molto legate II resto a comin 
eiaie dalle sberle e dalle uria con il padre sono solo 
pettego'ezzr» 


Scomparsa 
Lola Fior*s, reflua 
de! fi amonco 

Cantante ballerina e atroce una 
delle piu grandi interpreti del M- 
clore gitano Dolores Flores Rulz 
in arte Lola Flores, è morta len a 72 
anni nella sua casa di Madnd Nata 
in Andalusia già a dieci anni can 
lava e ballava flamenco e scvilla 
nas nei caffè di Jerez de la Freme¬ 
rà La popolarità arrivò nel 1944 
con il film Zambia interpretato a 
banco di Manuel Caiacol Nei due 
anni successivi girò sei film per i a 
slronomica cifra di sei imbonì di 
peseias Trenta volte fu in America 
Latina e fino al 1992 fu sempre atti¬ 
vissima nel cinema in televisione 
ma anche come danzatrice (I ulti 
ma volta in Sevillanas di Carlos 
Saura nel 92) La cronaca degli ul 
timi anni registra un suo contenztti 
so con il fisco salvata in extremis 
da un amnistia 


DA LUGLIO A SETTEMBRE CON L'UNITA' VACANZE OTTO CROCIERE CON LA NAVE SHOTA RUSTAVEU 


Ou itinerari 


J Efeso «a valte cWfe farfalle (Rodi) Undos, HeraWion e | 
1 Crosso 


DAI 23 Al 29 LUGUO (««thè giorni) DAL 22 AL 27 AGOSTO (mì giorni) 


TUNISIA MALTA CORSICA 


TUNISIA MALTA 


Le escursioni facoltative Tunisi e Stdi Bou Said Le escursioni facoltative Tunisi 9 Stai Gou Saio 
Cartagine o Sufi Bou Said La varata Midna escursione Carogne e Sdì Gou Said u Vatetto-Mdua esclusione ; 
» una «-nere pomata a Matta Ajaccio pomeriggio libato di una ntera gremata a Malta 


DAL 29 AL 4 AGOSTO (Mito gremì) 

BAI FARI SPAGNA FRANCIA CORSICA 

Le escuta»»» (scottatine Palma di Mallorca Girne del 
drago Gaiceltona Camargue Nmes Ponte det Gard 
Arias ed l'Bau*' di Provenza Ajaccio ponteogpo •ben» 

DAL 4 AL 10 AGOSTO (MH» giorni) | 

TUNISIA MALTA CORSICA 

Le escursioni lacotlative Tunisi e Sid Bou Sani 
Cartagine e Sldl Bou Sald La Veletta Mtdna esclusione 
di una Infera giornate a Malta Ajacao pomeriggio libero 

DM IO M 22 AGOSTO («roditi giorni) 

GRECIA TURCHIA ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Atono Monasteri delle Meteore 
Monte Pelati Istanbul by night (un pernottamento suda 
nave) visita di Istanbul di una dieta giornata visita di 
Istanbul d mezza giornata gHa m battello sul Bosforo 


DAL 17 AGOSTO M 2 SETTEMBRE 
(«otte giorni) 

TUNISIA MALTA CORSICA 

Le escursioni facoltative Turos e Sdì Bou Said 
Cadag ne e S di Bou Sad La Vatletia Mdria escursione 
di una mleia giornata a Malia Ajaccio pomeriggio libero 

I 

DAL 2 AL 10 SETTEMBRE (novo giorni) 

MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative Casablanca Rabat I 
Marrakesch (intera giornata) Siviglia (intera giornata) 
Granada (intera giornata) Malaga Costa del Sol e , 
Torremoimos AScanle pomengg o itoeio 


Tette cal rioe t ela« con serriti pdrotL tccdè/wc. telefono c flkxU 
LM TIpoGtae _ _ _ Perl* 

N C onobbi 4 km (2 b assi» 2 atti) ubicata a po ppa Ter » 

i _M_ Con obio a 4 l etttftba ssl * 2 alti) u b icato a pop pa c al c oltro Terz o 

j L Con Oblò a 2 tetti sovra pposti u bica te a POP PA_ Temi _ 

^ I Con oblo al leni sov rappcntl ubic ale a pru a e si c entro Tarn _ 

Jt_Con oblò a 4 irt a B bast i ‘ 2 «l o) ubica te a poppa e al «At ro S econd o 

C Con ob li a 2 leni so vrappcs d ubica te a poppa e al rendo_ Se c ondo 

f C on otte a 4 lelttC t assi» 2 albi u bicale a poppa _ Prin cipale 

_ E Con oN6 a 2 kih sovr apposti utdea te a pop pe e kl centro Prin cipale __ 

D Can finest ra a 2 lem bas si _ _ R assegata 

C Con finestra a 2 l eni sov rappost i __ Lance _ 

8_Con finestra a 2 letti bassi___ La nce 

A Appartamenti con finestra a 2 Imi bas si _Br dge 

Spese 4T»crtn»ai ftaeseftÉws e staro tednae) _ 


1 2 _?_4_ 5_ 6 _7 8 I 

Pensar? oeizsicn M<H(W (Bei«fesittimfO»’Mirisi MUKA Mitra») 
jlM/W-iJiro/MLjLM/OS^ e).sa* , el»ai_l_et«/w MIMI MlIflH 


Informazioni generali 


(doccia/iec) aria condizionata, telefono tilodiftu Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune qabt- 
Sl0, ie ne doppie a letti sovrapposti come singole 

La Gl VER VIAGGI propone queste crociere estive pagando un supplemento del 30% sulla quota 


La crociera offre molteplici possibilità O svago la Pfpna organizzazione di Dordo e con Stali (esclusa la cat L) 
durante il giorno potete assistere o partecipare ai T“nstico ed Artistico italiano Uso tripla Poss 


giochi e agli intrattenimenti o abbronzarvi e nuota 


Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di coslru 2 o 


Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come inpie pagando un supplemento 


DAL 10 AL 17 SETTEMBRE (otto giorni) | re m piscina Tutte (e strutture delta nave sono a 116 ,368 re'totturala net 1989 e rinnovala ne' gei 20 % sulla quota (esclusa la cal N) 


V UNITA’ VACANZE 

MILANO Via F Casati 32 
Tel (OZI 6704010 844 
Fa» (02) 6704622 Telex 335257 

inlormazmni anche presso re deaerazioni dei Pus 


BALEARI SPAGNA FRANCIA CORSICA 

Palma di Mallorca «s<ia della città le Grotte del Drago 
serata al Barbacoa serata ai casinò Pori Manon 
(Mnorca) giro del sots visita di Barcellona al mattine e 
pwnevggxs a dspcsiixyte Cemaigue Nimes Ponte del 
Gard con visna dei Barn" di Provenza ( ntera giornata) 
Ajaccio pomeriggn a d sposinone 


ruffe le otto crociere partono e 
arrivano al porto di Genova 
Sono previsti collegamenti in 
autopullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città Italiane 


vostra disposizione te pisene la sala lettura la 


sauna ecc Nella saia feste tutta te sere musica 
dal vivo e cabaret e teste danzarti Dai giochi ai 
corsi di ginnastica e alle feste lutto è incluso neSa 
quota di partecipazione cosi come la pensione 
completa con le bevande ai pasti 

M/N Shota RuSTAVtti 
CAMTTtmSTICHf Gcnermi 


, ' . Riduzione ragazzi Fino a 12 anni nduzione 

ogni 2 eduli. 

Area fumatori e non fumatori Sistemazione ragazzi Tutte te cabine ad ecce 

rumi unico af ristorante ziotib dette Cat C sono dotate 0 dotate di divano 

utilizzabile da ragazzi di altezza non supenore a 
7 Bar • Sala leste • Night Club • Nastroteca • 2 mi 1 50 ed inferiori a 12 anni pagando i 50% 


P seme • Palestra • Sauna • C nenia • Negozi » 
Biblioteca • Boutique • Parrucchiere per Signora e 
Uomo • Sigla Telegrafica UUGF • Tel /Fax 


della quota statai ta per la categoria 

Speciali sposi Per i viaggi di nozze A previsto 


La MJN Shota Rustaveb della Black Sea Shipping 0581/1400253 


009711673 1400253 • Telex (via satellite) ul '° scof "° d91 S% sulla Scota base di partecipa 


zione Copia del certificalo di matnmonio dovrà 


Co è stata completamente ristrutturata e nnnova 


ta nel 1989 a nel 1961 Tutte le cabine sono equipaggiata con i piu moderni sistemi per la sicu 
esterne (con oblo o finestra) con servizi privati rezza durante la navigazione 


La nave dispone d stabilizzatori antiroiiio ed e essere inviala aita società organizzatrice L offerta 
equipaggiata con i piu moderni sistemi per la sicu e valida per i viaggi di nozze che verranno etfet 


tuati entro 30 gq dalla data di matrimonio 



















Sport In tv 

TENNIS: Noma, Internazionali maschili Ballino, ore 14 20 

CICLISMO: 78° Giro d'Italia Italial, ore 14 30 

CALCIO: Coppa Usta, Juvenlus-Parma Baluno, ore 20 25 

PUGILATO: Rosi-Phifips Baluno, ore 23 05 


ELZEVIRO 

Le crociate 
antifumo 
e lo sfiorire 
del corpo 


MfclPVPlH AMCIII 

U NA NOTIZIA consolante, 
Ira tante preoccupazioni 11 
tetto delia stazione ferro- 
viaria di Singapore, cosmiita alta fi¬ 
ne (tei secolo scemo, pub tranquil¬ 
lamente reggere il peso di due me- 
tri di neve. Patito? Perché le leggi 
dell'Impero brìiamico, sotto ti qua¬ 
le venne edificala, questo impone¬ 
vano. Il fatto che por a Singapore II 
termometro scendesse assai rara- 
mente sotto I venti gradi è irareura- 
bfe„. Pwrebbe una fogfca non 
(toppo d astori He da quella che. og¬ 
gi, impone II divieto di fumare nette 
Nazioni della metropolitana londi¬ 
nese all’aperto to’abbiamo chia¬ 
mala logica, ma torse sarebbe me¬ 
glio definirla una moderna forma 
al miste tomo, perché è chiaro che 
quoto coatto II turno - attiro o tu» 
INO che sii-è una crociato, e che 
poche forme di fondamauattamo 
contemporaneo sono altrettanto 
agguerrito Stupisce, semmai, che 
In molti casi questa divenga religio¬ 
ne di stato, e viene II sospetto che 
Si tratti, soprattutto, di un alibi, sic¬ 
come non posso fermare il traffico, 
e Cinqui!«mento cedo che ne con¬ 
segue, fermo 1 fumatori, cosi regalo 
almeno un'Illusione. D'altra parte 
il risorgere di movimenti (onda¬ 
rne nla Usti è tratto caratterizzante 
del mondo contemporaneo: la reli¬ 
gione del corpo, la mistica del be 
riesserne della fitness, none troppo 
diversa dal risorgere Impetuoso 
delle religioni tradizionali, soloche 
questo puntano aSVimmortolM del¬ 
l'anima, mentre la prima punto al- 
rnnmoruWM dà corpo. Speranza 
pttWgitM quant'aWe Mai Spiate 
ricordare a lutti manti «ultori del 
tedglnfc che non raggiungeranno 
TtmmottaHM per questa via, e che 
anzi, più probabilmente, cadrò su 
di loro il celebre anatema di Woo- 
dy Alien: «Ho smesso di lumare, vi¬ 
vrò una settimana in più, e in quel¬ 
la settimana pioverò a dirotto tutti I 
glomk Poco Incoraggiante, forse, 
ma realistico 


N iente dura a lungo 

(«nothing lasis (or long-, In 
inglese, magnifica canzo¬ 
ne di toni MUchell dall'album Wibi 
thingsnm fasi, che peraltro vuol di¬ 
re, significativamente, le cose sel¬ 
vagge corrono veloci) E nessuno 
lo sa me(#o dd calciatore, dell'at¬ 
leta in generale. C'è qualcosa dr 
epico e erodete in tutte quelle pro¬ 
tesalo iti, ma sarebbe meglio dire 
manifestazioni della vite, che sono 
fondato sul culto del corpo, e che 
proprio per ciò, hanno parabola 
breve Un glomabsfa, un filosofo, 
dopo I trentanni, possono solo mi¬ 
gliorale col tempo Una fotomo¬ 
della no davvero è vicina al pen¬ 
sionamento, al tramonto, alla fine 
(tolte carriera. Certo, poi magan ce 
ne sarò un'allra. Lo dicevano, qual¬ 
che settimana la, In televisione, 
Paolo Rossi, Fianco Causa;, torse 
per consolare se stessi e l'intervi¬ 
statore' Oopo comincia un’altra 
vite" Già, ma cosa putì aspettarsi 
poi di meglio, dalla vira un calcia¬ 
tore che ha vinto un campionato 
mondiate 1 C'è una strana forbice 
divaricante, dentro ogni essere 
umano menlre il fisico è destinato, 
dopo 1 vent'inm, a un rapido decli¬ 
no, la mente paraltetemvento a ar¬ 
ricchisce, cl mette nella posizione 
di affrontare la vita più attrezzali, ci 
compensa, forse, per le forze che 
lentamente e inesorabilmente per¬ 
diamo. *Gli oggetti hanno più con¬ 
sistenza delle persone*, diceva il 
grande Jean Lue Godard nell indi¬ 
menticata Due otre cose che so di 
lei Parafrasandolo ponemmo dire 
che la mente ha più consistenza 
del corpo cresce più a lungo e si 
deteriora più tardi Eppure I evolu¬ 
zione del pensiero, e della cultura 
che lo nulre, raramente vengono 
Iscritti fra le cose da privilegiare, da 
cottivare Ho pena dei belìi e degli 
arieti, perchè sfioriscono presto, e 
ne soffrono E tutto sommato mi 
considero fortunato di non esser 
mar stato né I uno né I altro, e per¬ 
ciò di aver sempre, nonostante fui 
to, riposto qualche fiducia nel futu¬ 
ro Anche le rughe credetemi, 
hanno un loro lascino Visione 
consigliala Viole del tramonto dì 
BlUyWlkfer 


coppa UEFA. Stasera al Meazza (Raiuno, 20.25) finale di ritorno. Gli emiliani difendono l’I-O 



Stadio San Paolo 
non agitalo, salta 
NapoIMMIaa? 

medita di «altare l'anticipo 41 
campionato tra N*»a«a Man. in 
pwriramma domate «ha aojb. tori, 
la oammteteatM * tffftatta ha 
Matti Aagte» raffMM te 4M 
Paolo- a caaaa di goaUtrte 
tenaglie» murino. uurt 

«tata camntecat* te KapoN rial 
Iatt u re d tetra attorie. B a utt a. 
Ntepatta rigJ . r a aa aa tow 
carnata!» atflhaptatefapartM, 
OUIa Placala, ha attentalo I» 
prefatore afre» la dteponIMMM 
Cornata» far coautore I lavori 
onte» donar! par fU ito H rel» 
dtaput» dada (are, Staaan, to 

«o atm totenao powtn dolo di 

«ffftaua «catterò aa nuovo 
oopw o o go te tot Paolo. HNaga> 
aonfapwaata uate da t i aa no par 
a re aloèaa Ig oto ffat ta n iaU v a , 4 
ta re»! « ano mot to ate at t i-«adatto 
U patentate Batto-, Ci auguriamo 
oofodalgreb l aalva m ori o teH 
te pM pretto o tea te gare te 

faccia,. Secando Pomata,'lavori 

rioMactl riatta raartemlon» 
rtgaatttarteibare aofo o le ari «ari 
«cariar* aaterafetoaaoawM» 
««offriti in poch» ore. 


Juve-Pcirma roulette europea 


Incontentabile Saggio: 
«Voglio questa Coppa» 
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m TORINO Juvenlus-Parma e co¬ 
me una maglia di stock sulle ban¬ 
carelle del mercato cui basto cam¬ 
biare lèlichetta per reclutare nuovi 
acquirenti. Oggi Uefa, domani 
campionato, posldomam coppa 
Italia E che n corrai! rischio di ro¬ 
vinarne la qualità il gusto delle 
emozioni, il piacere dell incertezza 
e altrettanto vero, ma 6 anche sutfi 
dente ascoltare Marcello Lippe se¬ 
condo cui *1 Italia calcolici) deve 
solo applaudire» per cambiare re- 
pcntòtameiite opinione, E se non 
bastasse, c è un nobile Ciro Ferrara 
che dall'alto della sua saggezza 
tutta napoletana sparge lodi e nco- 
ctoscimenti per avversari a suo dite 
frettolosamente coricali, il che lo 
porla a concludere -quale evolu¬ 
zione dovrebbero inai lare le allre 
squadre che di risulla!! importano 
non hanno visto neppure l'ombra- 
L ullimo allenamento biancone- 
ro in terra torinese è un rasano di 
facezie Ottima medicina per 
sdrammatizzare l'evento Conlessa 
Roby Bagglo in versione scherzosa 
che a Zola tasterebbe lutto <pur di 
vincere la coppa - Chiosa Fabn- 
zio Ravanelli guidatore di rango, 
nel cui gol confida la Signora per 
schiodare il bunker glalloblO -In 
cambio della coppa sono dispo¬ 
sto a perdere domenica • insom¬ 
ma, nel clan bianconero è una 
processione di grandi • benedir-in- 
(Il nJenmenlo alla stona delle di 
scusse 2mlla lire di Saggio ad un 
sedicente collettore della Croce 
Rossa è puramente casuale) 


Ad ascollare Moreno Tomcelli, 
alla sua seconda finale europea, si 
direbbe il contrano II «ossuto 
della Juventus, come lo aveva bat¬ 
tezzalo all’esordio un bravo colle¬ 
ga torinese ha troppo rispetto per 
I impegno per abbozzare pcurno 
una battuta. Per lui e tempo di n- 
vincite Su tolti Sulle troppe cam¬ 
mellate delle cune biancooere ed 
anche su una parte dei vip con la 
puzza sotto II naso E torse anche 
su Lippe con cui non erano man¬ 
cale le santole per il carattere fian¬ 
co e spontaneo del giovane difen¬ 
sore La cui favola deffalegname 
diventato calciatore sembrava es¬ 
sere diventala demode persino Ira 
gli amami da-Cinefonim- Ora Mo¬ 
reno è nuovamente un protagoni¬ 
sta. olla seconda finale di Coppa 
Uela dopo quella virila con Tra¬ 
palami 

SU per concorderai una stagio¬ 
ne accadatele *eHi qatee parò 
par M «ano «cacata oavtoaa ta- 
eorapraesfonl. Tutto rtaofto? 

Direi di sL Finalmente qualcuno 
ha capito che per troppa genero¬ 
sità si perde in concentrazione 
Forse in questo calcio la generosi¬ 
tà viene interpretata come un di¬ 
letto Se poi è seguila dalla coe¬ 
renza dal rispetto pet se stessi che 
ti porta a non accampare scuse o 
a non giustificare una prestazione 
bruttina con un 38 di influenza ad¬ 
dosso allora fili dmtto nell'antica¬ 
mera della contestazione 
Tutto c*ò l'ha rinato corno una 


Computer e psicologia 
le armi di Zola & co 


sa- 


**|L»I I b MI ALTON 

i PARMA Computer e psicologia 
Nevio Saia non lascia nulla al caso 


MJVENTU&PARMA 


Peruzzi 1 Bucci 
Ferrara 2 Banamvo 
tomi 3 Dichiara 
Torricelli 4 Minottl 
Porrtnl S Susic 
Paulo Sousa ri Couto 
Di Livio T Fiora 


Malocchi ri D Bangio 



Arbitro 

Van Den Wlnjnagaert (Belgio) 


Rampona 12 Galli 
Fusi 13 Mussi 
Carrers 14 Branca 
Tognon 13 Castellini 
Del Pigro 1> Bro jin_ 


fa—tetep rifateci? 

Niente affatto lo sono perfetta¬ 
mente consapevole che la gene¬ 
rosità premia più ta quantità che 
la qualità del gioco Se alto non lo 
comprendono non è un mio pro¬ 
blema Eppure, anche in questa 
stagione sono cresciuto moitlssr- 
mo a livello tattico 
fotorama, ♦ d foairi a fa un ffaari» 
follyte f ante ra ? 

Diciamo che ho cancellato quel¬ 
l’immagine di tappabuchi che ha 
più onen che onori Ed è innega¬ 
bile che soltanto in vane posizioni 
acquati una duttilità lattea che la 
sempre comodo ad una grande 
squadra 
Ad «tempio? 

to sono un destra naturale L aver¬ 
mi utilizzato costantemente sulla 
fascia sinistra mi ha miglioralo 
moltissimo nell'uso di un piede 
che usavo per correre e cammi¬ 
nare Tutto questo comporta ap¬ 
plicazione e dosi massicce di sa¬ 
crificio che i tifosi non ti ricono¬ 
scono perchè dall oggi al domani 
pretendono uno col talento nato 
ralediMaldmi 


Vuol vincere la Coppa Uefa e di- 
plngerc di rosa una slagioneche in 
caso contrario diverrebbe gngia. In 
tutti i sensi 11 campionato è perso 
la Coppa Italia sarebbe un conten¬ 
tino Irrilevante per una -piazza- 
sempre più esigente dopo la Cop¬ 
pa dette Coppre conquistala nel "53 
contro 1 Arsenal L’allenatore gial- 
loblù, per fienaie l'impelo della lu¬ 
to, ricorre prima di lutto al soccor¬ 
so telematico Il preparatore atleti¬ 
co Carminati, maniaco di compu¬ 
ter ha riportato in un -fife* tutte le 
azioni della Juvc nelle due partile 
disputate contro il Parma campio¬ 
nato e andata di Coppa Uela Dun¬ 
que palle perse e conquistate, pas¬ 
saggi giusti o sbagliali, cross e azio¬ 
ni sulle (asce L'infero operalo di 
Roberto Raggio è stato sezionato 
minuziosamente, visto e nviao fino 
alla noia- Anche dai giocaton -Da 
quello che ci ha proposto Carmi¬ 
nati - spiega Scala - s'è potuto capi¬ 
re che Vialli e compagni svolgono 
un gran lavoro di recupero di pai 
Ioni Anche gli attaccanti non esita¬ 
no a tornare e proteggere centro¬ 
campo e difesa Insomma, quella 
di Llppi. è una formaziooe m co¬ 
stante movimento, che fa del nono 
una delle sue amu migliori Noido- 
vremo batterla su questo piano, 
con opportuni accorgimenti tatti 
ce II pomo è quello di bloccare 
Sousa. -Anche se non lo (arò mar¬ 
care a uomo* II secondo è quello 
di azionare i due terzini di fascia 


Benamvo e DI Chiara ora come di¬ 
fensori, ora come centrocàmpistt 
aggainh in modo da irretire l'ini¬ 
ziativa bianconera 
Dalla tefemafica alla psicologia 
il passo non è breve, ma Scala non 
tuta a compierlo -Il Parma è una 
grande squadra, lo dimostrano i ri¬ 
sultali ottenuti in Europa e anche 
nel campionato italiano Per vince¬ 
re uno scudetto ci manca pochissi¬ 
mo E quel qualcosa non credo n- 
guaidi I ambito tecnico o tattico, 
ma quello psicologico. Ho ocrato 
che ai giocaton la molto bene ritro¬ 
var* assieme dopo la partita, il la¬ 
voro deiaficante che compiamo al¬ 
la fine di ogni incontro e la cena 
susseguente, col relativo contron- 
lo-dibattito olire a chiama te idee, 
ngenera la squadra amiche dal 
punto di visto meniate Morale, 
d ora in avann abolirò r nitri pre- 
partila Andremo in riti© al termi¬ 
ne degli incontro 
Detto e latto ten, vigilia della 
partila di finale di Coppa, MlttolU e 
compagni al termine dell'allena¬ 
mento sono tornati a casa. Si ritro¬ 
veranno stamattina per partire alla 
volta di Milano Pei la formazione 
lutto scornalo Susic al posto dello 
squalificato Apollom (assentì per 
lo stesso motivo Sensmi e Pini il 
baby Fiore nellevesu di playmaker 
Ma I uomo-dee arco come sem 
pre potrà essere lui. Gianfranco 
Zola grande campionato ( 18 gol ) 
e grandissime cose in Nazionale 
dove finalmente nesce ad espn- 
mersi ai suoi livelli 



tasto Sete» 


Zola, l’I-O riofl'aadata p«6 rivo- 
tarai « affandovantaggio pari 
Parma- 

Si riparte alla pan Se proprio do¬ 
vessi dare una lievissima preferen¬ 
za la darei alla mia squadra Cre¬ 
do sla migliore nell’interpretare la 
panna 

Eppure la Arra va a lineare lo 
acudcMo-, 

Non è ancora detto Ad ogni mo¬ 
do, in campionato i bianconeri 
sono siati più continui del Parma 
La Juve sfrutta al 100* te proprie 
possibilità tecnico lattiche e am¬ 
bientali Cosa che a noi non nesce 
sempre Di qui il vantaggio in clas¬ 
sifica dei biancotven 
Si «ice che Zola abbia tallito ta 
occasioni più Importanti... 

In alcune partile -clou- non sono 
stato all altezza della situazione 
ma negli ultimi tempi il mio contri¬ 
buto e risultato piuttosto buono 
Quota ili San Siro sembra una 
partita fatta apposta por Zota- 
Se si apriranno varchi nel cenbtro- 
campa luveottno io e Aspnlla po¬ 
tremo approfittarne puntando sul¬ 
la velocita Ma non sarò facile* 


1 CESENA Nevio Scala o Marcel¬ 
lo Lippi 1 Era I estate dell 89 II pre 
sufenle del Cesena Edmeo Luga- 
resi e Renato Lucchi impareggia¬ 
bile factotum ci pensarono su «La 
situazione era complicala ricorda 
Lugaresi - perchè il Napoli ci aveva 
soffialo Bigon che con noi avreb- 
be avuto ancora un anno di con 
Patto Eravamo impreparati fcgon 
ci raccomandò Scala E vada per 
Scala, allora Ma quando lo incon¬ 
trammo ci raccontò che aveva già 
un mezzo impegnocol Parma Che 
a quell epoca era ancora in B Allo¬ 
ra ci bollammo su toppi* 

Scala & toppi due me e una 
svelila Da queste parti c è una leg 
genda che pane da una fila di no¬ 
mi Radice Bagnoli Borsellini Sac 
chi Btgon. toppi chi sceglie la 
panchina del Cesena prima o poi 
vincerà lo scudetto Forse Nevio 
Scala, nell estete dell 88 sbaglio i 
suoi confi ma adesso e tac ile dirlo 
allora sembrò a avesse azzeccato 
In pieno il Parma con lui sai) subì- 


Cesena, 1989: Lippi al posto di Scala 


osi Marno veruno 

mmcnoo 


lo in sene A e in pochi anni sareb¬ 
be diventato un club famoso in tul¬ 
io il mondo E toppi 1 Renato Lue- 
chi lo racconta cosi -Un ragazzo 
straordinario Aveva sempre alle¬ 
nalo m sene C ma i miei amici to¬ 
scani mi dissero prendilo lo stesso 
che andrai bene Detto e fatto con 
Marcello trovammo subito l aeeot 
do. Già toppi raggiunse una sal¬ 
vezza sudala nel suo primo cam¬ 
pionato m Romagna ma a metà 
del secondo fu licenziato in Monco 
Bell accordo «A pensarci lu un 
grosso errore ma ditemi voi cosa 
doravamo lare spiega Lugaresi - 
passi sul fatto che avevamo perso 
10 gare su 17, ma lì qualcosa Ira il 
tecnico c i giocaton non funziona 


va più, e quando i giocaton ti mol¬ 
lano puoi essere l'allenatore più 
bravo del mondo ma non ne vieni 
a capo* Sulla panchina andò pro¬ 
prio Lucchi ma non ci fu nulla da 
lare il Cesena fini in sene B 
Mai rimpianto di non aver «col 
turato. Scala anziché toppi in 
quel momento 1 -Mai lo giuro Per 
ché finché le cose girarono in un 
cerio modo la squadra giocava 
bene già in piccolo si vedeva in 
campo la rabbia e le determinazio¬ 
ne della Juve di oggi insomma 
I impronta di un allenatore che 
avrebbe latto fortuna Perché suite 
don di toppi anche quando toeso 


uccrnm 

nerammo non abbiamo mai nutri¬ 
ta dubbi* A Cesena la raccontano 
in un altro modo, per la venta Di¬ 
cono che Paul Newman-Lppi ab¬ 
bia sempre latto girare la testa alla 
fidanzata di qualche suo giocatore 
- un problema che cerio Scala non 
avrà palilo - e anche per questo più 
di un anno non sia mai restato nel 
lo stesso club Occhio al suo ruoli 
nodalTSSaoggi Ponledera Siena 
Pistoiese Cairarese Cesena Luc¬ 
chese Atalania, Napoli, e appunto 
Juventus Un anno e via Mordi e 
fuggì Qui perù te leggende fiori¬ 
scono a iosa di bar m bar e biso¬ 


gna andarci cauli 

Al football di Lippi. tuttavia tu 
garosi antepone quello di Scala di 
calcio giocalo dal Milan e dal Par¬ 
ma è piu bello di quello detta Ju 
ventus. ma lo dico senza un bricio¬ 
lo di polemica Qui diciamo pane 
al pane Certo i gol hanno la loro 
grande Importanza e sotto questo 
aspetto e quello della grinta la Juve 
è inattaccabile. 

A Cesena si scelgono gli allena 
lori anche in base a una caratlen- 
sltca «basta che non facciano la zo¬ 
na- Eppure qui Sacelli allenò per S 
anni la squadra -Primavera, come 
mal’ «Aveva lavorato benissimo a 
Bel lana la sua lama era già mere 


ditole dalle nostre parti a quei tem¬ 
pi I risultati li ottenne anche qui 
vinse fra I altro il campionato di ca¬ 
tegoria- Lugaresi avrò ottenuto un 
nlìuto da Scala ma può vantarsi di 
aver licenziato toppi e di aver detto 
-no-ala della Nazionale -Mi disse 
che era pronto per la prona squa¬ 
dra, ma io avevo qualche umore 
Ricordo che andai a spiare, di na¬ 
scosto. una partitella dr allenamen 
to Ira la sua squadra e quella di un 
altro allenatore con te sue stesse 
idee che saranno state buone ma 
erano troppo in anticipo sui tempi 
Vidi due squadre -cortissime- rac 
colte io 20 melo mischie continue 
nomi di schemi godati a squarcia 
gola, gioco fermato di continuo dai 
tecnici per nmproverare per spie¬ 
gare alto scliemi e urlare urlare 
Allora pensai sono dei pazzi- E 
Sacchi andò al Parma Come Sca 
la che però a Cesena non ha mai 
messo radici e forse per questo è 
costretto a vincere la Coppo Uela e 
perdere il campionato 
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TENNIS. Colpi di scena agli Open di Roma: eliminato Tamericano; l’italiano batte Kafelnikov 
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Storia di Corrado 
atleta made in Italy 
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, addio al Foto 
e Bortoni diventa grande 


UH, RAGAZZO si preoc¬ 
cupava solo di Inaio il più 
torte possibile Era llnver- 
f 1933. io mi staso allenando 
bene con lui al circolo Le Pleiadi di 
Torino, taceva iteddo. Contro Cor¬ 
rado Borioni in quel periodo vince¬ 
vo io, me luim «oppa occupato a 
trovare il sistema di convogliare 
dentro le righe tutta l'energia 
(Poppa) che imprimeva alla palla. 
Di rovescio, per io meno, forte di 
una tecnica perfetta, riusciva a por¬ 
tare a casa diversi punti, per il resto 
era privo di controllo. Lo rivedo 
qui, al Fero Italico, nelle quatifica- 
rioni. U sensazione è subilo che il 
suo gioco sia più solido. I rovescio 
ha raggiunto un grande equilibrio 
tra la potenza e il controllo mas lat¬ 
to ancora più sorprendente ai miei 
occhi, anche II dritto h» la sua buo¬ 
na pecaituate di tendmerno. 

Mettendo Insieme tutti questi oti 
glioramenli tecnici mi accorgo che 
il ritmo del gioco è Incredfollmente 
allo e supportalo anche.da buone 
wlde e da una condfeione fisica 
ottimale. 

Descritto cosi. Corrado Bottoni 
sembra U nuovo Agassi Spero di 
essere smentito, ma secorilo me 
non lo è. Ieri pero, non solo ha bai- 
tufo l'astro nascente del tennis 
mondiale nonché numero nove 
del mondo Kafelnikov. che a onor 
del veto era un po’ lucri fase, ma 


ha dimostrato qualcosa di impor¬ 
tante. Da un armo ha cambiato al¬ 
lenatore, ha trovalo un piccolo 
club di ne campi dove allenarsi, a 
Milano, e con pazienza e umiltà 
oggi ha probabilmente dato il via 
ad una sua buona cartiera profes- 
stooistfca. ’ 

Corrado Bottoni quindi ha di¬ 
mostrato die In Itala d sono ra¬ 
gazzi tennisticamente validi. E le 
potenziali umane sono le stesse, 
tanto per /are un'esempio, della 
Spazia e della Germania. Andre II 
nuovo coarti di Bortoni, Walter 
Berlini, che £ anche I titolare del 
club doto si allenano, è un esem¬ 
pio di come un ex giocatore di pri¬ 
ma categoria italiano se dimostra 
passione e' HttteUgenza £ in patto 
di portare un giróne, a battere un 
campione osannato In lutto il 
mondo. 

Questo persone meriterebbero 
più attenzione anche economica 
da patte federale, a discapito ma¬ 
gari della fiducia, onerosa ed ec¬ 
cessiva. dedicata al super-direttori 
tecnici stia neri che. almeno fino¬ 
ra, non «ono stati capaci di tare 
quello che ha fatto Bertini. È im¬ 
portarne che questa vittori a sia pre¬ 
sa dal giovani tennisti die hanno 
ambizioni alle, come un antidoto 
alla noncuranza generale che pur¬ 
troppo. ormai £ storia vecchia, per¬ 
sole nel nostro tennis. 


Calcio, Torino 
M turco Hafcan 


Il centravanti per la stagione 95-96 
sarà a turco Sukur Hakan, 23 anni, 
titolare del Galatasaray e della na¬ 
zionale. £ costato cica 3 miliardi 
per 3 anni Ha segnato quest’anno 
18 gol In 29 partite di campionato e 
8 in 23 della nazionale. 


Rugby, Australia 
Qlocatoro Imputato 


Alexander Natera. 18 anni, «impu¬ 
tato a Brisbane di omicidio colpo¬ 
so di un avversario che aveva col¬ 
pito alla tosta durante una partita 
under 19 nel tentativo di togliere la 
patta al coetaneo Andrew Barin, 
poi rimasto senza conoscenza: £ 
morto II girano dopo in ospedale. 

CaMO'Ptffc ~ 

L’Ulto —eo oda 
noi Mondo 

Nessun cambiamento rispetto ad 
aprile In vetta alla classifica fifa: L'I¬ 
tala mantiene il V posto, dietro II 
Brasile e davanti alla Spagna. Uni¬ 
ca modifica di rilievo nella «top 
lem de Ila graduatoria l'ascesa del¬ 
la Norvegia che scavalca Germania 
e Svezia per assestarsi al 4" posto. 


Pallanuoto 
Annuiamoli 
donatori di midollo 

La formazione della Mameli di Ge¬ 
nova che gioca in serie B ha deciso 
di diventare al completo donatrice 
di midollo osseo. Tutti i giocatori e 
i dirigenti del team $1 sono sottopo¬ 
sti ai prelievi per le analisi del caso, 
In un secondo tempo si faranno I 
prelievi. 


affocatoli 


Tante sorprese nella seconda giornata degli In¬ 
ternatali Rimarii milanese Bor- 

roni ha eliminato il russo Kafelnikov. Fuori an¬ 
che gli statunitensi Sampras e Courier, sconfitti 
dai francesi Santoro e Guardiola. 


m ROMA Forse occorre riscrivere 
anche le regole del tennis. Ne ba¬ 
sterebbe ima, che un tempo esiste¬ 
va. e poi, chissà perché, £ stata 
cancellata. Diceva, più o meno: chi 
perde paga. Il punto £ proprio que¬ 
sto, organizzato da coach e tennisti 
a loro immagine e somiglianza, 
non paga nessuno.Tranne gli spet¬ 
tatori. ma questa è un'altra storia. 
Non pagherà Jbn Courier. cosi stra¬ 
lunato da farsi eliminare dal fran- 


azzouM 

cese Guardiola E non pagherà 
nemmeno Peter Sampras. campio¬ 
ne in carica, che nel martedì nero 
del Foro (hanno perso anche Sor¬ 
da e Pozzi) si £ sciolto conno un 
altro francese, Fabrice Santoro 
D'accordo, ci rimetterà qualche 
soldo, ma per unoda 16 miliardi di 
stipendio annuo, che cosa volete 
ciré sia qualche milione In più o in 
meno? Di sicuro non ci rimetterà in 
classifica, perché quello di Roma 


diventerà uno del tanti risultati da 
scartare. Un tempo la graduatoria 
naxeva dalla inedia dei risultati ri¬ 
spetto ai tornei giocati, dunque bi¬ 
sognava sempre darci dentro. Ora 
se ne può lare a meno. L'importan¬ 
te £ che nell'ateo della sragione un 
Sampras metta Insieme 14 prove 
dignitose, tali ria conseivaigli una 
buona posizione in classifica, un 
buon rapporto con gN sponsor, un 
intrudo confacente alla sua dimen¬ 
sione rii fuoriclasse. 

SI chiama ritest lourtheen-, i Mi- 
gitoli quattoidici. e per i tonnati è il 
massimo. Perdi a Roma? Ecchisse- 
nefrega.. vincerai da qualche altra 
parte Cè di più. Chi si sbriga ad ot¬ 
tenere 14 buoni risultati. In tutta 
teoria pud permettersi di giocare 
gli alto tome! detta sragione 
(quanti? Albi 12 o 13 minimo) per 
pura accademia, ma senza dimen¬ 
ticare di ritirare i soldi. Magari sono 
banco, vtstocheingiroperil mon • 


do c'e anche chi glieli dà Piovia¬ 
mo a lare due conti? Bene. Un in- 
gaggto drr l i C#óto^ira i diMlgq.,due 
intereisto,e«ÌW (lLc<xe«to di 
esclusività per i tennisti, £ sempre 
molto labile) a lOmila dollari fo¬ 
na, una Clinic per 1 bambini orga¬ 
nizzata dallo sponsor, alto lOmila 
dollari per un servizio fotografico, 
viaggio, albergo, pasti e sposta¬ 
menti pagati dall’organizzazione. 
Conto finale: 130mtia dollari netti, 
l'equivalente della vittoria nel tor¬ 
neo. Con la differenza che ti puoi 
presentale In campo e perdere al 
primo tomo. 

Siamo sicuri che Sampras non 
possa essere accusalo di questo. Ci 
mancherebbe, Santoro é un tenni¬ 
sta strano, ha un gioco tutto storto, 
bimane In rovescio e pure in Arilo, 
e dunque «quadrumane. semmai 
si possa dire cosi.. Ha preso il lar¬ 
go sui tentennamenti dello statuni¬ 
tense, che ieri era parecchio stona¬ 


lo. finanche sui suoi colpi migliori. 
Capita di perdere, perdinci. Ejppoi, 
Sampras £ un bravo ragazzo, un ti¬ 
po serio. Non buttiamo^ik-cmcc 
addosso. Quando £ venuto a dirci 
di essere rimasto «spiacevolmente 
detosc» per la sconfitta, ma di «non 
«sere sto» capace di evitarti-, di 
esserli «scavato una buca troppo 
profonda*, da cui non £ stato più 
capace di uscirne, b£, sembrava 
davvero sincero Anzi stornamente 
lo era Gli crediamo. Ma non cam¬ 
bia Il succo delle cose. È un tennis 
che permette di bluffare, che aiuta 
a passarla liscia. E quel che é peg¬ 
gio lascia negli spettatori, di ramo 
in tanto, la sensazione di essere 
presi in giro. 

Cosi, per un Sampras e un Kafel¬ 
nikov perduti di schianto, il torneo 
ci ha guadagnalo un Bortoni. Non 
£ una battuta È la verità e noi la 
annunciamo lietamente: c'£ un 
tennista italiano che è stato capace 
di battere uno dei primi dieci gio¬ 


catoti dei mondo, il ras® Yevgeny 
Kafetnikov, per l'appunto, sopran¬ 
nominato nientepopodimeito 
dre-.r Kalashnikov. Bene Corcaci) 
Borioni £ un ragazzo di Milano, ha 
22 ann( una bella criniera di capet¬ 
ti («ho la lesta grossa, la nascondo 
cote-..»), due spatte da lottatore, un 
soniso genuino. Ha cominciato a 
giocare chiedendo -permesso, ai 
soci del suo circolo di tartagliate, 
vicino a Milano, due campi e una 
casupola appena. Poi £ andato in 
Ausilia, quindi al Pleiadi di Torino, 
infine £ (ornato a Milano, da un 
suo amico coach, Valter Bertini. 
rito vinto perché Yevgeny ha gio¬ 
cato cosi cosi Me ne rendo conio, 
ma sono contento lo stesso. Prima 
le qualificazioni, poi un match sul 
Centrale... £ il massimo. Vero, alta 
fine mi sono inginocchiato per ter¬ 
ra. Non dovevo?-. Certo che dove¬ 
va. Al numero 455 del mondo che 
batte il numero 9, per un giorno è 
consentito tutto... 


n giocatore deila nazionale cSena 
Under 20. FVank lobos Iwricevuto. 
una piazzetta di Snida dollari datiti, 
mafia asvaiioa durante, il recente 
mondiale svoliosUn Qatar. Lo ha 
reso noto la fèdere ale» cilena 
(AnpQ. Anche altri sei giocatori 
Under 17,3 ai mondiali in Giappo¬ 
ne, avrebbero ricevuto a toro volta 
500 dollari ciascuno dalla mafia. 


TMMfoJlMtorM 
P ro — H fot o 
M trofeo Bonllgllo 

Dal 20 al 27 magato andrà in scena 
a Milano il 38° Bonflgllo che con 
fthMige Bovri di Miami, Parigi, 
Wìmhledon e Fhishlng Meadow £ 
uno dei più importanti del circuito 
che assegna ogni anno i titoli di 
campione det mondo fonlores. 200 
atleti In rappresentanza di oltre 30 
paesi saranno i protagonisti detia 
sfida milanese. 


VOLLBV DONNI 

Al Matera 
il 2° match 
dei play-off 

m Palazzetto gremito. 300 300 
spettatori rimasti fuori per la 2* fi¬ 
nale del •play-off dei campionato 
donne: il Latte Rugiada Matera ha 
battuto 3-0 (15-10, 15-5, 158) 
VAnlheals Modena. Match senza 
storia, con le campionesse d'Italia 
che si sono dimostrate superiori in 
tolti I fondamentali, ottima In parti¬ 
colare la prestazione di Nancy Ce¬ 
li®. che ha chiuso l'incontro con 
una percentuale di attacco supe¬ 
riore allWC Con questa afieima- 
zlonc la squadra di Matera pone 
una seria ipoteca sulla conquista 
del 4° scudetto consecutivi). Gara- 
tre £ In programma per sabato 20 a 
Modena. Intanto inizia la World 
ieague e toma la nazionale di Julio 
Velasco che a settembre ha vinto i 
campionati del mondo: ververcR se¬ 
ra (ore 20.30) sul parquet di Mon- 
llchlart gli azzurri se la vedranno 
con la Bulgaria. La sfida si ripeterà 
subato al Patattussardi di Milano. 
Mancheranno alcuni giocatori e in 
campo scenderanno Pasquale 
Gravina, Andrea Giani. Giacomo 
Giretto, Samuele Papi e Damiano 
Pippl. 1 vari Zorzi. Bernardi, Cardi¬ 
ni. Bracci e Tololi, inlatti, sono in 
vacanza dopo-campionato. 


BOXE. A Perugia (Raiuno ore 23) per il tìtolo dei medi-jr Wbo 

Rosi di nuovo sul ring 
Sfida mondiale con Phillips 


tWIUH 

■ È questa, una primavera biz¬ 
zosa. stravagante, piena di sorpre¬ 
se atmosferiche Tutto sembra in¬ 
fluire sulle decisioni giuste e sba¬ 
gliate di alcuni famosi ex campioni 
mondiali del ring, cominciando 
dal nostro Gianfranco Rosi, il parla 
(oredi Assisi, dove nacque il 5 ago¬ 
sto 1957, quindi quasi 38 anni la. È 
una età venerabile per i campioni 
tirapugni anche se George "Big" 
Foreman, Larry Holmes e soprat¬ 
tutto Archie Muore, hanno supera¬ 
to Rosi con i loro 46 anni, 45 anni e 
52 anni Perù questi tre sono dei fe¬ 
nomeni, come atleti, come pugili, 
come maestri del ring 

Ad ogni modo Gianfranco med¬ 
ia stima ed auguri: stanotte nel Pa- 
laevangelisti di Perugia, sfiderà il 
più giovane Verno Jeremias Phil¬ 
lips titolare del mondiale dei medi- 
jr (kg 69.853) della Wbc Gianfran¬ 
co Rosi, uno strano pugile per il 
suo stile zeppo di scorre, ma in 
compenso intelligente,coraggioso, 
gonfio d’orgoglio, nella sua cartie¬ 
ra pugilistica (iniziatasi a Perugia 
nel 791 é già statocampione d’Iia- 
lia, d’Europa e mondiale di due si¬ 
gle: Wbc e Ibi Proprio a Perugia (2 
ottobre 1987) detronizzò il messi¬ 


cano Lupe Aquino deila cintura 
I Wbc), che perse poi a San Remo 
(8 luglio 1988) contro Don Te¬ 
xas' Cuny. Per niente demoralizza¬ 
lo da quella pesante sconfitta (Ko 
tecnico nel decimo round ). l’anno 
seguente Gianfranco, ad Atlantic 
City (15 luglio 1989) strappò il tito¬ 
lo Ibi. sempre delle 154 libbre 
(medi-ir) allo studente Dartis Van 
Hom della Lousiana (classe 
1968). Rosi rimase campione di 
quesia categoria fino all'autunno 
del 1994 Venne detronizzato dallo 
scorbutico Vincerti Pettwsy. un pic¬ 
chiatore di Baltimora, in quattro as¬ 
salti Gianfranco Rosi e Vincent 
Pettway si erano già scontrati a Las 
Vegas (4 marzo 1994) e quella 
sanguinosa battaglia terminò nel 
sesto assalto a causa di un verdetto 
di Technical Draw, ossia un «pa¬ 
reggio tecnico., poiché i due pugili 
rimasero feriti da una doppia testa¬ 
ta. 

Per (a verità Gianfranco avrebbe 
dovuto perdere il mondiale Ibi a 
Monetarlo (undici luglio 1992) 
quando Gilbert Délé, un francese 
di colore, al termine del 12 rounds 
lo superò (a parere nostro) con 
quatuo punti, ma venne salvato 


dalla giuria, che lo favori con un 
veidetto non unanime. Il perugino, 
dopo questa vittoria "discussa", si 
rifece brillantemente mesi dopo 
(30 gennaio 1993) a Morzine-Avo- 
naz. nell’Alta Savoia, dove Délé 
pene In 12 rounds, sia pure con 
verdetto non unanime (2-1). 
Quella, per Rosi, fu l'ultima vittoria. 
Stanotte flV ore 23, Raiuno), 
Gianfranco temerà di catturare il 
suo terzo mondiale: quello del me- 
dì-|r Wbo. 11 campione in carica si 
chiama Verno Jeremias Phillips, è 
nato aTrey, New York <129 novem¬ 
bre 1969. t un giovanotto alto, cri 
balletti, figlio e nipote di pugili. Nel 
suo record figurano 25 vittorie ( 13 
pròna ttel limtte), un pari e quattro 
sconfitte 

Verno Jeremias Phillips divenne 
campione mondiale a Phoenix 
(30 ottobre 1993) contro il messi¬ 
cano Lupe Aquine (Ko nel settimo 
round). Di recente ha difeso il suo 
titolo due volte conno il portorica¬ 
no Cartona L'avversano di Rosi 
non sembro un picchiatore, bensì 
una macchina da pugni abile e in¬ 
faticabile Non lo riteniamo un 
gran campione, ma potrebbe ma¬ 
gari vincere dato che Gianfranco 
Rosi, al suo sedicesimo mondiale, 
rientra dopo un lungo riposo. Spe¬ 
riamo bene. 
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Mercoledì 17 maggio 1995 


IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 



ARRIVO 


DTany Itaml t M'* (Mapti) In 
SJ«'S3* alla nt*«a di 34^1S 
km/h 

2> FMMM (Landre-Panaria) a 
4" 

3) Caaaga a da Fra. (Marcatone 
Uao4aaoa)a8* 

4) CMappucd (Canata Jaant- 
Taaaaal)a.L 

8) ZahM(Camn-Taaaoni)a.t ' 

•) Barato (OmriM-Mtan) M. 

7) Rat Recato (Ba8n*Ttoto) at 

8) LaafcancMIBrwctaMlrct 

9) Rabattto (Mg-Tactaoem) rct 

li» Utretw Ittaw ia a- t aria n i at 


CLASSIFICA 

1) hg iay i (M<MI 377 km 

2) Fondite! (lampto-Paaarta) a 
ST 

3) Cnapand t Fra ( M arc ate li 
Uno-Saaoa) a W7' 

4) Barato (Oatoto-BaHaal a ÌIS" 
SI Utramev (Saartaa-iatan) a 

128* 

8) Mrllli (Mg-Tactneffpa) a 

7) TeakarO ilari Punta) aat 
SÌ UM (Marcatone Une- S aa te ) a 
l’48* 

9) BaM (Lanata-Panaria) a 2~0V 
101 Zahw (Carrera-Tataoto) a 220" 


\èÉk 


La tappa di oggi 
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OaHa Materia aTArirezza, 182 tonda Porte 
RacanattaToftaaatoUdoiita toriate tapparti 
atra, qaatta di aggi 8 pareorao è rteee di 
aM a can dl, d a aac dea Op dalla Mon t ag n a (a 
Siata Vittoria Maatanaaa,laaJS,aa Torturato, 
a mane di IBtaadMTantw), c'è un paaaagtfo a 
qaata7S4 aratri tal traila dal mar* (a Caciai 
Saa Pietro, poc h i te ttato atrtrt p ollprttno api, 
la partfostara, la «tappò «ke parta a Torterato 
(auaSo <M aecondo Òp, affrontatola 
p a t ta to h M i ani i nd iai ria tt a Arrapa- 
Mrttotoo), patotta aaaare adatto apualclia 
attacco la ceakoplede. 8 Traffaarrt totofgtro è 
pento ad Aera* Pteeaa(laikl244>. la partenza 
aflelMS, antro pwtatoba la I«elal8a30. 


giro D’ITALIA. Guizzo vincente della maglia rosa sulle salite di Loreto. Secondo Fondriest 


■ LORETO Beali gli ultimi che re¬ 
steranno ultimi Qui al Giro, pur 
continuando a frequentare abazie 
e santuari benedetti, la morale 
evangelica trova scarso riscontro 
Anzi, succede l’esatto contrario 

Chi sto (lavanti, come Tony Romin- 
ger, mantiene la sua leaderschip 
con tranquilla strafottenza Chi sta 
Indietro, Invece, continua a soffrire 
Per gli sconfitti non c‘è pace e co¬ 
me poveri pellegrini, consapevoli 
delle loro colpe, procedono con 
rassegnata disciplina aspettando 
di esser lapidali da Rommgef, fero¬ 
ce tiranno di questo 78* Giro 

Dopo una corsa che va su e giù 
come le montagne russe, arrivano 
gli sconiltti il pnmo è Maurizio 
Fendutesi. 30 anni, trentino di dès. 
Ancora una volta è secondo Que¬ 
st’anno e la quinta volta. Un desti¬ 
no beffardo, quasi crudele. Ricor¬ 
date te due votale con Jalabert alla 
Sanremo e alla Freccia Vallone? B 
alla Gand Wevelgem, battuto da 
un danese sconosciuto’ Bene, an¬ 
che al traguardo di Loreto dove 
veniva accreditato come favorito, 
Fondriest viene battuta Battuto da 
un Romlnger spietato che dopo 
un velleitano attacco del russo Bo¬ 
be! Il, andava via senza preti. Man¬ 
ca un chilometro al traguardo, e lo 
svizzero la II vuoto con una pro¬ 
gressione spaventosa, «Quando è 
scattato ero alia mota di Ugromov» 
spiega dopo l’arrivo Fondriest «E" 
listato uri attimo, e lui mi )ia preso 
subito venti metri lo cl ho trovato 
a riprenderlo ma non c'è stato nul¬ 
la da (are Troppo forte Come mai 
non ho attaccato pnma? La volon¬ 
tà c'era, le gambe no Questa è sta¬ 
ta una tappa durissima, stressante 
Stare davanti stanca mollissimo 
Olà, ancora un secondo posto, è II 
quinto, se arrivo a 12 batto II record 
del 1989. 

Una Ktrtora di sconfitti 

Un nitro sconfitto, anche lui ras¬ 
segnato a questo moto, 6 Claudio 
Chiappucci Al traguardo è quarto, 
ma cè ben poco da esultare- Et 
Dlabto a 10 fon dall’arrivo, ci ave¬ 
va provato ma come un fiammife¬ 
ro cono la sua vampata si esaun 
sce subito A spegnerla prima di 
Romlnger, cl pensano gli alto per¬ 
denti Casagrande, Ugromov Fon- 
dnesi «lo credo che Rominger mi 
avrebbe lasciato vincere, racconta 
Chiappucci in sala slampa «Sono 
stati altri, come Casagrande, a ve¬ 
nirmi dietro II futuro’ Mah non ci 
resia che sperare nel caldo Co¬ 
munque 0011 sono ottimista Ro- 
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Ila PASSISTA 
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Tony Roartgar, «trottato Mia grotto toppi dal Gira dìtola 


FaMtoP»n»zzo/Aj> 


Irresistibile Rominger 


Tony Rominger è ancora il leader del Giro, an¬ 
che ieri, sul traguardo di Loreto è riuscito a 
passare per primo dopo aver staccato tutti negli 
ultimi metri. Nulla da fare per Fondriest, anco¬ 
ra una volta giunto secondo. 


DAL NOSTRO INVIA KJ 

damo caco n Iiu 


minger va più torte di tutu A que 
sto punto per perdere deve cade¬ 
re Fondriest’ Era uno del lavorai 
ma alla line non c e stato Romin- 
gei è andato via In progressione 
Con le gambe fresche. Fondnesl 
avrebbe potuto riprenderlo Ma 
stargli dielro è dura E anche quelli 
della Gewlss dopo 1 Attacco di Bo- 
bnk, sono stali I pruni a saltare Ca¬ 
sagrande’ Pnma mi ha attaccato, 
poi è rimasto (ermo Ormai lo co¬ 
nosciamo non è uno che si butta 
Per vincere bisogna anche aver co¬ 
raggio rischiare Che Rominger 
fosse it piu forte lo sapevo ancora 
prima di partire Ora verrebbe vo¬ 


glia di dire che tulio è (mito perche 

lui a differenza di Induralo sa an¬ 
che attaccare Ribaltare la situazio¬ 
ne? Non so io ho l’impressione di 
sbattere la lesta contro il muro- 

La fuga di Bontampi 

Altn perdenti’ Ce ne sono tanti, 
a partire da Ugromov e Berzin Ma 
uno che non e un campione, spic¬ 
ca tra gli alto È Fabnzio Bontempt 
29 anni bresciano verace e corag¬ 
gioso Per 142 chilometri pedata da 
solo raggiungendo un vantaggio di 
14 minuli Quando la corsa si scal¬ 
da viene risucchiato dalle avan¬ 
guardie del groppo (Fonianetti e 


Fanelli) .Volevo solo vincere un 
traguardo volante al 13 chilome¬ 
tro. dirà poi Bontempc -Ma sicco¬ 
me nessuno mi i venuto dietro, io 
ho proseguilo la mi» corsa da so¬ 
lo. 

■ -ritorto, di Tony 

Rimane il vincitore quattro tap 
pe, due vittorie, e una strada in ro¬ 
sa Tony Rominger anche se è 
svizzero alla conferenza slampa 
arriva con quasi due ore di otarda 
■La pipi non veniva, dice con una 
mazzi risale fiù dura lei. che vin¬ 
cere lappa, hi’ hi 1 hi! Dopo lutto il 
lavoro che ha fatto la mia squadra, 
non potevo non vincere I nuei 
compagni’ Bravissimi perche que 
sta è stata una prova durissima Ho 
calcolato oltre 3000 metti di dish- 
velto mi sembrava di essere alla 
UegvBastogne-Uegi non a una 
tappa del Giro Mi sembra un esa¬ 
gerazione E meno male che Bon 
tempi con la sua fuga ha rallenta 
to la pnma parie della corsa 
Quanto a Chiapputa, ha ragione 
lui io non sarei andato a prender¬ 
lo Comunque ci ha pensato Casa¬ 
grande hi’hi’hi’. 


nuoto 

HAMMMRO. Schema coi fanti ma lascia stare i 
santi (e t film pomo) Esplode un -caso- al 
Giro d’Italia Mario Cipollini In una confe¬ 
renza stampa fa una battuta sul suo futuro 
di uomo-spettacolo -L attore’ Non ci ho 
mal pensalo Se me to chiedessero’ Mah, 
come uomo-detersivo non mi vedo Maga¬ 
ri un bel lilrn pomo ■ F. una battuta, ma 
qualche giornale, anche autorevole, la n- 
porta con questo titolo «Voglio lare dei fi Im 
pomo’. Il giorno dopo Cipollini è giusta¬ 
mente furibondo E a muso duro striglia un 
cronista -lo ho famiglia. voi siete tutti matti, 
non parlerò più- Ecco un siparietto istmtti- 
vo per capire meglio che in 100 dibattili 
come mai la nostra categoria come credi¬ 
bilità, sia in caduta libera A questo punto, 
visto che tutto è concesso riceviamo e vo- 
lenhen pubblichiamo i seguenti messaggi 

Caro Ctpoittnl. Sono Deborah Sultana, la regi¬ 
na dell’hard Tu sei un ciclone senza freni 
ma io ti dominerà come un tenero cuccio- 
lotto Ti aspetto dopo il traguardo La tua 
padrona 

Maio, mi aantt? Sono Milly la leonessa della 
Marche Telefonami, picchiami, inseguirne 
Il mio numero è 144-341-656-768 il mio 
rapporto un 53x14 Ti aspetto dopo il tra¬ 
guardo Bello, belio bello 

Ciao ctpoiHno. Sono Deborah una passista 
con molti chilometri alte spalle Le mie cur¬ 
ve sono a gomito i miei seni Dolomiti Ti 
aspetto dopo il traguardo Cattivo, cattivo, 
cattivo 


Ma i giochi sono aperti 
Il lèttone Ugrumov 
può battere lo svizzero 


C l È UN UOMO, net variopinto gruppo del Giro che 
' si distingue da molti alto A prima vista serioso, 
come direbbero i francesi e piuttosto ùmido, 
squisitamente gentile, aggiungo io SI chiama Piotre Ugu- 
mov, nato a Riga il 21 gennaio 1961 e residente in quel di 
Riccione Sposato, niente figli una moglie con la quale divi¬ 
de perfettamente gioie e problemi della vita Corre per la Ge- 
wiss-Ballan In compagnia di Berzin, ma è motto diverso dal 
rosso di BronL Sarei tentato di dire migliore nel carattere e 
nella visione delle cose, però dovrei engemu a giudice ui un 
accostamento che peni momento è fuori tema 

Ugromov mi place per tanti motivi. Perche rispetta sem¬ 
pre le regole del gioco, perché non perde mai il lume della 
ragione anche quando viene tirato per i capelli, pardon per 
qualcos'altro, voto che la sua festa è calva Perché inquadra 
le varie situazioni con una modestia ciré è segnate d’intetli- 
genza, perette è un bel tipetto in lutili sensi Certo,bisogna 
conosce rio bene per apprezzarlo, vuoi come persona, vuoi 
come ciclista È uno della vecchia generazione se conside- 
lumo l ei*, ma per le note incende, per l’ostinazione di un 
ministero detto sport che non ho mai condiviso, è proiessto- 
ntsla soltanto da cinque stagioni È un atleta che si distingue 
nelle prove di lunga resistenza, come sappiamo, uno scala¬ 
tore, putte oralmente. Secondo nel Giro 93 a 58” da Indu¬ 
rare, secondo anche nel Tour "94 un regolarista in cerca di 
un'affermazione ohe nobilita una camera, e ricordando 
quella stornala indffece tremare Miguel Indurare (Cirro d I- 
taira di due anni ta, penultima lappa, tornanti di Oropa) so¬ 
no portalo a pensare che proprio Ugromov sla l’aweisario 
più dotato per sgambettare Toni Rominger m onesta avven¬ 
tura per la maglia rosa 

Se cosi tosse, to vedrei premiato un corridore che perle 
sue qualità professionali e umane menta un podio impor¬ 
tante So bene di parlare come un sentimentale che ripudia 
la freddezza, che anche nelle vicende sportive mette re con¬ 
to tutti i comportamenti dell’uomo So pure che alla fine 
avranno il sopravvento i co^x di pedate, ed é giusto che sia 
cosi, ma concedetemi di parteggiare per quei perdenti che 
per certi versi dovrebbero essere baciati dal successo Per 
denti per modo di dire e poi cos’è questa cultura del • po¬ 
mo*, questo inneggiare al vincente re antitesi col secondo, il 
terzo, il quarto, il quinto arrivalo’ Cos’è questo gigantismo 
che dimentica un’infinità di valon? Tempo fa, mentre si face¬ 
va colazione in un albergo di Zungo. ho detto a Meirkx di 
non aver mai condiviso il suo slrapotere. Il suo egoismo che 
negava ai colleglli piccole soddisfazioni Risposta di Edoar¬ 
do 4’ultimo anno, quando ero prossimo a smettere, trenta, 
forse quaranta comdon mi hanno superato sul Colte della 
Maddalena a suon di sberleffi. Ognuno di loro affiancando¬ 
mi, mi gridava.ciao Eddy, ciao. Egiù una pernacchia • 
Intanto ecco Rominger sul podio di Loreto len lo svizze¬ 
ro ha messo alla (rosta i gregari e poi si è aggiudicato la lap¬ 
pa con un allungo nel finale. Toni ha cosi dimostrato forza e 
padronanza, ha incrementato il vantaggio in classifica con 
un azione secca e bracante Resta da vedere sino a quando 
Il capuano della Mapei resterà sulla cresta dell onda Lunga, 
lunghissima è la strada che conduce a Milano e se permette- 
tetonmangoalla finestra 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord¬ 
orientali cielo da nuvoloso a molto nuvo¬ 
loso con locali e deboli piogge tendenza 
nel corso del pomeriggio a graduale mi¬ 
glioramento Su tutte le altre regioni am¬ 
pie schiarite si alterneranno a tempora¬ 
nei annuvolamenti che si manifesteran¬ 
no piu intensi al sud ed In prossimità dei 
rilievi in genere dove non si escludono 
brevi precipitazioni Nottetempo ed al 
primo mattino visibilità ridotta per lo- 
schie e banchi di nebbia sulle zone pia¬ 
neggianti del centro-nord 
TEMPERATURA: in generale aumento, 
piu sensibile sulle regioni meridionali 
VENTI, deboli o moderali da nord-ovest 
sulla Sardegna e sulle regioni nord-occi- 
dentali da sud-ovest sulle allre zone 
MARI, poco mosso I Adriatico mossi gli 

altri mari 
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